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SosRacisme cine-festival contro l'intolleranza 


MICHELE ANSELMI 


C ontro il razziano e l’intolleranza, in di- 
da diritti dell’uomo. È lo slogan, 
forse un po’ troppo generico ma certo 
condiviabile^ sul quale Bernardo Berto¬ 
lucci è riuscito a mobilitare cinque bravi cinea¬ 
sti europei - l’in^ese Ken Loach, lo spagnolo Bi- 
gas Luna, il francese Bertrand Tavemier, l’au¬ 
striaco Michael Haneke^ la tedesca Doris Dòme 
- per promuovere il primo «Europa Europa. Fe¬ 
stival di cinema europeo sui diritti dell’uomo». 
Una rassegna di cinema ad alto livello, non 
competitiva, ma anche un modo per testimo¬ 
niare l’impegno da cineasti europei a favore di 
quella che è stata definita «l’integrazione possi- 


bil&>neirEuropa unita scossa dai rigurgiti xeno¬ 
fobi di Haider. La manifestazione^ presentata ie¬ 
ri al parigino cinema Arlequin, 9 svolgerà in 
contemporanea il 21 e 22 marzo in sei città eu¬ 
ropee Milano, Lille, Barcellona, Monaco, Bri- 
xton eVienna. AltreKanti i film selezionati (per 
l’Italia il cartoon «La Gabbianella e il Gatto» di 
Enzo D’Alò), tutti seguiti da un dibattito via sa¬ 
tellite sui toni da diritti civili. 

L’idea del festival», ha raccontato il produtto¬ 
re francese Jean Labadie prendendo la parola 
prima del presidente del festival JorgeSemprun, 
<4iacque da un incontro tra Bertolucci e Fodé 
Sylia, europarlamentare e presidente di «Sos Ra- 


cism&>. L’ambizione è di fare in modo di tra- 
sfomiarlo in un appuntamento annuale per il 
pubblico, gli artisti e i protagonisti della vita 
politica e sociale europea». Certo gli argomenti 
non mancano all’appello, a partire appunto 
dalla situazione delicata creatasi in Austria, nel 
cuore dell’Europa, dopo il contrastato insedia¬ 
mento del governo Haider. Sicché ha avuto faci¬ 
le gioco «Sos Racisne» nell’affiancareal festival 
anche «una giornata di sport e cultura» da orga¬ 
nizzare a Vienna in data da definire («padrino» 
il portiere del Paris Saint-Germain, Bernard La¬ 
ma) con l’obiettivo di «isolare il governo au¬ 
striaco e denunciare la coalizione con Jòrg Hai¬ 


der, ma non il popolo ei democratici austriaci». 

Ptoprio per questo assume un valore partico¬ 
lare il messaggio inviato dal cineasta austriaco 
Michael Han^e^ il quale ha spiegato che «in 
origne erano state scelte cinque città europee^ 
poi, per motivi tristemente noti, è stata aggiun¬ 
ta Vienna come sesta città-luogo del festival. 
Una scelta che costituisce un motivo di confor¬ 
to per tutti coloro che non vogliono accettare 
che xenofobia e intolleranza possano essere 
iscritte nel programma di un partito politico al¬ 
la guida del paese». 

Se Doris Dòrrie ricorda che «il razzismo non 
riguarda mai gli altri, ma solo noi stessi, perché 


nessuno è mai completamente libero da pre^u- 
dizi sugli altri basati sul background etnico e 
culturale», Ken Loach scrive che <4l razzismo è 
una ferita che la classe lavoratrice infligge a se 
stessa, una potente arma nelle mani dei fascisti 
edell’estiema destra chenascondeil vero nemi¬ 
co: il sistema economico e politico che produce 
tanta diseguaglianza»; mentre Bertolucci, più 
problematicamente; auspica che il festival rie¬ 
sca «a mostrare ai più dubbiosi il fascino e la ric¬ 
chezza di una convivenza multiculturale; di sti¬ 
molare tutti coloro che ancora oggi usano l’orri¬ 
bile espressione "di colore" dimenticando che 
ancheil bianco dei loro visi èun colore». 



DIBATTITO A SINISTRA 

Giddens: laTerzaVia 
èrUnicaVia 

ALFIOBERNABEI 


L e cri ti che al la cosidetta «Ter¬ 
za Via» non sono andate 
perdute Anthony Giddens, 
autore de «La Terza Via», pubbli¬ 
cato due anni fa anche in Italia, le 
ha raccolte in un volumetto intito¬ 
lato «TheThird Way and its Cri- 
tics» («La Terza Via ei suoi criti¬ 
ci»). Ndle 168 pagne il direttore 
ddia London School of Economics 
cerca di chiarire il suo percorso, 
convinto, come scrive, che «non si 
tratta di un mazzo di idee effime¬ 
re» ma ddia via maestra verso un 
miglior futuro socio-economico 
globale La rapidità di Giddens nd 
rilanciare il dibattito indica la vo¬ 
lontà di tenere acceso l'interesse 
mentre il nuovo Labour di Tony 
Blair governa con una vasta mag¬ 
gioranza e dunque con la possibii- 
tà di vincere le nuove dezioni ed 
attivare il cambiamento preconiz¬ 
zato dalla «Terza Via». Non a ca¬ 
so sulla fascetta di copertina corre 
la scritta: «Un importante contri¬ 
buto al dibattito», firmato Tony 
Blair. 

Per ora la discussione è soprat¬ 
tutto eurocentrica o anglo-america¬ 
na e Giddens nota l'i¬ 
ronia dd fatto che al¬ 
l'origine ddia «Terza 
Via» ci sono due pae 
si. Regno Unito e Sta¬ 
ti Uniti, che sono for¬ 
se tra i meno prepa¬ 
rati a fornire esempi 
di nuovi contratti so¬ 
ciali progressisti es¬ 
sendo tra qudii con 
la più alta divisione 
tra ricchi e poveri. I 
temi centrali ddia 
«Terza Via», com'è 
noto, riguardano le 
uguali opportunità ai cittadini, 
specie nd campo dd l'educazione e 
dd lavoro, per metterli in grado, 
per dirla brutalmente, di mante 
nersi da soli e stabilire un contrat¬ 
to con lo Stato fatto di diritti e re 
sponsabilità. È il passarlo da una 
cultura di rdativa «dipendenza» 
dal wdfare, ad una di attiva com¬ 
partecipazione. Si tratta la questio¬ 
ne dd mercato considerando supe 
rate le categorie di destra e sinistra 
e, scavalcando la socialdemocra¬ 
zia: la «Terza Via» si propone di 
fatto come l'unica via. 

jdf Faux è tra qudii che descri¬ 
vono la «Torza Via» come un «so¬ 
stanza amorfa» sviluppata negli 
Stati Uniti come una risposta tatti¬ 
ca davanti ai fallimenti dd Demo¬ 
cratici ndle dezioni presidenziali 
ddl'80 e dell'84. È qudio che si 
potrebbe dire nd contesto inglese 
considerando le sconfitte dd labu¬ 
risti durante i diciott'anni di domi¬ 
nio conservatore e la necessità tat¬ 
tica che aveva Blair di muoversi 
verso il centro e catturare il voto 
ddia Middle Class. Faux scrive 
«Il pesiere ddia “Terza Via" cer¬ 
ca di espandere le opportunità, ma 
rimane silenzioso sull 'ineguaglian¬ 
za ndia distribuzione dd potere e 
ddle ricchezze. Non è una filosofia 
che va oltre la destra e la sinistra, 
ma è in primo luogo una raziona¬ 
lizzazione per il compromesso poli¬ 
tico tra la destra eia sinistra in cui 
la sinistra si avvicina alla destra». 


E rincara: «La "Terza Via" espri¬ 
me il punto di vista mondiale dd 
settore corporativo ddle multina¬ 
zionali: il mercato globale funzio¬ 
na meglio se lo stato gioca un ruo¬ 
lo minimo». 

Stuart Hall, studioso di Gram¬ 
sci, nota che al contrario dd tha- 
tcherismo che identificava i suoi 
avversari e riconosce/a che per ot¬ 
tenere cambiamenti radicali la po¬ 
litica doveva essere condotta come 
una guerra di posizione la «Torza 
Via» rinuncia al radicalismo 
optando per una «metà strada» in 
tutto e per tutto: «proclama una 
politica senza avversari e dunque 
accetta il mondo coà com'è anzi¬ 
ché cercare veramente di trasfor- 
marlo». 

Alan Ryan scrive che la «Terza 
Via» è vecchia di almeno cent'an¬ 
ni: «Non è né nuovo Labour, né 
thatcherismo riscaldato, ma una 
versione dd nuovo liberalismo». E 
avverte: «Se dovesse esserci una ca¬ 
duta nd ciclo economico, la "Tor¬ 
za Via" non troverebbe nessuna ri¬ 
sposta alla disoccupazuone In tale 
frangente un governo "di Terza 
Via" sarebbe costret¬ 
to a spostarsi o a de¬ 
stra 0 a sinistra, ov¬ 
vero ad aumentare le 
tasse e chiedere pre¬ 
stiti 0 a rimanere fi¬ 
scalmente "responsa¬ 
bile" e permuterò 
l'aumento ddia di¬ 
soccupazione». Gid¬ 
dens cita anche l'opi¬ 
nione dd «continen¬ 
tale» Lafontaine, se¬ 
condo il quale la 
«Terza Via» accetta 
il capitalismo globale 
e il liberismo di un'economia da 
casinò, senza possibilità di gioco 
perla gente comune 

Tocca al finlandese Ekki Tuo- 
mioja e allo spagnoloVicenz Na¬ 
varro far notare che nd paesi scan¬ 
dinavi sono stati creati sistemi so¬ 
ciali molto più convincenti ddia 
«Terza Via» mentre in certi paesi 
d'Europa c'è una storia socialde¬ 
mocratica molto diversa dalle 
esperienze politiche anglo-america¬ 
ne di cui varrebbe la pena tener 
conto. Non c'è nessuna voce dal l'I¬ 
talia. 

Alle critiche Giddens risponde 
dicendo che la «Terza Via» non 
ha nulla a che fare col neoliberali¬ 
smo e le sue ineguaglianze. Al con¬ 
trario, afferma citando Norberto 
Bobbio, l'impegno verso la giusti¬ 
zia sociale è una prova di politica 
di sinistra. Il dibattito continua. 
Tra pochi mesi Giddens pubbliche¬ 
rà un libro insieme a Will Hutton 
per affrontare in maniera più det¬ 
tagliata i vari aspètti ddia globa¬ 
lizzazione, di qudia che Giddens 
chiama «knowledge economy» («i 
governi devono costruire una base 
di conoscenza in grado di svilup- 
puare il pieno potenziale dell'indu¬ 
stria informatica») e ddia redistri¬ 
buzione ddle ricchezze. L'Europa, 
secondo Giddens, potrebbe agire 
come testa di ponte per la diffusio¬ 
ne di un sistema democratico tran¬ 
snazionale, con l'obitttivo ^obale 
ddia giustizia sociale 


// 

Esceun libro 
con le critiche 
al le teorie 
dé l'ideologo 
di Blair 

e le sue risposte 

—n— 



LA QUESTIONE 

SETTENTRIONALE 


Uno Storico 
e un sociologo 
analizzano 
la proposta 
di abolire 
a Trieste 
il ricordo della 
Liberazione 


Un'immagine 
deiia Risiera di 
San Saba e, 
neiiafoto 
piccoia, ii 
sindacodi 
Trieste, liiy 


<4Jn 25 aprì le europeo 
per rinquieto Nord Est> 


Flores e Bonomi: eccesso localista nell'Idea di llly 


GABRIELLAiMECUCCI 

S i parla sempre più spesso 
delle inquietudini del 
Nord: in Italia è scoppiata 
da tempo la «questione setten¬ 
trionale». Prima sembrava un 
fenomeno tutto politico: fine 
dei partiti storici e trionfo della 
Lega. Poi si trovarono le ragioni 
economi eh e e soci ali del distac¬ 
co e del conflitto con Roma. 
Oggi, l'inquietudine si è fatta 
più sottile, per certi versi più 
impalpabile. Eppure aleggia in 
ogni dove. Investe questioni 
culturali, storiche, problemi 
che fanno riferimento all'iden¬ 
tità. È emersa, ad esempio, nel- 
l'interpretare il fenomeno Hai¬ 
der: in quell'occasione venne 
fuori con chiarezza come le vi¬ 
cende austriache fossero lette 
in maniera diversa da politici 
locali quali il presidente della 
R^ione Friuli e il sindaco di 
Trieste Riccardo llly (apparte¬ 
nenti peraltro a due schiera- 
menti politici contrapposti: il 
primo del centro destra, il se¬ 
condo del centro sinistra) oda¬ 
gli esponenti nazionali dei due 
Poli. Tanto si bollava con duris¬ 
simi giudizi Haider a Roma, 
tanto si usavano toni di com- 
prensionefra UdineeTrieste. 
Nei giorni scorsi, poi, a riporta¬ 
re alla ribalta gli interrogativi 
sul «profondo Nord» ci ha pen¬ 
sato di nuovo il sindaco di Trie 
ste. llly ha chiesto di toglieredi 
mezzo la celebrazione del 25 
aprile. Ha detto più o meno co¬ 
sì: in quel giorno da queste par¬ 
ti si va a ricordare alla Risiera di 
San Saba (il lager nazista italia¬ 
no) lo sterminio perpetrato da 
nazisti efascisti; in un'altra da¬ 
ta, poi, ci si reca nei luoghi del¬ 


le Foibe per non dimenticare le 
stragi fatte dai soldati di Tito e 
dai loro alleati locali. Perchè- si 
è domandato il sindaco - non 
aboliamo queste due cermonie 
e non nefacciamo una sola che 
abbia come tema la lotta ai to¬ 
talitarismi? C'è un'ansia di pa¬ 
cificazione in questa proposta 
che però non ha convinto. Al 
di là dei sì edei no èinteressan- 
te cercare di capire però perchè 
il sindaco llly ha sentito il biso¬ 
gno di avanzarla. 

Marcello Flores, storico, per 18 
anni docente all'Università di 
Trieste, risponde così: «La ra¬ 
gione va ricercata nei problemi 
particolari di quella zona. A 
Trieste, almeno fra le genera¬ 
zioni più anziane, permane 
una profonda divisione. Ci so¬ 
no stateletragediedeterminate 
dal fascismo che hanno segna¬ 
to profondamente questa gen¬ 
te, ma guai a dimenticare, che 
cosa sono stati gli infoibamen- 
ti, quando i titini seppellivano 
vivi in quelleprofondefenditu- 
redel Carso chi pensavano po¬ 
tesse opporsi ai loro disegni. 
Quei ge^i hanno lasciato uno 
strascico di dolore che giunge 
sino ai giorni d'oggi. A questo 
va aggiunta la drammatica vi¬ 
cenda dei profughi istriani. Da 
qui origina il desiderio di paci¬ 
ficazione. Di cui nel recente 
passato si resero interpetri an¬ 
che Fini e Violante e che oggi 
llly ripropone». 

Flores ritiene che a questo bi¬ 
sogno si sia affiancata negli ul¬ 
timi tempi la preocupazione 
per il fenomeno Haider: «Cre 
do - spiega - che si tenti di di¬ 
sinnescare tutte le cause che 
possono originare un simile 
processo. Quindi, ancheil per¬ 
durare di conflitti ideologici, di 


una memoria divisa, contrap¬ 
posta». 

Questi sono dunque i problemi 
all'origine della proposta di to¬ 
gliere di mezzo il 25 aprile? 
Probabilmente sì, eppure l'idea 
non convince Marcello Flores. 
Intanto perchè - spiega - «que 
sto bisogno di pacificazione 
non è coà diffuso. Mi pare che 
ormai non c'è molto da pacifi¬ 
care: i giovani, ad esempio, 
hanno già completamente su¬ 
perato questo stadio. È bene 


gnerebe riuscire a «vivificare la 
memoria» e a dare, ad esempio, 
al 25 aprile «un àgnificato il 
più ampio posa bile: di ricon¬ 
quista e di ampliamento della 
democrazia». 

Anche Aldo Bonomi, sociolo¬ 
go, pensa che non si può buttar 
via «il senso del tragico» della 
nostra storia. Soprattutto in 
una zona «segnata anche da 
tragedie recenti: quali quella 
croata e bosniaca, una zona, 
inoltre, che vive in un clima di 



che si ricordino entrambe le 
tragedie. Purtroppo per tanto 
tempo dimenticate». Infatti, a 
ben guardare «della Riàera di 
San àba si è cominciato a par¬ 
lare solo negli anni Settanta. E 
delle Foibe ancora più tardi: ne 
gli anni Qttanta». 

Qccorre dunque conservare 
memoria di tutto, senza cancel¬ 
lare la dimenàone del tragico 
di cui è profondamente intrisa 
l'intera storia europea. «Quan¬ 
to alledate- osserva Flores- de 
ve essere chiaro che non s'in¬ 
ventano. 3 devono usare quel¬ 
le che ci sono e che sono pro¬ 
fondamente radicate nella co¬ 
scienza della gente». Forse - 
propone infine Flores - biso- 


f i bri 11 azi on e strategi ca». 

Il àndaco llly, dunque, non 
vuole certo disatruggere, an¬ 
nullare la memoria, ma si do¬ 
manda come «à possa andare 
oltre una memoria fondata sul¬ 
lo scontro fra hegeliani di de 
stra e hegeliani di sinistra. Uno 
scontro, insomma, ancora tut¬ 
to ideologico fra nazismo e co¬ 
muniSmo». Come riuscire in 
questa impresa è davvero mol¬ 
to complicato, ma il problema 
di «far uscire la memoria da 
una pura dimensione retorica è 
autentico». 

Secondo Bonomi «si viveinve 
cedi solo presente. E il presente 
èfatto da duedimensioni: loca¬ 
le e globale». «Il rischio è-spie 


ga - che trionfi un'idea haide 
riana del "giocai": da una parte 
le piccole patrie che à chiudo¬ 
no davanti a tutto ciò che vie 
ne dall'esterno e che può costi¬ 
tuire una minaccia, vedi gli im¬ 
migrati; dall'altra la rete finan¬ 
ziaria globale a cui ci si collega 
e che costituisce l'unico eie 
mento della modernità verso il 
quale à è disponibili. 3 espun¬ 
ge coà ogni dimensione del 
tragico. Non à vogliono fare i 
conti nemmeno con la memo¬ 
ria che contiene il tragico». 

Se questo è il rischio che cor¬ 
riamo, occore per superarlo 
«trovaredei livelli intermedi fra 
globale e locale: prima di tutto 
quello europeo. Ma perchè 
questo possa costituire un pun¬ 
to di riferimento è indispensa¬ 
bile che non à esaurisca solo 
nella retorica dell'Euro. Coà, 
àa chiaro, non può proprio 
funzionare». 

Secondo Bonomi il locale sta 
elaborando «le sue grammati¬ 
che»: ce n'è una chiusa, rinser¬ 
rata e quindi pericolasamente 
orientata verso l'haiderismo, e 
un'altra aperta. «Dobbiamo fa¬ 
vorire - osserva Bonomi - que 
sta seconda grammatica. Auspi¬ 
care chetrionfino lepluridenti- 
tà e le pluriappartenenze. Un 
uomo come llly, al di là di tut¬ 
to, si muove in questa direzio¬ 
ne. Vive in una terra di fronde 
ra e sceglie l'attraversamento 
piuttosto che il rein serramen¬ 
to». 

La sfida oggi èdunquequella di 
costruire una memoria eh e ten¬ 
ga conto di questo presente, 
che non faccia operazioni di ri¬ 
duzione, che non scorpori il 
tragico e che, al tempo stesso, 
non punti su identità chiuse in 
se stesse. 
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FI MANZA PUBBLICA 1 


Titoli di Stato: salgono i Cct, scendono i Btp 

FRANCO BRIZZO 



T assi in ieggero movimento, per quanto ritarda ia finanza pubbiica. L'asta di 
ieri ha fatto regi strareun ieggero ri ai zo peri 2.000 miiiardi di euro di Cct messi 
sui mercato ed interamen te assegnati ai 3,88% (-^,18), mentreiieveii matura 
peri2 miiiardi di eurodiBtpdecennaii a5,68% (-0,13). Secondogii anaiisti, né me¬ 
si prossimi èpossibiieun uiterioreepiùmarcatoriaizodd tassi, in rdazioneaii'an- 
damentodd costoddieduevaiutechecondizionanoiimercato, ovverodoiiaroeeu- 
ro. Per adesso, comunque, ia situazione resta rdativamente stazionaria, in attesa 
ddieprossimemosseddia Federai reserveeddia Bce. 








La Borsa 


MIB-R 

32.439 -0,295 

MIBTEL 

33.358 -0,652 

MIB30 

48.971 -1,248 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,963 

- 0,018 

0,981 

LIRA STERLINA 

0,607 

- 0,008 

0,615 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

- 0,002 

1,608 

YEN GIAPPONESE 

105,220 

- 3,570 

108,790 

CORONA DANESE 

7,446 

- 0,001 

7,447 

CORONA SVEDESE 

8,417 

- 0,108 

8,525 

DRACMA GRECA 

334,050 

0,000 

334,050 

CORONA NORVEGESE 

8,062 

- 0,065 

8,127 

CORONA CECA 

35,496 

- 0,029 

35,525 

TALLERO SLOVENO 

202,218 

- tO,258 

201,960 

FIORINO UNGHERESE 

256,780 

- t0,070 

256,710 

SZLOTY POLACCO 

4,035 

- 0,028 

4,063 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

- 0,001 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,396 

- 0,030 

1,426 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,988 

- 0,019 

2,007 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,571 

- 0,012 

1,583 

RAND SUDAFRICANO 

6,106 

- 0,073 

6,179 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Euro schiacciato dai «superdollaro» 

La moneta americana vola e sfonda la barriera delle 2000 lire 


ROMA Bilanciopesanteperl'euro 
chetornasoprale2milaÌire. Nella 
nottetradomenicaeieri lamone- 
ta europea sci vola aTokyo aquota 
0,9390 dollari (nuovo minimo 
storico), per stabi li zzarsi echiude- 
relasedutaattornoa0,9670dolla- 
ri,cioèsui livelli toccati un mesefa 
in coincidenza con il primo assal¬ 
to alla parità. L'euro perde anche 
sullo yen, mentreil dollaro conti- 
nuaafarladapadrone. Ormai sfio- 
rail 20% la perdita di valore accu¬ 
mulata dall'euro nei confronti 
della divisa Usa nei suoi primi 14 
mesi di vita. «Vaabbastanzamale- 
commentano gli analisti - perché 
ci aspettavamoqualcheiniziativa 
dapartedelleautoritàmonetariee 
finanziarie europee, invece ci si è 
limitati ad affermazioni di princi¬ 
pio eadichiarazioni di fiduciaver¬ 
so la moneta unica, nella convin¬ 
zione che l'inflazione, nonostan¬ 
te la crescita del prezzo del petro¬ 
lio, resterà sotto controllo». Se¬ 
condo! cambisti, la moneta euro¬ 
pea èrimastavittimadi forti ven- 
diteda partedegli investitori stra¬ 
nieri chenon avrebbero gradito il 
mancato rialzo dei tassi della Bce. 
A mettere lo zampino nell'anda¬ 
mento negativo della moneta 
unica hanno pesato anchelesca- 
denzedi finemesechehanno in¬ 
dotto più di un operatoreallacau- 
tela e qualche piccolo timore in¬ 
formatico legato all'anno bisesti¬ 
le. «Sonoassolutamenteconvinto 
chenon ci siano preoccupazioni 
sul livello del cambio dell'euro» 
dichiara Gerrit Zaim, ministero 
delle Finanze dell'Olanda e un 
analogo commento vienedal pre¬ 
mier lussemburghese Jean-Clau- 
dejuncker: «Non credo chedovre- 
mo affrontare una pressione in- 
flattiva dovuta allacrescitadel pe- 
trolioeal cambiodell'euro». Fidu¬ 
cioso anche il ministro spagnolo 
Rodrigo Rato: «l'importante è 
concentrarsi in un messaggo di 
crescita, di riforme e flessibilità 
economica». 


IL CALVARIO DI EURO 


Andamento del cambio Euro/Dollaro 
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Fonte: Datastream P&G Infograph 


Tfr, Paci avanza le sue riserve 
sull’accordo di maggioranza 

■ No alla libera scelta del lavoratore in materia di previdenza obbligatoria: l'ade¬ 
sione ai fondi pensione, attraverso una quota di Tfr, deve essere obbligatoria. 
A prendere le distanze dall'ultimo accordo di maggioranza sul Tfr è il presi¬ 
dente dell'lnps, Massimo Paci, che rilancia anche l'idea di un fondo pubblico 
di solidarietà per i lavoratori che non hanno un fondo di categoria. Quest'ulti¬ 
mo, per Paci, deve essere alimentato non solo dal Tfr, ma anche dalle risorse 
provenienti dalla vendita del patrimonio immobiliare degli enti e dal recupero 
dei crediti contributivi. «So di andare controcorrente - ha detto Paci interve¬ 
nendo ad un convegno sui fondi pensione - ma credo che lasciare al lavorato¬ 
re la libertà di sc^liere, in realtà esercitando una forte coazione psicologica 
attraverso incentivi fiscali, sia dannoso». 

Per Paci, infatti, lasciando il principio della volontarietà «non solo si crea una 
differenziazione inaccettabile tra azienda e azienda, ma si lasciano fuori del si¬ 
stema lefasce più deboli di lavoratori». Inoltre, tale sistema ha per lo Stato un 
costo elevato pervia delle incentivazioni fiscali che invece, nell'ottica esposta 
da Paci, andrebbero eliminate. 


IL PUNTO 


Esi riapre il dilemma: 
laBcedeveo no alzare! tassi? 


ALESSANDRO GALIANI 

Laddboiezza ddi'eurofasussui- 
tareii motore ancora un po' im- 
baiiato ddi'economia europea e 
divide gii esperti. Da una parte 
c'è chi sconsigiia caidamenteia 
Banca centraie europea (Bce) di 
non riaizare i tassi d'interesse, 
cornei'economi sta GiacomoVa- 
ciago: «Servirebbesoio a farci dd 
maieead ostacoiareia ripresa». 
E daii'aitra c'è invece chi mette 
i'accentosui rischi di unaspiraie 
infiattiva, come i'economista 
Mario Baidassarre: «La Bce sta 
tra i'incudineeii martdio: è ti¬ 
mida sui riaizo dd tassi perché 
teme di frenare ia ripresa, ma è 
anche consapevoie che sei'euro 
va troppo giù questo innescherà 
aspettative infiazionistiche I 
mercati hanno capito questa im¬ 
passe ddia Banca europea e per 
questo penalizzano i'euro. Per¬ 
ciò io sostengo chei tassi d'inte- 
ressevanno aizati echei governi 
europd devono pensare aiia ri¬ 
presa avviando i e riforme strut¬ 
turai». 

Insamma, dagli economisti 
arrivano ricette e pareri diame 
tralmente opposti tra loro. Ma 
vediamo di spiegare un po' me 
glioquesti diversi punti di vista. 

Baldassarre, che è un econo¬ 
mista più vicino alle posizioni 
dd Polo chea qudiedd governo, 
èmolto criticond confronti ddle 
autorità economiche europee 
«La Bceegli 11 governi ddi'euro 
si danno ddle martdiate sulle 
dita: non fanno ciò chedebbono 


fareefanno ci ò chenon spdìa I o- 
ro. Mispiego:ilcompitoddIaBce 
èqudio di tenerea bada l'infla¬ 
zione, qudiodd governi èpensa- 
realla ripresa. E invece succede 
chela Bce ha paura di rialzare! 
tassi perché subi scela pressione 
dd governi europd, i quali temo¬ 
no che aumentando i tassi si 
ostacoli la ripresa. Ma i governi 
s'illudono se pensano chela ri¬ 
presa arri vi da sola, senza mette- 
rein campo leri formestrutturali 
e cioè senza abbassare le tasse, 
farei epri vatizzazi oni, ri formare 
lepensioni erenderepiù flessibile 
il mercato dd lavoro». E aggiun¬ 
ge «In Europa tutti minimizza¬ 
no il pericolodd l'inflazione. A n- 
ch'ionon voglio gettare benzina 
sul fuoco, ma penso cheognuno 
debba farei! suo mestiere. E cioè 
la Bcedeverialzarei tassi perspe 
gnereun cerino cheèacceso vici¬ 
no ad una poiveriera. E i governi 
europd devono almeno annun¬ 
ciare l'avvio ddle riforme strut¬ 
turali. Solo così si possono con¬ 
vincerei capitali internazionali 
adusciredal dollaroea spostarsi 
sull'euro». 

A Baldassarre replica Vacia- 
go, cheèun economista più vici¬ 
no all'area di governo: «Sostene- 
rechebisogna rialzarein questo 
momento! tassi in Europa èdire 
una cattiveria, ècomevolersi fa- 
redd male. Il problema non èche 
l'euroèdebole, ma cheli dollaroè 
forte. Anzi, di più, è tutta l'eco¬ 
nomia Usa checrescein modoec¬ 
cessivo. Neèconsapevolelostes- 
so presidente ddia Fed, Alan 
Greenspan, edèperquestochelà 


rialzano i tassi. Ma in Europa 
non c'èuna crescita eccessiva, al 
contrario la crescita è ancora 
troppo debole. Negli Usa siamo 
gà nd nuovo mondo, mentrequi 
in Europa si amo ancora nd vec¬ 
chiomondo. Perciòguai a rialza- 
rei tassi ea frenacela ripresa. Se 
poi questo signi fi eh erà con vi vere 
ancora per un po' con un dollaro 
forte, pazienza, non è poi un 
gran male, specie per chi espor¬ 
ta». Già, mal'inflazionecomesi 
ferma, senza rialzare! tassi? «I 
tassi - spiega Vaciago - si rialza- 
rannoquandola crescita èparti- 
ta, non prima. D'altra parte gli 
unici prezzi che crescono sono 
qudii legati al petrolio...». La 
previsione è quéi a di un'infla- 
zioneal 2% in Europa nd primo 
semestreepoi in calond secon¬ 
do. La condivide?«Puòdarsi che 
la discesa si sposti in avanti di 2- 
3 mesi. Molto dipenderà dal 
prezzo dd petrolio, lo mi auguro 
chetra qualchemesei paesi pro¬ 
duttori riprenderanno ad au¬ 
mentare le loro quote e che il 
prezzo dd greggio cali. Intanto 
però l'Europa potrebbe! nterrom- 
pere il boicottaggio ddi'irak. 
Questo sicuramente aiuterebbe 
il prezzodd pd:rolioa scendere». 

Intanto sulla debolezza dd¬ 
i'euro interviene anche il presi¬ 
dente ddi'lfii, Umberto Agndii: 
«Credo chel'Europa non sia an¬ 
cora fatta in termini reali. La 
moneta unica èarrivata forseun 
po'troppo!n anticipo. Il processo 
di unificazioneeuropea però an¬ 
drà avanti e più va avanti più si 
rafforzerà l'euro». 

E perii ministro dd Commer¬ 
cioestero, PieroFassino«non bi¬ 
sogna imputarela colpa all 'euro, 
quando in realtà la sua debolez¬ 
za dipende dalla debolezza dd¬ 
i'economia europea. E poi la de¬ 
bolezza ddi'euro, nd breve pe¬ 
riodo, potrebbe essere anche fa¬ 
vorevole perché permétte espor¬ 
tazioni più facili». 


IXAIema; «Inflazione^ nessun dramma» 

Allarmisti eottimisti: divisioni traa/ersali tra impreseesindatsti 


Benzina: nuovi rincari reoord 
super a 2125 iire^ verdea 2040 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II presidente del consi¬ 
glio Massimo D'Alemasi dichiara 
preoccupato per l'aumento del¬ 
l'inflazione ma nel contempo in¬ 
vita ad «evi taredrammi»edenun- 
ciafenomeni speculativi checon- 
corrono a far lievitare i prezzi. Al 
«partito dei tragici», D'Alema re¬ 
plica che «lamentarsi è un tratto 
dellacultura nazionale, maoccor- 
re anche una certa misura: l'l,7 
per cento (il risultato del 1999, 
ndr) è infatti più di quello che 
volevamo, ma non è una trage¬ 
dia». Le tensioni inflazionisti¬ 
che - prosegue D'Alema - sono 
in parte determinate dal soste¬ 
nuto costo delle materie prime, 
in particolare del petrolio, in 
parte anche da fenomeni specu¬ 
lativi «sui quali dobbiamo tor¬ 
nare ad esercitare un qualche 
controllo, non in modo autori¬ 


tario e statalistico, ma insieme 
al le categorie soci ali». 

Anche per il ministro del Te¬ 
soro, Giuliano Amato, che ne 
ha discusso a Bruxelles, la ten¬ 
denza infiattiva «è destinata a 
rientrare nella 
seconda metà 
dell'anno». Di 
«eccesso di al¬ 
larmismo» 
parla anche il 
ministro del 
Lavoro, Cesare 
Salvi, ribaden¬ 
do attenzione 
ai sindacati 
che nei giorni 
scorsi si sono 
detti preoccu¬ 
pati per il futuro della politica 
dei redditi in una fase in cui i 
prezzi salgono più velocemente 
del tasso di inflazione program¬ 
mata e degli aumenti contrat¬ 
tuali. 


Per il commissario europeo 
alla concorrenza, Mario Monti, 
l'Italia e gli altri paesi dell'Unio¬ 
ne dovrebbero procedere alle li¬ 
beralizzazioni dei servizi pubbli¬ 
ci, imposte dalle direttive del- 
l'Ue, «non so¬ 
lo come obbli¬ 
go giuridico 
ma anche co¬ 
me per per 
avere maggio¬ 
re competiti¬ 
vità e tenere 
sotto control¬ 
lo l'inflazio¬ 
ne». 

Sul fronte 
sindacale, i 
pensionati 
CisI chiedono «ulteriori revisio¬ 
ni» del paniere Istat, affinché 
esso rappresenti in modo più 
adeguato i consumi di beni e di 
servizi essenziali perlefamiglie. 

Diviso il fronte degli impren¬ 


ditori. Il presidente di Con- 
feommerdo, Sergio Billésembra 
tener bordone all'allarmismo di 
Sergio D'Antoni, segretario CisI, 
di cui condivide la richiesta di 
interventi fiscali drastici. 

In corsa nella successione a 
Fossa, Antonio D'Amato, presi¬ 
dente degli industriali di Napo¬ 
li, attribuisce la dinamica inflat¬ 
iva non al petrolio, ma alla cre¬ 
scita della domanda ed invita 
ad interveniresulla struttura dei 
costi «e quindi a fare quelle ri¬ 
forme che i sindacati molto 
spesso rinunciano ad affronta¬ 
re». Di diverso ed equilibrato 
avviso il vicepresidente di Con- 
findustria, Carlo Callieri, secon¬ 
do cui la ripresa inflativa non 
dovrebbe avere riflessi sulla po- 
liica dei reddii: «L'inflazione 
ha origini tecniche basate sul 
prezzo del petrolio e sull'ineffi¬ 
cienza del sistema dei servizi e 
del I a di stri buzi on e i tal i an a». 


ROMA Prezzi della benzina alle 
stelleepieno sempre più caro. Da 
oggi scatterà una nuova raffica di 
aumeni. Sei delleotto società pe¬ 
trolifere presenti in Italia hanno 
i nfatti an n u n ci ato ri n cari ei I prez¬ 
zo di supereverdetoccai massimi 
storici nei distributori di tre com¬ 
pagni e petrolifere. Le colonnine 
Esso, Erg eApi segneranno infatti 
lOlirein più esalgonoallequote 
record di 2.125 per un litro di su- 
pere2.040perunodi verde. Dieci 
lire in più scatteranno anche per 
Agi p el p eh e porteran n 0 1 a su per a 
2.120elaverdea2.035lireal litro, 
mentre la Fina eia Q8 ha annun¬ 
ciato un rincaro di 5 lire (super a 
2.115 e verde a 2.030). Rialzi an¬ 
che per gasolio: il diesel aumente- 
ràdi 10 li re per Agi p, Ip, ErgeEsso 
mentrelaQBel'Api rialzerannodi 
5 lire. In un mese il prezzo delle 
benzi n e- spi n to dal caro-greggio e 
dal superdollaro - è cosi salito di 
circa70lireal litro facendolievita- 


re il costo per un pieno di circa 
3.500 lire. Si tratta di un incre¬ 
mento di quasi il 4% in un solo 
mese. Allafinedi gennaio per un 
litrodi super eranoinfatti necessa¬ 
rie 2.050-55 lire contro le 2.125 
che scatteranno oggi mentre la 
verde viaggiava sulle 1.970 lire 
contro le 2.040 annunci atea par¬ 
tire dalla mezzanotte. E, intanto, 
dai mercati internazionali non ar¬ 
rivano ^n ali di tregua. Anchese 
il greggio è in leggero calo nuove 
tensioni si profilano infatti sul 
frontedei cambi. 

Nel frattemposulladistribuzio- 
n e c'è u n botta e ri sposta tra i I sot- 
tosegretario all'Industria, Lan- 
francoTurci eil presidentedell'E- 
ni, Gian MariaGrosPietro. «I pe¬ 
trolieri -diceTurci -devonofareil 
loro dovere nella trattativa per la 
ristrutturazione della rete dei di¬ 
stributori». E Gros Pietro replica: 
«Il governo non si illuda, perché 
perlimitaregli effetti sul caro-ben¬ 


zina la riorganizzazionedella rete 
distributiva non è decisiva». La 
polemica si apre alla vigilia del 
nuovo incontro, previsto per oggi 
al ministero dell'Industria, tra ge¬ 
stori e petroli eri. PerTu rei il conte¬ 
nimento del prezzo del la benzina 
passa an eh eattraverso I a ri struttu- 
razionedella rete. «Il governo ha 
prorogato lo sconto, maoltrele40 
lire non si può andare, - osserva - 
perlebenzinac'èil probi emadella 
I i beral izzazion edel I a reteei petro- 
I i eri devon o farei a I oro parteri I an - 
dando il negoziato con i gestori». 
Per il numero uno dell'Eni, inve¬ 
ce, solo«qualchedecinadi lirepo- 
trebbe essere recuperata con la ri¬ 
strutturazione della retedi distri- 
buzionedellabenzina. L'Eni -dice 
-èdell'avvisochesi possainterve- 
nire, ma tutti si rendono contro 
chenon èquestalasoluzionedel 
problema», che dipende invece 
dal carico fiscaleedall'andamen- 
todel greggio. 


■ L'OPINIONE 
DEL PREMIER 

«La causa 
fondamentale 
sta nel prezzo 
del petrolio 
Ma cl sono anche 
speculazioni» 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Il segretario Ds dopo il dibattito sulla Chiesa 
e l'uso dd preservativo toma sul tema 
«Occorre una strategia per combattere la povertà» 

Vettroni: «In Africa 
si impara ad amare 
chi ama Dio» 


Viaggio ndlecontraddizioni del Sudafrica 
La ricchezza dei commerci eil flagello dell'Aids 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

UMTATA (Sudafrica) Eccoli qua 
gli uomini che hanno permesso 
alla De Beers di costruire a Jo¬ 
hannesburg un palazzo a forma 
di diamante, quelli scavano nel¬ 
le miniere di oro finché i pol¬ 
moni scoppiano ed è ora di tor¬ 
nare a Umtata, 800 chilometri 
più a sud da dove gli ex conta¬ 
dini deH'Eastern Cape (un tem¬ 
po Transkey) tornano a morire. 
«Nessuno arriva alla pensione»- 
taglia corto uno dell'Ano che ci 
viene a prendere aN'aeroporto. 
A Umtata ci sono solo contadi¬ 
ni- minatori, le loro mogli ei fi¬ 
gli. La cittadina è animata, sem¬ 
bra un po' la provincia povera 
degli Stati Uniti, e tutt'intorno 
c’è una campagna stupenda, 
magica, enormi distese verdi 
senza un albero che si perdono 
la dove la vista non arriva. È la 
terra dove è nato e vive Nelson 
Mandela. «Ora i minatori sono 
per la metà sudafricani e per 
l'altra metà mozambicani o di 
altri paesi più poveri - spiega 
Chris Gilmore, inviato dell’U- 
nops (agenzia dell'Onu per lo 
sviluppo) che ci accompagna - 
ma ai tempi dell'apartheid era¬ 
no tutti di qua, partivano col 
treno e andavamo a lavorare 
nelle miniere d'oro di Joanne- 
sburg. Lasciavano le mogli sole 
per un anno e si rifacevano una 
vita, andavano con le prostitute 
e poi tornavano». Così l'Aids è 
arrivata nell'Eastern Cape e oggi 
un terzo delle popolazioneèsie- 
ropositiva, il 50% dei minatori 
ha contratto il virus Aids nei 
bordelli di Johannesburg. Negli 
ospedali non c'è più posto per i 
malati terminali che vengono 
respinti. 

«I giovani soprattutto si ver¬ 
gognano - dice un medico del¬ 
l'ospedale - vengono qui quan¬ 
do ormai è troppo tardi. I pa¬ 
renti spesso li abbandonano. Il 
20% delle partorienti è sieropo¬ 
sitivo, e i figli nascono già con¬ 
dannati». Dappertutto, negli 
ospedali e all'Università, ci so¬ 
no grandi contenitori pieni di 
preservativi e i cartelli che am¬ 
moniscono: «Safe sex, saves li- 


ves, useacondom». Ma non ba¬ 
sta. La metà degli ammalati de¬ 
gli ospedali ha meno di 30 an¬ 
ni, il 95% ha l'Aids, muoiono di 
gastroenterite, di tubercolosi. 
Maèsempreil virus la causa na¬ 
scosta. «Alcuni arrivano qui in 
stato di confusione mentale - 
dice un medico - e poi muoiono 
di meningite». Nelle corsie ve¬ 
diamo donne ridotte a cenci, 
coi seni flaccidi egli occhi or¬ 
mai rivolti nel vuoto. Partiamo 
alle sede dell'African National 
Congress assieme a a M akapula, 
il capo del partito di Umatata e 
alla sorellastra di Mandela, 
Nonzwakazi Mngocombane. Si 
va nellecampagnea pari are con 
i contadini che sono i figli dei 
minatori. «L'Aids è una minac¬ 
cia per tutti» - dice il capo del 
partito parlan¬ 
do in dialetto 
Xhosa, la lin¬ 
gua di Mande¬ 
la. Veltroni 
annota tutti i 
dati che ci 
vengono for¬ 
niti dai medi¬ 
ci, dai volon¬ 
tari e dell'Ano 
evitando ogni 
commento 
sulle reazioni 
in Italia al suo appello rivolto 
alla Chiesa cattolica. Solo verso 
sera, quando la visita nell'Ea¬ 
stern Cap è ormai finita, decide 
di parlare. «Non sono nello sta¬ 
to d'animo per fare polemiche - 
esordisce - certo qui in Africa si 
impara ad amare davvero le per¬ 
sone che amano Dio». Dei mis¬ 
sionari che ha incontrato nelle 
tappe del viaggio in Africa sot¬ 
tolinea «la forza, il coraggio» 
spesi per guarire «il dolore», ri¬ 
prende i temi affrontati nei 
giorni scorsi «occorre una stra¬ 
tegia - prosegue il segretario dei 
Ds - per combattere la fame e la 
povertà, per riconvertirei debiti 
in progetti per la sanità e lo svi¬ 
luppo». 

Veltroni sa che le sue dichia¬ 
razioni hanno suscitato consen¬ 
si e polemiche, ma non arretra: 
«Non cambio idea - dice il lea¬ 
der dei Ds - tutti gli uomini di 
buona volontà si debbono im¬ 


pegnare in questa battaglia». 
Poi si augura chela Chiesa met¬ 
ta in questa battaglia «la stessa 
intensità» che investe «nel so¬ 
stegno a chi soffre». Poi ribadi¬ 
sce ancora una volta come ave¬ 
va fatto il giorno prima il rispet¬ 
to «per le convinzioni religiose 
di ciascuno». Poco prima i me¬ 
dici di Umatata lo avevano ac¬ 
colto allargando le braccia. 
«Qui nell'Eastern Cap - aveva 
detto il direttore dell'ospedale- 
abbiamo ormai capito che oc¬ 
corre abituarsi a convivere con 
l'Aids». All'Università è in corso 
una riunione dei rappresentanti 
dell'organizzazioni non gover¬ 
native, che anche qui in Sudaf 
rica sono un pilastro della socie¬ 
tà civile. «Qui la diffusione del¬ 
l'Aids non colpisce solamente 
quella che voi in Qccidente 
chiamate categorie a rischio - 
spiega uno dei coordinatori del¬ 
la campagna - l'infezione non è 
circoscritta ai gay e ai tossicodi¬ 
pendenti, ma avviene pre Va¬ 
leri temente attraverso i rapporti 
eterosessuali». «Tutte le nostre 
risorse vengono investite nel¬ 
l'acquisto ddlemedicine- ci di¬ 
ce un medico dell'o^edale - e 
ormai nei reparti facciamo lavo¬ 
rare anche i malati di Aids per¬ 
ché manca il personale». Per 
questo il governo sostiene i 
gruppi di base e del volontaria¬ 
to che fanno l'assistenza a do¬ 
micilio. «Nelle case spesso tro¬ 
viamo malati terminali che non 
hanno neppure da mangiare, 
neppure quanto serve per fare il 
thè» - dice trafelata una ragazza 
bianca che dirige una «casa di 
accoglienza» alla periferia di 
U mtata. 

Questo è il Sudafrica, il paese 
più ricco del continente che da 
solo assorbe la metà di tutti i 
commerci dell'Africa. Qggi Tha- 
bo Mbeki, il successore di Man¬ 
dela, spiegherà a Veltroni ciò 
che il suo governo sta facendo. 
Nei giorni scorsi aprendo i lavo¬ 
ri del parlamento il presidente 
sudafricano ha elencato le 
emergenze e i punti cardini del 
suo programma: privatizzazio¬ 
ne dei colossi ereditati dall'a¬ 
partheid, lotta alla criminalità e 
all'Aids. 


■ THABO 
MBEKI 

Oggi Veltroni 
incontra 
il successore 
di Mandela 
alla guida 
del Sudafrica 



Un malato di Aids presso un ospedale africano 


Farrell/Ap 


LE REAZIONI 


Ancora polemiche 



ROMA Molteplici sono state le reazioni aN'appello che 
Walter Veltroni ha rivolto alla chiesa cattolica di riconsi¬ 
derare la sua posizione in merito alla contraccezione per 
cercaredi combattere la piaga dell'Aids in Africa: i missio¬ 
nari cattolici presenti in Africa l'hanno giudicato «ridico¬ 
lo e illusoria». «Dopo 25 anni di campagna contraccetti¬ 
va portata avanti in modo capillare in tutto il continente, 
ho visto aumentare l'incidenza dell'Aids in ogni angolo», 
ha spiegato Suor Zita, missionaria della Consolata, in 
Tanzania da 15 anni. «Vi sono sono vie più potenti del 
condom: educazione integrale dei giovani, uso responsa¬ 
bile della sessualità, offerta ai giovani di interessi cultura¬ 
li, sociali ed economici. Polemico anche padre Luigi An¬ 
tonini, responsabile deH'informazione per i missionari 
comboniani: «L'Aids sta ammazzando l'Africa proprio 
con l'aiuto delle campagne anticoncezionali e contraria¬ 
mente a quanto si propaganda in Europa, l'Africa è sotto¬ 
popolata». 

Mentre fon. Valdo Spini (Ds) ha sostenuto di non capi¬ 
re «tutto questo scandalo che viene levato sulle dichiara¬ 
zioni di Walter Veltroni in tema di contraccezione e di 
lotta all'Aids». «In effetti - ha aggiunto - senza voler asso¬ 
lutamente entrare in materie altrui, mi sembra di poter 
ricordare che la stessa Chiesa cattolica accetta, talvolta, il 
principio teologico del male minore». «Veltroni non 
pianga lacrime di coccodrillo - ha affermato invece Mar¬ 
co Pannella-mentre "scoprè'quello che il Pd ei Ds han¬ 
no sempre saputo, accettato e usato: l'agghiacciante fon¬ 
damentalismo anticonciliare dei tanti Monsignor Mag¬ 
giolini. Mentre per il ministro delle Pari Opportunità 
Laura Balbo, quello di Veltroni alle Chiese, sull'emergen¬ 
za Aids e sulla necessità di cambiare le politiche contrac¬ 
cettive è stato un intervento «importante» perché ha «ri¬ 
chiamato l'attenzione su unfatto drammatico». «Il 12 
marzo prossimo la Chiesa chiederà di fronte al mondo il 
perdono dei propri peccati: il peccato più grandenegli ul¬ 
timi vent'anni è l'aver ostacolato la prevenzione al¬ 
l'Aids». Lo sostiene, in una nota, la Lega Italiana per la 
Lotta all'Aids (Lila).«Veltroni da un giudizio politicamen¬ 
te sbagliato» sulla posizione della Chiesa sulla contracce¬ 
zione, e dimostra «di non sapere da dovenasce il proble¬ 
ma dell'Aids e l'azione della Chiesa in Africa». È il giudi¬ 
zio del card. Ersilio Tonini, arcivescovo di Ravenna. Così 
ha commentato il spretano del Ppi, Pierluigi Castagnet- 
ti, «Dalle mie parti si dice che è assurdo insegnare ai preti 
a dir messa. Veltroni non ha nessun titolo e forse nean¬ 
che nessuna intenzione di insegnare alla chiesa quale at¬ 
teggiamento assumere in materia di etica». 


L'INTERVISTA 


Tonini: «Sulla contraccezione un invito 
a riMere sul l'utilità di un aggiornamento della Chiesa» 


DANIELA QUARESIMA 

ROMA II messaggio che Walter Vel¬ 
troni ha mandato daH'Afhca al Pa¬ 
pa, invitandolo a rivedere l'opposi¬ 
zione cattolica all'uso dei contrac¬ 
cettivi per cercare di arginare l'epi¬ 
demia di Aids ha sollevato reazioni 
in gran parte negative. Per Giorgio 
Tonini, membro della segretriaDs e 
coordinatore dei Cristiano demo¬ 
cratici la richiesta del leader dei ds 
non è stata interpretata corretta- 
mente. 

Lepolemichesollevatedai «poli¬ 
tici» forse erano scontate, ma le 
reazioni assolutamentenegative 
da missionari cattolici in Africa 
da decenni, chehanno giudicato 
ridicolaeillusoriamaanchevec- 
chia e inutile la proposta di Vel¬ 
troni comesi spiegano? 

«Bisogna sgombrare il campo da un 
possibile equivoco: Walter Veltroni 
non ha pensato di risolverei problemi 
deH'Africacon una campagna di que¬ 
stori po. Èevidentechesi trattadi altro. 


echesi devepartiredallasituazioneso- 
cio-economica, civile in cui versa l'A- 
fri ca eh eèdi sastrosa. Q uel I o d i W el tro¬ 
ni èun appello a ragionare, a valutare 
se un segnale di questo tipo da parte 
della Chiesa non possa aiutare in una 
situazionedi vera emer¬ 
genza comequellain cui 
versano le popolazioni 
africane. Forse un atteg¬ 
giamento meno intran¬ 
sigente in materia di 
contraccezione potreb- 
beessereutile». 

Nessuna mancanza 
di rispetto nei con¬ 
fronti di Papa Wo¬ 
jtyla,quindi enessu- 
na sottovalutazione 
del problema? 

«Quando il Papa si recò 
in Germania nel'96, l'al- 
loracancelliereHelmutKohl disseche 
avrebbe osato chiedergli un atteggia¬ 
mento di ripensamento sulla contrac¬ 
cezione, causa di crisi di coscienza nei 
cattolici. Allora, come credo adesso, 
non c'èstataenonèstatarilevatanes- 


suna "mancanza di rispetto" nei con¬ 
fronti di PapaWojtyla. Nel viaggio in 
Africadi Weltroni bisognaguardaread 
altro: al problema del debito, alla coo¬ 
perazione internazionale e alla sua 
missione nelle vesti di vicepresidente 
dell'Internazionale so- 
cialista.Quindi non cre¬ 
do proprio che si possa 
parlare di sottovaiuta- 
zionedapartesua» 

La sensazione è in- 
vecequellachemol- 
ti abbiano sottova¬ 
lutato il viaggio del 
segretario Ds. La 
sua missione in 
Africa sembra sia 
stata giudicata co¬ 
me un'iniziativa 
che pecca di inge¬ 
nuità. 

«È vero ètutto i I vi aggi 0 eh eèi n gen uo, 
maèvolutamentetale. Si tendead irri¬ 
dere a questa cosa bollandola come 
un'espressionedel"solito buonismo". 
Equestanonèaltrocheladimost razio¬ 
ne della visione distorta della realtà 


chesi hadellegrandi questioni del no¬ 
stro tempo: si discute fino all'esauri¬ 
mento dell'accordo tra Berlusconi e 
Pannella, mentre la grande questione 
èi I futuro del l'Africa. Dobbiamo cerca- 
redi ribaltare la gerarchia dei proble¬ 
mi, è estremamente serio porsi la do- 
mandadicomeriuscireadareun futu¬ 
ro a milioni di uomini che non ce 
l'hanno. 

Comenon ècerto di poco conto dare 
un segnai e eh e avvi ci ni la politica alle 
grandi sfide del futuro deH'umanità e 
nello stesso tempo compiere un'ope¬ 
razione educativa tesa a ribaltare ciò 
eh esembraovvio. Debbi amo ri usci rea 
farei conti con il nostro tempo che è 
quello dellatanto elogiata o avversata 
gl 0 bai izzazi on e, pari arn e ben e o mal e 
senza fare niente non serve, và gover¬ 
nata el a premessa perfarl o ètrovareu n 
linguaggio e categorie interpretative 
diversedaquelleacui siamo abituati. 
L'Internazionale socialista mette in 
gioco sé stessa in pieno su questa parti¬ 
ta, sevuolediventareuna multinazio- 
naledella politica si deve confrontare 
conquestequestioni». 


Il 

Vétroni?Le 
stesse domande 
leposeKohl 
nel '96 quando 
il Rapasi recò 
in Germania 

—ff— 


Mozambico travolto dalle inondazioni 

In migliaia ancora senza soccorsi. D'Alema: Italia solidalecon il Paese 


SENEGAL 

Diouf potrebbe essere scalzato 
Ballottaggio per le presidenziali 


MAPUTO Sui tetti delle case, sui 
rami degli alberi, migliaia di perso¬ 
ne aspettano di essere tratte in sal¬ 
vo dalle inondazioni che nell'ulti¬ 
ma settimana hanno devastato il 
Mozambico. Le organizzazioni 
umanitarie e le autorità governati¬ 
ve non sono ancora in grado di fa¬ 
re una stima dei morti. I militari 
hanno iniziato ieri a recuperare ca¬ 
daveri. È salito bruscamente anche 
il livello del fiume Limpopo e nel 
giro di poche ore le sue acque han¬ 
no sommerso Chokwe, una cittadi¬ 
na di quarantamila abitanti, e deci¬ 
ne di villaggi della provincia di Ga¬ 
za, già inondata. Il livello del fiume 
si è stabilizzato. Si registrano piog¬ 
ge sparse, ma il temuto ciclone at¬ 
teso sul Mozambico si è spostato 
verso le zone nordoccidentali del 
Botswana e nordorientali della Na¬ 
mibia. 

Un portavoce della forza di dife¬ 
sa sudafricana, maggiore Louis Kir- 
sten, ha detto ieri che oltre duemi¬ 
la persone sono state tratte in sal¬ 
vo, ma che altre tremila aspettano 


di essere soccorse. Le agenzie uma¬ 
nitarie internazionali ieri hanno 
accusato le autorità governative di 
non avere avvertito le popolazioni 
deN'arhvo delle inondazioni ecriti- 
cato i governi sudafricano e mo- 
zambichiano per avere perso tem¬ 
po prezioso a discutere su chi 
avrebbe pagato i costi di ulteriori 
elicotteri peri soccorsi. 

Il presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema ha inviato al presi¬ 
dente della Repubblica del Mozam¬ 
bico Joaquim Chissano il ^uente 
messaggio: «Desidero esprimere la 
più viva solidarietà, mia personale 
e del governo italiano, per la trage¬ 
dia che ha colpito in questi giorni 
il Suo Paese. Alle vittime dell'inon¬ 
dazione e a tutti coloro che sono 
stati colpiti nei loro affetti enei lo¬ 
ro beni va il nostro pensiero solida¬ 
le nello spirito della profonda ami¬ 
cizia che ci lega al Mozambico. L'I¬ 
talia, che ha già predisposto nuovi 
aiuti di emergenza, sul piano bila¬ 
terale, si adopererà per una più am¬ 
pia mobilitazione internazionale. 


A tale scopo l'Italia intende pro¬ 
muovere e ospitare a Roma una ap¬ 
posita Conferenza Internazionale». 
«L'Italia, che aveva contribuito al 
raggiungimento della pace e alla 
transizione verso la democrazia, in¬ 
dispensabili fattori del processo di 
sviluppo nel quale il Mozambico si 
è avviato, è al Suo fianco per con¬ 
correre a rimuovere gli ostacoli che 
permangono sul cammino intra¬ 
preso. A tal fine - conclude D'Ale¬ 
ma - il mio Paese intende, anche, 
procedere rapidamente alla cancel¬ 
lazione del debito bilaterale attra¬ 
verso gli strumenti di cui si sta do¬ 
tando sul piano legislativo ed attra¬ 
verso la sua azione nel quadro delle 
Istituzioni finanziarie internazio¬ 
nali. Nell'assicurarLe che l'Italia 
continuerà a sostenere la lotta del 
Mozambico contro la povertà e per 
lo sviluppo, assieme al suo ruolo 
determinante per la pace e la stabi¬ 
lità in tutta la regione. Le confer¬ 
mo signor presidente le espressioni 
della più forte solidarietà e della 
più alta considerazione». 



Salvataggi con l'elicottero nel Mozambico alluvionato 


Lemmer/ Ap 


DAKARMontalatensioneinSenegalairindomanidelleelezioni presiden¬ 
ziali. Sono stateledichiarazionirilasciatedaicollaboratoridel capo dello 
stato uscenteAbdou Diouf, in caricadal 1981, equelledel suo tradizionale 
rivaleAbdoulayeWadeaaccenderelamiccia. Quest'ultimo haawertito 
cheseDiouf«siautoproclameràvincitore»delleelezioni, il Paese, unadelle 
piùantichedemocraziedell'Africa, sarà sconvolto da«scontri, dimostrazio¬ 
ni eviolenza. » «Proclameremo uno stato di emergenza echiamenemo l'e- 
sercito»,haminacciato.Wade,74anni,siècandidatoperlaquintavoltaal- 
lapresidenza.Nelleelezionipolitichedel 1998 laformazionedalui guidata, 
il Partito democratico senegalese(Pds) ottenne23 deputati contro i 93 an¬ 
dati al Partito Socialista, al poteredal 1960, anno dell'indipendenza. Qltrea 
Wadesono scesi incampo altri sei candidatideH'opposizioneLagiomata 
elettoraleètrascorsainmanieraabbastanzatranquilla:solonelsudsièregi- 
strataunalimitataattivitàdei ribelli. I primi risultati provenientidallospo- 
gliodelleschedenellegrandicittà, indicano la possibilitàdi uno spareggio 
frailpnesidenteincarica,ilsocialistaAbdouDiouf,64annieilsuoawersario. 
Sebbenenonsianostatecomunicatelepecentualidivoto,imas5-mdiaso- 
stengonocheiduecandidatisonotestaatestaecheunterzocandidato, 
rexsocialistaMoustaphaNiassaliincalzada\/icino.Èlaprimavoltain40an- 
ni cheil regnodei socialisti rischiadicrollarenel Senegai. M ai nelleelezioni 
presidenziali Diouf, cheèincaricadal9anni, era stato messo allecorde.il 
secondotumoelettoralepotnebbesvolgersi verso lametàdi marzo. Una 
commisioneindipendentedisupervisioneQnelhadichiaratocheleelezio- 
nisonostate«equeetrasparenti».Lasituazioneèstatacalmanellacapitale 
Dakar mentre violenzesonostatesegnalatenellacittàvicinadiRufisque. 
L'esercito hapresiedutoalleoperazionidi voto nellaregionemeridionaledi 
Casamancedovenei giorni scorsi i separatisti avevano minacciato azioni di 
disturbo. 
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♦Ogg?' summit al Viminalesull'ordinepubblicD 
Nel piano del governo l'inasprìmento 
dellepeneperi trafficanti cheusano tank ed armi 

Snerdo di <4)iond&> 
come reato di mafia 
Decreto ieggeaik) studio 

M a si cerca la corsia preferenzial&> per approvare 
il ddl di Visco escluso dal pacchetto-sicurezza 



Un posto di blocco dei carabinieri dei Cacciatori di Calabria nel brindisino 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Un decreto legge - i cui 
contenuti dovranno essere 
concordati preventivamente 
con le forze politiche di mag¬ 
gioranza e di opposizione - per 
rendere immediatamente ope¬ 
rative le nuove norme anti¬ 
contrabbando che prevedono, 
tra l'altro, il reato di associa¬ 
zione mafiosa per i trafficanti. 
Il governo potrebbe imboccare 
questa strada per rispondere 
all'esca/at/on criminale che si 
registra, soprattutto, in Puglia. 
Del varo di un decreto, che 
potrebbe far propri alcuni ar¬ 
ticoli della proposta presenta¬ 
ta in Parlamento l'anno scor¬ 
so dai ministri Visco e Diliber¬ 
to, ha parlato ieri alla Camera 

- conversando con i giornalisti 

- Marianna Li Calzi. 

Per dare impulso aH'azione 
di contrasto ai contrabbandie¬ 
ri, ha detto il sottosegretario 
alla Giustizia, si potrebbe va¬ 
rare un provvedimento d'ur¬ 
genza «ad hoc» visto che è 
«altamente improbabile» l'i¬ 
potesi - avanzata da Visco - di 
introdurre le norme anti-con- 
trabando nel pacchetto-sicu¬ 
rezza. «Il fatto che il Presiden¬ 


te della Camera abbia già di¬ 
chiarato inammissibili gli 
emendamenti estranei al testo 
base (tra questi quelli proposti 
da An, ndr.) - ha affermato Li 
Calzi - esclude che oggi possa¬ 
no essere prese in considera¬ 
zione eventuali proposte 
emendative del governo». Il 
sottosegretario, però, non 
esclude strade diverse per far 
giungere in porto, nel più bre¬ 
ve tempo possibile, il giro di 
vite normativo che consenti¬ 
rebbe, tra l'altro, di punire 
con quattro anni (o più) di re¬ 
clusione i trafficanti che usa¬ 
no armi o mezzi blindati con¬ 
tro le forze deU'ordine. Una 
delle vie alternative al decreto 
prevede la possibilità di «asse¬ 
gnare una corsia preferenzia¬ 
le» parlamentare al disegno di 
legge Visco-Diliberto che ver¬ 
rà esaminato la prossima setti¬ 
mana dalla Commissione 
Giustizia della Camera (relato¬ 
re Nicola Miraglia Del Giudi¬ 
ce, Udeur). 

Il governo sta studiando an¬ 
che la possiblità di presentare 
emendameti soppressivi che 
riducano il numero degli arti¬ 
coli (sei) del testo in modo da 
rendere più spedito l'iter par¬ 
lamentare della sua proposta. 


Multa da un minimo di IO milioni per chi / 

vende, introduce, acquista o detiene J 

meno di 10 chili di tabacco di contrabbando. /<(/ 
Reclusione da 1 a 4 anni se / ^ 

il quantitativo è di oltre 10 chili. 

Ritardo della cattura o arresto del 
cosiddetto «pesce piccolo» per 
giungere all’Identificazione e arresto dei 
più pericoiosi criminaii, come avviene 
per ii commercio di droga, prevista la figura 
dell’agente provocatore. 

Proposta l’associazione mafiosa per i trafficanti. 




NORME ATTUALI 


Le norme vigenti prevedono che chi vende, introduce, 
acquista o detiene tabacchi iavorati di contrabbando 
in quantità superiori ai 15 chili è punito con la reclusione 
dal a 4 anni e con la multa da 2 a 10 volte i diritti evasi. 


Quindi: anche se la strada del 
decreto legge è considerata la 
più efficace per dare risposte 
tempestive all'emergenza. Pa¬ 
lazzo Chigi non si chiude alle 
spalle porte che potrebbero 
rinfocolare vecchie polemiche 
sull'eccessivo ricorso alla de¬ 
cretazione d'urgenza. Anche 
perché se è vero che la sfida 


lanciata allo Stato delle orga¬ 
nizzazioni pugliesi è ormai 
gravissima, è anche vero che 
rappresenterebbe «una scelta 
forte» prevedere per decreto il 
reato di associazione mafiosa 
per i contrabbandieri. Nel go¬ 
verno, tra l'altro, i pareri non 
sono unanimi. «Dobbiamo 
prevedere un delitto di con¬ 


trabbando punito con mag¬ 
giore severità - afferma il sot¬ 
tosegretario agli Interni, Al¬ 
berto Maritati - Parlare di ma- 
fiosità è superfluo perché, già 
oggi, le procure distrettuali 
procedono a carico di associa¬ 
zioni mafioso baresi, salentine 
e napoletane che esercitano 
attività di contrabbando. Già 
oggi, cioè, i magistrati inter¬ 
vengono contro criminali che 
sono mafiosi e contrabbandie¬ 
ri nel contempo». 

Insomma: il nodo della scel¬ 
ta da compiere non è stato an¬ 
cora sciolto. Quindi la cautela 
è d'obbligo. «Si tratta di deci¬ 
dere, tra governo e presidenza 
della Camera, quali strumenti 
regolamentari adottare per far 
entrare in vigore da subito 
una nuova legislazione», spie¬ 
ga il diessino Carlo Leoni. La 
decisione definitiva sul per¬ 
corso da imboccare sarà il 
frutto dal giro di contatti in 
corso tra governo e maggio¬ 
ranza che dovrà coinvolgere 
anche l'opposizione. Ieri il 
sottos^retario per i rapporti 
con il Parlamento, Elena 
Montecchi, ha discusso delle 
norme anti-contrabbando 
con il ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco, e con il presi¬ 


dente della Commissione giu¬ 
stizia della Camera, Anna Fi- 
nocchiaro. E questo mentre a 
Montecitorio iniziava il dibat¬ 
tito sul «pacchetto sicurezza». 
Alfredo Mantovano, nel corso 
della discussione generale sul 
provvedimento, ha annuncia¬ 
to cheAn ri presenterà tutti gli 
emendamenti - tra questi 
quelli che riguardano il con¬ 
trabbando - che in commis¬ 
sione erano stati considerati 
dal presidente Finocchiaro 
«inammissibili» perché non 
pertinenti sulla base del rego¬ 
lamento. Ma è difficile che in 
aula possa essere ribaltata una 
decisione confermata succes¬ 
sivamente anche da Luciano 
Violante. C'è da dire, tra l'al¬ 
tro, che la ri proposizione di 
emendamenti (anche di quel¬ 
lo ipotizzato dal ministro Vi¬ 
sco) farebbe slittare i tempi 
dell'approvazione delle nor¬ 
me anticrimine che, a quel 
punto, dovrebbero essere rie¬ 
saminate dalla commissione 
Giustizia. E anche il ministro 
delle Finanze, ieri, si sarebbe 
convinto del fatto che la via 
più breve per far decollare le 
norme anti-contrabbando 
non sarebbe quella di inserirle 
nel pacchetto sicurezza. 


Dario Caricato/ Ansa 

PRECISAZIONE 

Alberto Maritati: 

«Non ho mai detto 
quelle parole» 

Il sottosegretario all'Interno Alberto 
Maritati precisa quanto segue. «Leggo 
con grande sorpresa sul numero odier¬ 
no dell'Unità, a pagina 7, nell'articolo 
di AnnaTarquini "Stop al contrabban¬ 
do. Al via il piano di Bianco" una frase 
che l'articolista mi ha attribuito! Smen¬ 
tisco nella maniera più assoluta di aver 
pronunciato le parole "Queste misure 
servono per un giorno, lo mi porrei 
piuttosto la domanda se e per quanto 
tempo questi uomini resteranno". Ho 
detto, nel corso della conversazione te¬ 
lefonica con la giornalista, che l'impie¬ 
go delleforzedi Polizia, disposto a livel¬ 
lo governativo, era un fatto ineluttabile 
così come avevo peraltro già ribadito 
nel corso delle riunioni a Lecce (Comi¬ 
tato provinciale per l'ordine pubblico) e 
a Brindisi su delega del miniàro Bianco. 
Ho ribadito alla giornalista che, oltre a 
questo intervento di risposta repressiva 
del fenomeno criminale è necessario 
sviluppare una attività di contrasto più 
diffusa a livello nazionale e internazio¬ 
nale, aggiungendo che il Governo è da 
tempo impegnato in questa linea politi¬ 
ca». 


FINE DELL’ERA DEI SINGLE. 
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♦ Un messaggio distensivo aiia Bonino 
e compagni: non nutro rancori personaii 
«La casa déieiibertà non ècroiiata» 


♦E Panne!ia non si rassegna: ancora 
possibiietrovareun buon accordo 
Fini difendeii Cavaiiereecritica Segni 


Berìusooni ai radicali 
«Non facdamo la guerra» 


Mano tesa da Arcore; maperlepolitichedd 2001 



Marco 
Pannella 
ritratto 
a margine 
della 

conferenza 

stampa 

tenuta 

a Napoli 

Sotto 

da sinistra 

Marco 

Taradash 

eGlullano 

Urbani 

e In basso 

Silvio 

Berlusconi 


PAOU\ SACCHI 

ROMA Ancoraunospiraglio. Ma 
sottilissimo. Berlusconi da Ar¬ 
core smentisce qualsiasi 
«guerratotale»ai radicali. Do¬ 
po il disappunto dell'altra se¬ 
ra, decide di fare buon viso a 
cattivo gioco. E manda a Bo¬ 
nino e Pannella un messaggio 
distensivo: «Non nutro mai 
rancori personali». Poi, l'an¬ 
nuncio che lui sulla «casa del¬ 
le libertà» non molla. Eviden¬ 
temente, resta l'obiettivo del 
Duemilauno e le regionali 
nelle speranze del Cavaliere 
potrebbero essere affrontate 
con una sorta di patto di non 
belligeranza con Bonino e 
Pannella. 

«N on si è trovato l'accordo 
per le regionali, - scrive Berlu¬ 
sconi - ma non sarà uno stra¬ 
scico inutile di polemiche il 


progetto di una convergenza 
di tutte le opposizioni contro 
la deriva di regime della sini¬ 
stra». Insomma, non faccia¬ 
mo «come il centrosinistra». 
Pannella e Bonino attenuano 
i toni dell'altra sera. Ma non 
demordono. E rilanciano: 
«Slvio, basta una notte - in¬ 
calza Pannella - per fare il pat¬ 
to sui referendum». Poi, l'in¬ 
vito a tirar fuori dai cassetti la 
legge approvata nel '94, 
quando Berlusconi era a Pa¬ 
lazzo Chigi, che porevedeva 
l'elezione dei presidenti e dei 
consiglieri regionali con l'u¬ 
ninominale ad un turno. Og¬ 
gi sulle colonne del "Foglio" 
di Giuliano Ferrara sarà pub¬ 
blicata una lettera aperta a 
Berlusconi in cui il leader ra¬ 
dicale, nell'ultima riga, sem¬ 
bra che abbia messo una frase 
di invito a proseguire la trat¬ 
tativa. Ma le critiche che lan¬ 


cia sono dure. E, quindi, den¬ 
tro Forza Italia e anche dentro 
An in molti già danno per 
naufragata la trattativa. Pan¬ 
nella, in una conferenza 
stampa a Napoli, dove an¬ 
nuncia che correrà da solo 
(«Sono l'unico candidato in 
Campania») batte il tasto re¬ 
ferendum. E quindi, «basta 
una nottata, stiliamo un ac¬ 
cordo, vediamo su quali refe¬ 
rendum c'è questo accordo». 
Il leader radicale insiste: le Re¬ 
gioni devono ri¬ 
lanciare i refeen- 
dum bocciati dalla 
Corte, anche se ora 
aggiunge che biso¬ 
gna accordarsi su 
quali. E risponde a 
Forza Italia: non è 
vero che sui refe¬ 
rendum c'è stata 
disponibilità di Fi, 
«garantivano l'ap¬ 


L'INTERVISTA 


Taradash: «La rottura? Una sciagura 
M a la colpa è soltanto del Polo» 


poggio sui tre della giustizia e 
sul secondo sulle trattenute, 
bello sforzo!». Infine, un altro 
avviso a Berlusconi di nuovo 
definito Cavaliere «dimezza¬ 
to», che rischia di essere «di¬ 
sarcionato» perché «gli epigo¬ 
ni della De se lo stanno cuo¬ 
cendo a fuoco lento». «Da ieri 
- conclude Pannella - il cen¬ 
trodestra non è più un Polo e 
Berlusconi ha dovuto subire 
un veto». Ad agitare il leader 
radicale anche quel «patto se¬ 



greto» di cui ha parlato ieri "Il 
Corriere della sera" tra Berlu¬ 
sconi e Bossi: «Berlusconi non 
I i poteva fare gl i accordi con i 
liberali, perché li aveva già 
fatti con gli antiliberali». Toni 
duri, ma un po' meno accesi 
dell'altra sera. Sembra che i 
radicali fino al tre-quattro 
marzo, quando ci sarà la loro 
convention, non si sposteran¬ 
no da questa linea. E dopo co¬ 
sa succederà? 

Chiaro che la rottura del¬ 
l'altra sera è stata 
vista con preoccu¬ 
pazione da Gian¬ 
franco Fini, inte¬ 
ressato allo spirito 
maggioritario dei 
radicali. Ma ieri il 
presidente di An 
con una notava in 
soccorso di Berlu¬ 
sconi, attaccato 
dai suoi ex compa¬ 


L'INTERVISTA 


gni dell'Elefantino, Mario Se¬ 
gni e Peppino Calderisi,: 
«Non corrisponde al vero che 
se non ci sarà l'accordo con 
Pannella ciò sia imputabileal- 
la presunta scelta conservatri¬ 
ce e proporzionalista di Forza 
Italia». Segni e Calderisi ave¬ 
vano esultato: «Bravo Pannel¬ 
la!», il Polo deve scegliere tra 
«la linea del pentapartito» e 
quella del maggioritario. Ma 
Fini si dissocia e si tiene pru¬ 
dente, segno evidentemente 
anche del fatto che con i radi¬ 
cali non tutto è finito: «Al 
momento - afferma - i radicali 
sembrano interessati più a 
differenziarsi dal centrodestra 
piuttosto che a consegui re l'o¬ 
biettivo, impossibile con il 
permanere del le sinistre al go¬ 
verno, di riformare anche at¬ 
traverso i referendum le isti¬ 
tuzioni e la società. E questa è 
l'opinione di chi è a tal punto 


favorevole ad una legge mag¬ 
gioritaria da aver riproposto il 
referendum». 

Chi non crede, ma in que¬ 
sto caso polemicamente, al 
fatto che con i radicali non 
sia ancora tutto finito è l'e¬ 
sponente del l'area catto I i ca d i 
An, Publio Fiori: «È tutta una 
sceneggiata». Dall'area centri¬ 
sta del Polo, il segretario del 
Cdu, Rocco Buttiglione, è ca¬ 
tegorico: tutto ciò è la confer¬ 
ma che con i radicali «è im¬ 
possibile» fare accordi. Intan¬ 
to, a Venezia c'è un accordo 
tra Forza Italia e Lista Bonino 
per il sostegno all'europarla- 
mentare "azzurro" Renato 
Brunetta, la cui candidatura a 
sindacao di Venezia per il 
centrodestra si profila ormai 
come scontata. Ma Venezia 
non fa ancora quell'accordo 
globale per il quale Berlusconi 
continua a lavorare. 


Urtmi: «S, ^biario sbagliato 
a credere solo alle loro pa’ole» 


CINZIA ROMANO 

OnorevoleTaradash.lei ha militato sia 
nellefileda radicali chedel Polo. Come 
vai uta i I f al I i mentodel I atrattati va? 

«Questa rottura è una vera sd^ura, perché 
credo che non ci sia la possibilità di cambiare 
davvero le cose in Italia se non 
attraverso l'accordo tra radicali 
e Polo, visto che il centro sini¬ 
stra è bloccato da lobby conser¬ 
vatrici di ogni genere. Quindi, 
la mancanza dell'intesa è un 
freno alla crescita democratica 
del paese. Temo che il Polo in 
queki due anni ha fatto troppe 
marce indietro, verso meccani¬ 
smi da prima repubblica». 

Ritiene quindi che la re¬ 
sponsabilità siadel Polo? 

<61. Il centro destra si èdisabitua- 
toal confronto politico nel corso 
degli anni». 

Perché? 

«Hasmessodi pensareil cambiamento liberale 
annunciato nel'94echepoi haritenuto impos¬ 
si bileo non auspicabile. Si èquindi trasformato 
in un altra forza conservatrice, anchesein mi¬ 
sura minoredellasinistra. Parlo soprattutto di 
Forza Italia, mentre An vive contraddizioni 
molto forti». 


Quando parla del conservatorismo di 
Forza Italia si riferiscesoprattuttoalla 
leggeelettorale? 

«Si, difenderei! sistema proporzionalein Italia 
significa non voler cambiare nulla. Ma anche 
sui temi dell'economialiberaleil Polofaenun¬ 
ciati ma raramentedellelotte politiche. Dadue 
anni si vive nell'attesa delle elezioni politiche 
chedovrebbero risolveretutto di 
per sé. Poi, viaviachesi avvicina 
quel giornocrescelapreoccupa- 
zionedel risultato e diminuisce 
l'attenzioneai programmi di go¬ 
verno. Qggi édifficileper il Polo 
essere un partner attendibile. 
Berlusconi si étrovatoadoverfa- 
rei conti con l'ammutinamento 
elarivoltadell'equipaggioede- 
gli alleati». 

La rottura di oggi rende 
impossibileun accordo al- 
lepolitiche? 

«L'accordo per le regionali era 
politico, non elettorale per con¬ 
senti re al Polodi non perderedueotre regioni. 
Ma non appena si é parlato di riforme, l'equi- 
paggioappuntosièammutinato». 

Scusi maieitendeadistingueretraBer- 
iusconi e quelio che iei chiama i'equi- 
paggio... 

«No, certo. Berlusconi non si rendecontochele 
sue parole influenzano i comportamenti degli 


altri equindi pensadi poter mutareda un gior- 
noairaltrolasuapolitica,magli altri non glielo 
permettono. Selui non écapacedi direaBossi, 
Casini e Buttiglione, guardate oggi la politica 
del Polo richiède l'alleanza con i radicali non 
soltantopervinceremapergovernare, non può 
fareun accordoserio». 

Perchè il Polo è riuscito a stringere un 
accordocon laLegaenon con i radicali? 
«Con la Lega è più facile, perché tanto Bossi 
pensadi fregareBerlusconi edi non esseref rega¬ 
te. Con i radicali non ésuquestebasi chesi faun 
accordo; loro non pensano atirarebidoni epre- 
tendon 0 dal Tal I eato si n ceritàd i i ntenti ». 

I radi cal i si presenteran noda sol i al I ere- 
gionali.Cheproblemicreerannoal Polo 
eal centrosinistra? 

«Credocheil Polonepagherà molto carelecon- 
seguenze perché la difficoltà dell'alleanza se¬ 
gnala cheli Poiosi étroppoallontanato dai sui 
principi fondatori. Sarà molto dura alle regio¬ 
nali ean coradi più allepoliticheseil Polovince- 
rà. PerchévinceregrazieallaLegadi Bossi signi- 
ficavincereallarouletterussa». 
Comegiudical'accusadi LaLoggiaai ra¬ 
dicali di essere guastatori inviati dal 
centrosinistra? 

«Quando il capogruppo al Senatodi Forzaltalia 
puòavereun livdio politico così imperdonabi¬ 
le, dàl'ideadelperchéèsaltatoraccordo.Seuno 
si scegliequesto capogruppo vuol direchepro- 
prionongliinteressalaqualitàdellapolitica». 


Professor Gì ul iano Urbani, al lora èf i ni - 
ta cos esenza <rancore», come sottoli¬ 
nea Berlusconi. Spiragli perleregionali 
coni radicali,dunque,non ci sonopiù? 

«A mesembra proprio di no. Anchese 
teoricamente i tempi per la presenta- 
zionedellelistescadeil sedici marzo.Se 
gli amici radicali confondonolarivolu- 
zioneliberalecon letrecondizioni che 
hanno posto ecioè: un sistemaeletto- 
ral etra i tanti, i referendum a gogò era¬ 
dio radicai e...ecco, seconfondonolari- 
voluzione liberale con queste tre cose 
prendono un granchio gigantesco. 
Scambiare queste tre cose per gli Stati 
uniti d'Italia mi sembra un po' grossa, 
così come mi sembra grossa pensaredi 
faregli Stati uniti d'Italiasolo perchési 
insediano venti governatori nei venti 
capoluoghi di Regione. Il federalismo 
0 bi etti vamenteèu n'al tracosa». 

Ma lei non era un po' scettico su questa 
trattati vasi n dal l'i n i zi 0 ? 

«Be'... ci speravo molto naturalmente. 
Ma certo vedere il gruppo italiano ap¬ 
parentemente più bipolari sta checi sia 
vederfareil terzo polo...! Francamente 
questo dimostra che sono bipolaristi 
solo quando gli fa comodo. Loro pen¬ 
sano cheil bipolarismo si crea con il si¬ 
stema elettorale, ma, in attesa di quel 
sistema, con lealleanzepolitichechesi 


potrebbero faren 0 ». 

Non crede che Berlusconi si sia spinto 
troppooltrenellatrattativa? 

«No, questo no. Noi con tutti abbiamo 
attinto al nostro programma eal le no¬ 
stre propensioni che datano da molto 
tempo». 

Ma, intanto, è passato del tempo e nel 
Polo ci sono state tutte 
quellefibrillazioni... 

«I problemi nel Polo sono 
nati da un ti more che certi 
temi facessero parte di un 
patto elettorale, ma dei 
principi non si èmai parla¬ 
to. Èchei radicali qualche 
volta manifestano att^- 
giamenti fondamentalisti 
su quelli che sono detta¬ 
gli». 

Malore vi accusanodi neo- 
proporzionalismo. 

«Non èun'offesa. Ledemo- 
crazie liberali nel mondo 
chesi basano su sistemi di tipo propor- 
zionalistico sono la gran maggioran¬ 
za». 

Ma voi lo sapevate che loro volevano il 
maggioritariosecco... 

«M a I oro sono an che per I a I i beral i zza- 
zione della droga... Noi non abbiamo 
messo in discussione nulla delle que 


stioni caratteristichedelledemocrazie 
liberali, abbiamo avuto solo il torto di 
prenderli alla lettera. Loro hanno det¬ 
to: rivoluzioneliberaleeBerlusconi ha 
ri sposto : casa del I e I i bertà, pari i amon e. 
Abbiamo messo aconfrontotanteidee 
eloro hanno dato importanza solo atre 
questioni di dettaglio. Sfido chiunque 
a dirmi che una democra¬ 
zia I i beral esi fo n da esci usi- 
vamente sull'uninomina¬ 
le maggioritario. A un tur¬ 
no! Masanto cielo, ma che 
sciocchezze!». 

Ma, neppureun po' di scet- 
ticismodapartedi un mo¬ 
derato come lei su questa 
alleanza? 

«Si, certo... Ma io speravo 
che i tanti temi della rivo¬ 
luzione liberale facessero 
agio su questi dettagli. Se 
loro vogliono la rivoluzio- 
neliberaleil nostroindiriz- 
zo lo conoscono. E però, francamente, 
buttarein un angolosiail bipolarismo, 
sialarivoluzioneliberaleperquestioni 
d i f rattagl i e, èbrutto ». 

Quindi, Berlusconi eFi non hannofatto 
nessun errore? 

«Ripeto: l'unico erroreèstato quello 
di credergli sullaparola». P.Sac. 


// 

Nel corso 
degli anni 
il centrodestra 
si è disabituato 
al confronto 
politico 
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II 

È assurdo 
pensare agli 
Stati Uniti 
d'Italia 
Il federalismo 
è altra cosa 
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STEFANO DI MICHELE 

ROMA Silvio: «La rotta la decido 
io...». Il Cavaliere: «Datemi fidu¬ 
cia...». Il capo di Forza Italia: 
«MI faccio garante personalmen¬ 
te...». Il leader del Polo: «Prende 
rò un decisione In tempi brevissi¬ 
mi...». Quando, nelle settimane 
passate, Berlusconi era impegna¬ 
to nello shopping politico, e pro¬ 
vava a stipare nell'Immaginaria 
«casa delle libertà» tutto e II suo 
contrario - compreso, secondo il 
"Corriere", Il modello tedesco per 
Bossi («bufala! bufalai». Insor¬ 
gono I polisti), e di là Pannella 
che strillava perii modello ameri¬ 
cano -, con gli alleati critici era 
anche piuttosto secco: lasciate la¬ 
vorare il capo... E si è visto: Il ca¬ 
po ha lavorato. Vispo e arzillo, 
come sempre quando si mette In 
testa che sta armando la crociata 
contro gli illiberali, Silvio ha fat¬ 
to di tutto: mangiato con Pannel¬ 
lo, comiziato con Bossi, telefona¬ 
to a Buttiglione, incazzato con 
Casini, confidato con Cossiga, 
ammirato Andreotti. Aveva tanto 
da fare che per qualche tempo si 
è dimenticato di rammentare che 
D'Atema ècomunista... 

Con II capo della L^a è stato 
quasi pubblico pomiclamento. 


IL CASO 


E nella <casa delle libertà» restano sfitte tante stanze 



«lo e Bossi ci siamo guardati ne 
gli occhi., lui ha quattro figli, io 
cinque..». Ma c'è poco da ridere: 
l'erede di De Gasperi ha niente 
meno appreso dal leader di Bor- 
ghezio le diretteve per l'avvenire 
della nazione: «A lui va II merito 
di avermi fatto capire che il fede 
rallsmo è la base della democra¬ 
zia del futuro». Un maestro. Il lo¬ 
ro Bobbio. Gli altri del Polo guar¬ 
davano storto, c'era Fini che giu¬ 
rava «un accordo politico con 
Bossi non lo firmo», eli Cavalle 
re che si faceva comprensivo: 
«Immaginate il travaglio e l'an¬ 
goscia...», e i polisti chiudevano 
gli occhi e immaginavano pati¬ 
menti e languori, «ma quando si 
teme per la libertà bisogna saper 
passare sopra i tradimenti». Si 
aspettava qualche ringraziamen¬ 
to, Silvio (se lo aspetta quasi 
sempre), un «ah capitano, mio 
capitano!» Intonato In coro, Inve 
ce più lui arrivava ogni giorno 
con un nuovo inquilino per la 
magione liberale, più g// altri si 
facevano cupi, più lui insiste/a 
più quelli scalciavano. Però Tre¬ 


monti gli dava qual¬ 
che soddisfazione: 

«Bossi è l'unico poli¬ 
tico italiano anche fi¬ 
losofo...», pure per¬ 
ché Il capo leghista 
dava segni di intene¬ 
rimento: «T remonti, 
hai parlato come 
Shakespeare...». E al¬ 
lora, devolutionl, cre¬ 
pi l'avarìzia! 

Neanche avevano 
fatto In tempo a far 
calare giù l'Umberto, 
che I post-missinl e I 
post-dlcì si trovano 
di fronte al ciclone 
Pannella. Anche qui, 
il Cavaliere largheg¬ 
gia in impegni. Pro¬ 
mette a Marco «la ri¬ 
voluzione liberale», 
di più, «un risorgi¬ 
mento liberale», vogliono forse I 
fratelli Bandiera accasarsi con 
noi? Va pure a mangiare a casa 
di Pannella, e ne esce satollo, 
beato e liberista, «Marco è un 
cuoco straordinario», forse lo 


prende al posto di Michele. GII 
Inonda II fax di documenti edos- 
sir e patti. Casini - che il leader 
radicale gratìfica di un «collotor¬ 
to da sacrestia» - vorrebbe un 
Cristo come quello di don Camil¬ 


lo per confidargli la 
sua pena; Buttigliene 
fa capire che, si sa, I 
cardinali si turbano; 
Publio Fiorì minac¬ 
cia lo scisma dei cat¬ 
tolici di An; don Gel- 
mini aduna una spe¬ 
cie di controvertice 
polista nella sua co¬ 
munità. Silvio Insiste 
e persiste, immagi¬ 
nando già i quartieri- 
ni invenduti nella 
«casa delle libertà». 
Così è andata come è 
andata, vista la rotta 
e vi sto il capitano. 

C'è Invece la con¬ 
solazione Cossiga. 
Tra I due se non è 
passione certo è tene 
rezza. «MI sono ri¬ 
trovato nelTintimità 
della sua famiglia, a Mache 
rio...», ha raccontato ispirato l'ex 
Picconatore Un tempo, per la ve¬ 
rità, quando telefonava Berlusco¬ 
ni faceva dire dal cameriere che 
«il dottore è a passeggio nel par¬ 


co», animo sensibile si ricreava 
tra le rose. «MI ha confidato che 
è una formula usata quando lui 
non vuol rispondere», ha rivelato 
Cossiga, e giù certe risate! Poi c'è 
Andreotti, mito quasi innarriva- 
bile per il Cavaliere. Certo che lo 
vorrebbe, Silvio!, lo alloggerebbe 
pure nella camera padronale. Af¬ 
flitto da frotte di bassa democri- 
stianeria, quel gioiello della Pri¬ 
ma Repubblica sarebbe uno 
splendido trofeo. Ma Giulio non 
si fa certo convocare ad Arcore, 
anche se qualche soddisfazione - 
l'Ingresso nel Ppe, la difesa del 
proporzionale - gliela dà. Dun¬ 
que, per il momento bisogna ac¬ 
contentarsi di Cossiga: «Le al¬ 
leanze politiche non sono matri¬ 
moni, tantomento fidanzamen¬ 
ti». L'altro, rapito, ascolta l'anti¬ 
ca saggezza scudocrodato. 

Poi ci sono le famose adunate 
In villa, ad Arcore. Che ultima¬ 
mente avvenivano in maniera un 
po' smozzicata: Casini non an¬ 
dava, Fini si trovava di colpo da¬ 
vanti Bossi - e forse Silvio, mali¬ 
zioso, avrà fatto servire anche II 


caffè, cheli capo di An aveva giu¬ 
rato che non avrebbe più preso 
con quello leghista, Buttiglione 
non sapeva bene cosa fare: «Non 
ho capito che siamo stati invitati 
0 no. Nd dubbio, siamo rimasti a 
casa». Il Cavaliere tdefonava e 
sussurrava: «Te lo giuro. Rocco, 
di Panndia non si è parlato...», 
vade retro Satana! E come la met¬ 
tiamo con Pino Rauti? Fascista 
mai pentito, bisognerebbe farlo 
passare nottetempo da una fine¬ 
stra per introdurlo ndia «casa 
ddle libertà», anche se è dubbio 
che il ^rdcarìo dd Msl voglia 
metterci piede Qudii dd Polo 
scantonano: qudio? ma chi lo co¬ 
nosce? Ah, sì? Intanto RautI rac¬ 
conta che le trattative sono a 
buon punto, che lo hanno cercato 
loro, qudil di Forza Italia, e che 
avevano «praticamente carta 
bianca». E allora, chi racconta 
storie? Magro bottino politico, 
qudio messo insieme dal Cava¬ 
liere. «Richiama la tua tribù», 
gridava Panndia a Silvio. Una 
parola, parola rivolta dei Ciompi 
sotto il sole berlusconlano. Il re¬ 
stosi vedrà, perché chissà quanto 
ancora c'è da vedere. Per ora, ga¬ 
rantisce Gasparri: «La casa dd 
moderati si sta realizzando». Si 
vede che stanno proprio a buon 
punto. 
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GLI Spettacoli 



Martedì 29febbraio 2000 


Dr. LelQ mi si ègonfiato i'Auditei 

Oltredieci milioni di spettatori per la ripresa della sit-com 


RENATO PALUWI CINI 

e l’abbiamo fatta anche 
stavolta a piangerei». Pa¬ 
rola di Ld e Marti ni, qua¬ 
si sotto finale, al ritorno in famiglia 
di Alice dall'Africa. Magari non pro¬ 
prio un pianto, ma qualche lacri- 
muccia l'avranno pur versata gli ol¬ 
tre 10 milioni di tdespettatori di 
Raiuno, domenica sera, 21 febbraio, 
data d'inizio ddia seconda, attesissi¬ 
ma serie di «Un medico in famiglia». 
Le cifre: 10.246.000 spettatori ndia 
prima parte (36,8% di shard e 
10.089.000 (37,8%) ndia seconda 
stanno a testimoniare che «l’attesa» 


per «il ritorno» (guarda caso i primi 
due episodi s’intitolavano proprio co¬ 
sì) non riguardava solo le vicende 
private dd protagonisti ddia fortu¬ 
natissima sit-com con la coppia 
Scarpati-Pandolfi. 

Colpo grosso, dunque per Raiuno 
che chiude così, una settimana di 
predominio assoluto in campo Audi- 
td, complice g// sfracdii di ascolti 
sanremesi (di mezzo ci si è messa pu¬ 
re l’amiche/ole Italia-Svezia e in set¬ 
timana si annunciano un Super- 
quark speciale dedicato a Cristoforo 
Colombo, e una puntata supplemen¬ 
tare dd fenomeno Panaridio). E che 
tanto per non infierire, ieri sera, ecce 
zionalmente, ha sparato altri due 


episodi di «Un medico in famiglia». 

Ce l’hanno fatta anche stavolta 
Lde e Alice, nonno Libero e nonna 
Enrica, Cettina e Giacinto, e tutta la 
congrega di figli, nipoti, amici e col¬ 
leghi. Ce l’hanno fatta, nonostanteil 
tempo passato. E si vede soprattutto 
sulle facce end corpi dd protagonisti 
più giovani: Ciccio (Michad Caded- 
du) è cresciuto, più alto e più magro; 
la sua sordiina (Eleonora Cadeddu) 
non è più la bambolina quasi afasi¬ 
ca ddia prima serie eia sordi a mag¬ 
giore (M argot Sikabonyi) sembra 
quasi una pin-up. Come si vede il 
passare ddle stagioni, con i protago¬ 
nisti tutti g/a un po' abbronzati: gli 
episodi si svolgono e sono stati grati 


in estate. Uno «sfasamento» con la 
stagione dd tdespettatore che non 
disturba più di tanto, perché in fondo 
«l’attesa», nd serial, consiste appun¬ 
to, nd ritrovare il rìtmo e lo scorrere 
del tempo diesi è lasciato. 

Ce l’hanno fatta. Ma cela faran¬ 
no a tenere per 13 settimane e per 
un’ancora ipotetica terza serie? La 
bravura di protagonisti e comprima¬ 
ri, tutti, dal primo all’ultimo, è scon¬ 
tata. Così come azzeccati sono perso¬ 
naggi e caratteri, anche qudii nuovi: 
dal medico omosessuale alla suora 
missionaria visti in questi primi epi¬ 
sodi. Anzi, se la «par condicio» non 
avesse invaso anche la fiction e non¬ 
no Libero-Banfi non fosse stato co¬ 


stretto a nascondere «l’Unità» e a 
mettere in sordina i suoi trascorsi co¬ 
munisti (comeha scritto MichdeAn- 
sdmi su questo gornaie), l'incontro- 
scontro tra il padre di Lde e questa 
suorina saccente e invadente che sa 


tutto di unguenti miracolosi e di bi¬ 
scotti fatti in casa, avrebbe forse ri¬ 
servato qualche scintilla in più, an¬ 
che al la sceneggiatura. 

Sceneggiatura che mostra qualche 
smerlatura di troppo. E non tanto 


perché l’AsI (azienda sanitaria loca¬ 
le) in cui lavora il dottor Martini, 
purché speri montai e è altamente im¬ 
probabile con infermiere in mini¬ 
gonna, media gentili che si scusano 
per aver fatto attendere i pazienti, 
pareti linde e pulite, distributori di 
bevande calde e fredde (e va bene, se 
dobbiamo sognare per la storia d’a- 
moretra LdeedAlice tantovaleso- 
gnarefinoin fondo). 

Piuttosto si notano alcune «inge 
nuità» nd copione forse, persino ri¬ 
cercate È davvero credibile che Lde 
Martini, bravo medico di una AsI al¬ 
l’avanguardia, non sappia neanche 
come si fa ad accendere un compu¬ 
ter? Ed era proprio necessario far 
riapparire Alice, di ritorno dall'Afri¬ 
ca, vestita come un manichino da 
settimana coloniale alla Rinascente, 
con tanto di sahariana, borsa dioica 
e cappdio-dmetto stile «buana»? In 
fondo mica tornava da un villaggio 
vacanze, ma da una dura esperienza 
missionaria.. 




Giulio Scarpati in una scena del nuovo «Un medico in famiglia 


CANTANDO 


E BALLANDO 


Parte la versone 
teatrale di 
«A qualcuno piace 
caldo» con 
Alessandro 
Gassmane 
Gian Marco 
Tognazzi. 
Zucchero avrà 
la voce di Rossana 
Casale. Senza far 
il verso al grande 
BillyWilder 


Taca banda. Perché a teatro è sempre più tempo di musical. Il genere più 
gettanato sui palcoscenici italiani. Tra unSan Francesco in scena e un al¬ 
tro perennemente in cantiere, Rent prodotto da N icoletta M antovani, 
Hallo Dolly e Grease, scorrendo la pagina degli spettacoli c'è solo l'im¬ 
barazzo della scelta. Ultimo in ordine di apparizione, esordisce oggi al 
Palavobis M usic Village, dopo qualche test in provincia, A qualcuno 
piace caldo diretto da Saverio M arconi, con Alessandro Gassman, Gian 
Marco Tognazzi e Rossana Casale. Un impegno non da poco, visto 
che si tratta della versione in musical del più celebre e geniale film di 
BillyWilder. 

01 si, perché la storia è proprio quella di Joe ejerry, musicisti sfigati 
nella Chicago del 1929, che per sfuggire alla banda di Ghette, si tra¬ 
vestono da donna e si aggregano ad una band. Scampati alla mala, 
non scamperanno al fascino di Zucchero, che sul grande schermo era 
Marilyn Monroe e sulla scena ha la voce di Rossana Casale. «Saverio 
M arconi mi ha convinta con la musica. M a non aspettat. 
eia il verso a Marilyn. Cercherò di raccontare con la 
voce la sua dolcezza, la sua fatica di vivere dentro», 
dice Casale, che vive l'esperienza con entusiasmo. E 
pensa al mondo dei concerti con pochi rimpianti: 

«L'unico è che quando andrò a Sanremo non ci sarà più Fazio. Ma è 
compensato dalla gioia per la vittoria degli Avion TraveI». B. VE. 





ALESSANDRO GASSMAN 


GIANMARCO TOGNAZZI 


«Il coraggio di farejosephine 
'ho preso in un copione perfètto» 


«Danzando vestito da donna 
darò sfogo alla miafemminilità» 



BRUNO VECCHI 

MILANO Non ama le comodità, 
Alessandro Gassman, Joe/Josephi- 
nedi A qualcunopiacecaldo, quan¬ 
do deve scegli ere un nuovo impe¬ 
gno professionale. Ovvio che non 
si scomponga nemmeno quando 
vieneevocata l'immaginedi Tony 
Curtis, in quella che resterà la sua 
più memorabile interpretazione. 
«Mi diverto solo facendo cose dif¬ 
ficili 0 impossibili. In K2, ho reci¬ 
tato appeso nel vuoto. Per questo 
musical, il coraggio l'ho trovato 
in una sceneggiatura perfetta. In 
più è stata anche l'occasione per 
impararea ballareecantare». 

Nel passaggio dal cinema al tea¬ 
tro e, ora, al musical, chediffe- 
renzehatrovato? 

«In teatro c'è una li beltà che il cine¬ 
ma non ri esce ad avere. Nel cinema 
c'èun duopolio, più un mezzo, che 
non permetteai piccoli di esprimer¬ 
si. In teatro girano meno soldi ei te¬ 
sti difficili vengono messi in scena. 
Peccato eh e n on ri escan o ad avere i I 
gl usto spazi odi informazione» 
Succede un po' la stessa cosa an- 
cheal ci nemai ndi pendente... 
«Esatto. Infatti, Hammam-ll bagno 
pubblico ha avuto successo soltan¬ 
to grazie alle proprie gambe. Film 
di qualità ce ne sono. Ma non so¬ 
no sostenuti. Anche il pubblico si 
è impigrito: non sopporta nulla 
che non sia iperveloce. Eppure 
certi film hanno una loro ragion 


d'essere e un pregio proprio nella 
loro "pigrizia" narrativa» 

Nella scelta del ruolo di «A qual¬ 
cuno piacecaldo», ha dovuto di¬ 
scutere con Tognazzi oppure la 
decisioneèstataquasi ovvia? 
«Nessun litigio. Anche quando fra 
quindici anni faremo La strana cop¬ 
pia, finirò per interpretare il per¬ 
sonaggio che era di Walter Mat- 
thau. Non c'è una ragione psico¬ 
logica. Anzi, come caratteristiche 
personali somiglio più ai perso¬ 
naggi interpretati da Gian Marco» 
L’essereamici vi ai utasul lavoro? 
«L'amicizia èfondamentalenel no¬ 
stro rapporto professionale. L'essere 
amici ci dà la possibilità di aiutarci 
l'un l'altro,superando! momenti di 
difficoltà che di tanto in tanto si in¬ 
contrano. Anche! n quelli siamo ca¬ 
ratteri al mentecomplementari » 

T ornandoal ci nema,con T ognaz- 
zi ha interpretato «A babbo mor- 
to»,inuscitaamarzonellesale.Di 
chefilm si tratta? 

«Saremo molto più cattivi che nei 
duefilm precedenti cheabbiamo gi¬ 
rato insieme. La sceneggiatura di 
Benvenuti e De Bernardi ha dei 
grandi momenti di cinismo. Ma al 
50% A babbo morto è improvvisa¬ 
zione. E una sorpresa finale con 
Philippe Leroy che non è giusto 
spiegare in anticipo. 

Ha mai pensato di dirigere un 
film? 

«Nel la mani era più assoluta. Non ne 
son 0 tecn 1 camen tecapace». 



Qui sopra 

Gian Marco 

Tognazzi 

Asinistra 

Alessandro 

Gassman 

Nella foto 

grande 

ancora 

Gassman 

con Rossana 

Casale 

In «Aqualcuno 
piacecaldo» 
nella nuova 
versione 
A destra 
Lemmon 
e Curtis 
nel film 
dlWllder 


MILANO II primo pensiero di 
Gian Marco Tognazzi è un ringra¬ 
ziamento a l’Unità: «È stato l'uni¬ 
co giornale a fare un resoconto 
obiettivo dell'accoglienza avuta 
al Festival di Berlino da Le prime 
luci ddi’alba di Lucio Gaudino. Le 
altre testate presenti al Festival 
hanno scritto un sacco di falsità. 
Perché?». Non avendo una rispo¬ 
sta da dare, dopo aver contrac¬ 
cambiato i ringraziamenti, non 
rimane che metterla in musica, 
parlando di A qualcuno piace cal¬ 
do. «Marconi egli altri sono stati 
molto pazienti, lo parto sempre 
sfiduciato sulle mie possibilità. 
Non dico quando il 10 dicembre 
ho scoperto che dovevo ballare! 
Fortuna che nei panni di Jerry/ 
Daphne posso dare sfogo alla mia 
femminilità». 

Nessuna paura nell’affrontareil 

ruolocheèstatodi Lemmon? 

«No. Mi èvenuto in aiuto il mecca¬ 
nismo del testo, che è perfetto. 
Chiaramente ho visto il film. Ma 
non nesonocondizionato. L'omag- 
gioairoriginaledi BillyWilderèso- 
lo un riferimento: quando Daphne 
gira il contrabbasso e lo fa fermare 
per sbagl 1 o dal I a parte del I a cassa. 11 
resto èstato di monticato dal l'attore 
e personalizzato. Anche perché 
qualunquemetodo un attore possa 
usare, non c'è mai lo strani amento 
dasé» 

Lavorare con Alessandro Ga& 

sman,cheèsuo amico, l'aiuta? È 

una domanda cheho fatta anche 


alui,maèchiaro chenon ledico 
cosaharisposto. 

«La vera amicizia è ^prattutto un 
rapporto di fiducia. Èaccettarei di¬ 
fetti dell'altro e avere un'opinione 
più elastica. Nel nostro caso, ci sia¬ 
mo di sostegno: io ho momenti 
emotivi durante la preparazione, 
Alessandro durante la realizzazio¬ 
ne. L'ami ci zi a ci aiuta a compensar¬ 
li». 

La sintonia è quasi perfetta. Im¬ 
magino quindi che abbiate le 
stessei deesul cinemaitaliano? 

«Il problema del nostro ci nemaèla 
scarsa attenzi on e eh e ri esce ad otte 
nere a livello istituzionale. Walter 
Veltroni hacercatodifarequalcosa. 
Mala stradada percorrereper ri pare 
agli errori èancoralunga. Visto che 
il cinemaèun prodotto, non riesco 
acapi reperchénon si ri esca ad avere 
lacapacitàdel cinemaamericano di 
creare delle star. Nel 75% dei casi, 
un film si va a vedere per loro. Lo 
stesso discorso vale per il cinema 
d'autore. Oggi c'èancheunagrande 
confusi onedei ruoli. L'esempio che 
facevo di Berlino esintomatico del 
mal essere generai e. Prima vengono 
scrittedellefalsitàepoi ci si chiede 
perché il nostro cinema va male. È 
unaspeciedi gioco al massacro. Pos¬ 
si bilechesi ri esca ad essere così au¬ 
tolesi onisti?Nonstodicendo chela 
criticadeveparlarnebene. Unacosa 
peròèlalibertàdi esprimerein per¬ 
fetta autonomiail proprio giudizio 
su un film. Altra cosa è, invece, eser¬ 
citarsi nel ti roal piccione». B.VE. 


KOLOSSAL 

AdAsàsi ballera ecantiaà 
anche San Rancesoo 

ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Se Francesco, da lassù, ci passa il termine, diremmo cheli san¬ 
to poverello è diventato trendy. Nello spettacolo almeno, più che co¬ 
me stiledi vita. Primaèstato Dario Fo afrugare tra i risvolti anagra¬ 
fici mistico-ribelli del «giullaredi Dio», con un monologo che ha de¬ 
buttato al Festival di Spoleto. Poi anche Marco Baliani si ècimentato 
sul I e sue tracce con Francesco a testa in giù, racconto a pi ù voci (I a se¬ 
conda era di Roberto Angli sani e la terza di Giovanna Mezzogiorno) 
che proponeva la figura di un uomo sempliceevisionario, diviso tra 
sogno e realtà, capacedi farsi capire dagli umili edi trattare con i po¬ 
tenti. Proposto in anteprima televisiva lo scorso dicembre ad Assisi, 
lo spettacolo verrà portato a teatro nel l'ottobre del 2000. 

E, nel frattempo, Francesco sta per diventare un musical. L'idea, 
manco a dirsi, èdi un americano, Richard Leach, produttore tei evi si¬ 
vo, già ideatore di un fortunato fumetto tv, Barney il dinosauro, che è 
stato folgorato sulla via di Assisi e meditando sulla storia di France¬ 
sco ha voluto dedicargli un tributo. Il progetto è partito fra squilli di 
trombe e aria da kolossal. Leach pensava a Broadway, ma dopo il ter¬ 
remoto del 1997 che 
ha sconvolto l'Um¬ 
bria, ha deciso di met¬ 
terlo in scena proprio 
sulla terra natia del 
santo. E ha fatto le co¬ 
se in grande: non solo 
ha prodotto lo spetta¬ 
colo, ma ha anche de¬ 
ciso di costruire un 
teatro dove ospitarlo, 
il Lyrick Theatre, sor¬ 
to sui ruderi di una 
fabbrica in disuso vici¬ 
no alla Basilica di San¬ 
ta Maria degli Angeli. 
Un teatro di mille po¬ 
sti, con un'attrezzatu¬ 
ra tecnologica all'a¬ 
vanguardia e - sempre 
secondo il pragmatico 
stampo americano - 
dotato di negozi e spa¬ 
zi espositivi. 

L'inaugurazione av¬ 
verrà ad aprile, pro¬ 
prio in occasionedel debutto di Francesco, il Musical, attuai mente i n 
prova nei pressi di Roma. La realizzazioneartistica del progetto è sta¬ 
ta affidata a Fabrizio Celestini e Andrea Maia di Promnibuseil cast 
stellaredi produzioneprevedela partecipazionedi Vincenzo Cerami 
perii testo. Dante Ferretti per le scene, Gabriella Pescucci peri costu¬ 
mi, il compositore canadese Benoit Jutras per le musiche ed Elijah 
Moshinsky per la regia. Troppo profano un musical per un santo? 
Tranquilli, la storia è vista dagli occhi di un novizio, Leonardo, il 
quale, ammirato dalle scelte anticonvenzionali e controcorrente di 
Francesco, prende i voti e segue le sue orme. I protapnisti dello 
spettacolo sono Antonello Angiolillo (Francesco), Aisha Cerami 
(Chiara) e Mario Zinno (Leonardo). 
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CHAMPION5 LEAGUE 

Contro il Feyenoord 
una Lazio a sorpresa 
(Canale5ore20,45) 


Quella di stasera sembra più una La¬ 
zio da Coppa Italia diedi Champions 
League. Rispetto allapaititadi sabato 
con l’Udinese, Eriksson è intenziona¬ 
to ad operareunturn-over massiccio. 
In difesa giocherà Couto al posto di 
Nesta (colpito da un grave lutto). In 
panchina Negro e Pancaro sostituiti 
daLombardoeGottardi. Confermati 
Marchegiani e Mihajlovic. A centro¬ 
campo, da destra a sinistra, Veron, 
Sensini, Simeone, Mancini. In attac¬ 
co Boksiceinzaghi. Una formazione 
intuita vedendo le prove in allena¬ 
mento. A meno che lo svedese non 
abbia voluto «bluffare» per confon¬ 
dere il collega Beenhakker. M a serve 
ancorafareprettatica? Pa.Ca. 


Biteson: «Sciopero degli ultra? Deprimente» 

Beenhakker, et (degli olanidesi: «Sesento cori razzisti menevaido» 


PAOLO CAPPIO 

FORMELLO (Roma) «Seall'Olimpi- 
co sento i "buu" razzisti contro i 
miei giocatori di colore andrò subito 
dall'arbitro e poi andrò via». Leo 
Beenhakker, allenatore del Feye¬ 
noord, non parla di calcio ma di raz¬ 
zismo. «Abbiamo visto molte casset¬ 
te della Lazio - aggiunge l'olandese - 
ed hanno colpito molto gli ululati 
contro i neri. Da noi per una cosa 
del genere si interrompe la partita». 
C'è tensione in questa vigilia di 
Champions League e anche Eri¬ 
ksson è preoccupato: gli ultra hanno 
minacciato lo sciopero del tifo. La 
frangia estrema della curva nord, 
dopo gli incidenti di sabato scorso e 
gli scontri con leforzedell'ordine, è 
di nuovo sul piede di guerra. Non 
vuole le perquisizioni agli ingressi, 
non vuole la polizia sulle gradinate, 
dimenticandosi che a provocare la 
militarizzazione dell'Olimpico sono 



stati proprio loro con gli striscioni 
razzisi, con lecroci cdticheelesva- 
Siche naziSe espoSe nelle due cur¬ 
ve, con i faSidiosi e, ormai abusati, 
«buu» ai calciatori neri (proprio 
quelli citati da Beenhakker). I diktat 


governativi sono arrivati dopo quel 
deliranteSriscione pro-Arkan. E ora 
protestano per i controlli spietati, 
prendendosela con il mondo intero. 
Per la partita di Sasera hanno lan¬ 
ciato un appello a tutto il tifo bian¬ 
coceleste: disertareloSadioechi ha 
già il biglietto in tasca, vada pure, 
maSiamuto. Folliedi un tifo, chesi 
ritiene così forte da poter condizio¬ 
nare la vita di una squadra e di una 
società. E che mette di cattivo umo¬ 
re proprio l'allenatore. Eriksson, pur 
conservando l'abituale compostez¬ 
za, è molto infaSidito: «Giocare da¬ 
vanti a poca gente è una cosa depri¬ 
mente. Giocare in uno Sadio muto 
è ancora peggio». Lo svedese non 


lancia appelli, ma sa che il silenzio 
sugli spalti potrebbe riflettersi nega¬ 
tivamente sulla squadra proprio in 
occasione del match con il Feye¬ 
noord forse decisivo per il prosegui¬ 
mento in Champions League. Una 
vittoria varrebbe doppio: allungare 
in classifica (Lazio 4 punti, Feye¬ 
noord 3) e mettere fuorigioco una 
concorrente. Ma il tifo laziale è un 
tifo schizofrenico, capace di creare 
polemiche anche dal nulla. Forse ha 
ragione chi asserisce che non è al¬ 
l'altezza della squadra. Comunque 
Sven spera che la squadra sia più 
forte di ogni contrarietà: nei mo¬ 
menti difficili è riuscita semprea da¬ 
re il meglio. Per lo svedese i giocato¬ 


ri rendono di più quando sono sotto 
pressione, quando sono chiamati a 
giocare ogni tre giorni. «Quando 
tutti stanno bene-dice- meglio gio¬ 
care due volte a settimana: la rosa è 
ampia e, quando si accavallano gli 
impegni, tutti hanno la possibilità 
di scendere in campo. (Quindi, la 
concentrazione generale è massi¬ 
ma». Considerazione importante, 
visto che la Lazio è l'unica squadra 
italiana ancora in lizza su tre fronti: 
campionato, Champions League e 
Coppa Italia. Qual è l'obiettivo prin¬ 
cipale? Eriksson non ha dubbi: «La 
Champions League è bella, ma vin¬ 
cere il campionato, pur con tutti i 
suoi strascichi polemici, è ancora 


più bello. Per vincerlo ci vuole un 
grande cuore. Come quello della Ju- 
veechelaLazionon hasempretra 
classe e cuore, nove volte su dieci 
vince il cuore». 

A proposito di campionato, il tec¬ 
nico laziale ammette di aver tifato 
per la Roma («È stata dura, ma mi 
conveniva») e, sul rigore negato a 
Deivecchio, preferisce non pronun¬ 
ciarsi. 3 parla delle difficoltà che ha 
la Lazio a gestire anche i risultati 
"comodi". <C'è una frenesia inspie¬ 
gabile. Continuiamo a spingere sul¬ 
l'acceleratore, quando invece biso¬ 
gnerebbe frenare». E del Feyenoord 
che cosa pensa? «Bella squadra, e 
C ruz è un otti mo attaccante». 


Pascetti, deferimento per razzismo 

La Melandri: «Brava Federcalcio». L'allenatore «Pensi allafiglia» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA A ciascun oi suoi allenato¬ 
ri: in Olanda c'è Leo Beenhakker 
che, stasera, in caso dei «buu»ri- 
volti ai giocatori di coloreabban- 
donerà per protesta lo stadio 
Olimpico (in passato, un altro 
olandese, Hiddink, pretese la ri- 
mozionedi striscioni razzisti), in 
Itali a c'è Eugenio Pascetti, quello 
chedopoii litigioGarzya-Diawa- 
ra in Bari-Torino prima avrebbe 
voluto confin are gli africani nel 
lorocontinente«ancheperchéil 
loro sputo può essere infetto», e 
poi ha ritirato tutto, ma solo per 
motivi di moviola e non di co¬ 
scienza. Brutta storia, ma final¬ 
mente la Federcalcio ha dato un 
segno di vita battendo tutti, ieri. 


allo sprint. Nella tarda mattina¬ 
ta, il procuratore federale, Carlo 
Porcóldu, ha infatti deferito il 
Bari e il suo allenatore. Pascetti, 
già di cattivo umoredopo la let¬ 
tura dei giornali, hareplicato: «lo 
n on son 0 razzi sta, questa stori a è 
ridicola». 

Ridicola un corno, ha detto la 
ministro dei beni Culturali con 
delega allo sport, Giovanna Me 
landri, cheha elogiato latempe 
sti vi tà del I a Federcal ci o e h a stra¬ 
pazzato Pascetti: «Apprezzo la 
prontezza con cui il Procuratore 
federaledella Federcalcio bade 
ferito l'allenatore del Bari Euge 
nio Pascetti. Stiamo lavorando 
percontrastarefenomeni di anti¬ 
semitismo, razzismo exenofobia 
nel mondo del calcio. Dichiara¬ 
zioni come quelle di domenica 


son 0 u n gravepasso i n d i etro». 

Pascetti non si è scomposto e 
haspedito questo messaggio alla 
Melandri: «Alla signora suggeri¬ 
sco di pen sarea crescerebenesua 
figlia: ai giocatori ci penso io. An¬ 
che perché ritengo di avere una 
certa attitudine: i miei trefigli so¬ 
no tutti laureati». 

Il caso hapresounapiegapoli¬ 
tica. Il responsabile nazionale 
dello sport dei Ds, Anna Paola 
Concia, ed il responsabiledei set¬ 
tore immigrazioneGiulio Calvi- 
si, hanno rilasciato unadichiara- 
zione congiunta di censura nei 
confronti dell'allenatore del Ba¬ 
ri, Pascetti, le cui affermazioni 
«intolleranti e razziste, sono an¬ 
che irresponsabili perché ali¬ 
mentano il clima di violenza ne¬ 
gli stadi». Immediata la difesa 


d'ufficio della destra, alla quale 
Pascetti hasempredato il suo vo¬ 
to: il senatoreMicheleBonatesta 
(An) ha accusato la sinistra di 
«montare in maniera del tutto 
strumentale il caso-Fascetti. È 
chiaro cheleparoledi quest'ulti¬ 
mo sono gravi, ma chesu questo 
peccato, per il quale Pascetti ha 
chiesto venia prontamente, si 
voglia montare un caso di razzi¬ 
smo, significa ignorare che Pa¬ 
scetti ha avuto ed ha molti gioca¬ 
tori di colore con i quali non ha 
mai avuto problemi di nessun ti¬ 
po e che fa giocare regolarmen¬ 
te». 

3 sonofatti sentireanchei gio¬ 
catori. Quelli di colore, per co¬ 
minciare. Dice Mimmo Gargo, 
difensore dell'Udinese: «Diawa- 
ra ha sbagliato a sputare, ma Fa- 


L'INTERVISTA 


La proposta di Carlton Myers* l'eroe nero del baskdt 
«Nelle scuole insegnianno anche la cultura africana» 


Capitano azzurro, oro agli Europei del '99 

■ CarltonMyersènatoaLondrail30/3/71.Lamarnmaloseèitaliana,ilpa- 
dreCarìtonseniorènatoai Caraibi (St. Vincent). Èsposatocon Milena, ha 
unfigliodi4annidinomeJoel.ViveaRiminidovehainiziatoagiocareaba- 
sket. Propriocon laM arrhafatto il suo debutto inserieAil giorno primadel 
18“compleanno, poisiètrasfeiitoaPesaro(debuttoinA/lconlaScavolini 
nel '92), ritomoaRmini, quindi Bologna(Fortitudo). Detieneil record di 
punti realizzati inunsoloincontro: il26gennaio'95inRimini-Udinel47- 
99nehamessi asegno87. Plagiocatoepersotrefinali scudetto, al suo atti- 
vodueCoppaltalia. 

La «prima»inNazionaleil 28 maggiodel'92: Italia-Spagna, realizzale 
punti. Con la magliaazzurra M yershaconquistato il trofeo più importante 
vincendo i campionati europei giocati in Francianellascorsaestate. Grazie 
all’apporto decisivo del capitanol’ltaliaètornatasultettod'Buropadopo 
16anni. 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA II calcio sprofonda nel raz¬ 
zismo; dai soliti "buu"agli atleti 
di coloreagli insulti di Pascetti a 
Diawara... 

«È gravissimo. Capisco che quella 
frase è stata pronunciata alla fine 
della partita, quindi mentreerasot- 
to pressione ma quel lo che ha detto 
l’allenatore del Bari è gravissimo. 
Unonellasuaposizionesi deveren- 
derecontodi ciòchediceepoi s’èac- 
corto che nella sua squadra ci sono 
trecaldatori di colore?». 

Perchétanta i ntol I eranza? 

«Il razzismo c’è e non solo nello 
sport. È un problema vecchio, men¬ 
talità sbagl i ata vecch i a di secol i ». 

Comesi combatte? 

«Bi sogn a comi n ci are a I avorare n el - 
lescuoleenellefamiglie, insegnare 
la cultura africana equella indiana, 
senzaesauri retutto con quellaeuro- 
pea. Una vera società multirazziale 
deve conoscere e approfondire le 
origini naturali di tutti i suoi appar¬ 


tenenti. Tra 
40/50anni si co¬ 
mi nceran no a 
vedere! risultati 
in termini di ci¬ 
viltà». 

Simaquestoè 
un progettoa 
lungo termi¬ 
ne... 

«E da solo non è 
neanche suffi¬ 
ciente. Avrem¬ 
mo bisogno di 
contare di più. 

Ci sono pochi 
neri nei posti di 
comando. Sa- 
rebbebellovedereun neropresiden- 
tedegli Sati Uniti...Mi hafattopia- 
ceresaperecheil conduttoredelTg3 
del Lazioèdi colore. Ma ci vorrebbe¬ 
ro anche professori, insegnanti. An¬ 
che per abituare! bambini aconvi- 
verecon la figura di un nero educa¬ 
tore, per associare il colore nero a 
personechehannoincarichi di pre¬ 
stigio. Perché! bambini che poi di¬ 


ventano adulti ai propri figli possa¬ 
no raccontarestoriedi neri "buoni", 
di eroi neri nellefavole. Enon le"so- 
lite" BiancaneveeCappuccetto Ros¬ 
so, nellefi abeci assi diel’uomo nero 
èsemprecattivo...». 

La hauti figlio di quattro anni. 

Chefavolegl i racconta? 
«Purtroppo acasa non ci sono mai. E 
per questo ho voluto chemio padre 


venissein Italia proprio perchémio 
figlioabbiavicinounafiguraimpor- 
tantedi colore. Miamadreèbianca, 
suamadreèbianca.. devesaperechi 
èedadoveviene». 

E paisarechei migliori di quasi 
tutti gl i sport sono neri... 
«Eppurein Europaenel calcioanco- 
ranon si èabituati avederei calcia¬ 
tori d 1 colore, ad accettarl 1.1 n Ameri - 




scetti h a fatto mal i ssi mo a reagi re 
in quel modo. Con quellefrasi ha 
dato dei malati a tutti i giocatori 
africani. Il razzismo nel 2000 è 
cosa ridicola». 

Pascetti èstato difeso dal suda¬ 
fricano del Bari, PhiI Masinga: 
«Conosco bene Pascetti e posso 


garanti rechenon èrazzista. Con 
lui non ho mai avuto alcun pro¬ 
blema, el ostesse vale per gli altri 
dueafricani del Bari, Enninayae 
Neqrouz. Non ha mai fatto bat¬ 
tute sul nostro colore della pel¬ 
le». Anche il capitano del Bari, 
Gigi Garzya, ha difeso Pascetti: 

«Non è razzi¬ 
sta», poi, in se¬ 
rata, èintervfr 
nuto il presi¬ 
dente del Bari, 
Vincenzo Ma- 
tarrese, anche 
per lui perpro- 
t^gere Euge 
nio Pascetti. 
M a davvero si 
può difendere 
chi ha detto 
certecose? 


Il giocatore del Torino Dybrill Diawara Ansa 


pitano della Na¬ 
zionale. Co¬ 
munque tra 
quelli che ci in¬ 
sultano c’è an¬ 
cora chi pensa 
veramente che 
tra un nero e un 
bianco ci sia dif¬ 
ferenza. Gli altri 
lo fanno perché 
credono di in¬ 
nervosirci». 

Ma è poi vero 
che il coro of¬ 
fensivo infa¬ 
stidisce e 
quindi de¬ 
concentra? 
«Mano. Nel ba¬ 
sket non è che 
quando stai a ti¬ 
rare pensi ai 
"buu". Solo una 
volta persi la pa¬ 
zienza, ma ave- 


casarebbeimpensabile, lì quasi tutti 
sono neri e, in fin dei conti, nella 
maggior parte degli sport il talento, 
i I fi si co el a muscol atura permettono 
al I ’ati età d i col ored 1 eccd I ere». 
Secondo Fiona May nell’atletica 
non c'èrazzismo. E nel basket? 
«Qualche episodio capita, magari 
soltanto su uno o duecampi. A me 
forse un po' men o perch éson o i I ca¬ 


vo 16anni...». 

Le multe o, 
addirittura, la sospensione del- 
l'incontrosonomisureutili? 

«Noperchéèunasoluzionecheim- 
pediscela manifestazione del pen¬ 
si ero (coro o stri sci on ech esi a) senza 
educarlo. Magari puoi ottenereche 
q uei ti fosi razzi sti n on facci an o i I co¬ 
ro perchévogl 1 ono vederela partita, 
ma dentro non li hai mica cambia¬ 
ti». 


L'AMMISSIONE DI ALBERTI NI 

«Purtroppo i buuu negli stadi 
sono diventati un'abitudine» 


Il razzismo negli stadi rischia di 
diventareun'abitudine. Èquesto 
l'allarmelanciatodomenicanot- 
te da Demetri 0 Al berti n i, cen tro- 
campista del Milan, durante la 
trasmissione «Controcampo» in 
onda su Italia 1: «Purtroppo è 
brutto dirlo, ma ormai ci si siamo 
abituati ai cori razzisti. In ogni 
squadraci sono calciatori di colo¬ 
re- ha aggiunto il centrocampi¬ 
sta commentando quanto suc¬ 
cesso anche in questo turno di 
campionato, all'Olimpico du¬ 
rante Lazi o-Udinese- e purtrop¬ 
po certe cose si ripetono». E ha 
aggiunto: «Comunquein campo 
sentiamo tutto, anchegli insulti 


contro noi italiani enon solo i 
"buuu"contro! giocatori di colo¬ 
re». Ammissioneimportante, vi¬ 
sto chei calciatori hannosempre 
sostenuto di non accorgersi in 
partita dei fatti e misfatti com¬ 
piuti su glispalti. 

Sull'argomento, lo ricordia¬ 
mo, era intervenuto nelle setti¬ 
manescorse ancheil ctdellaNa- 
zionale, Dino Zoff. La sua posi¬ 
zione era stata morbida: aveva 
detto eh e certe cose si fan n o an - 
che come sfottò, non per razzi¬ 
smo. Durissimo invece il com¬ 
mento di LiliamThuram, gioca¬ 
tore del Parma: «Gesti medieva¬ 
li». 


POSTICIPO DI B 

Incidenti prima di Vicenza-Napoii 
I veneti vincono 3-0, primi da soii 


VICENZA Attimi di tensione at¬ 
torno allel9di ieri sera, un'orae 
mezza pri ma del I a partita Vi cen- 
za-Napoli, posticipo del campio¬ 
nato di serieB. Un gruppo di tifo¬ 
si veneti ha infatti atteso l'arrivo 
di pullman dei supportersnapo¬ 
letani. I due gruppi hanno co¬ 
minciato a scambiarsi insulti, e 
solo l'immediato intervento del- 
leforzedell'ordinehaevitatoche 
leduetifoseriepotesserovenirea 
contatto. I sostenitori napoleta¬ 
ni sono stati poi scortati fino alla 
gradinata a loro destinata. Per la 
à'idadi ieri seralacittàdi Vicenza 
è stata presidiata: l'intera zona 
dalla stazione allo stadio è stata 


chiusa al traffico per consentirei! 
trasporto dei tifosi napoletani ar¬ 
rivati in treno.Tra vi cen tini ena- 
poletani ci sono antichi rancori, 
non solo legati allesquallidefai- 
detra Nord eSud: leduetifoserie 
si scontrarono in occasionedella 
doppia finale di Coppa Italia di 
tre anni fa, con successo finale 
del Vicenza. 

La partita è stata una passeg¬ 
giata di saluteper il Vicenza, che 
havinto3-0con doppiettadi Co- 
mandini egol-gioiellodi Zauli. Il 
successo permetteallasquadradi 
Rejadi isolarsi al primo posto con 
45 punti, mentreil Napoli restaa 
quota36,quinto. 


Da FALLIMENTO 
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Coppa Uefa/1 
Oggi Slavia-Udinese 

■ Perl'andatadegliottavldlfinale 
diCoppaUefal’Udinesegiocaa 
Praga contro lo Slavia. Saràsegui- 
tadaoltre5.000tifosi, un record. 
DeCaniodeve rinunciarea Ber- 
totto, Sottil, GenauxeBIsgaard. 

In difesa giocheranno Gargo e 
ManfrediniaccantoaZanchi, 
mentrelafasciadestra sarà affida¬ 
ta al brasiliano Alberto. Si gioca 
alle 16 (diretta tv Raitre). 

Coppa Uefa/ 2 
Parma-Werder Brema 

■ Dopoilcrolloincamplonatoi 
gialloblù di M alesani si giocano la 
carta europeacontro i tedeschi, 
quarti nellaBundesliga. Nel Bre¬ 
ma mancherannoJulioCesar, Bo- 
de, WickyeSeidel. Nel Parmator- 
nano Cannavaro eStanic, dubbio 
Vanoli-Benariivoasinistra. Si gio¬ 
ca allel8(diretta tv Raidue). 

Ronaldo è triste 
Niente Carnevale 

■ Il Fenomeno ha confermato che 
partiràdal BrasileperParigi pro¬ 
prio laseradellepiimesfilatealle- 
gorichenellacittàdi Rio. Snoal 
giorno prima resterà nel suo ere¬ 
mitaggio volontario nella«Co- 
verciano»del Brasile, sullemon- 
tagnecopertedi giunglaallespal- 
ledi Rio. Il numero9interistasarà 
quindi assentesull’avenidaM ar- 
quesSapucaì del Sambodromo, 
dovelo avevano invitato nume- 
rosescuoledi samba, edovesfile- 
rannolasuaexfidanzataSuzana 
Wemerel’exattaccantedellaPio- 
rentinaEdmundo. 

Striscione a Viterbo 
Gaucci vota Bu^ 

■ Luciano Gaucci si schleracon 
GeorgeBushjr. impegnato nella 
campagnaperleelezioni presi¬ 
denziali negli Usa, edallostadio 
di Viterbo mandaadire:«ltalians 
forBushforpresident». Lostri- 
scioneèapparsodomenicanella 
zonadellostadiooccupatadagli 
ultràdellasquadralaziale. Gaucci 
intribunaeraincompagniadel- 
l'exambasciatoreUsain Italia Pe- 
terSecchiaedi FrankStella, presi- 
dentedi unaassodazionedi ita¬ 
liani InAmericaesostenitoredella 
campagnapresidenzialedi Bush. 

Operato Ba 
Tornerà ad agosto 

■ Il caldatoredel Perugia, Ibrahlm 
Ba, èstato operato domenica se¬ 
ra nell’ospedaleSilvestrini del ca¬ 
poluogo umbro perlarottu radè 
tendinerotuleo destro li portata 
nell’incontro col Verona. Ad ese- 
guirel’intervento èstato il prof 
GiulianoCerullichehadichiara- 
to: «Èandato tutto bene, Ba potrà 
ritornare sui campi ad agosto». 

Ljo Spezia vuole 
lo scudetto del '44 

■ LoSpezIachledeallaPedercaldo 
cheglivengariconosciutoloscu- 
detto vinto nel campionato 
1943-44. La lichiestasarà rappre¬ 
sentata ufficiai mentedal si ndaco 
GiorgioPagano.Loscudettocon- 
teso fu ad appannagg io deg li 
spezzini durantegli anni della 
guerra con lasquad radei Vigilidd 
fuoco, di cui fu memorabilelavit- 
toriaZ-lcontroilgrandeToiino 
di Valentino M azzola. Quel titolo 
nonfu mai riconosciuto. 
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U na laurea alla Bocconi, a 
pieni voti, un master, in 
economia, negli Stati 
Uniti, poi il ritorno a casa, nella 
zona aversana, in provincia di 
Caserta, cinque anni fa, con la 
prospettiva di diventare com¬ 
mercialisti 0 consulenti azien¬ 
dali. M a L uigi M ai sto e Alberto 
Graziano non se la sono sentita 
di mettersi a fare i travet ed 
hanno fondato una società, la 
«Target», che ha cominciato a 
lavorare sulla pubblicità, cartel¬ 
lonistica, comunicazione di im¬ 
presa, ma che nel giro di pochi 
mesi ha modulato i suoi inte¬ 
ressi es'è lanciata nel mondo di 
Internet. 

Una società <«tart up», vale a 
dire quelle che partono senza 
alcun investimento iniziale, ec¬ 
cettuato quello che serve per 
formare una società (e compra¬ 
re l’attrezzatura necessaria) che 
oggi può vantare un bilancio di 
circa due miliardi, dà lavoro ad 
una ventina di persone e s’è 
conquistata una posizione di 
prestigio fra le prime cento so¬ 
cietà europee che lavorano at¬ 
traverso Internet. 

La società di Maisto e Gra¬ 
ziano, alla quale se ne è affian¬ 
cata una seconda qualche anno 
fa, fornisce servizi di distribu¬ 
zione e assistenza oltre che in 
Italia anche in Spagna, Germa¬ 
nia e Inghilterra. È lafiduciaria 
della banca che ha lanciato il 
conto corrente gestibile attra¬ 
verso Internet ed i network 
messi in piedi sono il vertice di 
una piramide di trentamila per¬ 
sone in tutta Europa. Non solo. 
La Target è anche la capofila 
nazionale per la distribuzione 
degli apparecchi «Web tv» at¬ 
traverso i quali non soltanto è 
possibile col legarsi alla rete at¬ 
traverso il televisore di casa, ma 
si può accedere ad una rete di 
vendita riservata. 

«Quando abbiamo comincia¬ 
to cinque anni fa - racconta 
Luigi Maisto, l’anima commer¬ 
ciale della società - ci siamo 
lanciati verso il settore della ta- 
bellonistica, del franchising, 
delle insegne luminose, ma poi 
nello sviluppo della società è 
stato naturale entrare nei "ne¬ 
twork”, prima con una rete che 
forniva servizi sia ai "clienti 
utenti” cheai commercianti poi 
in "Internet”, costituendo un 
provider, per arrivare infine a 
formare un network in grado di 
forni re servi zi telematici». 

«A raccontarlasembrafacile- 
puntualizza Alberto Graziano, 
l’anima organizzativa della so¬ 
cietà-in realtà non è stato tutto 
così semplice, abbiamo avuto 
momenti di "crisi” e momenti 
di grande euforia. Il problema è 
che nella nostra zona gli utenti 
della rete sono una piccola per¬ 
centuale rispetto alle famiglie 
ed alla massa della popolazione. 
L a nostra mossa vincente è sta¬ 
ta quella di partire da un luogo 
fisico, ma di allargare i nostri 
orizzonti senza alcun limite. Ed 
in questo i nostri studi, le espe¬ 
rienze all’estero ci hanno dato 
una grande mano». 

«E’ stata proprio la struttura 
del network a consentire un al¬ 
largamento della nostra attività. 
Il network consente di agire a 
catena, è come una fissione nu¬ 
cleare - spiega ancora M ai sto - 
la scissione di un atomo, causa 
la rottura di altri due, che di¬ 
ventano quattro, sedici e così 
via. Così funziona il network, 
una persona ne coinvolge due, 
che diventano quattro, sedici 
eccetera. Ognuno ha un suo 
guadagno, e la catena può 
espandersi a dismisura». 

Così hanno ottenuto lusin¬ 
ghieri successi, tanto da risulta¬ 
re I a pri ma del I e soci età col I ega- 
te ad un network. M a quel che 
più conta, sostengono all’uniso¬ 
no i due giovani soci, è di aver 
dato un’occupazione ad altri di¬ 
ciotto giovani, loro coetanei. 
Un risultato non trascurabile in 
una zona dove la disoccupazio- 
nefrai 18ed i 30anni raggiun¬ 
ge cifre superiori al 50 per cen¬ 
to e dove la malavita organizza¬ 
ta, spesso, è l’unica alternativa 
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Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



26mila 

Sono i posti di lavoro persi 
in un anno nelle grandi 
Imprese Industriali del nostro 
Paese. In percentuale una 
diminuzione del 3,1. 


700 

Sono I dirigenti d’azienda che 
negli ultimi due anni hanno 
perso. In Sicilia, Il posto di 
lavoro. All’origine, soprattutto 
le fusioni nel mondo bancario. 


5,3 min 

È il numero complessivo degli 
iscritti alla CgiI alla fine del '99, 
Si tratta di un tesseramento 
record che coinvolge anche i 
giovani e i lavoratori attivi. 


-( 210 % 

È l’incremento degli iscritti 
al NidiI, l’organizzazione 
dei lavoratori atipici aderenti 
alla CgiI, che nel 1999 hanno 
quasi raggiunto quota 5mila. 


28 

Sono i cantieri edili risultati 
irregolari sui trenta controllati 
a Vibo Valentia dagli ispettori 
inviati nelle scorse settimane 
dal ministero del Lavoro. 


199 

Sono finora i contratti di 
riallineamento siglati 
per l’emersione dal lavoro nero. 
Lo strumento è stato sin qui 
utilizzato da 22,010 aziende. 


0 5 Q Dal «master» negli LI sa alla creazione 

. di una 9xid:à on line tra le prime cento 

d'E uropa. E di venti posti di lavoro 

Nella bottega d’Aversa 
un netw ork 
di servizi telematici 

VITO FAENZA 


L’ITALIA IN RETE 


Arcliivio Composizione Azioni Vista 


Classe Altro 


Fax 



Var. % 
1969-1999 



Telecomunicazioni 

43.520 

62.726 

44,1 

• di cui teiefonia mobiie 

9.450 

24.463 

158,9 

Informatica 

23.050 

28.755 

24,8 

• di cui software e servizi 

12.590 

16.402 

30,3 

TOTALE 

66.570 

91.481 

37,4 

Totaie occupati 

413.612 

471.000 

13,9 

Abbonati teiefonia mobiie 

6.415.000 

28.500.049 

344,3 

N. personai computer 

1999’*: dati stimati 

1.270.000 

2.400.000 

89,0 




(in miliardi di lire) 


1998 1999 2000 2002 


Vendite ai consumatori 123 390 970 4.000 

Vendite tra aziende 520 1.936 5.400 26.000 

Totale 643 2.326 6.400 30.000 

Acquirenti abituali 360.000 795.000 1.450.000 3.300.000 


IT 



Fonte: Censis 
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INFO 


L avoro 
nell'lt 

L'information 
technology, 
laconvergen- 
za delle nuo¬ 
ve tecnologie 
nel campo 
dellacomuni- 
cazione,assi¬ 
cura un'occu¬ 
pazione al 5 
percento del- 
laforzalavo- 
roitaliana 
conuntasso 
di aumento 
del Spercen¬ 
to annuo e 
contribuisce 
perii 6per 
centoallafor- 
mazionedel 
prodotto in¬ 
terno lordo 
del paese. 


per i senza lavoro. 

I due soci non si sono fermati 
qui: ben consapevoli che«la re¬ 
te» senza contenuti è una scato¬ 
la vuota, hanno messo in can¬ 
tiere la creazione di una città 
virtuale nella quale il navigato¬ 
re può ottenere di tutto, da una 
visione a tre dimensioni della 
zona che sta visitando, ad un 
oggetto venduto da un negozio 
situato in quella strada. 


UI ti ma atti vi tà è I a formazi 0 - 
ne. L a rete potrà espandersi so¬ 
lo se la conoscenza dell’infor¬ 
matica, dell’inglese e di Inter¬ 
net cresceranno. 

Per questo la società dedica 
una particolare attenzione alla 
formazione: «che è, o autofi¬ 
nanziata dai partecipanti ai cor¬ 
si, oppure dalla Regione Cam¬ 
pania» - spiegano. Ma si tratta 
di un settore nel quale si è co¬ 


minciato a lavorare da poco. 
Ora sono tutti impegnati nella 
guerra dei «telefoni» dopo la ca¬ 
duta del monopolio. 

I prossimi obiettivi? L’edito¬ 
ria elettronica nella quale stan¬ 
no muovendo i primi passi at¬ 
traverso la messa in rete di una 
rivista giuridica. Tutto questo 
con la speranza di raddoppiare 
bilancio e soci nel giro di pochi 
anni. 


DOVE E DISOCCUPATO IL 50% DEI GIOVANI 


Otto comuni praticamente attaccati l’uno all’altro. 
Oltre 120.000abitanti. Il 40%ha meno di 40anni e 
solo il 7,60% più di 65. Gli analfabeti costituì scono il 
5,02%dellapopolazione, i laureati il 3,09%, gli alfa¬ 
beti, coloroingradodi leggereescrivere,machenon 
hanno conseguito neanche la licenza elementare, 
sono il 15,10%. Questo nonostante la presenza di 
scuolesuperiori di ogni ordineegradoeduefacoltà 
universitarie(A rchitetturaelngegneria).Questeal- 
cune cifre che descrivono la zona che vede A versa 
(unacittàdi 56.480abitanti,il secondodellaprovin- 
ci a d i C aserta) come centro pri n ci pai e. L a popol a- 
zioneatti va, secondo i dati, ammonta al 40%dei resi¬ 
denti. Il tasso, ufficiale di disoccupazione è del 
12,14%, a questa ci fra vanno aggi unti, però, i lavora¬ 
tori a cassa integrazione, quelli in mobilità ecc. Il 
20% del la popolazionesvolge attività indi pendenti. 
Un giovane su due o non ha un lavoro (la maggior 


parte) oppure svolge un’attività precaria o in nero. 
Nellazonaaversanaè presen teill2%circadelleim- 
presedel l’intera provi nei a di Caserta, con un rappor¬ 
to imprese/abitantepari a 3,20, ma ben il 77%di que¬ 
ste attività è costituito da società individuali, il 
16,45% da società di persone e cooperative e solo il 
4,62% da soci età di capitale. Solo il 30%delleimprese 

1 0 scorso anno ha di chi arato di esserei nformati zzato. 

11 53,40%delleimpreseoccupamenodi 9addetti edii 
41,26%dei dipendentiaredditofissoèimpiegatonel- 
rindustriaonel settoreprivato.il numero medio dei 
componenti pernucleofamiliareèdi 3,58,l’indicedi 
affollamento degli appartamenti èdello0,90,valeadi- 
rechein mediaogni residentehaadisposizioneuna 
stanza tutta per sè. Della popolazione femminile il 
50,48% son 0 casal i n gh e, i 120% qu el I eoccu paté. I pen - 
sionati sonoii 7,59%eil 52% del le fami gli e abita in 
unacasadi proprietà. 


INFO 


U n posto 

web 

con 

Jobline 

Perdueanni 
ha navigato in 
reteconi'i- 
deadico- 
struirsinei 
Webiecom- 
petenzeper 
un iavoro ap¬ 
pagante.Aiia 
fine è arri va¬ 
te,S.G.,33an- 
ni,pavese, 
iaureatein 
economia e 
commercio,è 
diventate- 
«web-archi- 
tect»edha 
avute i primi 
incarichi di 
iavoro. Come 
hafatte? Pro¬ 
ponendosi su 
j obiine.it 
(vivivi.] obii- 
ne.it), piazza 
virtuaiedove 
ie aspirazioni 
dichicerca 
un iavoro si 
incontrano 
conieesi- 
genzedichi 
ha un iavoro 
da offrire, in 
itaiia,indue 
mesi,Jobii- 
ne,attìvoin 
Svezia dai 
1996,harac- 
coitepiùdi 
300annuncie 
raccogiiendo 
icurricuiadi 
oitre20miia 
candidati. 


I L C O M M E N TO 

La voglia d'impresa 
del Mezzogiorno 

FRANCO BOTTA* 


D aquaicheanno,datie 
fatti si vannoaccu- 
muiandoe non sono 
pochi coiorochesegnaiano 
come nei M ezzogiornoiavo- 
giiadifareimpresaabbiadi- 
mensioni maggiori rispetto 
ai restodei Paeseechese- 
gmenti significati vi deiia 
pubbiicaamministrazione 
stianoqui rivedendoi propri 
comportamenti eia propria 
organizzazione mostrando 
i n moiti iuoghi un atteggia¬ 
mento pi ù am ic hevoi everso 
iosviiuppo. 

Si può persi nodi re, comefe- 
ceC iampi quandoeramini- 
strodei i 'econom ia, c he nei 
compiessoiasocietàciviie 
meridionaiesembraoraca- 
pacedi mobi i itarsi con una 
maggiorecontinuità-rispet- 
toai passato-perii conse!gui- 
mentodi fi naiità pubbiiche. 
Accade tuttaviachequesta 
verità non riescaascaifirei'i- 
deadominantechesi hadei 
M ezzogiornoecheiodescri- 
vecomeun'areaarretratae 
iargamentedomi natadai 
gruppi c ri minaii. 
Siamodunquein presen zadi 
duepunti di vistaopposti ein 
unafaseneiiaquaieciascuna 
puòtrovare fatti edati aso- 
stegnodeiieproprieidee. M a 
ia cosa non deve sorprendere 
troppo,quandoci si misura 
con iacrescitaecon ii muta¬ 
mento economicosi èsu un 
terrenodifficiie,in presenza 
di cifreedi i nformazioni che 
devonoesserevaiutatecon 
attenzione per non scam bi a- 
reiuccioieperianterne.E bi¬ 
sogna anche interrogarsi sui- 
ianaturadei probiemacheci 
i nteressa affrontare. 

Seii probiemaèancoraquei- 
iodi mi surareiedi stanze in- 
terneai Paese, verificando ia 
arretratezza meridionaie, 
i'approcciodaprivii^iareè 
quei ioconsueto, se viceversa 
i'i ntentoèquei iodi capi re 
quaièii ruoioeiospaziodei 
M ezzogiornoneiianuova 
E uropa e nei i a nuova econo- 
mia-mondocheiagiobaiiz- 
zazioneeiesceitepoiitiche 
dei Paesi europei stannode- 
i i neando, ai iora bi sogna ab¬ 
bandonare ieanai i si troppo 
aggregateepriviiegiarequei- 
iecapaci di farci vedereiear- 
ticoiazioni interneaii'areain 
esame. 

C hi seriveèinteressatoaiia 
secondaquestioneepensa 
chesiamodaaimenounde- 
cennioinunasituazioneiar- 
gamenteinedita.checo- 
stringearivederepunti di vi- 
staconsoiidati eapensarea 
sceitediverserispettoaquei- 
ie i ndicate i n passato. E si ste 
uncrinaietrasviiuppoearre- 
tratezza, ma esso non ha ca- 
rattereassoiuto. i nfatti i i 
M ezzogiornod'itaiiavienea 
trovarsi oggi i n una situazio- 


neche non vienee non può 
piùessereconsi derata- nei 
nuovocontestochesi èdeii- 
neatoechesivaconsoiidan- 
do-queiiadi unaareaarre- 
trata. L a nuova occupazione 
e io svi i uppo i n questa parte 
dei Paesedi penderà iarga- 
mentedaiiacapacitàdi com- 
petereneiiafasciaaitadei 
mercati deiiemerci edei ser¬ 
vizi. 

Bisognaquindi capi re seii 
M ezzogi orno-cosi comevie- 
nedis^atononsoiodaiie 
anaiisiedaiiestatistiche ma¬ 
crodi questo inizio mi iien- 
nio- non abbia i n reaitài sa¬ 
peri, ivaiori,iecapacitàeie 
com petenzec he io rendono 
un sogg^ochepuòcercare 
di inserirsi neiianuovadivi- 
sioneinternazionaiedei ia- 
vorocome produttoredi 
merci edi servizi capaci di 
soddisfarei nuovi bisogni 
c heemergono nei i 'era post- 
fordista. 

Si trattacioèdi vedere sei'ar- 
retratezza reiati va, iadiversi- 
tàdei meridione, non possa¬ 
no ri veiarsi un vantag^oin 
unafaseneiiaquaieieinno- 
vazionitecnoiogicheeiein- 
novazioni sociai i cambiano 
siai i modocon cui si produ¬ 
cono ie merci chei i modo 
con cui i bisogni vengono 
soddisfatti.Seci si coiiocain 
quest'ottica, seèquesto i i 
probiemachesi desideraaf- 
frontare, ai iora occorre pri vi - 
iegiareieanaiisi micro.Dai 
nonsviiuppo,dai maisviiup- 
poedaiiacrescitaimitativa 
si puòuscire.Edèquestoii 
puntoèquestoii probiema 
chedeveessereaffrontato. Si 
cominciaafarionei momen¬ 
to i n cui si cambia i i modo 
con cui si guardaai probiema 
esi provai i mmagi nareso- 
iuzioni attenteaiiespecifici- 
tàterritoriaii. 

C i sembra più fruttuoso 
guardareai M ezzogiorno 
non pi ù per vai utare i i suo 
gradodi arretratezza, perrni- 
surarese,rispettoai modeiio 
di riferi mento,iaforbicesiè 
onoai iargata, ma provando 
ad anai izzare i i sud ai ia i uce 
dei nuovi processi chesono 
in atto, siasu scaiaeuropea 
chemondiaie.Percapirese 
vi sonoqui iecondizioni eie 
ri sorse perprodurre merci e 
servizi capaci di soddisfarei 
nuovi bisogni.Queiiidei 
consumatori piùesigenti, 
masoprattuttoqueiii dei 
consumatori piùconsapevo- 
ii, piùattenti aiiaquaiitàeai- 
iasostenibiiità. 
Sitrattaindefinitivadi pro- 
vare ad liti i i zzare ie ri sorse 
dei M ezzogiorno persperi- 
mentareunosviiuppochesi 
vuoiediverso.piùattentoai- 
iaquaiitàeai fùturo. 
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IN PRIMO PIANO 


Haider lasciala guida 
del partito 

«Mira a fare il cancelliere» 



DE GIOVANNANGELI MARSILLI 

ALLE PAGINE4e5 


PAOLO SOLDINI 

ROMA ClannorosasvoltapoliticaaVienna.JòrgHaider,asorpresa, 
si èdimesso ieri seradallapresidenzadellasuaFpò, il partito«libe 
rale»di cuieraallaguidadal 1986. L'annuncioèstatodatoqualche 
minutoprimadelledieci, al termi pedi unagiornatanervosissima, 
segnatadaun rincorrersi di voci edi illazioni ehedaViennasi sono 
propagatenellealtrecapitali europeeenegli Stati Uniti. Prima, il 
iead er populista aveva parlato, peroltreun'ora,aunariunionede 
gli organismi dirigenti del suo partito convocata, allesette, in un 
grandealbergodel centroeallaqualeera stato accolto da una vera 
e propria ovazione dei quadri. Haider, secondo le prime ri costru¬ 
zioni chedellariunioneieri sera sono statefattedalla tv pubblica 
austriaca, avrebbe motivato la sua decisione con la volontà di 
«non essereun ostacolo sullastradadel governo», con unachiara 
al I usi 0 n eal I e resi sten zech ei I gabi n etto di cu i i I suo parti to fa parte 
insiemecon i popolari della Òvp ha sollevato non solo nel paese 
ma in tutta Europa. E in serata, duranteuna conferenza stampa, 
Haider ha motivato lascdtacon il desideriodi non esserepiù con¬ 
si derato «i I can cd I i ere-ombra»dd I a coal i zi on e. Per la successi one 
si fa già il nomedi SusanneRiess-Passer, attualevicecancdlierae 
n otori amen tei egataal I o stesso H ai der. 


SEGUE A PAGI MA 5 


S airutero in affitto, è rivDita 

Clamorosa sentenza a Roma: si può usareun'altra donna per farefìgli, purchési faccia per amore 
Dure reazioni dal Parlamento e dal la Chiesa. Il ministro dellaSanitàBindi: unadecisionegravissima 


IL CASO 


Veltroni: Aids; niente polemiche 





Pubblicità inAfrica peri usodei preservativi 


FONTANA QUARESIMA 

A PAGINA2 


ROMA Clamorosa sentenza a Roma: un giudice 
dd Tri bunale ha autorizzato un procedi mento di 
fecondazioneassistita mediante l'uso di embrio¬ 
ne congdato attraverso la maternità surrogata, 
cioèil cosiddetto «utero in affitto». «Unadecisio¬ 
negravissima-è stato il commento dd ministro 
ddia Sanità, Rosy Bindi - che 
contrasta non solo con il codice 
deontologico dei medici, ma 
con uno dd punti fermi ddia 
propostadi leggesullaprocrea- 
zione medicalmente assistita». 
Ed ovunque si levano pareri ne¬ 
gativi al la deci si one del giudice. 
Politici ed uomini di chiesa so¬ 
no infatti concordi nd loro giu¬ 
dizio negativo sul la vicenda che 
sembrerebbe poggiare - come 
sottolineano in molti - su un 
vuoto legislativo che ha con¬ 
sentito allamagistraturadi intervenire. PerMari- 
daBolognesi (presidenteddlaCommissioneAf- 
fari Sociali dd la Camera), qud la legata alla sen- 
ten za è «u n a scel ta estrema». 

RIPAMONTI ZEGARELLI 

A PAGINA3 


■ UN CORO 
DI CRITICHE 

Il ministro 
accusa: 

«Vicenda favorita 
da un intollerabile 
vuoto 

legislativo» 


Presang di Bassolino sul PjpA 

Spunta un patto segreto Lega-Fi. Polena: èia politica mercato 




BIANCO 


«Coi contrabbandierì nessun dialogo» 



ANDRIOLO FIERRO 

ALLE PAGINE 6e 7 


ROMA «Con lamiacandidaturasi possonovince- 
re, ebene, ledezioni. Ma se emergesse fra una, 
due 0 ventiquattrore un nome in grado di unire 
tuttalacoalizione, mi fard da partesen za proble¬ 
mi». Così si èespresso ieri Antonio Bassolino, un 
chiaro invito al Ppi ad esprimere subito un'even¬ 
tuale candidatura alternativa alla sua. Continua 
I a bufera n d centrodestra per I e al I ean ze i n vi sta 
delledezioni regionali. Ieri il le¬ 
ghi sta Enrico Speroni haconfer- 
mato l'esistenza di un patto se¬ 
greto si gl ato da Bossi e Beri usco- 
ni e fa sapere che questo docu¬ 
mento èàato «depositato da un 
notaio a Milano». «Il Polo - ha 
commentato il coordinatore 
della segreteria Ds, Pietro Pole¬ 
na - è pieno di contraddizioni 
per effetto di questo shopping 
politico acuì Berlusconi si è de¬ 
dicato scambiando la politica 
italiana per un grande super¬ 
market, maan cheperci ò eh eri guarda I asi cu rezza 
ci sonomoltecontraddizioni». 

BRAMBILLA VARANO 

ALLE PAGINE 9 e IO 


■ L'ACCORDO 
SVELATO 

La conferma 
è arrivata 
dal leghista 
Speroni 

I Ds: «Il Polo fa 
shopping politico» 



LA MATERNITÀ 
NON È 
UNA MERCE 

GIOVANNI BERLINGUER 


I l soggetto morale preva¬ 
lentemente nella procrea¬ 
zione, qudio vaso II qua¬ 
le deve convergere l’Interesse 
da genitori e l'azione di tut¬ 
ti, medici e servizi sanitari, 
giudici e Istituzioni, è sicura¬ 
mente chi nasce 
Questa norma è scrìtta 
nella coscienza comune pri¬ 
ma ancora che nelle leggi, ha 
antiche radici antropologi¬ 
che, e vale per ogni rapporto 
di filiazione: anche quando 
esso si crea con l'aiuto ddia 
legge (adoziond o ddia ma 
diana (procreazione assisti¬ 
ta). 

Quando un giudice auto¬ 
rizza e un medico avvia una 
gravidanza su commissione, 
sorgono perciò due obiezioni. 
La prima, la più Immediata, 
riguarda l'uso per conto terzi 
dd corpo ddia donna, di una 
ddle sue funzioni più ddlca- 
te come è la gestazione Vo¬ 
lere e consentire questo uso 
rappresenta la punta esaspe¬ 
rata e aberrante di un proces¬ 
so di trasformazione ddia 
donna In oggetto, e spesso In 
merce (o In vdcolo pubblici¬ 
tario di ogni merce). La se¬ 
conda obiezione nasce da 
una domanda: quali conse¬ 
guenze avrà su chi nasce? VI 
sono rìschi che riguardano lo 
sviluppo ddia sua pa-sonall- 
tà, che si forma molto preco¬ 
cemente In un rapporto mol¬ 
to Intimo con la madre che 
lo ha tenuto In seno, che non 
può essere bruscamente tra¬ 
sferito ad altri. E vi sono rì¬ 
schi forse maggiori per l’In¬ 
certezza dd suo futuro sul 
plano legale 

DI chi risulterà figlio? Non 
è vero che vi sla Incertezza, 
nd diritto Italiano. 


SEGUE A PAGINA 4 


Dollaro superstar, l'euro affonda 

Fmi,gli Usa pongono il vèto alla nomina di Kodi Weser 

ROMA Un altro giorno di pas¬ 
si on e per I a moneta un i ca euro¬ 
pea. L'euro ha infatti perso ulte¬ 
riormente sul la moneta ameri¬ 
cana, arrivando alla quota re- 
corddi 2.060lireperundollaro. 
In serata c'è poi stato un recupe¬ 
ro chehaportato l'euro al l'equi¬ 
valente di duemila lire per un 
dollaro. Ormai sfiora il 20% la 
perdita di valore accumulata 
dalla valuta europea nei con¬ 
fronti di quella americana nei 
suoi primi Mmesidi vita. Intan¬ 
to, si profilaunaguerraEuropa- 
Usa sulla direzione del Fondo 
monetario internazionale. L'Ue 
ha infatti candidato allasucces- 
sionedi Michel Camdessusi Ite- 
desco-brasiliano Caio Koch 
Wesermagli Stati Uniti hanno 
subito fatto sapere che non ap- 
poggeranno questa candidatu¬ 
ra. 

GALIANI MARSILLI 
ALLE PAGINE 13 e 14 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Mezzi pesanti 

9 uandoil computerva «in bomba». E tu non sai comeve- 
nirnea capo. E tdefoni al tuo spacciatore di hard-ware 
(un bd negoziocon tantevetrìne) egli chiedi aiuto. E lui ti 
ide: «meloporti giù, chevediamo». È allora chemisurì la 
fragilità dd tuoi nervi, direttamenteproporzionalealla fragilità 
ddlawayoflifetecnologica. Già:perchéti vendonotutto,sehai 
i soldi per pagarlo: ancheun missileterra-aria. Quanto a farlo 
funzionare, sonoaffari tuoi. Valutatel’lnsensata tracotanzadi 
qud «melo porti giù»: significa cheli mezzopiù vdocedd mon¬ 
do, interconnessoin temporealecon miliardi di altri pirla come 
te, in certi momenti ridiventa un pesantebloccodi plastica efer- 
raglia da trascinarebestemmiandoperlescalefcomeStanlioe 
Qllio con il pianoforte), caricarein macchina, scaricarend re¬ 
trobottega dd tizio che te l'ha venduto, sperando che l'ultimo 
dd commessi (in tresecondi) abbia la compiacenza di digitare 
sui tasti giusti erimetterein pista il tuo ronzinodettronico. Ave¬ 
retutto, senza essernedavveroii padrone. Potercompraretutto, 
ma senza mai possederlo davvero. Perfetta metafora ddia no¬ 
stra epoca. C henon òdi possessori, ma di posseduti. 


Petto l'italiano, feedamo gli italiani 

Linguaequestionenazionale Leggendo il dizionario di DeMaura 

ALBERTO ASOR ROSA 


ALL'INTERNO 


E^ERI. 

La riibrma di Putin 

RIPERT A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Amato7piÌ2Ò'(Ì0aÌ'2"5%. 

MARSILLI A PAGINA 14 

ECONOMIA. 

Sciopero aerei, è caos 

MASOCCO A PAGINA 15 

CULTURA. 

25 apriie a Nord-Est 

MECUCCI A PAGINA 18 

SPETTACOL!. 

Verdone fa ii cinese 

ANSELMI A PAGINA 20 

SPORT. 

Lo «scandaio» Pascetti 

B0LDRINIeEILIPP0NIAPAGINA21 

LAVORO.IT. 

Garantiti e flessibili 

LACCABÒ NELL'INSERTO 


U n grande, e sfortunato, 
pensatore del nostro No¬ 
vecento ha scritto che, 
tuttelevoltein cui in Italiatorna 
a manifestarsi il problema nazio¬ 
nale, subito risorge e riacquista 
forzalacosiddettaquestione(an- 
zi, «qui sti on e») del I a I i n gua. L'af- 
fermazionemitornavain mente, 
sfogliando le pagine del Grande 
Dizionario italiano ddi'uso, 
ideato e diretto da Tullio De 
Mauro, e pubblicato dalla 
Utet, casa editrice benemerita 
nel settore, se si pensa che ad 
essasi deve anche il GrandeDi- 
zionario ddia lingua italiana, 
noto come «il Battaglia», dai 
nome del suo iniziatore, giun¬ 
to del resto anch'esso alle ulti¬ 
me battute. Il Grande Diziona¬ 
rio italiano ddi'uso di De M auro 
- un poderoso strumento in sei 
grossi volumi, accompagnati 


da un CD-rom - ripropone sen¬ 
za alcun dubbio la questione 
della lingua in Italia. Più diffi- 
cileèdirein chesenso si possa 
parlare oggi, più o meno eoe 
rentemente con quella lingui¬ 
stica, di una queàione nazio¬ 
nale. 

Cercherò di tornare su que 
sti aspetti del problema nelle 
conclusioni. Intanto riterrei 
utile per il lettore illustrare al¬ 
cune delle premesse delle con¬ 
dizioni, con cui quest'opera 
decisamente fuori del comune 
si è confrontata. Comincerò 
dal suo ideatore e direttore, 
Tullio De Mauro, la cui im¬ 
pronta sull'opera - pur trattan¬ 
dosi di impresa seriamente col¬ 
lettiva, in cui si avverte la pre 
senza di molti e illustri colla¬ 
boratori (a cominciare da Giu¬ 
lio C. Lepschy e Edoardo San- 


guineti) - è forte e inconfondi¬ 
bile. De Mauro è uno studioso 
di formazione politico-ideolo¬ 
gica rigorosamente liberal de¬ 
mocratica e, sul piano teorico 
e culturale, rigorosamente 
idealistica (Croce più che Go¬ 
betti, direi, tanto per essere 
precisi). Su questa base di fon¬ 
do - parlo, ovviamente, dei 
lontani anni Cinquanta e Ses¬ 
santa - si sono poi innestate 
suggestioni gramsciane - tutto 
il discorso, ad esempio, sul ca¬ 
rattere non-nazionalpopolare 
della letteratura e della lingua 
italiana - così marcate e decise 
da trovare raramente un ri¬ 
scontro altrettanto coerente ed 
organico negli stessi anni fra 
gli studiosi marxisti contem¬ 
poranei. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Ledivisioni chea sono state finora tra i Quindid 
hanno compromesso la scelta dell'Unione 
L'americano Fischer sostenuto dagli africani 

Ftni, la Ue candida 
Caio Kbdi Weser 
ma am>a il vGto Usa 

La Casa Biaica: «Samo pronti ad ^poggiare 
una proposta airopea più autorevole» 

È un esperto di «architéttura finanziaria» 

■ Un passato alla Banca M ondialeepoco più di novemesi da vicedi Hans 
Heichel,CaioKoch-WeserènatoaRolandia,inBrasile(dovelasuafami- 
gliaemigrònel 1933, con l’anivoal poteredei nazisti), ha55 anni,èspo- 
satoepàdreditrefigli,haduenazionalità(tedescaebrasiliana),parlacin- 
quelingue,e\/antaunnonno(Erich)chefupresidentedelPaititodemo- 
craticotedescoepiùvolteministrodurantelaRepubblicadi Weimar. Do¬ 
po un’infanziaeun’adolescenzatrascorsenellapiantagionedicaffèdella 
famigliain Brasile, Koch-Wesertornò in Germaniapercompletaregli stu¬ 
di eseguirecorsi universitari di economiaesociologiaaM uenster, Berlino 
eBonn. Dopo brevi esperienzelavorativaallaSiemenseallaHypobank, 
nel 1973entraallaBancaMondiale, dovevi resta26anni,finoal 1999 
quando, dopo ledimissioni asorpresadel ministro dellefinanzetedesco 
OskarLafontaine, il suo successore, Heichel, lochiamaafarpartedellasua 
squadra.AWashington, dovenel'96eradiventato uno dei quattro diret¬ 
tori di quest’istituzione, alledirettedipendenzedi Wolfensohn, Koch- 
Wesersi era creato lafamadi esperto di problemi dei Paesi del terzo mon- 
doedispecialistadell’architettura finanziariaintemazionale. 



Caio Koch-Weser, candidato Ue alla guida del Fmi P. Thielemans/ Ap 


L'INTERVENTO 


«AGRUMICOLTORI, NON C'È POSTO 
PERL'ASgSTENZIAUSMO» 

di PAOLO DE CASTRO* 

ROMA QuestamattinaoltrelOOOagrumicoltori si ci li ani arriveranno 
aRomaperprotestarecontroiI crollodei prezzi dellearanceecontro 
gli accordi, tra l'Ueealcuni Paesi del Nordafrica, chehanno parzial¬ 
mente aperto il mercato europeo all'importdi frutta da alcuni Paesi 
arabi. La manifestazione è stata proclamata da Coldiretti, Confagri- 
colturaeCiaevedràlapartecipazionedi una del egazionedi siedaci di 
alcuni comuni delleprovinciedi Catania, Agrigento, M essinaePaler¬ 
mo. Nei giorni scorsi per alleviare l'impatto più grave del la crisi dei 
prezzi i I governo aveva avvi ato un pi an o straordi n ari o del vai eredi 10 
miliardi perii ritiro eccezionaledi oltre23 milatonnellatedi agrumi 
da destinare, sotto forma di succhi di frutta ad aiuti internazionali. 
L'agrumicoltura si cilianaoccupaci rea SOmilaaddetti. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Anche se in extre 
mis, i Quindici hanno trovato ie 
ri l'accordo definitivo sul nome 
europeo daproporreallatestadel 
Fondo monetario internaziona¬ 
le. Il candidato dell'Unione è 
Caio Koch Weser, oggi vice di 
Hans Heichel al ministero delle 
Finanzetedesco. 

Ma la risposta degli Usa non si 
è fatta attendere. Gli Stati Uniti 
non appoggeranno la candida¬ 
tura del vice ministro delle Fi¬ 
nanze tedesco, ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca, Joe 
Lockhart, il quale ha precisato 
inoltrecheil presidenteBill Clin¬ 
ton ha comunicato per telefono 
la decisone al cancelliere tede 
SCO, Gerard Schroeder. «Il presi- 
denteha parlato con il cancollie 
re Schroeder sabato al telefono - 
ha detto il portavoce della Casa 
Bianca -. In quella chiamata ha 
sottolineato l'importanza del 
ruolo di managing director del 
Fmi elanecessitàdi un candidato 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Itali a sotto esame a 
Bruxel I es. A sosten eri o son o ste 
ti i ministri AmatoeViscoinse 
dedi Ecofin, eil solo Amato poi 
in una lungaaudizionedavanti 
al parlamento europeo. Esame 
superato, si puòdire senza tema 
di smentita. L'Ecofin ha espres¬ 
so lasuaopinionesul program- 
madi stabilità dell'Italia, cheri- 
calca esattamente il parere già 
fornito dalla Commissione eu¬ 
ropea. 

Vi si esprime «soddisfazione» 
perii fattochel'ltaliahacentra- 
to nel '99 l'obiettivo di un disa¬ 
vanzo al 2 per cento del prodot¬ 
to interno «nonostante il ral¬ 
lentamento congiunturale». 
Quantoalleprevisioni di cresci¬ 
ta del governo italiano per il 
2000eil 2001 (2,2e2,6percen¬ 
to), i Quindici ritengono che 
potrebbero rivelarsi troppo pru¬ 
denti . La ri presa potrebbeessere 
più vivace. Qpinionecondivisa 
da GiulianoAmato: «È prevedi- 


forte. In quel contesto il presi¬ 
dente ha detto al cancelliere 
Schroederchegli Stati Uniti non 
sono preparati ad appoggiare il 
candidato tedesco...Non credia¬ 
mo - ha proseguito - cherisponda 
ai criteri di un candidato fortedi 
massi ma statu ra eh esi a capacedi 


hi I e- ha detto - eh eci avvi ci nere- 
mo alla media dell'Unione eu- 
ropeaechel'ltaliasarànel 2000 
più prossima al 2,5 che al 2,2. 
Cifrepiù precisesaranno dispo¬ 
nibili a metà marzo...ma visto 
che considero le previsioni de¬ 
gli economisti non dissimili da- 


ottenere largo consenso ne! 
mondo». Il portavocedi Clinton 
ha detto di non sapere se Wa¬ 
shington sosterrà al cu n o dei can - 
didati. Insieme a Koch Weser 
aspirano infatti a succedere a 
Camdessus l'attuale numero 
uno ad interim dell'organi zza- 


quelledei meteorologi, faccio la 
media. Lameteorologiacompa- 
rataindicachelacrescitain Ita¬ 
lia sarà superiore al le stime an¬ 
cora contenute nei documenti 
del governo». 

L'Ecofin ha ribadito che «le 
recenti proposte del governo 


zi on e, Stan I ey Fi sch er, el'ex vice 
mi n i stro dell efinanzegi appone 
seEisukeSakakibara, conosciuto 
sui mercati comeMrYen.«ll no¬ 
stro obiettivo - hadetto Lockhart 
- rimane lavorare con l'Europa 
per trovare un candidato euro¬ 
peo fortechesiacapacedi ottone 
relargo sostegno, anchedai paesi 
dei mercati emergenti ». 

Koch Weser è stato forti ssi ma- 
mente voluto da Gerhard 
Sch roeder. 11 can cel I i eren eaveva 
fatto una questione d'onore na¬ 
zionale! più reticenti si eranodi- 
mostrati gli inglesi esoprattuttoi 
francesi.S era pari ato di unapos- 
sibilecandidaturadi Laurent Fe 
bius, già primo ministro di Fran¬ 
cois Mitterrand, eanchedi Jean 
ClaudeTrichet, attualegoverna- 
toredellaBancadi Francia. 

Si era profi lato, nei giorni scor¬ 
si, un vero incidente diplomati¬ 
co interno all'Unione. Nessuno 
tuttavia aveva osato prenderedi 
petto il cancelliere tedesco. So¬ 
prattutto dopo eh e, il 23 febbraio 
scorso, il consiglio di ammini¬ 
strazione del Fondo monetario 


per promuovere l'espansi onedi 
un sistema pensionistico com¬ 
plementare a capitalizzazione 
vanno nella direzione giusta, 
manon possono esimeredall'e¬ 
sigenza di rivedere i parametri 
dei sistema pensionistico. Ciò 
consentirebbe di contenere il 
previsto aumento del rapporto 
tra ^esa previdenziale e Pii». 
Ragion per cui il Consiglio Eco- 
fin «invitail governo itali ano ad 
affrontarecon determinazionei 
problemi strutturali a medio 
tenriine che le spese pensioni¬ 
stiche e le altres pese legate al¬ 
l'invecchiamento del la popola¬ 
zione pongono alle finanze 
pubbliche». 

GiulianoAmato ritienecheil 
problema del le pensioni si situi 
«a medio termine, negli anni 
2020-2030». Drammatizzare il 
breve term i n e «è f i gl i 0 del I a n 0 - 
stra congiunturale polemica 
politica». Haaggiunto: «Aforza 
di direchelafacciamo subito, la 
verif i ca pensi on i sti ca I a faremo 
nel 2001 comep revisto...tutto 
sta reai i sti camente convogl i an- 


aveva annunciato che per quel 
posto strategico esistevano due 
candidati non europei. L'annun¬ 
cio aveva preso tutti di sorpresa: è 
infatti tradizionecheadirigereil 
Fmi sia un europeo, mentre la 
Banca mondiale «spetta» ad un 
americano.il rischio concreto di 
perdere capra e cavoli (anche le 
tradizioni si rompono) ha avuto 
l'effetto di rinserrarei ranghi eu¬ 
ropei. Per questo neanche fran¬ 
cesi e inglesi, ieri, hanno avuto 
da obiettare sul nome di Koch 
Weser. 

Basterà la ritrovata unità dei 
Quindici pervi n cerei a battagli a? 
Niente di meno sicuro, come la 
reazionedegli Usa dimostra. Co¬ 
munque, l'americano Fischer 
non è stato candidato dagli Usa 
ma dai paesi africani anglofoni, 
trai quali laNigeriaeil Sudafrica, 
La candidatura del giapponese 
Sakakibara, inoltre, disturberà 
anch'essa il percorso del candi¬ 
dato europeo. Lo stesso Caio 
Koch Weser, del resto, considera 
lesuechancesnon superiori al 50 
percento. 


dosi verso quel I adata». 

Il via libera alla strategia del 
govern o i tal i an o da partedel I ' E- 
cofin èesplicito: «Miraaprose- 
guire il risanamento ed a pro¬ 
muovere la crescita ed un'equa 
distribuzione del reddito». I 
Quindici ritengono che «la po- 
sizionedel bilancio italiano do¬ 
vrebbe essere sufficiente nel 
2000 a lasci are un marginedi si¬ 
curezza taledaevitarecheil di¬ 
savanzo oltrepassi lasogliadel 3 
per cento del Pii». Ma nel con¬ 
tempo l'Ecofin insiste perché 
l'Italia assicuri «un costante ri- 
dimensionamentodel rapporto 
debito-PiI, ancora molto eleva¬ 
to». 

S confermaquindi indispen¬ 
sabile che gli obiettivi di bilan¬ 
cio siano centrati. Solo eoa si 
potrà riuscirearidurreil rappor¬ 
to debito-PiI al di sotto del 100 
per cento entro iI 2003. Giulia¬ 
no Amato ha avuto buon gioco 
nel far notare eh e si ègiàscesi di 
10 punti, dal 124 al 114,7 per 
cento. 

G.M. 


L a crisi che sta abbattendosi 
suii'agrumicoitura itaiiana, 
siciiiana e caiabrese in parti- 
eoi are, è una aisi vera e particoiar- 
mente pesante. Ma non è una aisi 
contingente ed improvvisa; ie sue 
radici sono iontanend tempo. Néè 
una aisi risoivibiie, in maniaa 
strutturaie con interventi straordi¬ 
nari di aiuto da parte ddio Stato: 
questi possono aiie/iare l'impatto 
momentaneo, possono accompa¬ 
gnare a settore in una sua eventua- 
ie trasformazione ma se non cam¬ 
bia ia iogica di base e non cambia¬ 
no ie strategie opaative non servo¬ 
no a nuiia; né tanto meno si può 
pensare che aiuti dd genaepossano 
essere destinati ai settore continua- 
tivamenteQuesta è una crisi che ha 
radici antiche, quasi cuituraii. Nd- 
ia soia Bici Ha esistono decine e deci¬ 
ne di associazioni di produttori che 
non riescono a concentrare i'offerta 
nonostante una fortissima concen¬ 
trazione ddia domanda esadtata 
daiia grande distribuzione organiz¬ 
zata (Ipamacati e Supamacati). 
In Gamania, ad esempio, ia stra¬ 
grande maggioranza di acquirenti 
di ortofrutta passa attraverso non 
più di cinque centrali commaciali 
che trattano grandi quantità di 
mace e non hanno rapporti coni 
singoli produttori o con piccolissime 
realtà produttive non in grado dì of¬ 
frire ampie concai trazioni 
di prodotto. Il risultato è 
la completa marginaliz- 
zazione ddl'ortofrutta 
italiana dagli ipamacati 
dd Nord Europa, a van¬ 
taggio ddia concorrenza 
spagnola e degli altri Paa 
si meditarand i quali, 
pur non offrendo prodotti 
migliori, offrono però una 
migliore organizzazione 
di vendita costituita da 
grandi consorzi di produt¬ 
tori e soprattutto da associazioni 
che funzionano. Così l'ortofrutta 
italiana che fino a died anni fa 
rappresentava oltre l'80% ddl'of- 
fata nd Nord Europa adesso è, di 
fatto, fortemente ridimensionata in 
qua macati. 

Purtroppo in passato troppi pro¬ 
duttori si sono adagiati su alcune 
certezze costituite dall'intervento 
pubblico e dagli ammassi ddl'A i¬ 
ma, tanto che alcuni neanche rita 
nevano più conveniente raccogliae 
gli agrumi o cacarsi macati per 
vendae i prodotti. Qud tempo è fi¬ 
nito, ed io pasonalmalte mi augu¬ 
ro che non torni più. È vao che l'I¬ 
talia ha ottenuto notevoli successi 
con Agenda 2000 portando a casa 
un aumento dd livello di aiuti euro- 
pd pa l'agricoltura italiana, ma 
questo è avvenuto in un contesto di 
forte riduzione ddia spesa comuni¬ 
taria nd settore, ed ancora di più si 
ridurrà in futuro con l'allargamento 
ddI'Ue. Questi sono i temi che da 
vono far riflettae sulle strategie fu¬ 
ture dd settore ortofrutticolo italia- 
no.Qualche produttore sostiene che 
si debba chiudae il macato comu¬ 


nitario, e quindi italiano, alle im¬ 
portazioni extracomunitarie, ma 
l'autarchia non è riproponibile e ar- 
rechadrbe più danni dd presunti 
vantaggi apportati. Lo Stato può e 
deve farsi carico di guidare il cam¬ 
biamento pa agevolare l'uscita dal¬ 
la crisi ma la chiave dd successo ra 
sta ndle mani dd produttori.Pa 
questo è stato immaginato e realiz¬ 
zato il piano agrumicolo, uno stru¬ 
mento a sostegno di qud produttori 
che vogliono affrontare le sfide dd 
macato senza rifugiarsi solo negli 
aiuti pubblid. 

Non a caso, ndia stessa Sicilia, 
quanti hanno investito ndl'ammo- 
danamento dd propri ag'umeti e 
oggi commacializzano arance 1/1/ a- 
shington Navd non avvertono le 
stesse difficoltà. Senza concentra¬ 
zione ddl'offerta, modani zzazione 
dd sistemi di coltivazioneeutilizzo 
dd nuovi circuiti commaciali, non 
c'è via di uscita. Né si può pensare 
di creare una categoria di produttori 
che vive solo ddia solidarietà e dd- 
l'aluto pubblico. 

È vao, anzi vai ssi mo, che l'im¬ 
patto di accordi con i Paesi dd Nor¬ 
dafrica negoziato dall'Ue anni fa (e 
solo ogg arrivato a conaetizzazio- 
ne), ha aggravato una situazione 
che già aveva in sèi gami ddia cri¬ 
si; è anche vao che l'itali a, all'epo¬ 
ca ha negoziato senza pensare agli 
stetti sull'agricoltura di 
quegli accordi. Non pa 
niente è solo dagli ultimi 
tre, quattro anni dall'av¬ 
vento dd governo Prodi 
con scdte confermate dal 
governo D'Alema, che la 
nostra diplomazia ha ini¬ 
ziato a tenae duro e ad 
impedire che gli accordi 
intanazionali fossao fat¬ 
ti sulle spalle ddia nostra 
agricoltura, come dimo¬ 
strano i recenti casi de 
Inegoziato 1/1/ to a Seattle o qudio 
ddl'accordo UaSudafrica bloccato 
dall'Italia pa il caso grappa. Ma 
non sono i contingenti di agrumi 
nordafricani che hanno fatto esplo- 
dae la crisi paché gà sul macato- 
na zionale aa da tempo che gli 
agrumi europd guadagnavano ta¬ 
rano rispetto ad un'offerta di agru¬ 
mi nazionali che non è finora riu¬ 
scita adorganizzarsi. Adesso non sì 
può far altro che confamare che il 
governo intervarà con gli aiuti già 
promessi al settore pa aiutarne l'u¬ 
scita dalla crisi, paché questo è il 
compito ddio Stato. Ma le risorse 
non sono inesauribili e gli aiuti du- 
raanno solo pa l'emagenza.Tutto 
ciò potrà essa efficace solo se i pro¬ 
duttori faranno la loro parte; vivae 
di soli aiuti non è più possibile. 
Non sarebbe giusto nd confronti 
ddle altre categorie sociali e degli 
altri lavoratori; non ci sarebbero tra 
l'altro più le risorsa non sarebbe 
consentito dall'Unione Europa; 
non sarebbe un atto di solidarietà, 
ma soltanto un ritorno all'assisten¬ 
zialismo. 

*ministrodelleRisorseagricole 


L'EQofìn conferma il suo ok ai conti italiani 

Amato: «Nel 2000 il nostro PII avrà un aumento vicino al 2,5 percento» 


IL PIANO DI STABILITA 

Piano economico di stabilità 2000-2003 dell’Italia 

(dati in %) 


\ Variabile 

1 1999 

o 

o 

o 

Csl 

1 2001 1 

CM 

O 

o 

CM 

1 2003 1 

PIL 

1,3 

2,2 

2,6 

2,8 

2,9 

DEFICIT/PIL 

-2,0 

■1,5 

-1,0 

-0,6 

-0,1 

DEBITO/PIL 

114,7 

111,7 

108,5 

104,3 

100,0 

TASSI BOT (12 mesi) 

3,7 


4,2 

4,7 

5,0 

P. INTERESSI 

6,9 

6,5 

6,1 

5,7 

5,3 

OCCUPAZIONE 

0,7 

0,8 

1,0 

0,9 

0,9 

TASSO DISOCC. 

11,4 

11,1 

10,5 

10,0 

9,4 

CONSUMI 

1,7 

2,2 

2,4 

2,5 

2,5 

ESPORTAZIONI 

0,0 

3,8 

5,2 

6,2 

6,2 

IMPORTAZIONI 

3,5 

5,2 

6,0 

6,8 

6,4 
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■ VECCHI 
VIZI 

«SI tratta 
di rompere 
con II disordine 
e le diseconomie 
presenti nella 
distribuzione» 


Italia: fondi strutturali, SSmila miliardi per il 2000-2006 

Il ministro Salvi: suH'emersionetdel lavoro nero commissione mista con laUe 


ROMA Ammontano a circa 
55.000miliardi di lireifinan zia- 
menti dei fondi strutturai i euro¬ 
pei assegnati all'Italia per il pe¬ 
riodo 2000-2006. Lohaannun- 
ci ato i I mi n i stro del Lavoro, C e- 
sare Salvi, durante una confe¬ 
renza stampa congiunta con il 
commissario europeo per l'oc¬ 
cupazione, Anna Diamanto- 
poulou. 

«Le risorse annuali - ha spie¬ 
gato il ministro - passano dal 
3.440 a 4.069 milioni di Euro e 
nella graduatoria dei 15 Paesi 
deU'UnioneEuropea, ritaliaèal 
secondo posto dopo la Spagna. 
Inoltre la quota desti nata al no¬ 


stro Paese, che rappresentava il 
14,3% del complesso dei finan¬ 
ziamenti nel quiquennio prece¬ 
dente, èsalitaal 15,5%del totale 
de fondi strutturali messi a di¬ 
sposizione dal la Ue. Perii Cen¬ 
tro-Nord saranno disponibili 
7.249miliardi di lire(3.744mi- 
lioni di Euro)ai quali si aggiun¬ 
gono risorse nazionali e regio¬ 
nali di cofinanziamento perun 
totaledi 8.640 milioni di Euro 
(16.729 miliardi di lire) di inve¬ 
stimentocomplessivo. 

Il commissario Ue, AnnaDia- 
mantopoulou, ha sottolineato 
come questi rtanziamenti «so¬ 
no volti a favorire non solo la 


formazione professionale ma 
poi iti eh e atti ve del lavoro. Ed in 
questo senso circa 1.600 mid 
contribuiranno a favorire l'in¬ 
gresso delledonnenel mercato 
del lavoro». 

Ieri il ministro del Lavoro ha 
ancheannunciato, intervenen¬ 
do in videoconferenza ad un 
convegno della Confindustria 
in corso aBari, lacostituzionedi 
una commissione mista Italia- 
U n ioneeuropea sul l'emersione 
del lavoro nero. «Il Governo-ha 
detto il ministro Salvi - intende 
presentare nuove proposte a li- 
vel 1 0 europeo. A questo scopo è 
necessario un confronto con le 


parti sociali. Nei prossimi giorni 
inizieranno gli incontri con la 
Confindustria e i sindacali per 
mettereapuntoun pacchettodi 
propostedasottoporrea Bruxel¬ 
les». 

Il mercato nel Mezzogiorno, 
haspiegato Salvi «richiale un 
quaJro di regole in termini di 
infrastrutture civili, di legalità, 
un quadrodelle reti el'incenti- 
vazionedi nuovepolitiche»,os- 
sialaneweconomy. 

Al convegno di Bari sull'e¬ 
mersione del lavoro sommerso 
èintervenutoancheil vicepresi¬ 
dente di Confindustria, Carlo 
Callieri, il quale ha affermato 


che questa «si potrà fare solo 
puntando su formazione e cre¬ 
scita». Una delle piaghe del 
Mezzogiorno, ha osservato in¬ 
vece il presidente dell'Unione 
industriali di Napoli con delega 
per il Mezzogiorno, Antonio 
D'Amato, nel suo intervento, «è 
la diffusione del sommerso do¬ 
ve malavita e legalità si intrec¬ 
ciano». La criminalità, secondo 
D'Amato, «non può essere un 
alibi per non investi re nel Mez¬ 
zogiorno. Se ci sono fenomeni 
di illegalità si può telefon are e i 
carabinieri amivano subito, mai 
sommersi non possono alzare il 
telefono». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// presidente ad intehm pronto 
a cambiarela Costituzione 
Lemodificheperii voto dei 2004 


♦ Sotto accusa per i crimini in Cecenia 
Mosca autorizza la visita europea 
a Groznyenel campo di Cemokozovo 


Sette anni al Cremlino 
Putin vuole la riforma 


Il giornalista Babitski trasferito a Mosca 


ROSSELUXRIPERT 

Il prossimo signore del Cremlino 
potrà regnare per sette anni. Tre 
in più di quelli obesi concesse Bo¬ 
ris Eltsin con la sua costituzione. 
Forte dei sondaggi che l'hanno già 
incoronato presidente, Vladimir 
Putin ha svelato il suo sogno nel 
cassetto: concedere più tempo al 
capo di Stato russo, quasi raddop¬ 
piando il suo mandato ora fissato 
a quattro anni. «Dopo le elezioni 
potremo sollevare la questioneda- 
vanti al paese, in un modo o nel¬ 
l'altro», ha detto annunciando di 
essere «a priori favorevole» alla 
proposta. Non sarà un passaggio 
«automatico», ha poi aggiunto 
cercando di tranquillizzare quanti 
temono una deriva autoritaria. 
Generoso, il rampollo di Eltsin ha 
voluto spiegare che la modifica 
costituzionale che tanto sarebbe 
piaciuta anche al suo illustre pa¬ 
drino potrebbe essere pronta per 
le prossime elezioni del 2004. In 
tempo, naturalmente, per un suo 
nuovo lungo mandato. 


È al 59% il presidente ad inte 
rim lasciato da Eltsin al timone 
della Russia nella notte di fine se 
colo. La guerra cecena l'ha spinto 
in vetta, l'annuncio della vittoria 
ormai a portata di mano lo tiene 
costantemente in alto da settime 
ne. «Tra i russi, le azioni di forza 
sono attualmente più importanti 
dei principi», dice il sociologo Yu¬ 
ri Levada. Va verso il plebiscito 
Vladimir Putin, senza nemici veri 
da battere. Il leader dei comunisti 
Ziuganov è fermo al 18%; il rifor¬ 
mista Yavlisnki è al 3%: il giudice 
Skuratov paladino della battaglia 
anti-corruzione raccoglie per ora 
solo l'un percento dei consensi. 
Ma il premier-presidente ha volu¬ 
to raffreddare l'ottimismo dei suoi 
fans: «La vittoria non è ancora in 
tasca», ha detto. Teme l'astensio¬ 
nismo il premier che dal nulla è 
diventato l'uomo fortedi Russia. È 
convinto che neH'ombra qualcu¬ 
no manovri per far diminuire l'af¬ 
fluenza sbandierando i sondaggi 
come prova che la gara detterai e è 
già vinta e dunque inutile. 

Accusato di non avere program¬ 


ma dottorale ieri Putin ha voluto 
ricordare agli dettori i suoi obiet¬ 
tivi irrinunciabili. Punta a uno 
Stato forte l'ex capo dd servizi se¬ 
greti allievo dd liberal sanpietro- 
burghese, Sobdak. Ma non vuole 
tornare indietro. Ha intenzione di 
favorire il mercato egarantireil ri¬ 
spetto ddia legge. Dosa rigore, 
mano ferma e difesa ddia libertà. 

Usa un linguag¬ 
gio che può 
raggiungere le 
tante ani me dd 
paese. «Piace 
alla maggior 
parte dd russi e 
piacerà a lungo 

- ha detto il di¬ 
rettore del più 
antico istituto 
socilogoico rus¬ 
so, Yuri Levada 

- sa promettere 
a ciascuno qudio che desidera». 

Nel suo vocabolario politico ha 
voluto aggiungere la «guerra agli 
oligarchi», qud russi ricchissimi 
fustigati invano dal giudice Skura¬ 
tov e solerti fautori ddia sua irre¬ 


sti bile ascesa. «È estremamente 
importante creare condizioni 
uguali per tutti, affinché nessuno 
possa ultizzare il potere a suo pro¬ 
fitto. Nessun oligarca, nessun clan 
deve avare questa possibilità». 
Sponsorizzato da tutta la Famiglia, 
appoggiato apertamente dal po¬ 
tente Berezovski, il magnate fin ito 
nel mirino dd giudici svizzeri che 
indagavano sul Russiagate, ora Pu¬ 
tin prende le distanze a 26 giorni 
dal voto. S prepara la rottura con 
la potente e chiacchierata cordata 
politico-finanziaria? 0 qudia del 
giovane premier che ha concesso 
l'impunità a zar Boris è un'altra 
sapiente mossa dottorale per dare 
una sponda a chi, come l'ex pre¬ 
mier Primakov, non ha escluso un 
appoggio politico in cambio però 
di un taglio netto con le vecchie 
alleanze? 

Studia le ultime mosse per la 
grande vittoria di primavera il del¬ 
fino di Eltsin. Porterà a termine 
l'operazione anti-terrorismo in 
Cecenia, ha promesso: «Domani 
le vittime potrebbero essere mi¬ 
gliaia di più se non portassimo a 


■ VERSO 
IL PLEBISCITO 
Il delfino 
di Boris Eltsin 
al 59% 

Il comunista 
Ziuganov 
fermo al 18% 



Il presidente russo Putin e in basso quello del Montenegro, Milo Diukanovic 


termine il nostro compito», ha 
detto rivendicando di aver usato il 
pungo duro contro la repubblica 
caucasica «neN'interessedel popo¬ 
lo russo e di qudio ceceno». Con¬ 
tinuano le accuse di crimini di 
guerra. Dopo le denunce occiden¬ 
tali ieri un giornale russo ha svda- 
to una nuova agghiaccinate strage 
di civili. Sott'accusa per le atrocità 
documentati dalle organizzazioni 
umanitarie, Putin ha deciso di gio¬ 
care la carta del dialogo con l'Oc¬ 
cidente. Ha aperto le porte di Gro- 
zny per due giorni al rappresenta¬ 
te del Consiglio d'Europa, Alvaro 
Gil-Roblés. Gli ha concesso di visi¬ 
tare il famigerato campo di prigio¬ 
nia di Cemokozovo tirato a lucido 
per l'occasione. Con una mossa a 
sorpresa ha chiesto al ministro 
dell'Interno Rushailo di liberare il 
giornalista russo Babitski, riappar¬ 
so venerdì scorso in Daghestan, 
arrestato e da ieri in sciopero della 
fame. Ma a sorpresa ieri sera il 
giornalista è stato trasferito a Mo¬ 
sca, Ma non è ancora dato sapere 
quale sarà la sorte del reporter una 
volta sceso dall'aereo. 


LA SCHEDA 


Tutti i poteri 
dei nuovi zar 

■ Attuai mentelaCostituzionerussa 
prevedecheil capodelloStatosia 
elettoogniquattroanniperun 
massimo di duemandati consecu¬ 
tivi. Ha poteri molti estesi sia in po- 
liticaintemacheestera. Nominail 
premierinaccordoconlaDuma, 
puòsciogliereilgovernoelastessa 
camera bassa. In questo caso deve 
indirenuoveelezionientroquattro 
mesi. Il presidentein caiicaècapo 
delleForzeamnate, presiedeil 
Consigliodisicurezza, delinea la 
dottiima militare, nominaosilura 
g I i alti comand i mi litaii. Può pro- 
clamarelostatodiguerraequello 
di emergenza su tutto il territorio 
nazionale. Il Consigliodi federa- 
zioneèil soloorganochepuòde- 
stituireil presidenteapprovando 
unattodiaccusadellaDumaper 
crimini gravi oaltotradimento. 


Montenegro-Serìii^ la tensione sale alle stelle 

Smentito l'invio di generali fedeli aMilosa/ical confine con l'Albania 


L'ANALISI 


Belgrado andrà fino in fondo 
Gli altri facciano bene i loro conti 



BELGRADO II ministerodegli in¬ 
terni montenegrino hasmentito 
che l'esercito jugoslavo abbia 
bloccato la frontiera fra Monte 
n egro e Al ban i a, ri aperta uffi ci al - 
mente al traffico venerdì scorso. 
Portavoce del ministero hanno 
detto all'agenzia Montena-fax 
chei soldati di Belgrado hanno 
soltanto posto sotto controllo 
una strada non principale della 
zona che porta a una loro caser¬ 
ma. 

Ogni giorno, hanno aggiunto 
I e fon ti, dal I e 250 al I e 300 perso- 
ne transitano liberamente fra i 
dueconfini. Lamossadell'eserci- 
to sarebbe stata quindi erronea¬ 
mente i nterpretata dal I a stampa 
locale, in particolare dal quoti¬ 
diano «Vij esti », a causa del l'al len¬ 
ta suscitato dagli insoliti movi¬ 
menti di truppedegli ultimi gior¬ 
ni. Fonti vicineal governo rifor¬ 
mista di Podgorica hanno tutta¬ 
via confermato che il clima in 
M ontenegroèmoltoteso, echesi 
stanno svolgendo trattative fra 
l'esercitoei vertici montenegrini 
per tentare di evitare episodi di 
confronto. Leforzearmatejugo- 
slavehanno intanto negato leaf- 
fermazioni del quotidiano indi- 
pendente «Pobjeda» su un pre 
sunto innalzamento del loro li- 
vellodiallarmenellar^ione. 

A dare questa notizia, sin qui 
smentita è stata l'agenzia «Vip» 
seeondo eui soldati della secon¬ 
da armata e polizia militare del 
settimo battaglione (quest'ulti¬ 
mo composto esclusivamenteda 
fedelissimi del regime di Belgra¬ 
do) hanno instaurato - secondo 
lafonte-un blocco stradaleacir- 
ca 5 chilometri dal confine, con 
due carri armati, due blindati e 
unaseriedi mitragliatrici instal¬ 
late sul I e al tu re ci rcostan ti. N egl i 
ultimi giorni, latelevisionemon- 
tenegrinaeil quotidiano «Pobje 
da» h an n 0 1 an ci ato l'al I arme per 
la grandeattività del l'esercito sul 
territorio del Montenegro, defi¬ 
nendola un tentativo di intimi- 
dazione. Stando ai dueorgani di 
informazione, Belgrado ha 
ditonellarepubblica 120suoi uf¬ 
ficiali - per lo più scelti fra quelli 
che erano di kanza in Kosovo - 
per rimpiazzare i comandanti 
non leali al regime. Altri 130uffi¬ 
ci ali serbi sarebbero attesi nei 
prossimi giorni. La poli zi a locai e, 
in maggioranza schierata con il 
governo democratico del presi¬ 
dente Milo Djukanovic, non ha 
commentato I en oti zi e. 


FABIO LUPPINO 

U n regime ferito, fiaccato, 
aiio stremo prepara ii coi- 
po di coda. Potrebbe riu¬ 
scirci seai caicoii avventati di ai- 
cuni capetti baicanici continue¬ 
ranno a sommarsi gii imbaraz¬ 
zanti vuoti poiitici delia comuni¬ 
tà internazionaie. È questo io 
scenario cheavvisa i'uitimo ca- 
pitoioadaita tensionedelia tra¬ 
gedia balcanica. Belgrado in 
Montenegro si gioca tutto, molto 
piùchesuiKosovo, damoltiserbi 
datopaperso. 

I venti di secessionecheda me¬ 
si spirano a Pogdorica prepareb- 
bero uno scacco mortalep&il re¬ 
gime, animato da lotte interne 
violentissime, ma prontoa riani- 


OMERO CIAI 

RIODEJANEIRO Provate a immagi¬ 
nare che invece di «Striscia» stase- 
raalle20,35 vada in onda il presiden¬ 
te, per un paio d'ore a reti unificate. 
Vi spiegherà cosa ha fatto oggi e cosa 
intendefaredomani.il primo giorno, 
al limite, nessun problema. Dopotut¬ 
to è il presidente che ci informa dei 
suoi programmi perii bene comune. 
Ma se va in onda anche il giorno do; 
po? E poi ancora, sera dopo sera? È 
ciò che da un paio di mesi accadendo 
in Venezuela dove Hugo Chavez non 
perde occasioneper presentarsi in vi¬ 
deo a spiegare il suo pensiero su que¬ 
sto esuquello. «Esternetor», comeor- 
mai lo chiamano anche gli amici fi¬ 
dati, di solito pretende parlare alla 
nazione a reti unificate. E grazie ad 
una legge che gl ielo consente obbi iga 
tutti i canali a seguirlo in diretta. Ci 
sarebbe in realtà un canal e statai e ap¬ 
posito per le esternazioni del presi¬ 
dente ma nell'ora di massimo ascolto 
il pubblico, di solito, preferiscesegui- 


marsi davanti ad un'altra prova 
patriottica. I serbi hanno com¬ 
battutto una sanguinosissima 
guerra in Bosnia per garantirsi 
uno sbocco al mare più sicuro e 
più ampio. Lì hanno perduto. 
Non possono permettersi ora di 
perderel'unicopezzodi costa che 
formalmente ancora gli appar¬ 
tiene Il portodi Barèin manoal- 
la mafia montenegrina. E non è 
detto chela malavita locale sia 
con Djukanovicequanti stanno 
tentando di convincerlo che lo 
strappo si può fare. Le stupende 
coste montenegrine sono state 
teatrode più loschi traffici di ar¬ 
mi degli ultimi anni. E sein Ser¬ 
bia learmi sono sempre arrivate 
in noveanni di embargo, losi de- 
vea quei traffici. 

Milosevic ha dalla sua parte 


re una telenovela o magari le semifi¬ 
nali di uno sportnazionale, tipo l'ele¬ 
zione di «Miss Caracas». Così Hugo 
una sera su due,verso le sette, fa spe¬ 
dire un fax urgente a tutti i direttori 
di tv:«Messaggio del presidente alle 
20,30, collegamento obbligatorio». E 
la serata è rovinata. Anche perché 
Chavez non è un tribuno sinteti- 
co.Tutto il contrario. È ampolloso, 
retorico, didattico. A volte è anche 
divertente. Racconta barzellette, 
prende in giro i ministri. Ma nessuno 
riuscirebbe ad essere divertente tutte 
le sere per due o tre ore di seguito. 
Dopo un po' c'è l'effetto sonnifero 
come con Pippo Baudo. 

Ciò che fa letteralmente impazzire 
direttori e amministratori delle tv 
private è la perdita di pubblicità. 
Ogni discorso a reti unificate del pre¬ 
sidente costa in media dai due ai cin¬ 
que milioni di dollari. Tutti introiti 
degli spot che saltano perché non si 
può interrompere il presidente. Poi 
c'è l'impossibilità di programmare 
qualsiasi cosa. Siccome Hugo avvisa 
di solito all'ultimo momento non c'è 


molti generali. Sonogli unici che 
in Serbia ancora prendono uno 
stipendio regol areechecon l'eco¬ 
nomia di guerra si sono riempiti 
le tasche. Non molleranno. Il 
Montenegro ha tirato la corda 
ma Djukanovic resta prudente. 
Ha proclamato il doppio corso 
ddia mondta, introducendo il 
marco. Ha apertamente preso le 
distanzedal regime Ma non può 
rompere perché questa guerra 


maniera d'organizzare un palinsesto. 
Così i primi a protestare sono stati i 
proprietari delle reti private, poi lesi- 
gnore della classe media, quelle che 
mesi fa hanno organizzato le «cace- 
roladas», le pentolate, per assordare i 
salotti mentre Chavez andava in on¬ 
da. Ma adesso che Hugo ha fatto sal¬ 
tare anche quattro o cinque puntate 
di seguito della telenovelas di stagio¬ 
ne si sono messi a protestare anche i 
suoi elettori. 

Come la commessa Judith che gli 
ha detto fuori dai denti: «Basta presi¬ 
dente, non ti sopporto più». In Vene¬ 
zuela, come a Cuba e in tutta l'Ame¬ 
rica Latina, le telenovelas sono i pro¬ 
grammi di maggior ascolto.Comin- 
ciarono i brasiliani vent'anni fa ma 
adesso ogni paese produce le sue ed 
hanno milioni di spettatori che se¬ 
guono la storia capitolo dopo capito¬ 
lo. Piangono, ridono, s'immedesima¬ 
no. Chavez ha sempre detto di odiar¬ 
le le telenovelas perché «addormen¬ 
tano la coscienza collettiva». Così la 
sua è anche una crociata educativa. A 
rischio però. Perché da quando ha 


Belgrado è pronta a combatterla 
a qualsiasi costo. 

Vieneda chiedersi a chi giova 
un ulterioresmembramento del¬ 
la federazionejugoslava. Se me 
si mancano al primo appunta¬ 
mento politico per verificare lo 
stato di salute del regime L'op¬ 
posizione verrebbe messa in dif¬ 
ficoltà da una guerra in Monte 
negro a tutto vantaggio di Milo¬ 
sevic, ancora lui. E d'altro canto 


usurpato l'orario delle telenovelas 
per i suoi discorsi-fiume la popolari¬ 
tà, 0 meglio l'indice d'ascolto, è pau¬ 
rosamente in discesa. In meno di un 
mese il rating è passato dal 32 al 23 
percento. Lui non se ne preoccupa e 
minaccia di continuare ad interrom¬ 
pere la prima serata tv finché «non 
resterà più nessuno ad ascoltarmi». 

Nonostante tutto Chavez, un co¬ 
lonnello ex golpista, eletto poco più 
di un anno fa grazie ad una campa¬ 
gna anti-partiti e anti-corruzione, 
conserva ancora oltre il 50 percento 
dei consensi. Però lesuepromessedi 
riforma si vedono poco. E ci sono an¬ 
che le prime crepe. Giorni fa uno dei 
militari che partecipò con lui al fru¬ 
strato golpe di sinistra all'inizio dello 
scorso decennio e che faceva parte 
del team dei fedelissimi ha chiesto 
asilo negli Stati Uniti accusandolo di 
non aver dato seguito ad una serie di 
denunce sulla corruzione che sareb¬ 
be diffusa anche tra i ministri da lui 
nominati. Dalla sua, per ora, ha solo 
il prezzo del greggio che porta nelle 
casse del Venezuela denaro fresco. 


le perduranti esitazioni sulle 
aperture economiche non aiuta¬ 
no un fronte democratico esan- 
guedi suo. 

La secessione del Montenegro 
sarebbe imbarazzante per l'Eu¬ 
ropa; alimenterebbelespinteal- 
l'indipendenza del Kosovo e le 
violenze contro i serbi (altro che 
futuro multietnico). La Serbia 
uscirebbeda dieci anni di guerra 
ridotta ad un minuscolo fazzo- 
letto di terra, messa in quarante¬ 
na dal mondo intero econ un 'al¬ 
tra ipotetica secessione alle por¬ 
te, quella della Vojvodina. Bel¬ 
grado capitale di uno Stato ani- 
matosoloda desideri di rivincita 
e di vendetta. Uno scenario da 
guerra permanente Sonoi moti¬ 
vi che da cento anni dilaniano i 
Balcani. 

Alletensioni a nord si somme¬ 
rebbero quellea sud ddia Serbia, 
con una M acedonia affatto tran¬ 
quillizzata da quest'insieme 
d'instabilità. 

La Serbia tenta ora di forzare 
ia situazionepernon sparire Gli 
altri faccianobenei loroconti. 


Mercoledì 


DALl'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 


CORSI, CONCORSI, 



In edicola con rUnità 


Cha\«z «ocajpa>> la tv, Venezuela in rkilta 

Quasi ogni giorno i discorsi del presidente al poào delletelenovelas 


TORINO 

Agnelli; «La casa 
europea non escluda 
gli ortodossi» 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO L'Europa non è circoscrivi¬ 
bile unicamente nel recinto della tra¬ 
dizione cattolica e protestante. Quasi 
un terzo degli europei, almeno 213 
milioni concentrati nei paesi dell'Est, 
sono ortodossi. E dunque, si può for¬ 
se pensare a una credibile «casa co¬ 
mune europea» se si esclude dal la ca¬ 
sa tanta parte del Vecchio Continen¬ 
te, se si pretende di rialzare una nuo¬ 
va barriera nei rapporti tra Europa 
occidentale e Europa orientale? 
«Non credo che gli europei abbiano 
penato tanto ad abbattere la grande 
«cortina» politica fra Est e Ovest per 
poi ritrovarsi pochi anni dopo con 
un nuova cortina culturale, ma non 
per questo meno limitante» ha detto 
Gianni Agnelli aprendo il convegno 
internazionale «Costruire una comu¬ 
ne identità europea: l'ortodossia nel¬ 
le società dell'Europa centro-orienta¬ 
le e balcanica», organizzato dalla 
Fondazione Agnelli, di cui è presi¬ 
dente. L'esponente politico più noto 
della posizione criticata dall'Avvoca¬ 
to è il leader del Partito popolare eu¬ 
ropeo Wilfraed Martens, che già do¬ 
po la fine dei governi comunisti si 
spinse a tracciare la vera frontiera 
dell'Europa sulla linea oltre la quale 
iniziano le società di matrice orto¬ 
dossa. Alla sua stessa «scuola» appar¬ 
tengono lo scrittore francese Duro- 
selle, il politologo americano Hun¬ 
tington autore de «Lo scontro tra ci¬ 
viltà», e alcuni altri studiosi propensi 
a scavare «confini invalicabili». Ben 
diversa, invece, è la strada da seguire 
a parere del presidente onorario della 
Fiat, che sembra piuttosto in conso¬ 
nanza con la linea degli appelli al 
dialogo spediti alla Chiesa ortodossa 
da Giovanni Paolo II. Agnelli auspica 
che al di là dell'allargamento in atto 
dell'Uesi pensi anche alla costruzio¬ 
ne di «un'architettura più amichevo¬ 
le dell'Europa», puntando a stabilire 
relazioni più organiche con la Fede¬ 
razione russaci paesi dellaCsi. Mala 
«grande scommessa» in cui è impe¬ 
gnata l'Europa del XXI secolo, affer¬ 
ma, sta nella capacità di ridefinire la 
propria identità culturale, «rinno¬ 
vandola ed estendendola così da 
comprendere al proprio interno le 
tradizioni e i valori di quei paesi che 
le vicende storiche hanno collocato 
per decenni ai margini della vita eu¬ 
ropea». Senza nascondersi, natural¬ 
mente, che il compito è difficile per¬ 
ché le «traiettorie storiche» sono sta¬ 
te diverse o addirittura divergenti. 
Ma siamo di fronte all'occasione di 
veder diventarci paesi dell'Est «liberi 
e democratici attori del processo di 
costruzione di un'Europa comune», e 
perché questo processo abbia avvio 
le due parti del Continente devono 
saper individuare «un insieme di ra¬ 
dici storiche, etiche e spirituali con¬ 
divise», da porre a base della comune 
identità. Sta qui, per Agnelli, l'impor¬ 
tanza dell'ortodossia che rappresenta 
storicamente «la principale matrice 
culturale e religiosa delle società del¬ 
l'Europa orientale e sud-orientale». Il 
senatorea vita ha voluto indicare an¬ 
che due motivi «più concreti e im¬ 
mediati» alle ragioni del confronto 
con la cultura dei paesi storicamente 
ortodossi. Primo, nell'Ue la presenza 
di immigrati dall'Est continua a cre- 
scere(in Italiasi calcolasiano già200 
mila). 


Dopo una vita coraggiosa e piena di amore, 
dhalasciato 

ROSANNA CALLOTTI 
PICCHIONI SOTTO 

Ricky e Luca, Lorenza e Jacopo ricordano la 
grande gioiae la forzache hasaputo trasmet¬ 
tere a quanti l’hanno conosciuta e che conti¬ 
nueranno avivere con iisuo ricordo. 

Partecipano al lutto: Renata Meregaglia Bar¬ 
batisi con Gennaro e Carlo, Barbara Preto. 


Carlo Muscetta piange 

ATTILIO MARINARI 

insostituibile compagno di tante battaglie e 
studi. 

Roma, 29 febbraio 2000 


1 cooperatori lombardi paretecipano al lutto 
della famiglia per lascomparsa di 

EDOARDO DELL’ACQUA 

membro del Consiglio regionale dell’Asso¬ 
ciazione lombarda cooperative di consuma¬ 
tori. Con grande impegno e intelligenza ha 
saputo conservare e sviluppare la presenza e 
il patrimonio ideale della cooperazione a 
Turbigo. 

Milano, 29 febbraio 2000 


ACCEmZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dàleoreQàle 17, 
tddbnando al numero wde 80(1865021 
oppure inviando un fex al numero 06/69922588 
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♦ Brìndisi, piano inteforzecoordinato dai minierò degli Interni 
Dislocati' 1900 uomini tra agenti, carabinieri e finanzieri 
Resteranno in loco fino alla «bonifica» délezonea rìschio 

i Oppone nima\«ra 
per ripulire la Puglia 
da ogni traffia) illecito 

Al viali pianoanti-criminalitàdel governo 
Costeblindateeterritorio sotto controllo 



I ministro Bianco con il generale Esposito e sotto i disoccupati occupano l'aula consiliare del Comune di Brinidisi 


Prigione/ ApCaricato/ Ansa 


DALL’INVIATO 


BRINDISI «Operazione Prima¬ 
vera». Ha un nome suggestivo 
l'offensiva dello Stato contro la 
mafia del contrabbando che a 
Brindisi e in tutta la Puglia ha 
alzato il tiro. Non è più la vec¬ 
chia e anche un po' romantica 
organizzazione delle «paranze», 
ma è un fenomeno criminale 
aggressivo, con ramificazioni e 
protezioni internazionali po¬ 
tenti, e un controllo capillare 
del territorio. 

1900 uomini (700 poliziotti, 
altrettanti carabinieri del Batta¬ 
glione Tuscania, il migliore a 
disposizione dell'Arma, e 500 
baschi verdi della Finanza) sa¬ 
ranno distribuiti a Brindisi e 
dintorni. Uno il coodinamen- 
to, affidato ad uno specialista, 
il Prefetto Rino Monaco, tre gli 
obiettivi. Li ha illustrati ieri il 
ministro dell'Interno Enzo 
Bianco, tra l'insoddisfazione 
dei sindaci e le proteste dei ma¬ 
novali del contrabbando. Sup¬ 
porto alla Guardia di Finanza 
nel controllo delle coste, pattu¬ 
gliamento del territorio per fer¬ 
mare i carichi a terra e «rastrel¬ 
lamento» delle zone a più alto 
rischio. «Operazione Primave¬ 
ra», dice Bianco, «un nome po¬ 
sitivo e carico di una speranza: 
liberare questa terra da una cri¬ 
minalità insopportabile», chesi 
avvarrà di un modulo flessibile. 
Intervenire, precisa il ministro, 
nelle parti del Paese dove ci so¬ 
no emergenze criminali: oggi 
in Puglia, domani altrove. Sen¬ 
za gelosie di corpo o di arma, 
con un coordinamento ristret¬ 
to. E i risultati, dice ottimista il 
ministro, già si vedono. In Pu¬ 
glia come in Calabria. A Brindi¬ 
si sono stati individuati e arre¬ 
stati i capi del gruppo responsa¬ 
bile della stragodei 24 febbraio, 
dove morirono due finanzieri; 
a Strongoli, nel Crotonese, so¬ 
no stati assicurati alla giustizia i 
responsabili dell'eccidio. 

L'operazione Primavera è 
partita ieri all'alba e ha portato 
al sequestro di quattro blindati 
(«ma non si tratta dei mostri ar¬ 
mati che circolano sulle stra¬ 


de», dice un funzionario di po¬ 
lizia), di una mitraglietta «Skor- 
pion»in casa di taleZizzi Anto¬ 
nino, incensurato, ma ben ar¬ 
mato. Oltre alla mitraglietta, 
infatti, aveva proiettili calibro 
7,65, 9 e 12, sufficienti ad ar¬ 
mare un discreto gruppo di fuo¬ 
co. E poi un deposito di sigaret¬ 
te, poca roba, per la verità, sco¬ 
perto in una fabbrica dismessa 
sulla riviera di Fasano. Appena 
400 chilogrammi di sigarette - 
forse, dice deluso un ufficiale 
della Finanza, parte del carico 
era stato già portato via - nasco¬ 
sti dentro una «gubbia», una 
galleria sotterranea. S lavora, 
alla periferia di Brindisi, soprat¬ 
tutto sulla provinciale che por¬ 
ta al Mord, il vero mercato del¬ 
le «bionde» di contrabbando, i 
posti di blocco si vedono. Le 
squadre di poliziotti, carabinie¬ 
ri e finanzieri, sono alla ricerca 
dei punti di appoggio dei con¬ 
trabbandieri. M asserie e casola¬ 
ri sparsi, alberghi e colonie in 
disuso sulla frastagliata costa 
che da Brindisi porta verso il 
Leccese, dove si nascondono 
ponti radio, radar e finanche 
attrezzature per l'intercettazio¬ 
ne delle conversaszioni delle 
forze dell'ordine. Un lavoro dif¬ 
ficile, che richiede tempo e ca¬ 
pacità di intelligence. Un lavo¬ 
ro che i poliziotti dovranno fa¬ 
re da soli, senza l'ausilio di pen¬ 
titi e collaboratori. Figure rare 
nel mondo odierno del con¬ 
trabbando, e questo la dice lun¬ 
ga sul potere di intimidazione 
delle bande. Che mostrano una 
grande duttilità e capacità di 
movimento. Indiscrezioni e 
boatos raccolti in queste ore 
parlano di un summit tra i capi 
delle varie paranze nel corso 
del quale si sarebbe studiata la 
possibilità di dirottare altrove 
gli sbarchi di sigarette. Si parla 
del nord della Puglia, nella co¬ 
sta che va da Manfredonia al 
Gargano, e anche della Cala¬ 
bria. La guerra è in corso, in¬ 
somma, si tratta di vedere chi 
vincerà. Lo Stato con i suoi 
1900 uomini o il contrabban¬ 
do, con le sue protezioni e la 
sua diffusione di massa. 

E.F. 


_ LlffrERVISTA ■ ENZO BIANCO, ministro d^li Interni _ 

«Radrelleremo 091Ì metro ci queda re9on&> 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

BRINDISI Fasano, contrada 
Pozzo Gualcito, in una vecchia 
masseria - una volta fabbrica di 
polistirolo - hanno trovato un 
deposito di sigarette. Ci sono 
centinaia di poliziotti, carabi¬ 
nieri efinanzieri, blindati eeli- 
cotteri. Un grande spiegamen¬ 
to di forze per 200 cartoni di 
«bionde», 400 chili, poco me 
no di 50 milioni, un magro 
bottino cheleforzedell'ordine 
offrono al ministro Enzo Bian¬ 
co come un trofeo. Nervoso 
più chemai, èil ministro. Non 
ha gradito il gesto del sindaco 
di Brindisi, che, a poche ore 
dal suo arrivo in Prefettura, ha 
ricevuto una delegazione di 
contrabbandieri. 

Signor ministro,la havistoii sin¬ 
daco di Brindisi, gli ha chiesto 
perché ha incontrato i contrab¬ 


bandieri? 

«E perchéavrei dovuto farlo? Ho 
fatto il sindaco per anni e nella 
miacittà non ho mai accettato di 
ricevere delegazioni di contrab¬ 
bandieri 0 di personaggi impe 
gnati in altri rami di attività ille 
cite. Ognuno hail suostile, il mio 
èquellodi evitarecerti incontri». 
Quindi non c’è stato un chiari- 
mentocon i I si ndaco Antoni no? 
«Non avevamo chiarimenti da 
fare». 

Un centinaio di contrabbandieri 
hanno manifestatoin città, chie- 
devanoun lavoro... 

«Lafermo subito elerispondo al- 
lasiciliana: leviamoci questafar- 
sadel lavorochenon c'è. Nessun 
lavoro potrà offrire a questi si¬ 
gnori il reddito chegli deriva dal 
contrabbando, un'attività cheè 
altamente remunerativa. Questi 
si gn ori guadagn an 0 quanto mee 
lei messi assieme. Lo sa quanto 
incassa il proprietario di una 


masseria per tenere 
in deposito un blin¬ 
dato dei contrab¬ 
bandieri?» 

Francamente no, 
melodicala,mini¬ 
stro. 

«Un milione e mez¬ 
zo a settimana per 
un solo blindato. 

Moltiplichi la cifra 
per cinque 0 sei e si 
renderà conto dei 
guadagni. Smettia- 
molaalloracon que 
sto lamentoso giu¬ 
stificazionismo sociale. Nessuna 
teoriapuògiustificareun'attività 
altamente liliale come il con¬ 
trabbando. Ai miei amici sindaci 
dico di farei sindaci, di riconqui¬ 
stare la centralità della legalità, 
solo cosi potranno assicuraresvi- 
luppo e vivibilità alle loro città. 
Sia chiaro, a Brindisi come altro¬ 
ve: non ènostraintenzioneassu- 


mere i contrabban¬ 
dieri, dargli un lavoro 
in qualche ente pub¬ 
blico così come, anni 
fa, proponeva qual¬ 
cuno. Noi non lo fa¬ 
remo». 

Quindi èguerra? 

«La parola non mi 
piace, maènostrain- 
tenzione combattere 
duramente il con¬ 
trabbando, l'antista- 
to. Non sono parole 
che uso a caso: quan¬ 
do lestradedi una re 
gione vengono pattugliate da 
mezzi armati, quando agenti efi¬ 
nanzieri vengono speronati euc- 
cisi c'èqual cosa chesi opponeal- 
lo Stato e alla legalità. Il nostro 
compito èquellodi ripristinarele 
regole, riconquistare il territorio 
palmo a palmo. Saremo durissi¬ 
mi». 

Conlamanovalanza? 

«Con l'intera orga¬ 
nizzazione contrab¬ 
bandiera. C'èun pro¬ 
blema di controllo 
del territorio che af¬ 
fronteremo dislo¬ 
cando 1900 uomini 
in questa parte della 
Puglia, ma anche un 
problema di intelli¬ 
gence. Domani (oggi 
per chi legge, ndr) 
riuniremo il Comita¬ 
to perl'ordineelasi- 
curezza pubblica, ci 
sarà anche il mini¬ 
stro Viscoei respon¬ 
sabili di SsdeeSsmi. 
Vogliamo ricostruire 
tutto il ciclo del con¬ 
trabbando di sigaret¬ 
te. E utili zzeremo an- 
cheil pacchetto sicu¬ 
rezza per attrezzarci 
di nuovi strumenti». 
Quali? 


<Ci sono due problemi urgenti 
cheri guardano daun latolacon- 
fisca dei blindati e dei furgoni 
usati dai contrabbandieri, confi- 
scaedistruzioneimmediata; dal¬ 
l'altro, c'è l'esigenza di ridefinire 
il reato di associazione contrab¬ 
bandiera. Servono regolepiùcer- 
teepiùdure». 

L’associazionemafiosaancheper 
i contrabbandieri?Saràpartedel 
pacchettosi cu rezza? 

«Ne parleremo anche col mini¬ 
stro Visco, ma nel Comitato di 
domani (oggi per chi legge, 
ndr)». 

La sua visita ha provocato una se¬ 
rie di polemiche. I sindaci, che 
hanno preannunciato iniziative 
clamorose, si sono sentiti esclu¬ 
si... 

«E fanno male. Intanto ho in¬ 
contrato una delegazione del- 
l'Anci, con i sindaci di Bari, Brin¬ 
disi e Lecce, ma questa non era 
unavisitaallaPuglia.Chefaremo 
il prossimo 13el4marzo:quella 
sarà l'occasone per una discus¬ 
sione più approfondita sui pro¬ 
blemi dellaregione». 
Contrabbando e amministrazio¬ 
ni locali.Ci sonocollusioni,come 
denunciail ministro Vi SCO? 
«Nessuno di noi intende crimi¬ 
nalizzare i sindaci, una risorsa 
importante per susci tare crescita 
e sviluppo delle città. Visco ha 
parlato di areeeproblemi anche 
nelle amministrazioni locali da 
osservare con attenzione. Non 
nascondiamoci dietro un dito, lo 
sappiamo tutti che esistono dei 
problemi, la stragrande maggio¬ 
ranza degli amministratori pu¬ 
gliesi è onesta e sta affrontando 
queste situazioni con coraggio, 
lo sono qui per dire ai sindaci di 
essere sempre più protagonisti 
del riscatto del Sud, ma la lotta 
perlalegalitàvieneprimadi tut¬ 
to. Senza legalità non c'èsvilup- 
po». 



Il 

Ai sindaci 
dico 

di riconquistare 
la centralità 
déla legalità 
nei loro comuni 
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IL REPORTAGE 


E i contrabbandieri mardarono sul municipio 





DALL’INVIATO 


L I assalto al M uniciplo è alle 
’ nove In punto. Tra due ore 
arriva II ministro dell'Inter¬ 
no Bianco, lo Stato, e l'esercito delle 
«M ad boro» scende In piazza fa la 
sua rivolta del pane. Sono le prime 
prove della rivoluzione prossima 
ventura. «Le sigarette non si tocca¬ 
no. Quello è II nostro pane è II pane 
mio e da mie figli, l'unico che pos¬ 
siamo mangiare>, urla Cosimo, Mi¬ 
no, gubbotto di finta pelle nero e 
volto da duro. È lui che comanda I 
cento contrabbandlerì che assediano 
Il Comune CI sono pochi vigili, la 
gran parte è Impegnata a dirìgere II 
traffico che In città è letteralmente 
Impazzito per l'arrivo di Bianco, Il 
resto è In alta uniforme, perché a 
Brìndisi è arrivata una delegazione 
da Igoumenltsa, Grecia, dall'altra 
parte di questo mare che a qui porta 
di tutto: sigardrte, droga, armi e di¬ 
sperati In fuga dalla fame 
Cento arrabbiati, che sfondano 
Tesile cordone del vigili e occupano 
Ingresso e scale del Comune. «'0 


sindaco, vogliamo parlare col sinda¬ 
co». E II sindaco, Giovanni Antoni¬ 
no, arriva. Trafdato e pallido come 
un cencio. La città gli sta scoppian¬ 
do in mano, e lui lo sa bene Teme 
che a Roma non Tabbiano capito 
ancora. Al vertice in Prefettura con 
Bianco lui, come del resto gli altri 
sindaci, non era stato invitato, poi - 
dopo una serie di interminabili e 
nervose tdefonate con la capitale 
tutto si è chiarito: i sindaci avrebbe 
ro avuto uno spazio, ma dopo il 
summit con i capi ddle forze ddl'or¬ 
dine 

«Siamo venditori di sigarette, si¬ 
gnor sindaco, da giorni la Finanza 
ci massacra, non possiamo più ven¬ 
dere. Non abbiamo una lira». Una 
delegazione dd contrabbandieri, 
una decina di persone è ndl'aula 
consiliare. Il sindaco ascolta tutti. 
«Create lavoro, dateci un posto e 
noi lasceremo il contrabbando. Non 
ci piace vivere fuori dalla legge M a 
vogliamo il lavoro». Urla, spintoni, 
voci chesi accavallano, mani chesi 
protendono minacciose e forti: l'an¬ 
tica e mai sopita rabbia dd Sud. «lo 
non posso darvi il lavoro, non ho il 


potere per farlo. 
Tocca al gover¬ 
no prendere dd- 
le decisioni. Ne 
parlerò col mini¬ 
stro Bianco», 
promette Anto¬ 
nino. «Ma sin¬ 
daco, quale go¬ 
verno? Qudio, il 
ministro, non vi 
ha neppure invi¬ 
tato». Sono in¬ 
formati, i ma¬ 
novali dd contrabbando, hanno Idt- 
to i giornali e sentito i tg, sanno che 
tra il loro sindaco e il ministro dd- 
Tlnterno non tira una buona aria. 
«E allora - urla M ino, il capo, qudio 
che dice di essere il «sindacalista» e 
che zittisce uno che chiede l'aboli¬ 
zione dd M enopolio, «noi siamo al¬ 
la fame, e lo Stato si arricchisce con 
le sigarette Scriveremo». 

E scrìvono i contrabbandieri. 
«Sg. Ministro Bianco, siamo un 
gruppo di disoccupati brindisini che 
per portare il pane a casa siamo co- 
stretti a vendere sigarette agli angoli 
ddle strade. Non ci fa piacere fare 


un'attività illegale, vociamo co¬ 
struire un futuro diverso per i nostri 
figli, che non dovranno vergognarsi 
di parlare dd proprio padre e di dire 
il mestiere che fa. Dopo la tragedia 
dd l'altro giorno, non possiamo più 
vendere sigarétte la nostra situazio¬ 
ne è diventata drammatica...Le 
chiediamo di mettere in condizione 
il sindaco di poter fare qualcosa per 
noi, per darci un posto di lavoro, per 
farci tornare a vivere come persone 
oneste..». 

Parole dure, che alle due dd po¬ 
meri ggo, mentre Bianco tiene il suo 
rapidissimo incontro con i sindaci, 
diventano ^to disperato. Una cin¬ 
quantina di contrabbandieri, cartd- 
11 alla mano («Dateci lavoro»; «Le 
sigarette sono il nostro pane») tenta 
di parlare col ministro. La polizia li 
respinge. «Ma torneremo», promet¬ 
tono, «faremo la rivoluzione a Brin¬ 
disi». 

E la città rischia di esplodere co¬ 
me una bomba e di diventare la 
Reggo del Duemila. Perii momento 
si tratta solo di piccoli fuochi, un 
braccio di ferro fra Stato e contrab¬ 
bandieri che cercano una via d'usci¬ 


ta. 

Qualcuno lancia segnali di pace, 
come Bruno Lillo, il capo della pa¬ 
ranza protagonista ddio scontro dd 
24 febbraio, qudio dove trovarono 
la morte i due finanzieri. Si è conse¬ 
gnato e ha fatto ritrovare due fuori¬ 
strada alla polizia. Qualcun altro, 
invece, soffia sul fuoco ddia prote¬ 
sta sociale e manda avanti la ma¬ 
novalanza. 

Qui basta chesi svegli un Ciccio 
Franco con l'accento pugliese, 0 un 
Giancarlo Cito brindisino, perché la 
città diventi un inferno. IZOmila 
abitanti, il 25 per cento è senza la¬ 


voro, si arrangia come 
può. Il contrabbando 
di sigaratte è una via 
d'uscita, un modo per 
guadagnare soldi, tan¬ 
ti, maledetti e subito. 
C'è chi dice - i mano¬ 
vali ddia lunga catena 
dd contrabbando - 30- 
40mila lire al giorno. 
Altri, polizia e Finan¬ 
za, parlano di guada¬ 
gni che arrivano fino a 
mezzo milione al gior¬ 
no, anche per i livdii 
più bassi. Quello che è 
certo è che una parte 
intera ddia città, i 
quartieri Paradiso, Per- 
rino eSant'Elia, vive di 
sigarette. Scafisti e mozzi, che ogni 
notte alla guida di «Supercorbdii» 
affrontano il mare fino in Montene¬ 
gro: scaricatori a terra, autisti dd 
furgoni e scorte armate (qudie che 
viaggano sui mostri blindati e af¬ 
frontano la Finanza a viso aperto): 
e poi radaristi, specialisti ndle inter¬ 
cettazioni ddle conversazioni radio 
dd le forze dd l'ordine: «pali» estaf¬ 
fette una lunga catena, con all'ulti¬ 
mo posto loro, i tabaccai senza li¬ 
cenza, qudii che vendono agli ango¬ 
li ddlestrade. «Tanta gente, troppa. 
Temo che la manifestazione di oggi 
sia pilotata da qualcuno». La since 


rità dd sindaco Antonino rasenta la 
brutalità.«Fa presto il ministro 
Bianco a fare la voce grossa, lo vivo 
in questa città e non ho superscorte 
e polizia: io devo fare i conti con 
questa realtà che rischia di esploder¬ 
mi tra le mani». 

Brindisi ora è una città blindata, 
decine di posti di blocco rallentano 
il traffico, la gente guarda baschi 
verdi e carabinieri dd Tuscania con 
indifferenza, alcuni con fastidio, po¬ 
chi con rispetto. E sono anche ini¬ 
ziati i «rakrdiamenti» (si, proprio 
cosi, come ndle città in guerra), gli 
uomini in divisa vanno ndl e case di 
periferia alla ricerca di stazioni ra¬ 
dio, occupano militarmente le 
«masserie» per trovare i depositi 
ddle bionde, cercano anche i garage 
dove i fuoristrada rubati vengono 
trasformati in macchi ne da guerra. 

«E qui non si vive più - dice Mi¬ 
no, il capo dd contrabbandieri in ri¬ 
volta -. Finanza e Carabinieri non 
fanno giustizia, si vogliono solo 
vendicare, ci spezzano le ossa, ci se¬ 
questrano le sigarette, ci tolgono tut¬ 
to». E i due finanzieri morti pochi 
giorni fa? «Un incidente, solo un in¬ 
cidente. Ma questa èguerra. Perché 
non parlate dd contrabbandieri uc¬ 
cisi dalla Finanza? Anche quelli 
erano uomini, anche qudii avevano 
una famiglia e figli da sfamar&>. 

E.F 


■ LETTERA 
APERTA 

«Dateci 
un lavoro 
vero 

e smetteremo 
di vendere 
sigarette» 
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♦ «7ra conferme e smentite emerge che 
Berìusconi avrebbe promesso alla Lega 
dueparlamentini, al Nord e al Sud» 


♦ «Un'intesa del Polo con Bonino ePannella 
avrebbe potuto esserci ad una condizione 
la dedsionedé radicali di perderela facda» 


♦ «L'offensiva partita daArcoreèsolo 
una operazione politica da mercato 
Compraretutto a prescinderedai valori» 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA, coordinatore segreteria Ds 


«Agghiaccianti quei lodi segreti del Ca\alieti&> 


ALDO VARANO 

ROMA Polena, Berluxoni ei Radi¬ 
cali hanno rotto. Lei, una setti¬ 
mana fa, disse all’Unità che sa¬ 
rebbe finita C09. 

Erasicuro? 

«La mia era ed è una 
valutazione. La con¬ 
cezione proprietaria, 
dicuihaparlatoCasi- 
ni non io, il modo in 
cui Berlusconi ha 
condotto la sua cam¬ 
pagna d'inverno - 
uno shopping senza 
limiti econfini - ave¬ 
vano evidenti punti 
di rottura. Le obietti¬ 
ve differenze di con¬ 
tenuto, soprattutto 
sulla legge elettorale, 
ma non solo, erano 
tali dafarpensareche 
un'intesa avrebbe si¬ 
gnificato peri Radica¬ 
li perderelafaccia». 

Divergenze sul si- 
stemaelettoralema 
non solo.Acosa pensa? 

«A quello che sta emergendo in 
modo clamoroso in questeoreun 
documento segreto, smentito da 
alcuni e confermato da altri, tra 
Berlusconi e Bossi. Lì vi sarebbe 


l'impegno per dar vita a quei par¬ 
lamentini -unodel Nordeunodel 
Sud-di cui haspessoparlato il lea¬ 
der della L^a. Insomma, una ri¬ 
forma costituzionaledi tipo ever¬ 
sivo rispetto allaculturaeallatra- 


dizionedel nostro paese. Sesi met¬ 
tono insieme documento segreto 
e sistema di accordi separati con 
cui Berlusconi contratta per lo 
shopping - lui privatamente, con 
Bossi, DeM ichelis, Pino Rauti, per 


favorire l'uscita di Martelli dallo 
Sdi 0 lavorarsi altri esponenti poli¬ 
tici chenon fannopartedel Polo- 
emerge un quadro dove le soffe- 
ren zeeran o propri o parecch i e». 

È sembratocheBerluxoni avesse 
difficoltà a tenere insieme Casi¬ 
ni, ButtiglioneePannella. Ma ci 
sono anche divergenze dirette; 
traFieRadicali? 

«Casini eButtiglione, 
con uno scatto di di¬ 
gnità, e non lo dico 
certo perchécondivi- 
do le loro posizioni, 
hanno sottolineato 
incompatibilità di 
contenuto ma anche 
che Berlusconi tratta 
con tutti informando 
gli alleati aliatine. In 
questo senso, si può 
dire che il Polo non 
esiste più. Ma c'è an¬ 
che contraddizione e 
distanza traleistanze 
liberali eliberi stedi BoninoePan- 
nella e il cemento dell'elettorato 
di Fi chelavorain unalogicaforte- 
menteneoproporzion alista». 
Scusi, in che senso il Polo non c’è 
più? 

«Non c'è più il profilo, il progetto 
politi coeculturalecheil Poloave- 
va presentato. Cresce anche la 
contraddizione tra quello che il 


Polo èstato, ed èancoraoggi i n ter¬ 
mini di consenso, e il neopropor- 
zionalismo. C'è poi un'altra con- 
traddizione,quellatraFini eBossi. 
An èin difficoltà. C'èchi sostiene 
che Bossi sia stato mandato giù 
perchéBerlusconi haun poteredi 
condizionamento diretto entro 
An attraverso alcuni esponenti 
chepare ri spendano più alui chea 
Fini». 

Sta dicendo che Berluxoni si 
compra pezzi dei partiti alleati a 
Fi? 

«Non voglio fare nessun riferi¬ 
mentospecifico perchénon hoal- 
cun elemento.So eh eBrIusconi ha 
dispiegato una grande offensiva 
commerciale dal punto di vista 
politico. Se la politica diventa 
mercato, sesi può compraretutto 
a prescindere da valori, idee, pro¬ 
grammi, scelte poi ci sono certe 
conseguenze. Ad Ancore, doveCa- 
sini non èandato. Fini èstato co¬ 
stretto ad assistere passivamentee 
suo malgrado all'intesa con Bossi, 
sapendochel'elettoratodi An mal 
sopporta l'idea di quell'alleanza. 
Del resto anche Bossi e la Lega 
hanno dovuto fare u n 'operazi on e 
giacobina per farla digerire ai lo¬ 
ro». 

Ma non c’èstata ingenuità tragli 
alleati del Cavaliere? L’espansio- 
nedi Fi in tutteledirezioni non 


implicava necessariamente una 
cessione di sovranità politica a 
Berluxoni? 

«Sì, ingenuità. Ma anche una 
sconfitta politica nel momento in 
cui Berlusconi ha rovesciato la Bi¬ 
camerale nonostante il disaccor¬ 
do di Fini. Non escludo che nei 
prossimi giorni Berlusconi tenti di 
ri cu ci reil Polocomel'abbi amoco¬ 
nosciuto. Ma sarà il 
segno di una preoc¬ 
cupazione: che alle 
regionali, dovec'èun 
forte principio mag¬ 
gioritario, il consen¬ 
so neoproporzionali¬ 
sta che il Polo hacer- 
cato di aggregare, si 
sfaldi. Non a caso di¬ 
ce che si accontente¬ 
rebbe di vincere in 
quattro regioni su 
quindici». 

Lei parla di sfalda¬ 
mento del Polo ma 
anche nel centrosinistra vi sono 
gravi lacerazioni. In Calabria, in 
Campaniasembraesserci unalot- 
tadi potere? 

«Sono difficoltà che nascono dal¬ 
l'incompiutezza del sistema poli¬ 
tico. T ottavi a, osservo eh e I a I ogi - 
ca maggioritaria ci ha permesso, 
in 13regioni su 15,di schierarein- 
sieme candidature prestigiose. 


Credo chenelleprossimeorevi sa¬ 
ranno messaggi di rasserenamen¬ 
to anchein CalabriaeCampania. 
Il centrosinistra deve essere più 
ambizioso». 

Ha sentito il ministro Zecchino? 
Avverte che se in Campania non 
passa la proposta del Ppi rixhiail 
governodel paese. 

«Bisogna tenere! piedi per terra e 
lavorare insieme. Noi 
vogliamo assoluta- 
mente mantenere e 
rafforzare l'asse poi iti- 
co coi Popolari che è 
strategico. Sarebbe un 
errore gravissimo 
romperein Campania 
tra il Ppi e il resto del 
centrosinistra». 
Mavoistatetenendo 
ferma la candidatu¬ 
ra Bassolino». 
«Certamente. Non è 
stato voluto 0 impo¬ 
sto danoi. L'hari chie¬ 
sto tutta la coalizione, dopo mesi 
di polemichein cui altrecandida- 
tureautorevoli ein gradodi vince¬ 
re, di area Popolare o moderata, 
non si erano resedisponibili. Bas¬ 
solino è disponibile a candidarsi. 
Lo èin rapporto di assolutaamici¬ 
zia esintonia coi Popolari. Si pos- 
sonotrovaretutteleformedi equi¬ 
librio necessario. Se invece nelle 


prossime ore avremo una candi¬ 
datura di livello, che non unisca 
solo Popolari e Democratici di si¬ 
nistra, ma tutti gli altri alleati che 
si sono espressi per Bassolino, noi 
la sosterremo con determinazio¬ 
ne e Bassolino sarebbe soddisfat¬ 
tissimo. Se il centrosinistra ha 
un'altra candidatura in grado di 
unireevincerelui resta a fare il sin¬ 
daco. La sua preoccupazionefon¬ 
damentale, anchequando ha riti¬ 
rato ledimissioni,èstataquelladi 
salvareil processodi rinnovamen¬ 
to eh ec'èstato aN apoi i ». 

11 ri ti ro del I edi m i ssi on i èstato i n 
polemica coi Verdi e le divisioni 
del centrosinistra. Perchéi Popo¬ 
lari l’hanno interpretato contro 
il Ppi? 

«Forseperragioni locali nellequa- 
li lediversecomponenti non si so¬ 
no sentite sufficientemente rap¬ 
presentate. I Popolari in Campa- 
niahannounagrandeforza. Biso- 
gn acapi rei el oro ragi on i ». 

Esistono lecondizioniper candi¬ 
dare Bassolino e non umiliare il 
Ppi? 

«losperocheci siano. Sec'èun'al- 
tra candidatura si dica, in queste 
ore, qual è. 

Quanto al I a Cai abria spero eh e i n 
questeorecadail vetocontroLoie- 
ro». 



il 


Il Polo non 
c'è più 
anche se ora 
il leader di Fi 
tenterà di 
ricostruirlo 


n 


II 

S anche nel 
centrosinistra 
abbiamo 
difficoltà. Ma 
in 13 regioni 
c'è già l'accordo 

—ff— 


Il <^)atto dal notaio» imbarazza Lega e centrodestra 

Speroni: ètutto scritto. Tremonti nega. E Bossi 9 difende èuna manovra di D'Alema 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO L'Italia come la Repub- 
bl i ca Federai eTedesca, basata sul 
can cel I i erato ei I si sterna el ettora- 
leproporzionalecon sbarramen¬ 
to al 5 percento. Sarebbequesto 
il nocciolo duro del «patto segre 
to» sottoscritto da Bossi e Berlu¬ 
sconi: la«rivoluzione»(da realiz¬ 
zare attraverso l'elezione di 
un'assemblea costituente) con¬ 
cordata frai leaderdi LegaeForza 
I tal i a, ma ten uta n ascosta agl i al - 
tri alleati del Polo, An in primis. 
Del Corriere della Sera la rivela¬ 
zione del documento strategico 
segreto, puntualmente negato 
da Bossi eMaroni edaTremonti, 
per la parteazzurra. I n proposito 
da registrare subito il curioso in¬ 
termezzo del leghista Speroni 
chein un'intervistaaRadio radi- 
cale(resain matti nata) dapprima 
confermava l'esistenza del patto 
(«C'è, ed è depositato da un no¬ 
taio di Milano») e successiva- 
mente(notad'agenziadel pome 
riggio) smentiva tutto: «Non esi¬ 


stono accordi segreti. Tra Bossi e 
Berlusconi solo documenti alla 
lucedelsole». 

Perii Senatur si tratta di un pol- 
veroneorchestrato dai poteri for¬ 
ti e dal solito D'Alema: «Hanno 
paura, perciò tentano di creare 
una rottura tra me e Berlusconi. 
L'accordo èstato sottoscritto alla 
luce del sole. Tutto il resto non 
esiste. Quanto alla Costituente, 
non ci interessa. Noi vogliamo 
fare i fatti». Quali? Nulla viene 
precisato. La verità è che a Bossi 
interessa una cosa sola: nelle 
prossime elezioni vincere in più 
regioni possibili del Nord, fra cui 
sono irrinunciabili Lombardia e 


Paolo Barile, 
sopra Umberto Bossi 
e in alto Pietro Polena 


MILANO La trasformazione ra¬ 
dicale dello Stato italiano sul 
model lo tedesco, attraverso l'e¬ 
lezione di un'assemblea costi¬ 
tuente, contenutane! «pattose¬ 
greto Bossi-Berlusconi» mette¬ 
rebbe in moto complessi mec¬ 
canismi costituzionali eordina- 
ri di riforma. Neparlail costitu¬ 
zionalista, professor Paolo Bari¬ 
le. 

Professore, che ne pensa del pro¬ 
getto Polo-Lega di rivoluzionare 
l’assettodelloStatoitaliano? 

«Nessun a meravigli a. Se voglio¬ 
no raggiungerequesto obbietti¬ 
vo, possono tranquillamente 
farlo. 3 trattadi ambizioni poli¬ 
tiche legittime. Che poi ci rie¬ 
scano, nel senso checi sia suffi¬ 
ci ente capacità poi iti ca per ami- 
vare a questo, ho qualche dub¬ 
bio. Maquesti dubbi li abbiamo 
un po'tutti perchèabbiamo vi¬ 
sto comesi comportano e del le 
incertezze di cui hanno dato e 




Veneto. Qui ilSenaturpuntaaun 
successo assicurato esclusiva- 
mente dall'accoppiata Lega-For¬ 
za Italia, presupposto indispen- 
sabilein prospettivadel voto del¬ 
le politiche, con relativi, futuri, 
conteggi dei collegi da spartire 
nel 2001, a tutto danno di Al¬ 
leanza nazionale e degli altri sa¬ 
telliti del Polo,geopoliticamente 


senon battuti, almeno molto ri¬ 
dimensionati al Nord. 

Quanto al patto più o meno se¬ 
greto con Berlusconi, Bossi ne 
avevagiàinqualchemodoaccre 
ditato l'esistenza durante l'ulti¬ 
mo comizio pubblico di Milano. 
Alla platea del Teatro Nuovo si 
era rivolto cosi: «Questa volta ci 
siamo, l'accordo con Berlusconi 


è la base per realizzare un sogno. 
Solo io conosco tutti i punti di 
quell'accordo evi posso di re che 
severrà realizzato anche solo al 
70percento, il vento del cambia¬ 
mento soffi erà i mpetuoso espaz- 
zerà via il regime nato dal com¬ 
promesso stori co sorretto dal l'al¬ 
leanza frai poteri forti egli ex co¬ 
munisti». Dunque, un «qualcosa 


checonoscesolo lui» 
èfatto ammesso. Un 
«qualcosa» che evi¬ 
dentemente è desti- 
n ato ad au men tare I e 
tensioni nel Polo fi¬ 
no al limite della di¬ 
sgregazione. Cosi il 
problema di tenerlo 
unito ètutto di Berlu¬ 
sconi. «È lui chedeve 
decidere...», conti¬ 
nua a ripetere osses¬ 
si vamente Bossi. Co¬ 
munque perii leader 
leghista questa «pro¬ 
vocazione del patto 
segreto» è stretta- 
mente connessa alla 
rottura coi radicali: 
«Curioso che questa storia esca 
propri 0 i I gi orn o dopo h an no vo¬ 
luto rompere su una questione 
chenon àain piedi, tipo il siste¬ 
ma maggioritario regionale». 
Pannellaconfermachesu questa 
vicenda del maggioritario secco 
nel sistemaelettoraleregionalesi 
èconsumato il «35 percento del- 
larotturacon Berlusconi». 


Il Polo cerca 
Intese anche 
con II Mse 

■ Il Movimento sociale eu¬ 
ropeo (Mse), a cui fanno 
capo gli scissionisti dell' 
Msdi Rauti raccolti attor¬ 
no all' europarlamentare 
Roberto Bigi lardo, è im¬ 
pegnato in una trattativa 
con il Polo per proprie li¬ 
ste in appoggio ai candi¬ 
dati presidenti del cen¬ 
tro-destra anche al Nord, 
dopo aver già raggiunto 
un'intesa con An nel 
Centro-sud, ratificata 
proprio l'altro ieri a Ro¬ 
ma. 

Lo ha dichiarato uno dei 
fondatori dell' Mse in Pie¬ 
monte, l'ex consigliere 
comunale di Torino Ber¬ 
nardo Chiappo. 
L'incontro decisivo con il 
leader del Polo, Silvio 
Berlusconi che dovrebbe 
mettere a punto e perfe¬ 
zionare gli ultimi punti 
dell'intesa, dovrebbe 
svolgersi sabato prossi¬ 
mo. 


L'INTERVISTA 


Barile «La Coiituzione 
non la cambia l'esecutivo» 


danno prova, i sottoscrittori del 
cosi ddetto patto i n questi one». 

Vuol direcheèun programmair¬ 
realizzabile? 

«Francamente, per quel poco 
che si legge sulla stampa, mi 
sembrano più esercitazioni ac- 
cademichecheun vero proget¬ 
to riformatoredel sistemacosti¬ 
tuzionale. Almeno in questo 
momento. Mi sembrano pro¬ 
spettive troppo lontane dalla 
realtà. Certo queste esercitazio¬ 
ni si possono fare e capisco che 
una certa parte politica debba 
farle. Sennò che ci sta a fare. È 
tutto perfettamente lecito sul 
piano squisitamente politico. 
Comunqueper cambiare laCo- 
stituzione, in tutto o in parte, 
non si può sfuggi reai leregole». 
Ammesso chevincanoledezioni 
politiche, Berluxoni eBossi pro¬ 
mettono di riuxirei,quindi qual 
èl a pri ma regol a da ri spettare? 
«Primadi tutto ci deveessereun 


voto popolarechedecida di in¬ 
dire la costituente. Mi pare che 
di questo si era già trattatato. Èil 
popolo chedevedire: "3 basta, 
mettiamo questa Costituzione 
da parte. Vogliamo modificarla 
quantomeno nei sensi eccetera 
eccetera..." Quindi una volta 
presa la decisione di carattere 
generai e si può scendere al par¬ 
ticolare. Ma sulla base di refe¬ 
rendum, sulla base di iniziative 
popolari su singoli punti della 
Costituzione». 

Tuttavia c’è la sensazione che il 
Polo punti alla trasformazione 
con la «forza dell’esecutivo». In- 
xmma una volta al Governo 
cambiamo tutto. È in qualche 
modopossibile? 

«Assolutamente no. Anche se 
francamentenon mi parechele 
presentino come decisioni dell' 
esecuti vo sem mai èi I pari amen - 
to eh eèch i amato dal l'esecuti vo 
adecidere. Comunqueèassolu- 


tamente legittimo che in un 
programma politico ci sia l'ob- 
biettivo di cambiare la Costitu¬ 
zione. I programmi politici in¬ 
vestono l'attuazione della Co- 
stituzionema investono anche, 
per natura, il futuro costituzio- 
naleeordinario,quindi lapre/i- 
sione eventualmente di leggi 
costituzionali,di leggi ordinarie 
semprein materiacostituziona¬ 
le. Di sicuro non bisogna scan¬ 
dalizzarci per questi program¬ 
mi. Certo lasemplificazione"se 
vinciamo leelezioni cambiamo 
tutto" proprio non esiste. La 
strada maestra è quella parla¬ 
mentare, sottoponedo prima, e 
questoèl'aspettosul qualebi so¬ 
gna insistere, ad un voto popo¬ 
lare il fatto se cambiare o no la 
Costituzione, in determinati 
punti. Èquestaladecisionepre- 
iiminarecheva presa dal corpo 
elettorale». 

C. B. 


Azienda Gestione Risorse Idriche (CIGRI) 

Via Molino di Fondo, 12,1 - 57029 Vfenturina (Livorno) 

Tel. 0565853213 - Fax 0565855570 - http://www.cigri.it - e-mail: cigri@cigrj.it 


Avviso di gara 


Luogo di esecuzione: Val di Cornia (Li). 

Oggetto deii'appaito: l'appalto consiste 
nell'assistenza assicurativa come sarà più 
dettagliatamente specificata in fase di ga¬ 
ra. 

Procedure di aggiudicazione: procedura 
ristretta con aggiudicazione anche in caso 
di una sola offerta. 

Criteri di aggiudicazione: procedura ri¬ 
stretta al prezzo più basso (art. 24, primo 
comma, lett. a) del D. Lgs n. 158/1995), 
intendendo con ciò il prezzo dovuto per 
complesso dei rischi assicurati che risulterà 
più basso, decurtato degli sconti e mag¬ 
giorato dei tributi e dei diritti usuali. Non è 
ammessa la presentazione di offerte par¬ 
ziali relative a solo alcuni o parte di rischi 
assicurati. 

Condizioni minime: il riferimento legislati¬ 
vo è quindi quello della Cat. 6 dell'Allega¬ 
to XVlAal D.L 158/95 rif. della C.P.C. 812. 
Importo: importo presunto Lit. 
250.000.000 (duecentocinquantamilioni) 
all'anno. 

Durata: l'appalto avrà validità di anni uno 


con esclusione del tacito rinnovo e possibi¬ 
lità di rinnovo espresso per al massimo la 
stessa durata. 

Soggetti ammessi: sono ammesse impre¬ 
se e prestatori di servizi assicurativi, singoli 
0 in associazione temporanea, aventi sede 
in uno Stato aderente all'U.E. ai sensi del¬ 
l'alt. 23 del D. Lgs. n. 158/95 o comunque 
in regola con la normativa vigente nel Pae¬ 
se di appartenenza. 

Aitre informazioni: il bando integrale po¬ 
trà essere richiesto o ritirato presso il Cl- 
GRI. La domanda di invito dovrà pervenire 
al CIGRI entro e non oltre le ore 12,00 del 
27 marzo 2000. 

Il responsabile del procedimento di gara è 
il Sig. Luca Biondi, funzionario del CIGRI, 
mentre il legale rappresentante del CIGRI è 
il Sig. Enzo Raspolli, Direttore pro-tempo- 
re, entrambi reperibili all'indirizzo dell'a¬ 
zienda. 

Data di invio CUCE: 23/2/2000. Data di ri¬ 
cevimento CUCE: 23/2/2000. 

IL DIRETTORE: Enzo Raspolli 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


TEATRO/l 

«Il nuovo inquilino»di lonesco 


TEATRO/2 

Una splendida Morìaochi 
per<<jiomi felid»di Bedcett 


MARIA GRAZIA GREGORI 

BRESCIA II palcoscenico è una scatola 
magica chesembrausciredal limite della 
scena e invadere la platea, tutta verde e 
liberty, del ritrovato e restaurato (da En¬ 
rico Job) Teatro Sociale. A inaugurarlo è 
Cesare Lievi con II nuovo Inquilino di Eu- 
gène lonesco di cui firma anche la nuo¬ 
va traduzione. Scritto nel 1955 il testo è 
un’opera aperta che mescola, in un’ora 
e mezzo senza respiro la stravolta com¬ 
media di conversazione e la pantomima 
di netta ascendenza cinematografica 
con un risultato che è, allo stesso tem¬ 
po, esilarante e inquietante. Lievi nefir- 
ma la regia per la seconda volta (la pri¬ 


ma, nel 1988, andò in scena in Germa¬ 
nia), segno di una particolare sintonia 
con quest’opera. Nella stanza di una ca¬ 
sa d’affitto del tutto vuota, con una fi¬ 
nestra chesi apre su di un cielo alla Ma- 
gritte(doveall’Improvviso può apparire 
anche una giraffa dal lungo collo), nelle 
scene piene d’invenzione del fratello 
Daniele, scomparso prematuramente, 
rielaborate da Andrea Taddei che cura 
anche! costumi, scandite dalla luci «ci¬ 
nematografiche» di Gigi Saccomandi e 
dalle musiche di Piaf, Satie, Schubert, 
Lievi costruisceun perfetto set dell’alie¬ 
nazione segnato dalla paura del vuoto, 
del nulla, dove si confrontano quattro 
personaggi. C’è il Nuovo Inquilino, in¬ 
terpretato in modo superbo da Giancar¬ 


lo Dettori, ora ragionatore accanito ora 
fanatico misuratore del nulla, silenzioso 
omino con bombetta vestito di nero che 
sembra uscito da un film comico del 
muto; una petulante, aggressiva Porti¬ 
naia (la brava Barbara Valmorin), e due 
Facchini (l’allampanato, ieratico Gian¬ 
franco Varetto, il brontolone Pietro 
Palella), che, con spunti da comica fina¬ 
le, continuamente vanno su e giù per i 
sei piani della casa trasportando mobili 
sempre più pesanti. Un lavoro senza fi¬ 
ne, visto chei mobili del Nuovo Inquili¬ 
no ormai assediano le vie di una Parigi 
che non si vede, fermano il traffico per¬ 
fino sulla Senna e rivelano, ogni qual 
volta vengono aperti, un gigantesco tro¬ 
varobato della cultura occidentale e dei 
suoi miti fra statue romane e cartoline 
africane. Guardone, feticista, foli e mago 
dai guanti colorati il Nuovo inquilino fa 
sparireil cielo, perpiombarenell’oscuri- 
tà eterna di un enorme tino sceso dal¬ 
l’alto, dove nascondersi in attesa di 
qualche «finale di partita» di cui non 
sappiamo nulla. Da vedere. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Due, anzi tre, titoli famosi di Sa¬ 
muel Beckettsi sono incrociati nei tea¬ 
tri dellacapitaleAppenaconduselere 
pliche di L'ultimo nastro di Krapp, in¬ 
terprete Carlo Cocchi, in accoppiata 
con il capitolo finale déì'Ulisse di 
Joyce, detto da laia Forte (Sala Uno). 
Al Quirino, fino a domenica 5 mar¬ 
zo, si può vedere un’ottima edizione 
dell’ormai classico Aspettando Godot 
(1952-’53), regista il francese Patrice 
Kerbrat, alla ribalta Giulio Bosetti, 
Massimo De Francovich, Antonio 
Salines, Enrico Bonavera. Spettacoli 
dei quali si è già riferito. Al Vascello, 


per poche sere, c’è Giorni felici 
(1961): un allestimento diverso, ma 
non meno ragguardevole, da quello 
creato, a suo tempo, da Giorgio Stre 
hler, con Giulia Lazzarini, ripreso in 
questa stagione dal Piccolo di Mila¬ 
no, e circolante per l’Italia. Questo 
di cui parliamo è firmato, per la re¬ 
gia, da Giampiero Solari, giovane 
ma già di buona esperienza, neo-di- 
rettore dello Stabile delle Marche. Al 
centro, in tutti i sensi, della rappre 
sentazione, una magnifica Lucilla 
Morlacchi. 

No, non è, qui, una «distesa d’erba 
inaridita» l’ambiente della situazio¬ 
ne; ma un cubo di legno, aperto dal 
lato della platea, esul qualesi schiu¬ 


de appena, in alto, un minimo scor¬ 
cio di cielo (apprezzabile lavoro di 
Giovanni Cariuccio, scenografo, co¬ 
stumista, curatore delle luci). Win- 
nieci appare dunque non interrata, 
dapprima «fin sopra la vita» poi «fi¬ 
no al collo», ma immersa nel pertu¬ 
gio di un tavolato: le «quattro tavole 
del palcoscenico», prigione e rifugio, 
insieme. Ecco, quell’indomita don¬ 
na (nel cui nome non è illecito tro¬ 
vare una risonanza del verbo to win, 
vincere) non è forse altri che un’at¬ 
trice, 0 meglio l’Attrice, che nelle 
condizioni più penose continua a 
trasmetterci la parola del Poeta. La 
baldanza del personaggio, la sua sor¬ 
ridente sfida, la disperata allegria 
che la sostiene anche nei momenti 
di sconforto si fondono con quelle 
di chi la incarna. 

Una prova superba. Accanto alla 
Morlacchi, nel ruolo intermittente 
ma pertinentedi Willie, il bravo Ga¬ 
briele Martini. Applauditissimi en¬ 
trambi. 


La gnan si/olta di Verdone 

«Invecchio: cambio maschera». Venerdì esce il film 


<la fabbrica? 

È un set perfetto» 

Cantdt a Roma per «Risorse umane» 



MICHELE ANSELMI 

ROMA «Non mi interessa l’incas¬ 
so. Voglio sapere come esce la 
gente dal cinema, che cosa gli re¬ 
sta dentro del film, non solo 
quanta ne entra. Poi, naturalmen¬ 
te, faremo del nostro meglio per¬ 
ché il pubblico si diverta». Oppu¬ 
re: «Mi sono stufato di andare a 
360 km all’ora sull’autostrada del¬ 
la risata. Non ho più l’età per fare 
l’imbranato Lillo o anche il super¬ 
coatto Ivano. Invecchio, la ma¬ 
schera cambia, per questo ho bi¬ 
sogno di stori e più ar¬ 
ticolate, che sappiano 
mischiare cialtroneria 
e solitudine, stronza- 
tee malinconia». 

Ormai prossimo al 
mezzo secolo, Carlo 
Verdone non cambia 
genere, ma si propo¬ 
ne in una chiave più 
matura e sensibile, 
intonata all’età. Ve¬ 
nerdì esce in 400 co¬ 
pie il suo nuovo Ce¬ 
ra un cinese in coma, 
titolo piuttosto mi¬ 
sterioso (allude a una barzelletta 
che conosceremo per intero solo 
nell’ultima scena) per una com¬ 
media quasi tutta «al maschile». 
Nel senso che per la prima volta 
il comico romano non divide lo 
schermo con una giovane attrice 
nei panni di una sorella o di una 
fidanzata: dopo le Muti, le Neri, 
le Argento, leGerini stavolta toc¬ 
ca a Beppe Fiorello, in arte «Fio- 
rellinq» per distinguerlo dal fra¬ 
tello. È lui il partner fisso di que¬ 
sta amarognola, ma anche spas¬ 
sosa, avventura on thè road am¬ 
bientata in un certo sottobosco 
dello spettacolo: quello chegravi- 
ta attorno alle sagre di paese, agli 
sketch in discoteca, ai concorsi di 
bellezza. Ecco allora Verdone nei 
panni di Ercole Preziosi, maturo 
timoniere di una scalcinata agen¬ 


zia di intrattenitori efantasisti, la 
«Kings and Queens», e Fiorello in 
quelli del suo autista-segretario 
Nicola Renda. 

Alla maniera di Èva contro Èva, 
quando il comico di punta dell’a¬ 
genzia Rudy Sciacca va a fracas¬ 
sarsi in automobile, poco prima 
di una serata importante, al ma¬ 
nager non resta che sbattere sul 
palco l’imbranato Nicola, che in¬ 
vece a sorpresa sfodera una gri nta 
alla Lenny Bruce e conquista la 
platea chiacchierando a ruota li¬ 
bera di sesso. Una gallina dalle 
uova d’oro. Col nome d’arte di 
Nicky Renda, il gio¬ 
vanotto siciliano si 
trasforma in un’au¬ 
tentica attrazione 
teatrale, capace di fa¬ 
re il tutto-esaurito in 
ogni piazzaedi solle¬ 
citare l’appetito tele¬ 
visivo di un Berlusco¬ 
ni di turno: ma col 
successo arrivano la 
cocaina facile, l’in¬ 
gordigia, la promi¬ 
scuità sessuale e l’u¬ 
miliazione ai danni 
del povero manager, 
chesolo in un sussulto d’orgoglio 
saprà prendersi la rivincita. 

Scritto con Pasquale Plastino e 
Giovanni Veronesi (già fedele 
collaboratore di Pieraccioni), C’e¬ 
ra un cinese in coma è - per dirla 
con Verdone - «una commedia 
sull’ingratitudine e il cinismo». 
«Specie la prima», aggiunge, «è 
molto diffusa nel mondo dello 
spettacolo. Un paio di volte è 
successo anche a me di subirla. E 
pensare che erano due amici. Ma 
Cera un cinese in coma non è una 
vendetta servita fredda, non c’è 
niente di personale dentro». Na¬ 
turalmente non è la prima volta 
cheli cinema indagasuN’ambien- 
te dell’avanspettacolo, per quan¬ 
to riveduto e corretto, sulle ansie 
di successo di una certa «corte dei 
miracoli» abbacinata dal mito 


della tv 0 del cinema. Verdone e i 
suoi sceneggiatori citano infatti 
lo la conoscevo bene di Antonio 
Pietrangeli, specie la scena tristis¬ 
sima del povero Togn azzi costret¬ 
to a ballare fino a à’inirsi per di¬ 
vertire una compagnia di ricconi; 
ma il «genere» conta anche altri 
modelli, da / vitelloni (qui citato 
nella sequenza iniziale del con¬ 
corso di bellezza sotto il tempora¬ 
le) a Ginger & Fred di Fellini, da 
Festival di Avati a Broadway Dan- 
ny Rose di Alien. E anche France¬ 
sco Nuti, col suo Son contento, an¬ 
ni fa si calò in toni «malincomi- 


ci» nella vita degli intrattenitori 
da discoteca. 

Se Fiorello Junior, rivelato al ci¬ 
nema da L’ultimo Capodanno di 
Marco Risi e poi protagonista del¬ 
lo sfortunato / tentoni di Ales¬ 
sandro Di Robilant, afferma che 
per lui «la televisione non è stata 
un traguardo bensì un punto di 
partenza per arrivare al ci nema» e 
distaccarsi dalle orme di suo fra¬ 
tello. Verdone insistesul «piccolo 
messaggio etico, di dignità indi¬ 
viduale, contro un certo culto del 
successo faci le», cheli film conse¬ 
gna nel finale. Anche se il suo Er- 



Qui accanto. Verdone 
nel manifesto 
pubblicitario 
di «C’era un cinese 
in coma» 

Sopra, l’attore 
con Beppe 
Fiorello nel film 
A destra, una scena 
del filmfrancese 
«Risorse umane» 


cole Prezioso è un disastro di uo¬ 
mo, maldestro, distratto, incapa¬ 
ce di essere un bravo padre e ma¬ 
rito, alla fine il personaggio recu¬ 
pera un bari urne d’orgoglio, laca- 
pacità di sottrarsi stoicamente al 
gioco spietato che regola il mon¬ 
do dello spettacolo. 

«Ercole custodisce un’amarezza 
costruttiva che mi appartiene e 
sento un po’ mia», conclude Ver¬ 
done, il quale non esclude per il 
futuro un film «solo da regista» e 
nel frattempo sponsorizza l’esor¬ 
dio dei fratelli Manetti col «trash- 
coatto»Zora la Vampira. 


ROMA «Non ho fatto un film po¬ 
litico, ma un film sulla vergogna: 
quella che prova il figlio nei con¬ 
fronti del padre operaio per la sua 
incapacità di ribellarsi. Un giorna¬ 
lista parigino mi ha aggredito di¬ 
cendo che la vergogna, secondo 
Marx, era la molla rivoluzionaria 
per eccellenza. Bella immagine. 
Eppure resto dell’idea di aver rac¬ 
contato solo un’interessante sto¬ 
ria familiare». Appunto la storia 
del tribolato rapporto tra un gio¬ 
vane manager assunto in una 
azienda del nord per occuparsi del 
settore «risorse umane» e l’osse¬ 
quioso padre operaio che stravede 
per quel figlio in carriera. 

Il 38enne re¬ 
gista Laurent 
Cantet e a Ro¬ 
ma per presen¬ 
tare Risorse 
umane, che ieri 
sera è stato 
mostrato i n 
anteprima al 
cinema Nuovo 
Sacher nel cor¬ 
so di una 
proiezione alla 
quale hanno 
parteci pato i 
tre leaders sin¬ 
dacali Cofferati, D’Antoni eLariz- 
za. Il film, prodotto dallafrancese 
Arte distribuito in Italia dalla M i- 
kado, uscirà venerdì in una qua¬ 
rantina di copie, e chissà che an¬ 
che in Italia non si ripeta il mira¬ 
colo transalpino. Se lo meritereb¬ 
be, perché Risorse umane (se n’è 
parlato varie volte su queste co¬ 
lonne, a novembre dal festival di 
Torino, domenica scorsa sulla 
prima pagina) è uno di quei film 
chefanno riconciliare con il cine¬ 
ma: per lo stile nitido e docu¬ 
mentaristico, per la capacità di 
indagare nei rapporti sociali sen¬ 
za enfasi ma con passione, per gli 
agganci alla cronaca, in particola¬ 
re al bollente dibattito sull’intro- 
duzionein fabbrica del le 35 ore. 


Favorevole al la riduzioned’ora- 
rio («M i piacerebbero anche le 32 
ore», confessa incontrando i gior¬ 
nalisti), Cantet ha potuto contare 
sulla simbolica simpatia dei sin¬ 
dacati e del Coordinamento di¬ 
soccupati francesi, ma per il resto 
ha fatto tutto da solo, senza al¬ 
cun appoggio preventivo. «Non 
avevo neanche il finanziamento 
pubbi ico. Se Risorse umane s’è po¬ 
tuto girare, è stato solo grazie ad 
Arte, che prima l’ha trasmesso in 
tv e poi l’ha fatto uscire nelle sa¬ 
le». Un procedimento franca¬ 
mente impensabile in Italia: ve 
l’immaginate la Rai che produce 
un piccolo film d’ambiente prole¬ 
tario, senza mu¬ 
siche, con attori 
sconosciuti (solo 
il protagonista 
Jalil Lespert è 
professionista) 
presi da una lista 
di disoccupati? 

«Avevo sempre 
sognato di inscri¬ 
vere una storia 
familiare nel 
contesto molto 
concreto della 
fabbrica», rac¬ 
conta il regista. E 
aggiunge: «La fabbrica è un luogo 
che mi interessa molto perché 
funge da lente d’ingrandimento- 
sui rapporti umani. Sono pochi i 
luoghi nei quali i rapporti tra le 
persone sono altrettanto forti. I 
rapporti di potere possono espri¬ 
mersi liberamente, la gerarchia si 
impone come unico modello di 
riferimento, le diseguaglianze so¬ 
no più evidenti che altrove. È co¬ 
me una microsocietà dove tutto è 
più esasperato». La forza del qua¬ 
dro sociale scaturisce vivida dal 
film, secco ed emozionante, qua¬ 
si un mix di Loach ePiaIat: un re¬ 
gista, quest’ultimo, particolar¬ 
mente caro a Cantet per la sua 
<capacità di far emergere la fin- 
zionedal reale». Ml.AN. 


// 

<C'eraun cinese 
in coma» è una 
commedia 
sull'ingratitudine 
esul cinismo 
Masi ride 

n 
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A più di cinque anni dalla 
emanazionedel Decretole¬ 
gislativo 626/94 son o an cora 
in tanti a domandarsi sul suo stato 
di applicazione e, soprattutto, si 
incominciano adiscuterei risulta¬ 
ti conseguiti dalla sua applicazio- 
nein riferimento al numerodi in¬ 
cidenti avvenuti. 

I dati in tal senso non sono con¬ 
fortanti ed unariflessionequalita- 
tivasi rendeaquestopuntoneces- 
saria.Nellarealtàdellepiccoleme- 
di ei mpreseèpossi bi I eevi denzi are 
la considerazione comune che le 
misure più trascurate sono quelle 
di tipo organizzativo e procedura¬ 
le (che sono paradossalmente 
quelle che impongono il minor 
impegnoeconomico): ciòèdiretta 
conseguenza di un difetto di natu¬ 
ra culturaledapartedegli operato¬ 
ri. L apartecipazionedei lavoratori 
è molto spesso un'esigenza sotto- 
vai utata 0 add i ri ttu ra d i menti cata. 
A questo riguardo èimportanteri- 
cordare che la formazione/infor- 
mazionedei lavoratori èaltracosa, 
per quanto ad essa connessa, ri¬ 
spetto al I a I oro partaci pazi one al I e 
atti vi tèdi gestionedellasaluteesi- 
curezza. E'fondamentalechei la¬ 
voratori vengano coinvolti, attra¬ 
verso interviste, questionari, riu¬ 
nioni di gruppi pi ùo meno ri stret¬ 
ti all'individuazionedei rischi, in 
quanto principali conoscitori del¬ 
la reai tà eh e si va ad an al i zzare. E ' 
necessaria, anche attraverso lave- 
rifica diretta con il lavoratore, 
un'analisi cheporti al la caratteriz¬ 
zazione dei soggetti esposti anche 
attraverso ('evidenziazione di si¬ 
tuazioni specificheindividuali (la 
I avoratri ce don n a, i 11 avoratored i - 
sabile, neo assunto, apprendista, 
minorenne...). Il rappresentante 
dellasi carezza poi èunafigurache 
all'Interno deH'azienda rischia di 
vivereunasituazionedi isolamen¬ 
to sia rispetto ai lavoratori che al 
datore di lavoro e agli addetti del 
serviziodi prevenzione. Spesso un 
approccio superficiale conduce a 
confondereeassi mi larei duecon- 
cettidi formazi oneeinformazione 
cherischianodi diventareepisodi 
unici all'Interno della vita azien¬ 
dale d i m en ti can d o I a n ecessi tà d e- 
gli aggiornamenti, e dei corsi sup¬ 
pletivi peri neo assunti. 

Un'altra deficienza frequente¬ 
mente riscontrata è la mancata 
analisi dei rischi particolari legati 
allemansioni. Il documentodi va- 
lutazioneesauriscelasua indagine 
senza addentrarsi nello specifico 
delle mansioni svolte, fino al det¬ 
taglio del le sin gol e atti vita opera- 
tiveelementari,evitandodi mette¬ 
rei n I uceaspetti i mportanti, anche 
sottolineando elementi di vulne¬ 
rabilità legati al le soggettività in¬ 
dividuali. Il risultato è una valuta- 
zi onechedefiniscemisuredi tipo 
generi co, fuori bersaglio. 

A ciò si può ovviare solo attra¬ 
verso un'intervista attenta. Per 
quanto riguarda l'individuazione 
d el I e m i su retecn i eh e, organ i zzat i - 
ve 0 procedurali, un riscontro 
preoccupanteriguardai provvedi¬ 
menti di tipotemporaneo: il docu¬ 
mento di valutazione dei rischi è 
unostrumentodinamico, in conti¬ 
nuo aggiornamento e questa sua 



Infortuni, nuovi ispettori a tempo pieno 


Passeranno a tempo pi eno gl i ispettori i mpiegati c on c ontratto part-ti me. La dee I- 
sionesiricollegaallarifòrmadelcollocamentoche,conildecentramentodelper- 
sonaleedellestruttureministe rialiai nuovi servizi perl'impiego,elostraordinario 
impegnonellalottaallavoroneroeperilrispettodellenormeatuteladellasicu- 
rezza nei luoghi di lavoro,impone una profonda riorganizzazionedel loro ruolo. 



Lazio, più controiii e incidenti in caio 


Aumentano 1 controlli elesanzioni,entrano inservizio 1 ISOnuovi assunti perla si¬ 
curezza nelleAsI,arri vano le dotazioni di computeremezziegli incidenti sul lavoro, 
nel Lazio,dopo l'Impennata del‘99comincianoacalare.lntantosi sta lavorandoad 
un protocollocomune fra Regioneepartisociali.Obiettivo,fbrnirelinee di azione 
perla prevenzionedegli infortuni.. 


L ^ 0 n 0 I i S i P artecipazione dei lavoratori e valutazione dei rischi i principali problemi 

. L e attività affidate in appalto sono in cima alla classifica della pericolosità 

In un volume di «A mb'ente L avoro» la check-list ddle misure di protezione 


Cinque anni di "626" 

Tra risuitati 

carenze e ritardi culturali 

FRANCESCA AMENDOLA E PIERLUIGI BERTOLDO* 


fasedi valutazionedei rischi impe¬ 
discono che siano forniti gli de¬ 
menti sufficienti per una scdta 
corretta, ma forse l'errore più dif¬ 
fuso èquello del mancato rispetto 
della gerarchia delle misure cor¬ 
rettive dd rischio: l'adozione dd 
Dpi è programmata senza la pre¬ 
ventiva valutazione ddl'opportu- 
nitàdi altreazioni prioritarieper- 
chépiù efficaci, cioèl'eliminazio- 
nedellefonti di pericolo, ola loro 
riduzione attraverso «misure tec- 
nichedi prevenzione, da mezzi di 
protezione collettiva, da misure, 
metodi 0 procedimenti di riorga¬ 
nizzazione dd lavoro» (D.Lgs. 
626/94art.41). 

U n 'al tra carenza mol to d i ffusa e 


pecu I i ari tà assenzi al e va ri spettata 
an eh e n d I a fase tran si tori a che va 
daH'identificazionedei rischi alla 
realizzazione degli interventi di 
eliminazione o mitigazione. In 
molti casi lemisureindividuateri- 
chiedono per la loro attuazione 
tempi abbastanza lunghi, per mo¬ 
tivi economici,strutturaliegestio- 
nali. E' pertanto necessario preve- 
dereddlemisure transitori e, isti¬ 
tuire almeno ddle procedure che 
vadano temporaneamentea copri¬ 
rei! lasso di tempo necessario alla 
realizzazione degli interventi. 
N d la maggi or partedel lesi tuazi o- 
ni applicative, tuttavia, tali prov¬ 
vedimenti risultanoassenti,ame- 
n 0 eh e f i n i scan 0 per assu mere u n 
carattere permanente, a fronte dd 
quale risultano chiaramente inac¬ 
cettabili. D'altra parte l'assenza o 
insufficienza ndia definizione di 
proceduredi lavoro in si cu rezza va 
ben al di làddl'ambitoddlemisu- 
retemporanee, configurandosi co¬ 
me una delle mancanze più gene¬ 
ralizzate ndia definizione ddle 
azioni correttive per il controllo 
dd livdiodi rischio. 

Si tratta sicuramente, anche 
qui, dd la conseguenza di un ritar¬ 
do cultu raleneH'impost azionege¬ 
stionale delle problematiche dd la 
saluteesicurezzasul lavoro,chefa 
sì che i necessari procedimenti 
operativi in sicurezza non venga¬ 
no codificati, 0 siano formalizzati 
in maniera non efficace(ad esem¬ 
pio non per iscritto) e non sottopo¬ 
sti all'indispensabileverifica ere- 
visione, in una logica di ottempe¬ 
ranza solo formale alle regole di 
buonagestioneddiasicurezza. 

Questa stessa logica sottende 
anche un'altro limite ben indivi- 
duabi lenel lapratica operati vadel- 
la valutazione dei rischi, ossia la 
scarsa accuratezzandiascdta, uso 
e verifica dd dispositivi di prote¬ 
zioneindividuale, perlaqualepe- 
raltro esistono criteri esplicita- 
menteindividuati dallanormativa 
(D.Igs. 475/92 e 10/97, D.Igs. 
626/94 artt. 41, 42, 43, Circolare 
M i n. L av. 29/4/99 n" 34). D i fetti i n 




AGGIORNAMENTO NORMATIVO 


■ Circolare Min. Lav. 29 aprile 1999, n. 34 

Indumenti di iavoro e dispositivi di protezione individuale 

ID.M. 19 maggio 1999 

Criteri per l’individuazione delle mansioni usuranti 

(G.U. 208 del 4 settembre 1999) 

ID. M. 14 giugno 1999, n. 450. 

Regolamento recante norme per l’individuazione 
delle particolari esigenze connesse al servizio espletato 
nelle strutture della Polizia di Stato, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e degli uffici centrali e periferici 
deH’AmministrazIone della pubblica sicurezza, comprese 
le sedi delle autorità aventi competenze In materia di ordine 
e sicurezza pubblica, di protezione civile e di incolumità 
pubblica, delle quali occorre tener conto nell’applicazione 
delle disposizioni concernenti il miglioramento della 
sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro 
(provvedimento inserito nella G.U. del 2 dicembre 1999). 

iD.Lgs. 27 luglio 1999, n.272 

Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute del 
lavoratori nell’espletamento di operazioni e servizi portuali, 
nonché di operazioni di manutenzione, riparazione e 
trasformazione delle navi In ambito portuale, a norma 
della legge 31 dicembre 1988, n.485 
(G.U. 185 del 9 agosto 1999 suppl. ord.) 

iD.Lgs. 27 luglio 1999, n.271 

Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute del 
lavoratori marittimi a bordo delle navi mercantili da pesca 
nazionali, a norma della legge 31 dicembre 1988, n.485 

(G.U. 185 del 9 agosto 1999, suppl. ord.) 

iD.Lgs. 4 agosto 1999, n. 359 

Attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la direttiva 
89/655/CEE relativa al requisiti minimi di sicurezza e salute 
per l’uso di attrezzature di lavoro da parte del lavoratori 

(G.U. 246 del 19 ottobre 1999) 


1 D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 345 

Attuazione della direttiva 94/33/CE relativa alla protezione 
del giovani sul lavoro (G.U. 237 del 8 ottobre 1999) 

1 D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 298. 

Attuazione della direttiva 80\897\CEE relativa alle 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute per II lavoro 
a bordo delle navi da pesca (G.U. 201 del 27 agosto 1999) 

iD.Lgs. 17 agosto 1999, n.334 

Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa 
al controllo del pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose 

(G.U. 228 del 28 settembre 1999 suppl.ord.) 

iD.M. 8 settembre 1999 

Modificazioni al D.M.10 marzo 1998 recante:“Crlteri generali 
di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza 
nei luoghi di lavoro” (G.U. 223 del 22 settembre 1999) 

ID.M. 23 settembre 1999 

Individuazione in via provvisoria dell’organismo 
competente del rilascio della certificazione CE sulla base 
della direttiva 97/23/CE (G.U. 230 del 30 settembre 1999) 

1 D.M. 12 novembre 1999 

Modifiche ed Integrazioni al decreto legislativo 
19 settembre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive 
comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza 
e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro 

(G.U. 21 del 27 gennaio 2000) 

1 

D.Lgs. 19 novembre 1999 n. 528 

Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 
14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 
CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza 
e di salute da attuare nel cantieri temporanei o mobili 

(G.U. 13 del 18 gennaio 2000) ^ 

_Infograph Vy 


Banche: 
dilaga 
il mobbing 


Nel settore 
bancario-as¬ 
sicurativo il 
fenomeno del 
mobbing (la 
violenza psi¬ 
cologica nei 
luoghidila- 
voro),secon- 
do una ricer¬ 
ca presentata 
ieri a Tori no 
dallaUil,pare 
essere dila- 
gante.Visto 
che il 62,7% 
(267)dei426 
dipendenti 
interpellati 
dalla Uil Cre¬ 
dito ha di¬ 
chiarato di 
essere vitti- 
madi mob¬ 
bing.Nonci 
sono diffe¬ 
renze di ses¬ 
so (il 53,4% 
sono uomini, 
il 46,6% don¬ 
ne), mentre la 
maggiorpar- 
teha più di 51 
anni (64,4%). 
Nel 57,3% dei 
casi il mob¬ 
bing è eserci¬ 
tato daicapi, 
ma c'è anche 
un 30,3% che 
sente! colle¬ 
ghi come ne¬ 
mici. 


di rilievo, segnale esplicito di un 
notevole errore metodologico, 
consiste nel trascurare il rischio 
residuo. Il risultato pratico dell'i¬ 
nottemperanza a tal e obbligo, pe¬ 
raltro sancito esplicitamente (ad 
esempi o n el l'art. 3, comma 1,1 atte¬ 
ra b del 626), èlasostituzionedel 
processo dinamico di valutazione 
dei rischi con la semplice «messa a 
norma», in un'ottica ancora una 
voltadi adeguamento formai e, che 
tradiscelepiùsignifi cativeeinno- 
vative motivazioni della recente 
normativa. Diciamocheesisteuna 
sorta di malinteso, adottato in 
buona o malafede, che ha aspetti 
diversi: ci si dimentica innanzi¬ 
tutto che in generale, quando esi¬ 
stono, i parametri normativi sono 
requisiti «minimi», cioè necessari 
ma non sempreeeomunquesuffi- 
cienti; poi non si tiene conto del 
pri nei pi oforsepi ù i mportantesot- 
tesodal 626,cioèquellodel «conti¬ 
nuai improvement» 0 «migliora¬ 
mento continuo», che implica, in 
assenza di riferimenti normativi 
specifici, 0 quando questi siano 
stati rispettati,il ricorsoastandard 
internazionali, linee guida e altri 
codici di buona pratica professio¬ 
nale al fine di minimizzare, per 
quanto possibile, il livello di ri¬ 
schio esistente, anche in applica- 
zionedel principiosemprevi gente 
del migliore aggiornamento tec¬ 
nologico. 

Ritornando allefigure cheruo- 
tano attorno al sistema sicurezza, 
va sottoli neataancheunafrequen- 
teestraneitào marginalità del me¬ 
dico competenteal processo di va¬ 
lutazione. Spesso infatti levaluta- 
zi on i son 0 reai i zzatesol o dai tecn i - 
ci enon integrateattivamente, ne¬ 
gli aspetti sanitari, dall'apporto 
dei medici, il cui ruolo rimanere- 
legato al levi si tepori odi eh edi con¬ 
trollo, perdendo così un apporto 
che è basi lare nel l'individuazione 
della globalità delle misure pre¬ 
venti veeprotettivenecessari e. 

Infine, equi forse più chealtro- 
veci sembradi affermarequalcosa 
di ormai scontato, parti col armen- 
tedelicataèlaquestionedellavalu- 
tazione delle situazioni di rischio 


DALLA PRI MA 


Leopportunitè eia voglia di impresa nel Mezzogiorno 


La spinta a produrre e a con- proprio model lo di sviluppo; 
somare in un altro modo e a in secondo luogo potranno 
muoversi in unaotticadi svi- contaresullerisorsechesono 
lupposostenibilerichiedeca- inutilizzate possono invece 
pacità e conoscenze che non ora entrare in campo con suc- 
sonofacilmentedisponibilee cesso, 
diffusein manieraomogenea Si trattadunque-siaperle 
sui territori. Queste sono più istituzioni cheperleimprese 
largamentepresenti all'inter- ei sistemi locali meridionali - 
no dei paesi più sviluppati, è di capire quali siano oggi i 
qui infatti chesi concentrano vantaggi competitivi, alla Io¬ 
le principali risorse tecnoio- cedei processi in atto e del le 
gl che che servono per il mu- alternativestrategichedispo- 
tamentoedèdaqui chelaspe- nibili,edi fare del le scelte ra- 
rimentazione potrà partire, gl onate. Qccorre fare tutti in 
Ma poi all'Interno delle aree modo più sistematico le cose 
svi luppate, quel lechelo sono chemolteimpreseprivate,sia 
meno si troveranno forse in locali cheesterneaN'areame- 
unasituazionedi doppiovan- ridionale,stannogiàfacendo. 
taggio: avranno - come le al- Si pensi al lavoro che è stato 
tre più sviluppate - risorse svolto in molti luoghi per 
tecnologiche e umane utili qualificareleproduzioni del- 
per le sperimentazioni, ma l'agricolturaedell'agroindu- 
menoostacoli,essendoquesti stria,al modoconcui si staar- 
ultimi legati ai costi chesi de- ricchendo l'offerta turistica 
vonosostenereeagli interessi del M ezzogi orno per utili zza- 
cheoccorreabbatterequando reforza-lavoroqualificataola 
si punta al mutamento del presenzadi struttureformati¬ 


ve e di ri cerca o per usufruì re 
di tutteleeconomieelerisor- 
sechesono propri edellereal- 
tà territoriali che, come il 
Mezzogiorno, hanno ormai 
raggiunto una certa soglia di 
sviluppo. 

N ellanuovaEuropaenelle 
economia-mondo che si sta 
delineando, lo sviluppo del 
Mezzogiorno è possibile e 
puòavereun caratterenon ef¬ 
fimero-sol oseri usci ràadefi- 
nire strategie che tengano 
conto del I a n uova si tuazi one. 
Per quanto si possaesi debba 
dedicaregrandeattenzioneai 
costi, solo dalla diversifica¬ 
zione dei prodotti e dalla ca¬ 
pacità di utilizzare al meglio 
gli spazi economici chelein- 
novazioni stanno determi¬ 
nando possono crearsi i mar- 
gini necessari per avere un 
nuovosviluppo. 

FRANCQBQTTA 
U niversità degli S tudi di B ari 


M ilano, appuntamento con «Sicurezza 2000» 


Tregiornidicoinvegniediba ttitì dedicati alla sicu¬ 
rezza,rs, il 9eil 10 marzo,alla Fiera di Milano inoc- 
casione dello WorkersMemorialYearorganizzato 
con la partec ipazione dell'Assoc iazione Ambiente 
eLavoro,Anpa,Ciip,lnail,lspesleSnop. 
Sicominciar8marzo(ore9.30-13)affrontandoite- 
mi«626ter»e«Donna:saluteelavoro».Aiparteci- 
pantialconvegnoverrannodistribuitigratuitamen- 
teuncd-romcontenenteunabancadatìsugliinfor- 
tunifemminilijduedispenseeundossiersu Donne 
saluteelavoro;iltestoaggiomatoal31gennaio 
della «626ter»e una dispensadi primo soccorso. 
Nel pomeriggio (ore 14.30-17)si parlerà di «Figure 
professionali Rspp,medico,tecnico,operatore»; 
«Chimica piùsicuraii nuovi obblighi in lOmila 
aziende»; «Esperienze pratic he di gestione della 
sicurezza». 

Ancheinquestocasocondistribuzione della rela¬ 
tiva documentazione. 

ll9marzo verrà affrontato l'argomento «lnail,in- 
c enti vi e grandi novità dai dee reti 144». Al c entro, i 
750miliardi di incentivi in prevenzione,assic ora¬ 
zione a casalinghee dirigenti, obbligo di denunc ia 
contestualeairassunzione,nuovetariffebonus- 
malus,nuove regole perle malattie professionali, 
danno biologicoe infortuni initinere. 

Farà seguito unconfronto sullefigure professionali 
(con prosecuzione indue sessioni pomeridiane)e 


sulle biotecnologie. Ai partecipanti verrà fornita la 
doc umentazione relati va ai dee reti emessi ai sensi 
della Ieggen.l44del 1999,allenuove regole impo¬ 
ste dalla leggesuN'assicurazioneallecasalinghe 
oltreatre floppydisksulla prevenzione delle ma¬ 
lattieprofessionali. 

Sempre il 9 



marzo ver¬ 
ranno af¬ 
frontati gli 
argomenti 
connessi 
alle «Certi¬ 
ficazioni: 
Sgs, stru¬ 
menti vo¬ 
lontà ri, 
OHSAH 


per la salute e la sicurezza 18000,Emas 
nel lueghi di vita e di lavare -leregolee 

(vantaggi 
presenti e 

futuri perle aziende certficate»,c he in Italia sono 
già circa 30mila,condossieraggiornatoal primo 
marzo 2000e doc umentazione; «Cantieri 2: le novità 


eivincoli»,condispense,papersenuovoPos;«So- 

ftwareanalisiinfortunieconduzioneinchiesteed 


elaborazione dati M.P.»,consofware. 


derivanti dall'affido di lavori ad 
esterni nel casodi appalti esempli¬ 
ci prestazioni d'opera. 

Il rispettodellenormeèovvia- 
mente assenzi al e per prevenire ed 
evitare! nfortu ni eincidenti.prati- 
camentescontati in casodi manca¬ 
to ri spetto del lenormeeper evita- 
represcrizioni esanzioni di diver- 
sanaturaedi possibileaumentodi 
gravitàasecondadelleconseguen- 
zedegli incidenti. 

Quellequi riportatesonoalcune 
delle considerazioni emerse da 
uno studio di Associazione Am¬ 
bi ente e L avoro ed estratte dal vo¬ 
lume di prossima pubblicazione 
«Rischi, fonti, misure». Questo 
volume, con le check-list siste¬ 
matiche per l'individuazione 
dei rischi e le misure di preven¬ 
zione e protezione, si affianca 
ad un «Codice» che raccoglie le 
principali norme sulla sicurezza 
sul lavoro emanate negli ultimi 
50 anni. Strumenti utilissimi 
per chi si occupa di sicurezza 
sul lavoro e che deve districarsi 
nelle numerosissime novità le¬ 
gislative che si sono susseguite 
negli ultimi cinque anni. Dal 
1996 a oggi, infatti, sono più di 
50 i testi normativi e regola¬ 
mentari pubblicati. 

*A ssoci azione A mbiente L avoro 
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♦Zar/ cancellati numerosi voli, stasera 
si replica. E su Malpensa i sindacati 
chiedono un incontro con il ministro Bersani 


♦// calendario della settimana pr&ede 
numerose altre agitazioni 
Disagi in vista per chi viaggia in treno 


Scioperi, è caos 
nel trasporto aereo 


Vertenza autoferrotranvieri verso l'accordo 



FELICIAMASOCCO 

ROMA Trasporti, archiviato uno sciopero se 
ne fa un altro. Le agitazioni nel settore aereo 
che ieri hanno penalizzato soprattutto il 
Nord e lo scalo romano di Fiumicino conti¬ 
nuano anche oggi eperii resto della settima¬ 
na. Venerdì forti disagi si verificheranno nel 
trasporto pubblico locale che verrà paralizza¬ 
to per 24 ore in tutta la Penisola se nelle pros¬ 
sime ore non giungeranno positive novità 
dal ministero del Lavoro dove è in corso la 
trattativa per il rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri. L'obiettivo è arrivare al¬ 
l'intesa per scongiurare lo sciopero indetto da 
Filt-CgiI, Fit-CisI eUilt: un impegno assunto 
anche dal governo e comunicato ieri dal sot¬ 
tosegretario alla Presidenza del consiglio 
Marco Minniti. 

Molto atteso è anche l'incontro fissato per 
giovedì dal ministro dei Trasporti Pierluigi 
Bersani con i sindacati dei ferrovieri ei vertici 
delle Fs spa: in ballo c'è il black-out dei treni 
minacciato dalle 21 dell'8 marzo alla stessa 
ora del 9. E se le sigle confederali protestano 
per il contratto e per il mancato rispetto del 
piano di risanamento dell'azienda siglato con 
le Ferrovie nello scorso novembre, i sindacati 
autonomi dell'Orsa (Fisafs, Comu, Ucs, Sa- 
pec. Sapenti scioperano perché non vedono 
«iniziativeutili per superare! motivi veri del¬ 
la controversia contrattuale» e annunciano 
uno stop dalle 21 del 25 marzo alla stessa ora 
di domenica26. 

Sono questi gli appuntamenti in primo pia¬ 


no di un'agenda che di scioperi nei trasporti 
ne conta a decine da qui alla fine di marzo. È 
la fotografia di una conflittualità che non ac¬ 
cenna a smorzarsi, alimentata dalla fram¬ 
mentazione delle sigle sindacali e dal loro al¬ 
to numero, come ha ricordato lo stesso Bersa¬ 
ni. La protesta che ieri ha provocato disagi 
nel traffico aereo degli scali lombardi e di 
quello di Fiumicino, è stata indetta dai con¬ 
trollori di volo del Centro di Milano aderenti 
ai sindacati confederali e autonomi. Motivo: 
ottenere un allargamento dell'organico e una 
migliore distribuzione del personale. Su tutta 
la questione Malpensa, oggetto di un immi¬ 
nente decreto ministeriale, i sindacati hanno 
chiesto inoltre un incontro con Bersani. Nel¬ 
lo scalo, oltre che a Linate, e a Orio al Serio e 
di riflesso al «Leonardo da Vinci» di Roma ie¬ 
ri sono state cancellate decine di voli in arri¬ 
vo ein partenza. Oggi si replica: dalle21 scio¬ 
pero a Linatedel personaledella linea tecnica 
Alitalia, proclamato da Flit, Fit, Uilt. Conti¬ 
nuerà fino all'una di domani. Si ferma ogg 
anche il personale viaggiante delle Ferrovie 
Sud-est di Bari. Domani incrocia le braccia il 
personale di terra delle società aeroportuali e 
di Alitalia (dallel3.05 alle 17.05). Venerdì ol¬ 
tre allo stop di bus, tram e metro, c'è la prote¬ 
sta dalle 10 alle 12 del personale Enav della 
sede centrale di Roma; lunedì 6 marzo è la 
volta dei piloti del gruppo Alitalia aderenti 
alla Uilt, fermi per 24 ore. Mercoledì 8 marzo 
blocco dei treni e venerdì 10 marzo(dalle 10 
alle 18) protestano i controllori di volo ade¬ 
renti CilaeCisal. Conclude la lista l'Orsa che 
n el I e Fs sci opererà il 25 e 26 marzo. 


PRIMO PIANO 


Rimata la tregua per il Giubileo 



Il sotto- 
segretario 
alla presidenza 
del Consiglio, 
Marco 
Minniti 
e sopra 
un autobus 
alla fermata 


ROMA La tregua sociale per il Giu¬ 
bileo è stata finalmente firmata. A 
stringere un patto per prevenire o 
raffreddare i conflitti nei servizi di 
pubblica utilità durante l'Anno San¬ 
to sono state ieri 32 associazioni 
sindacali e imprenditoriali, il sotto- 
segretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio Marco Minniti, il commissario 
straordinario per il Giubileo France¬ 
sco Rutelli. Congiurare scioperi e 
agitazioni che possano turbare l'e¬ 
vento giubilare: questo il fine ulti¬ 
mo del protocollo d'intenti cheavrà 
una cabina di regia nella task force 
istituita a palazzo Chigi e presieduta 
dal giuslavoristaArisAccornero. 

L'organismo vigilerà sull'anda¬ 
mento delle vertenze per i contratti, 
soprattutto nei trasporti, e ne favo¬ 
rirà la soluzione «nel pieno rispetto 
dell'autonomia negoziale delle par¬ 
ti». L'impegno delle organizzazioni 
firmatarie è quello di non assumere 
iniziative«unilaterali di scioperi pri¬ 
ma di aver tentato ogni strada per 
comporre il conflitto». Quanto alle 
franchigie nei trasporti, cioè! perio¬ 
di "protetti" dalle agitazioni, sarà il 
ministro Bersani a convocare le par¬ 


ti entro il 15 marzo per stilare il ca¬ 
lendario annuo. 

All'accordo manca la firma di al¬ 
cune sigle sindacali autonome, co- 
mequellechenei trasporti aderisco¬ 
no all'Orsa: assenza che se non è 
sufficiente a vanificarlo del tutto, 
potrebbe però metterlo a dura pro¬ 
va. Ne sono consapevoli CgiI, CisI e 
Uil (ieri rappresentate ai massimi li¬ 
velli con Cofferati, D'Antoni e La- 
rizza) chehanno chiesto chel'intesa 
venga aperta anche ai colleghi «dis¬ 
sidenti». Il governo si èimpegnato a 
consultarli, anche se proprio ieri 
l'Orsa ha rilasciato dichiarazioni per 
nulla concilianti criticando quella 
chiama «enfatizzazione delle tregue 
mediatiche che non portano ad al¬ 
cuna soluzioneconcordata». 

Sull'utilità del patto tutti gli altri 
non hanno dubbi. È soddisfatto 
Minniti che ritienei firmatari «poli¬ 
ticamente vincolati ad un tranquil¬ 
lo svolgimento del Giubileo» e sod¬ 
disfatto è Rutelli che parla di «un 
primo passo nella direzione giusta». 
A Roma il protocollo avrà un segui¬ 
to con l'autor^olamentazionedelle 
manifestazioni di piazza. 


La tregua va bene, servirà senz'al¬ 
tro, ma non sfugge che solo di un 
protocollo d'intenti si tratta. Sugli 
scioperi urgono nuove regole che 
siano efficaci e vincolanti per tutti: 
per Walter Cerfeda della CgiI, la 
prossima mossa deve essere questa e 
il governo deve impegnarsi ad ap¬ 
provare al più presto la riforma 
«con una corsia preferenziale in Par¬ 
lamento». Per PierPaolo Baretta 
(CisI) «c'è una disponibilità da parte 
del sindacato ad un raffreddamento 
della conflittualità, ma i problemi 
dei lavoratori devono trovare una 
risposta». Anche per Paolo Pirani 
Uil) «ora tocca gli altri». Accelerare 
sulla nuova legge è quanto chiede 
anche Fulvio Vento, presidente di 
Confservizi. Etornaasottolinearela 
necessità di un «moderno sistema di 
regole», il ministro dei Trasporti, 
Bersani: «Le regole sono nelle mani 
del Parlamento, prima di tutto», di¬ 
ce. E aggiunge che senza di esse la 
disponibilità a trattare del governo 
nelle vertenze in corso potrebbe si¬ 
gnificare «voler prendere l'acqua 
con lemani». 

Fe. M. 


Quote latte 
Trattori 
di nuovo 
in marcia 


MILANO Sono tornati sullestrade 
venete e lombarde i trattori dei 
Cospa. I mezzi da comitati spon¬ 
tanei produttori agricoli si sono 
messi in marciaadecinedi buono¬ 
ra dalle province di Padova, Vi¬ 
cenza, Verona, M antova, per ma¬ 
nifestare a Verona. I trattori dei 
Cospa sono scesi di nuovo sul sen¬ 
tiero di guerra per protestare con¬ 
tro «lecontraddizioni del sistema 
comunitario delle quote latte». 
Un nuovo colpo d'ala, come ha 
spiegato il presidente nazionale 
dei CospaVilmareGiacomazzi, di 
quell'agitazione dichiarata per- 
manentenel luglioscorso chepor- 
terà oggi Cospa eAssoproduttori 
Latte (Api) a programmare nuove 
forme di mobilitazione. A un an¬ 
no dalla marcia su Bruxellesi Co¬ 
spa tornano dunquea lanciare ac¬ 
cuse anchealla macchina politica 
nazionale. «I nostri rappresentan¬ 
ti - sosti en eGi acomazzi - n on h an - 
noforzadeterminantealivelloco- 
munitario. L'aumento del sei per 
cento dellequoteottenuto in Eu¬ 
ropa non risolve il problema per¬ 
ché non si conosce la produzione 
nazionale. Prodi prenda atto di 
questa situazione. La nostra forza 
economica è superiore a quella 
della Fiat e del suo indotto - ha 
commentatoancoraGiacomazzi - 
sehanno risolto il problema delle 
marm i tte catal i ti eh e si an o ora ca¬ 
paci di risolvere quello delle no¬ 
stre vacche». Accanto agli aspetti 
politici ladisputacontinuaanche 
nelle aule dei tribunali. Il legale 
dei Cospa, Maddalena Aldegheri 
ha reso noto chevenerdì scorso il 
tribunale di Bassano del Grappa 
(Vicenza) ha imposto ad alcuni 
primi acquirenti del latte la resti¬ 
tuzione a decinedi allevatori vi¬ 
centini epadovani dellesommedi 
denaro trattenute a garanzia del 
pagamentodellemulte. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

-4,90 

0,24 

0,32 

578 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14232 

RNPARTPRI 

1,85 

-0,54 

0,63 

1,99 

3524 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,62 

-2,91 

6,01 

7,46 

12952 

TELECOM IT 

18,52 

-2,87 

12,19 

19,74 

35753 

ACEA 

22,46 

4,76 

13,14 

24,50 

43237 

BURGO RNC 

6,25 


6,06 

7,20 

12102 

RNPARTRNC 

1,82 

-1,73 

0,64 

1,89 

3493 

riMAFFEI 

1,17 

-?5fl 

115 

1,24 

2283 

POP SPOLETO 

8,87 

2,54 

8,51 

9,22 

16958 

TELECOM ITR 

7,88 

4,62 

5,69 

8,11 

14969 














ACQNICOLAY 

2,69 

-1,75 

2,48 

?,75 

5211 

BUZZI UNIC 

8,59 

-0,58 

8,34 

11,03 

16766 

RNPARTW 

0,43 

2,20 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 

3,93 


3,23 

4,46 

7611 

PREMAFIN 

0,53 

0,19 

0,50 

0,57 

1021 

TERME AC RNC 

0,62 


0,60 

0,71 

1197 













FINARTEASTE 

5,02 

-4,91 

3,51 

5,16 

9755 


PREMUDA 


-1,18 

0,67 

0,96 

1715 


ACQUE POTAR 

7,69 

9,91 

6,13 

7,82 

14538 

BUZZI UNIC R 

3,75 

-0,16 

3,74 

4,84 

7253 

MAGNETI RNC 

2,69 

1,43 

2,44 

2,79 

5050 




















RINCASA 

0,35 

1,59 

0,28 

0,41 

663 

PREMUDA RNC 

2,05 

2,50 

0,07 

2,01 


TERME ACQUI 

0,83 

1,10 

0,79 

0,93 

1608 

ACSM 

7,00 

-1,17 

4,84 

8,19 

13482 

nCAFFARO 

1,05 

-0,10 

0,91 

1,07 

2062 

MANNESMANN 

334,29 

-2,79 

213,98 

342,40 

662979 

3898 




















AEDES 

30,05 

-2,97 

12,32 

32,47 

58204 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,02 

•0,97 

0,89 

1,05 

2023 

FINMATICA 

85,52 

5,58 

27,85 

82,53 

159800 

MANULIRUB 

1,73 

•2,58 

1,72 

2,10 

3336 

PRIMA INDUST 

71,89 

-1,49 

66,30 

79,19 

139721 

TIM 

14,17 

-1,69 

9,46 

14,64 

27503 

AEDESRNC 

28,71 

-0,93 

10,30 

29,63 

55397 

CALCEMENTO 

0,84 

-081 

078 

0 93 

1630 

RNMECCW 

0,12 

2,29 

0,05 

0,13 

0 

MARANGONI 

2,92 

069 

?80 

3,02 

5644 

QrDE MED 

2,37 

-1,62 

2,22 

2,75 

4628 

TIM RNC 

5,31 

-174 

408 

54? 

10251 

AEM 

6,28 

6,35 

3,55 

6,37 

11711 

CALP 

3,02 


?90 

317 

5784 

FINMECCANICA 

1,71 

2,46 

1,20 

1,79 

3208 

MARCOLIN 

1,61 

3.55 

1,56 

1,88 

3123 

***RDE MED RIS 

2,55 


2,18 

2,50 

4802 

TISCALI 

900,57 

-2,50 

362,10 

929,28 

1755674 

AEROP ROMA 

7,06 

-0,34 

6,21 

7,40 

13684 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







R DE MED RNC 

2,40 


2,40 

2,60 

4647 

CALTAGIR RNC 

2,95 

-034 

135 

316 

5712 


MARZOnO 

8,03 

-1)91 

703 

8,42 

15649 








ALITALIA 

2,05 

-1,68 

1,95 

2,39 

3979 

CALTAGIRONE 

3,62 

-071 

14? 

3 69 

6976 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

8,00 

959 

730 

8,35 

15360 

RAS 

8,87 

-0,53 

8,46 

9,78 

17167 

TORO 

10,62 

-0,85 

10,65 

12,35 

20614 

ALLEANZA 

9,40 

-1,77 

9,44 

11,86 

18323 

CAMFIN 

2,51 

-0,99 

1,85 

?„53 

4866 

FONDASS 

4,53 

-0,48 

4,52 

5,15 

8785 

MARZOnO RNC 

4,42 

2.31 

4,28 

4,83 

8429 

RAS RNC 

7,03 

-0,99 

6,89 

8,04 

13672 

TOROP 

7,89 

2,40 

7,70 

8,81 

15047 

ALLEANZA RNC 

5,31 

-1,52 

5,33 

6,93 

10324 

CARRARO 

2,99 

-017 

300 

3 75 

5822 

FONDASSRNC 

3,24 

-4,03 

3,25 

3,77 

6339 

MEDIASET 

25,05 

-095 

1316 

24,98 

48368 

RATTI 

1,91 

0,85 

1,83 

2,35 

3673 

TORO RNC 

7,60 

-0,58 

7,53 

8,74 

14872 

ALLIANZSUB 

8,95 

-0,31 

8,93 

9,93 

17320 







nCABEni 

1,87 

0,81 

1,69 

2,03 

3671 







RECORD RNC 

5,09 

2,13 

4,27 

5,03 

9738 

CASTELGARDEN 

5,21 

0,19 

4,37 

5,39 

10088 

MEDIOBANCA 

8,84 

-1,82 

8,30 

9,95 

17186 







AMGA 

2,54 

5,22 

1,03 

2,96 

4612 

CEM AUGUSTA 

1,80 

-?70 

174 

?00 

3485 

^GANDALF 

144,84 

-2,41 

135,19 

179,25 

280391 

MEDIOBANCA W 

1,11 

-?.55 

10? 

1,53 

0 

RECORDATI 

9,91 

4,00 

7,63 

9,79 

18948 

TOROW 

3,28 

-1,89 

3,26 

5,01 

0 

ANSALDO TRAS 

1,14 

0,35 

1,12 

1,29 

2202 

CEMBARLRNC 

3,09 

3,00 

2,90 

3,39 

5987 

GARBO LI 

1,15 


1.12 

1,26 

2227 

MEDIOLANUM 

18,76 

-0,54 

10,73 

18,89 

36582 

RICCHEHI 

1,20 

-0,99 

1,05 

1,38 

2320 

TREVI FIN 

2,42 

-1,10 

2,21 

2,47 

4599 

ARCUATI 

0,89 

-1,81 

0,88 

1,00 

1724 

CEM BARLETTA 

4,00 


4,00 

4,49 

7745 

GEFRAN 

3,99 

-3,46 

2,93 

4,63 

7654 

MERLONI 

4,50 

-3,66 

4,04 

5,10 

8713 

RICCHEHIW 

0,18 

0,56 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

3,60 

-1,40 

3,59 

4,85 

6943 

ASSITALIA 

5,88 

0,34 

5,81 

5,89 

11407 

CEMBRE 

2,85 

-1,96 

2,74 

3,10 

5511 

GEMINA 

0,81 

3,75 

0,45 

0,91 

1542 

MERLONI RNC 

1,79 

-5,23 

1,60 

1,94 

3518 

RICHGINORI 

1,06 

-0,56 

1,06 

1,17 

2064 







AUTO TO MI 

15,00 

-1,05 

11,25 

16,37 

29089 

CEMENTIR 

1,49 

-0,67 

1,23 

1,49 

2868 

GEMINA RNC 

0,96 

5,07 

0,58 

1,00 

1859 

MILASS 

2,75 

■1.71 

2,32 

2,86 

5377 

RINASCEN 

5,09 

2,36 

4,98 

6,39 

9654 

UNICREDITR 

2,86 

0,46 

2,88 

3,33 

5578 

AUTOGRILL 

10,75 

-2,70 

10,60 

12,67 

20974 

CENTENARZIN 

1,99 

-1,10 

1,76 

2,31 

4024 

GENERALI 

27,82 

-1,00 

28,02 

32,36 

54254 

MIL ASSRNC 

2,08 

-0,86 

2,02 

2,21 

4060 

RINASCEN P 

3,46 

-0,46 

3,44 

4,31 

6665 

UNIONE IMM 

0,48 

-1,13 

0,45 

0,49 

922 

AUTOSTRADE 

8,75 

0,56 

6,50 

8,57 

16594 

CIR 

5,59 

1,79 

2,17 

5,47 

10582 

GENERALI W 

32,17 

0,03 

32,18 

37,58 

0 

MIL ASSW02 

0,26 

-2,75 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,62 

2,61 

3,21 

3,76 

6882 

UNIPOL 

3,81 

-1,73 

3,67 

4,04 

7364 







CIR RNC 

4,41 

-1,76 

1,97 

4,33 

8374 

GEWISS 

7,09 

1,33 

5,57 

7,06 

13637 

MIRATO 

5,37 

3,91 

5,04 

5,65 

10258 

RISANAM RNC 

12,00 


11,90 

12,74 

23473 

BAGRMANTW 

0,44 

■1,12 

0,44 

0,69 

0 








BAGR MANTOV 

8,13 

0,26 

7,99 

9,91 

15755 

CIRIO 

0,46 

-0,84 

0,46 

0,51 


GILDEMEISTER 

4,79 

-0,37 

3,58 

4,81 

9317 

MIHEL 

1,92 

-1,85 

1,48 

2,16 

3702 

RISANAMENTO 

22,25 


21,04 

23,50 

43082 

UNIPOLP 

1,84 

-0,70 

1,83 

2,12 

3561 









BDES-BRR9g 

1,42 

-0,35 

1,41 

1,61 

2753 

CIRIO W 

0,10 

3,93 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,10 

3,39 

0,86 

1,10 

2103 

MONDADRIS 

39,69 

4,50 

24,25 

39,71 

76889 

ROLAND EUROP 

2,32 

-1,74 

2,03 

2,52 

4486 

IflVEMER ELETTR 

5,75 

-2,91 

2,46 

6,31 

11054 













GIM RNC 

1,18 

1,72 

1,04 

1,18 

2283 













B DESIO-BR 

3,38 

-0,68 

3,07 

3,50 

6622 

CLASS EDIT 

18,97 

-0,63 

13,65 

20,71 

36673 

MONDADORI 

41,98 

5,77 

25,14 

41,30 

79968 

ROLO BANCA 

16,88 

■2,11 

15,31 

19,00 

32897 

VIANINI IND 

1,46 

-4,44 

0,74 

1,64 


B FIDEURAM 

16,54 

10,06 

9,96 

16,09 

31149 

CMI 

1,80 

-0,94 

1,57 

1,97 

3445 

GIUGIARO 

11,82 

-1,50 

8,35 

11,88 

22457 

MONFIBRE 

0,52 

-0,50 

0,50 

0,58 

1000 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

2860 








B INTESA 

3,52 

-0,90 

3,29 

4,00 

6787 

CORDE 

3,48 

4,41 

1,03 

3,30 

6359 

GRANDI NAVI 

3,19 

-0,56 

2,68 

3,45 

6122 

MONFIBRE RNC 

0,49 

-3,64 

0,48 

0,54 

948 

RONCADIN 

2,64 

9,35 

2,35 

3,01 

4967 

VIANINILAV 

2,38 

0,46 

1,50 

2,42 

4622 

B INTESA RW 

0,37 

-0,08 

0,32 

0,41 

0 

COFIDE RNC 

1,74 

-0,29 

0,78 

1,79 

3344 

GRANDI VIAGG 

1,34 


1,27 

1,46 

2600 

MONRIF 

2,99 

1,11 

2,20 

3,19 

5774 

ROTONDI EV 

2,50 

3,01 

2,11 

2,68 

4742 

VinORlAASS 

4,50 

-044 

4,5? 

5?4 

8779 

B INTESA RNC 

2,04 

1,19 

1,73 

2,08 

3896 

COMIT 

4,36 

-0,18 

4,23 

5,54 

8411 

GRUPPO COIN 

11,52 

-4,42 

10,94 

13,43 

22772 

MONTE PASCHI 

3,30 

-2,36 

3,27 

3,91 

6395 

Rsdel bene 

2,65 

7,16 

1,40 

2,84 


VOLKSWAGEN 

42,15 

1,20 

40,79 

55,88 

81323 

B INTESAVI/ 

0,70 

-1,80 

0,63 



COMITRNC 


1,32 

4,16 

5,38 


IJhdp 






MONTED 

1,82 

-0,11 

1,45 

1,83 

3526 


0,84 

0 

4,60 

8897 

2,05 

8,29 

0,83 

2,00 

3863 

“SABAF 

10,74 

5,09 

8,41 

10,69 

20691 







B LEGNANO 

4,75 

-1,10 

4,78 

5,96 

9251 

COMPART 

1,33 

-0,45 

1,05 

1,38 

2595 

“hDP RNC 

1,40 

23,24 

0,62 

1,32 

2548 

MONTEDRIS 

1,83 

-2,14 

1,71 

2,08 

3524 

SADI 

175 

-2 56 

1 62 

1 84 

3328 

|!nWCBM30C27MZO 

11,06 


6,50 

11,05 

0 

B LOMBARDA 

9,90 

-3,62 

9,36 

11,46 

19295 

COMPARTRNC 

1,10 

0,27 

0,81 

1.11 

2149 

n IDRA PRESSE 

2,40 

-0,46 

2,22 

2,78 

4645 

MONTED RNC 

1,09 

0,09 

0,83 

1,09 

2103 

SAES GEH 

14,03 

-0,78 

12,37 

15,73 

27245 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

B NAPOLI 

1,20 

3,79 

1,14 

1,25 

2329 

CR ARTIGIANO 

3,09 

-0,32 

3,00 

3,46 

5991 









25,02 

-2,23 

24,00 

27,97 

48658 

nNAV MONTAN 

113 

-1 22 

110 

1 37 

2192 

SAES GETTP 

13,74 


11,83 

14,75 

26126 







B NAPOLI RNC 


8,32 


1,05 

1856 

CR BERGAM 


0,86 

16,85 

18,25 









WCBM30C33MZO 

8,22 

8,73 

3,58 

8,22 

0 

0,99 

0,88 

17,89 

34289 

IFIL 

10,99 

-2,80 

7,85 

11,77 

21276 

“necchi 

0,40 

14,46 

0,26 

0,39 

759 

SAES GETTR 

6,00 

0,07 

5,03 

6,23 

11666 













CRFOND 

1,01 

0,40 

0,92 

2,43 


WCBM30C36MZO 

6,51 


2,45 

6,51 


BROMA 

1,16 

1,05 

1,11 

1,26 

2236 

1969 

IFILRNC 

4,40 

1,45 

3,64 

4,45 

oc-fin 

NECCHI RNC 

1,00 


0,83 

0,94 

1777 

SAFILO 

6,78 

-0,43 

6,73 

7,99 

13097 


0 







CRVALTOOW 

2,95 

27,07 

2,25 

3,93 










BSANTANDER 

10,61 

-1,94 

10,10 

11,53 

20610 

0 

IMLOMB03W 

0,06 

9,23 

0,05 

0,07 

0 

nOLCESE 

0,80 

-3,03 


0,87 

1549 

SAI 

8,52 

-2,46 

8,19 

10,82 

16487 

WCBM30C40MZO 

4,64 

4J0 

1,20 

4,55 

0 

BSARDEG RNC 

18,50 

-3,11 

18,59 

21,73 

36224 

CRVALT01W 

3,88 

21,96 

3,02 

4,16 





0 

IM LOMBARDA 

0,33 

8,54 

0,26 

0,32 

627 

“OLIDATA 

7,13 

-3,03 

5,43 

7,80 

13817 

SAI RIS 

3,89 

-1,19 

3,88 

4,80 

7519 

WCBM30C44MZO 

2,76 

3,22 

0,53 

2,69 


BTOSCANA 

3,04 

-1,81 

2,87 

3,69 

5913 

CRVALTEL 


7,67 

8,74 

9,97 

17641 

0 


IM METANOP 

1,87 

-1,53 

1,46 

1,89 

3636 

OLIVEHI 

4,00 

-2,03 

2,42 


7708 

SAIAG 

5,57 

-0,18 

4,81 

5,91 

10758 







BASICNET 

3,07 

-3,55 

2,98 

3,74 

5977 

CREDEM 

3,16 

2,36 

2,46 

3,11 

6012 

4,08 

WCBM30C48MZO 

1,18 

-5,55 

0,28 

1,17 

0 

IMA 

7,78 


7,61 

8,38 

15058 

OLIVEHIP 

3,91 

-2,37 

2,15 

3,99 

7575 

SAIAG RNC 

3,05 

0,73 

2,85 

3,19 


BASSETTI 

5,40 

-1,82 

5,50 

6,79 

10843 

CREMONINI 

2,14 

4,14 

1,90 

2,17 

4208 









IMMSI 

2,35 

.« «« 

0,60 

2,71 

4438 

OLIVEni RNC 

4,07 

-1 69 

213 

4,12 

7855 

SAIPEM 

3,83 

-0,47 

3,21 

3,97 

7426 

WCBM30C52MZO 

0,34 

-13,11 

0,16 

0,42 

0 

BASTOGI 

0,41 

4,31 

0,15 

0,40 

777 

CRESPI 

1,29 

2,06 

1,26 

1,47 

2475 



IMPREGILRNC 

0,81 

10,53 

0,62 

0,79 

1539 

OLIVEHIW 

3,47 

-2,34 

2,09 

3,55 


SAIPEMRIS 

3,80 

1,01 

3,31 

4,31 

7468 

WCBM30P27MZ0 

0,10 


0,10 

0,32 


BAYER 

42,35 

-1,05 

40,19 

46,81 

81749 

esp 

5,37 

-2,10 

4,53 

5,93 

10551 




IMPREGILWOI 

0,27 

13,21 

0,20 

0,27 

0 

OPENGATE 

141,17 

-2,36 


151,83 

273808 

SCHIAPP 

0,18 

-0,83 

0,15 

0,18 

348 







BAYERISCHE 

6,80 

-3,08 

6,19 

7,60 

13366 

CUCIRINI 

1,36 

-2,38 


1,81 

2567 


WCBM30P30MZ0 

0,06 


0,06 

0,37 

0 


IMPREGILO 


11,07 

0,55 

0,69 

1333 







SEATPG 

6,84 

3,15 

2,75 

6,73 

13023 


BCA CARICE 

9,78 

-0,39 

8,51 

10,20 


ri CALMINE 







Qpbg-cva 

20,20 

6,68 

18,61 

25,19 

38497 







18931 

0,28 

-1,64 

0,18 

0,31 

550 

INA 

2,17 

0,18 

2,16 

2,61 

4190 







WCBM30P33MZ0 

0,05 

-16,67 

0,05 

0,50 

0 

BCA PROFILO 

19,05 

5,06 

3,19 

20,33 

35871 

^DANIELI 

4,70 

-1,18 

4,48 

5,37 

9128 

INTEK 

0,94 

-2,89 


1,20 

1816 

P BG-C VA W1 

1,00 

13,39 

0,83 

1,47 

0 

SIMINT 

6,77 

5,91 

5,65 

7,97 

12958 

WCBM30P36MZ0 


2,07 

0,08 

0,78 


BCO BILBAO 

15,05 

-2,30 

12,25 

15,92 

29360 


PBG-CVAW2 

0,70 

11,31 

0,61 

0,90 

0 



DANIELI RNC 

2,37 

-0,30 

2,09 

2,48 

4587 

INTEKRNC 

0,62 

-2,07 


0,66 

1214 

SIRTI 

2,52 

2,23 

2,16 

3,11 








BCOCHIAVARI 

2,93 

-1 31 

?68 

336 

5664 

0,46 

PCREMONA 

12,46 

-1,75 

11,18 

14,44 

24571 

4885 

WCBM30P40MZ0 


-16,23 


1,53 


DANIELI W03 

0,44 

3,74 

0,43 

0,50 

0 

INTERBANCA 

14,58 

0,79 

13,20 

15,21 

28029 










BEGHELLI 

2,56 

1,43 

1,72 

2,70 

4974 

PETR-LAZIO 

14,23 

1,69 

13,96 

15,79 

27352 

SMI MET 

0,73 

3,52 

0,55 

0,72 

1400 







DEFERRRNC 

2,33 

2,64 

2,21 

2,45 

4515 

INTERPUMP 

4,81 

0,56 


5,20 

9304 

SMI MET RNC 

0,59 

5,79 

0„5? 

0,58 

1125 

WCBM30P44MZ0 

0,19 

-20,71 

0,21 

2,90 

0 

BENETTON 

2,08 

-0,91 

1,89 

2,42 

4058 


PNOVAR01W 

0,78 


0,64 

0,89 








DE FERRARI 

7,20 

3,01 

6,31 

7,46 

13699 

INTESA-BClW 

2,67 

-4,30 

1,63 

2,80 




SMURFITSISA 

0,69 

-014 

065 

0,72 

1344 

WCBM30P48MZ0 

0,61 

-6,60 

0,64 

4,68 


BENI STABILI 


14,97 

0,32 

0,46 



PVER-SGEM 

11,41 

3,68 

10,96 

13,13 

22116 


0,48 

888 

DEROMA 

6,59 

0,46 

6,30 

6,68 

12760 

INVIMM LOMB 

5,47 

4,33 

3,59 

5,79 
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«L'Europa combatte le idee razziste» 

Prodi aGenisalemme non dimentichiamo la paginaterribileddl'Olocauio 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Un gruppo di turisti italiani 
lo applaude. Un anziano signore con 
la kippà, il tradizionale copricapo 
ebraico, gli dice: «Signor presidente, 
combatta quel nazista di Haider». 
Haider, il passato che non passa, la 
memoria che non deve essere can¬ 
cellata: sono suggestioni fortissime 
quelle che segnano la visita di Ro¬ 
mano Prodi al Museo dell'Olocausto 
Yad Vashem, il luogo della memoria 
del popolo ebraico, nel cuore di Ge- 
rualemme. 

È commosso, il presidente della 
Commissione europea, quando, ac¬ 
compagnato dal capo dello àato 
ebraico Ezer Weizman, si ferma in 
raccoglimento nel luogo che ricorda 

10 sterminio di sei milioni di ebrei 
da parte dei nazisti. «Sessant'anni fa 
in Europa è stata scritta la più orribi¬ 
le pagina della storia umana: l'Euro¬ 
pa non ha dimenticato e non vuole 
dimenticare», afferma Prodi. Ed è da 
luoghi della memoria come lo Yad 
Vashem e Auschwitz (dove Prodi si è 
recato come primo atto della sua 
presidenza) che occorre partire «per 
costruirei! futuro». 

Parla ai suoi interlocutori israelia¬ 
ni, il presidente della Commissione 
europea, ma il suo pensiero è rivolto 
anche all'Europa che, sottolinea Pro¬ 
di, «abbiamo costruito al termine e 
sulla base della tragedia della guerra 
e della Shoah», un'Europa, prosegue 
«che è e vuole essere una terra, 
un'Unione di pace, di libertà, di ri¬ 
spetto dei diritti e delle identità, di 
sicurezza. Per tutti e per ciascuno, 
quali che siano l'origine, il colore 
della pelle, la fede». «Questi - sottoli¬ 
nea - sono i valori che l'Europa è im¬ 
pegnata a garantire e a difendere. 
Questi sono i valori che personal¬ 
mente sono impegnato a garantire e 
a difendere». 

Sono i valori fondanti dell'Unio¬ 
ne, lontani anni luce dai disvalori 
evocati dal politico europeo oggi più 
inviso a Israele: il leader dell'estrema 
destra austriaca Jòrg Haider. E di 
Haider Romano Prodi tornerà a par¬ 
lare qualche ora più tardi nel corso 
della conferenza stampa che chiude 

11 primo dei due giorni della sua visi¬ 
ta ufficiale in Israele e nei Territori 
palestinesi. 

Il presidente della Commissione 
europea ribadisce l'impegno deH'Eu- 
ropa e suo personale «a garantire e 



Romano Prodi al parlamento europeo 


Gerard Cerles/ Ansa-Epa-Afp 


difendere i valori umani perché mai 
più si ripeta un tragico passato». E in 
questo contesto. Prodi afferma «di 
condividere le preoccupazioni» 
espresse dagli israeliani per l'ascesa 
al potere nel cuore dell'Europa di un 
partito xenofo- 
bo e antisemita 
come l'Fpò au¬ 
striaco. «Haider 
- dice a l'Unità 
Abraham BetYe- 
hoshua, il più 
autorevole tra 
gli scrittori israe¬ 
liani - con le sue 
idee xenofobe, 
con il suo odio 
verso chiunque 
sia portatore di 

diversità, non è un pericolo solo per 
Israele ma per la stessa Europa. 
Combatterlo non è un"favore" che 
si fa agli ebrei, una sorta di risarci- 


■ ABRAHAM 
YEHOSHUA 

«Haider con la 
sua xenofobia 
non è un 
pericolo 
soltanto 
per Israele» 


Minierò audrìaco isolato a Bruxelles 


DALLA REDAZIONE 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Karl Heinz Grasser, il trentunenne 
ministro delle Finanze austriaco nonché membro 
del partito di Joerg Haider, ancora qualche giorno 
fa si divertiva a dire in giro che non conosceva 
neanche i nomi dei suoi omologhi dell'Unione 
europea. Con queste premesse ieri si è presentato 
a Bruxelles alla riunionedeH'Ecofin. L'accoglienza 
è stata di quelle che si riservano agli sconosciuti 
che non si ha alcuna voglia di conoscere. Il mini¬ 
stro francese Christian Sautter e il suo collega bel¬ 
ga Didier Reynders si sono presentati esibendo il 
distintivo brandito dai manifestanti a Vienna 
contro Haidereil suo partito nella grande manife¬ 
stazione del 19 febbraio scorso: una farfalla sbar¬ 
rata. La cravatta a farfalla fa parte del l'abbi gl la¬ 
mento abitudinario del cancelliere Wolfgang 
Schuessel. È un po' il suo segno distintivo. Il mes¬ 
saggio non poteva essere più chiaro. Lo svolgi¬ 


mento della riunione non èstato da meno. Quan¬ 
do il giovane Grasser ha cominciato a parlare nu¬ 
merosi sono stati i ministri che si sono tolti con 
ostentazione il casco della traduzione simultanea. 
Come per dire: quel che dici non c'interessa. Pare 
anche che il posto vicino a quello destinato a 
Grasser, dove normalmente prende posto il suo 
collega tedesco, sia rimasto desolatamente vuoto 
per un bel pezzo. Hans Heichel ha preferito seder¬ 
si altrove, tra greci e spagnoli. Grasser si è ritrova¬ 
to praticamente da solo, a buona distanza dal col¬ 
ica lussemburghese. Il giovanotto ha fatto buon 
viso a cattivo gioco: «Coloro che parlano di tolle¬ 
ranza - ha detto - dovrebbero cominciare a darne 
prova per primi». Ha aggiunto di ^erare «in una 
normalizzazione dei rapporti con i partner euro¬ 
pei deH'Austria». Ha definito l'atmosfera che re¬ 
gnava nella riunione come «di prudenza». E ha ri¬ 
velato con triste soddisfazione: «Ho stretto la ma¬ 
no ad alcuni dei partecipanti». La bordata più pe¬ 
sante verso gli austriaci è venuta ancora una volta 


da parte belga. Il ministro degli Esteri Louis M i- 
chel ha auspicato esplicitamente che le sanzioni 
presedai 14 governi europei contro Vienna «fac¬ 
ciano cadere l'attuale governo austriaco». L'ha 
detto in un'intervista al settimanale «Lejournal 
du Nardi», che ne ha anticipato alcuni passi. Ha 
aggiunto il ministro, perché le cose siano chiare: 
«Voglio che il governo di Vienna cada perché è 
un governo neonazista». Quanto al cancelliere 
conservatore Wolfgang Schuessel non ha avuto 
remorenel definirlo «complicedi Haider per pu¬ 
ro arrivismo personale». Quanto al Belgio, ha 
annunciato ieri di aver interrotto ogni collabo- 
razione con l'Austria sul piano militare. Il Bel¬ 
gio, ancor più della Francia, è la punta di lancia 
dei paesi die hanno deciso il «gelo» nei rapporti 
bilaterali con Vienna. Si è arrivati al boicottag¬ 
gio vero e proprio, come quando il ministero 
dell'Educazione aveva invitato le scolaresche a 
scegliersi, per le «settimane bianche», altre 
montagne che non quelleaustriache. 


mento postumo». 

Passato e presente s'intrecciano 
indissolubilmente in terra di Palesti¬ 
na e Romano Prodi ne resta influen¬ 
zato. Il presidente della Commissio¬ 
ne europea incontra i massimi lea¬ 
der politici israeliani e da questo in¬ 
tenso tour de force politico-diplo¬ 
matico ricava la convinzione che 
«nulla sia perso» per la pace in Me¬ 
dio Qriente. 

Il presidente del «governo euro¬ 
peo» sa bene che Israele guarda con 
una certa diffidenza l'azione deH'Eu- 
ropa nella regione, giudicandola ec¬ 
cessivamente sbilanciata in favore 
degli arabi. Prodi non glissa sullo 
spinoso argomento ma evita di rin¬ 
focolare vecchie polemiche. L'Euro¬ 
pa, dice, può favorire il dialogo tra 
arabi e israeliani «sfruttando le buo- 
nerelazioni che ha sia con Israelesia 
con i vicini arabi». Cautela, dunque. 
«Penso - ribadisce Prodi - che questo 


sia un ruolo che possiamo onesta¬ 
mente svolgere». E a quanti nell'e¬ 
stablishment politico israeliano ac¬ 
cusano l'Europa di filoarabismo. 
Prodi replica ribadendo che «la poli¬ 
tica dell'Unione Europea in Medio 
Qriente non è cambiata. Essa si fon¬ 
da sulle risoluzioni dell'Qnu che so¬ 
no il punto di partenza per la pace». 

E del futuro del processo di pace 
Prodi - che oggi visiterà due campi 
profughi palestinesi e incontrerà a 
Gaza Yasser Arafat - parla a lungo 
con l'ex premier laburista e attuale 
ministro della cooperazione regiona¬ 
le Shimon Peres, soffermandosi in 
particolare sulle possibilità comuni 
di sviluppo e di integrazione regio¬ 
nale. Prima di incontrare Peres, Pro¬ 
di fa il punto sullo stato dei negozia¬ 
ti arabo-israeliani con l'inviato del- 
rUe in Medio Qriente Miguel Angel 
Moratinos, appena rientrato da Da¬ 
masco. Il diplomatico spagnolo offre 
a Prodi un quadro moderatamente 
ottimista sulla possibilità, a breve, di 
una ripresa del negoziato tra Siria e 
Israele. Qttimismo che viene decisa¬ 
mente raffreddato dal ministro degli 
Esteri israeliano David Levy. Le noti¬ 
zie su una ripresa del negoziato 
israelo-siriano, dice a Prodi il capo 
della diplomazia dello Stato ebraico, 
sono solo congetture. Fedele alla sua 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA MATERNITÀ 
NON È MERCE 

Non c'è ancora una norma specifi¬ 
ca contro il sistema della maternità 
surrogata (utero in affitto), anche 
se in tutti i progetti di legge sulla 
procreazione assistita c'è concordia 
nel rifiutarla: ma non c'è il vuoto. 
Il codice civile, e sentenze concordi 
della magistratura, stabiliscono 
chiaramente che la madre di un 
neonato è la donna che l'ha parto¬ 
rito. Essa può rifiutarsi di ricono¬ 
scerlo, ma in questo caso non «su¬ 
bentrano» come genitori legali i 
committenti della sua gravidanza. 
Questi per diventarlo, dovranno 
chiederne l'adozione, con procedi¬ 
menti lunghi e incerti. Chi nasce 
rischia cosi paradossalmente di tro¬ 


varsi, appena venuto al mondo, co¬ 
me un orfano di tre genitori viven¬ 
ti: la gestante, e i due che hanno 
dato spermatozoi e ovulo per for¬ 
mare l'embrione. Un giudice non 
può sostituirsi alla legge, nel diritto 
italiano. Nel sistema giuridico e 
morale degli Stati Uniti è diverso. 
In casi simili il giudice può decide¬ 
re, valutando ciò che considera il 
«best interest» del neonato, a chi 
affidarlo: e spesso questo «migliore 
interesse», in base al privil^io del 
compratore, viene riconosciuto in 
chi ha pagato la madre sostitutiva, 
la gestante, anche quando questa 
vorrebbe mantenere il figlio dopo il 
parto. In Italia è diverso, anche se 
c'è chi cerca di scardinare il sistema 
di garanzie esistente prendendo a 
pretesto le tecniche procreative, af¬ 
fermando che in futuro potranno 
esserci «superincubatrici che rende¬ 
ranno superflua la madre gestan¬ 


te», e illudendo le coppie che han¬ 
no un desiderio di paternità e di 
maternità. Desiderio legittimo e 
quasi sempre generoso. Non può 
però essere riconosciuto come un 
diritto da esercitare a tutti i costi, 
anche al costo di considerare un'al¬ 
tra donna come puro strumento ri- 
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nuova immagine di «duro» del go¬ 
verno Barak, Levy ribadisce al suo 
interlocutore europeo che mai Israe¬ 
le acconsentirà ad un suo ritiro dal 
Golan tale da riportare la Siria anche 
sua una sola parte della sponda 
orientale del lago di Tiberiada, prin¬ 
cipale serbatoio di acqua dolce del 


Paese. Concetto che, in termini me¬ 
no perentori, lo stesso Peres aveva 
esposto in mattinata a Prodi. E che il 
clima politico non sia dei migliori in 
terra di Palestina lo confermano i 
sassi scagliati dagli studenti palesti¬ 
nesi di Bir Zeit contro Lionel Jospin. 
E air«amico Jospin», Romano Prodi 


esprime la sua solidarietà. Ma non la 
comprensione per le affermazioni 
sui caratteri «terroristici»deH'azione 
di «Hezbollah» formulate dal pre¬ 
mier francese. In questo modo, rile¬ 
va Prodi, «non si aiuta la compren¬ 
sione, die è vitale, fra l'Europa e il 
mondo arabo» 


produttivo e chi nasce come un 
soggetto secondario della propria 
soddisfazione. Più che al rispetto 
delle leggi e dei codici professiona¬ 
li, si deve fare appello alla coscien¬ 
za morale di tutti perché ciò non 
accada. 

GIOVANNI BERLINGUER 


USTICA 

VOGLIAMO GIUSTIZIA E VERITÀ 


Appello promosso daH'Arci 

in collaborazione con l'Associazione dei familiari delle vittime di Ustica 

C'era la guerra, quella notte del 27 giugno 1980. 

E c'erano sessantanove adulti e dodici bambini che tornavano a casa, che andavano In vacanza, che leggevano 
Il giornale, o giocavano con una bambola. 

Questa è la terribile verità che cl consegna la sentenza-ordinanza con la quale II giudice Priore chiude l'Istcìttorla 
sulla strage di Ustica. 

Noi c'inchinlamo alla memoria di chi ha perso la vita e cl sentiamo di affermare che è stata colpita la dignità del¬ 
la nostra Nazione e la dignità di noi tutti cittadini. 

Con un'azione, che è stata propriamente atto di guerra, guerra di fatto e non dichiarata, operazione di polizia In¬ 
ternazionale coperta contro II nostro Paese, sono stati violati I confini della Patria, sono stati Infranti I diritti di si¬ 
curezza delle linee di comunicazione, è stata spezzata la vita a cittadini Innocenti. 

Nessuno ha dato la minima spiegazione di quanto è avvenuto. 

Non si deve lasciare passare questo evento come uno del tanti, seppur terribili, del nostro recente passato, con 
questo atto si è Inciso più profondamente nella realtà del nostro Stato, contro la sua dignità nel consesso Inter¬ 
nazionale, contro I diritti fondamentali del suol cittadini. 

Chiediamo al Presidente della Repubblica e al Presidente del Consiglio, con comportamenti adeguati alla dram¬ 
matica gravità del caso, di Intraprendere Iniziative di grande vigore a livello Intemazionale per fare piena luce sul 
fatti e ridare all'Italia la sua dignità di paese libero. Integro nel suol confini, tutelato nel collegamenti. 

Dobbiamo altresì esprimere la nostra profonda Indignazione nell'apprendere, dalla lettura della sentenza ordi¬ 
nanza del giudice Priore, che alla trama per nascondere la verità su questa drammatica vicenda hanno In vari 
modi e a vari livelli partecipato Innumerevoli dipendenti della pubblica amministrazione che hanno strappato per¬ 
sonalmente e In profondità II vincolo di lealtà allo Stato e hanno con I loro comportamenti Incrinato la possibilità 
di una serena fiducia del cittadini nelle Istituzioni. Smascherare ecolpire tutti gli Indegni comportamenti è II solo 
modo per riaffermare la volontà di un corretto funzionamento di tutti gli apparati a tutela del diritti del cittadini. 
Hanno finora aderito: Ambra Anglollnl, Enzo Avitablle, Eugenio Bennato, Bernardo Bertolucci, Franco Callfano, Va¬ 
lentino Castellani, Leila Costa, Toto Cutugno, Piera Degli Esporti, Luce D'Eramo, Leonardo Domenici, Irene Far¬ 
go, Sabrina Ferilli, Marco Ferradini, Gigi Finizio, Dario Fo, Peter Freeman, Alba Grassi, Monica Guerritore, Ales¬ 
sandro Kokocinski, Mimmo Locasciulli, Rosetta Loy, Maurizio Maggiani, Valerio Magielli, Simona Marchini, Gianni 
Marsilli, Gianni Minà, Beppe Carletti e Nomadi, Leoluca Orlando, Paola Pitagora, Andrea Purgatori, Paola Quattri¬ 
ni, Franca Rame, Marco Risi, Red Ronnie, Francesca Sanvitale, Lina Sastri, Ettore Scola, Catherine Spaak e l'in¬ 
tera redazione di Harem, Alessandro Cogolo, Laura Dorigo, Duillia Favola, Manuela Fiorini de Rensis, Rossella 
Lucchi, Fiorella Ravera, Anastasia Riscaldati, Shel Shapiro, Gaetano Sisto, Sergio Staino, Gianmaria Testa, Lau¬ 
ra Valle, M onica Zaffarame, Antonella Spaggiari, Giunta Comunale di Reggio Emilia, Davide Riondino, M arco Pao- 
lini, Maurizio De Luca, Ruggero Sintoni, Claudio Casadio, Libera - Associazione, nomi e numeri contro le mafie, 
Legambiente, Uisp, Uds, Udu. 

Per adesioni: Arci fax 06/ 41609269 
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^Una vicenda che va avanti 
da 5 anni. Protagonista una coppia 
stenle per una maiformazione 


^ Pasquale Billotta, il gnecologo 
«Non rispetterò i limiti imposti 
dal codicedeontoiogco da medici» 


Ui utero in affìtto 
per ottiine del tribunale 

Roma, sentenza choc. Il giudice «È un diritto» 


ROMA UngiudicedelTribunaledi 
Roma ha ordinato con una sen¬ 
tenza un procedimento di fecon¬ 
dali oneassistitamediantel'usodi 
embrione congelato attraverso la 
maternità surrogata, cioèil cosid¬ 
detto utero in affitto, pratica que¬ 
sta vietata dal codice deontologi¬ 
co dei medici (al pari dellainsemi- 
nazione artificiale nelle coppie 
chenon siano eterosessuali stabili 
elafecondazioneassistitadopo la 
mortedel partneronelledonnein 
menopausa non precoce). 

La vicendaècominciata cinque 
anni fa e riguarda una giovane 
coppi a roman a (I ui 35 an n i, I ei 30) 
chesi era rivolta ad un ginecologo 
perchénon riuscivaadavereun fi¬ 
glio. La donna era portatrice di 
unamalformazionedell'apparato 
genitale (la cosiddetta sindrome 
Okitansky-Kuster), cheleimpedi- 
va di portare a termine la gravi¬ 
danza, ma non di produrre ovoci¬ 
ti. La coppia aveva nel 1995 
espresso il desiderio di procedere 
perunafecondazionein provetta 
con utero surrogato. Il procedi¬ 
mento era stato esegu ito sol o n el I a 
prima parte (fecondazione artifi¬ 
ciale). I coniugi erano rimasti in 
attesa di una donna che portasse 
avanti la gravidanza e per questo 
motivo erano stati congelati gli 
embrioni. Unapersonadisponibi- 
le è stata infine individuata, ma 
nel frattempo il codicedi deonto- 
logiaave/avietatoai ginecologi di 
utilizzareuteri in affitto. Lacoppia 
sieracosi rivoltaai giudici. 

La sentenza del giudice del Tri- 
bunaledi Roma, Chiara Schettini, 
è arri vata I a scorsa setti mana e ha 
autorizzato l'impianto degli em¬ 
brioni congelati nell'utero della 
si gnora di spostaa sosten erel agra- 
vidanza. In pratica il ginecologo 
della coppia. Pasquale Bilotta, è 
stato autorizzato a superare i di¬ 
vieti imposti dal codicedeontolo¬ 
gico, anchea causa del vuoto legi- 
^ativo esistente in materia di fe¬ 
condazione artificiale e perché 
potevano sussistere peri coli di de¬ 
terioramento per gli embrioni. 
«Una pronuncia giurisdizionale - 
hacommentato l'awocatodei co¬ 
niugi, SachaCaterisano-si colloca 
ben al disopra del le norme deon¬ 
tologiche di un ordine professio¬ 
nale». E Pasquale Bilotta, il medi¬ 
co, ha esemplificato: «Non rispet¬ 
terò i limiti imposti dal codice 


deontologico dei medici. E se 
qualcuno, come ha prospettato il 
presi dentedel l'ordi neAI do Pagn i, 
mi chiamerà a rendere conto del 
mio comportamento, mostrerò la 
sentenzadel giudiceebasta. Quel¬ 
la dei due coniugi romani è una 
stradad'altoval oremorale». 

Il giudice Chiara Schettini ha 
spiegato la propria scelta: «In 
u n 'otti ca eh econ cepi scel asoci età 
come un organismo in continua 
evoluzione, ovesia rispettata l'au¬ 
torealizzazione individuale, deve 
essere riconosciuto, quale diritto 
fondamentaledella persona, il di- 
rittoadiventaregenitori edi valu- 
tareedeciderelesceltein relazio¬ 
ne al bisogno di procreare, con la 
precisazione che lo statusgenito- 
rialepuò trovare completezzanel- 
l'adozione ma anche nella tra- 
smissionedel proprio patrimonio 
genetico». Nelle undici pagine 
della motivazione, si legge che 
«l'abbandono dellaleggenaturale 
chevuoleladonna-madregestan- 
te e partorì en te, eh e pu re I asci a i n- 
travvederelapossibilitàdi ricono- 
scereadogni donnail diritto di es¬ 
sere madre senza gravidanza, che 
in alcuni casi può rappresentare 
un pericolo perlasalute,inducea 
ridefinire il fenomeno della ma¬ 
ternità ridisegnandone i confini. 
La riflessione sul significato del 
concetto di maternità, oggi cosi 
profondamente mutato, deve 
partire dall'affermazione codia¬ 
sti ca, awal orata dal I a sci en za me- 
dica e dall'osservazione tradizio¬ 
nale, secondo cui madre è colei 
chepartorisce. Malenuove tecni¬ 
che di riproduzione mettono in 
crisi profonda tale concezione. 
Queste tecniche, che possono 
modificare la sequenza naturale 
dell'iter procreativo, fanno si che 
partorisca colei chenon ègeneti- 
camentemadre». 

Aldo Ragni, presidentedella Fe¬ 
derazione medici, ha replicato: 
«La n ostra posizi on e è eh i ara: l'or- 
dineèassolutamentecontrarioal- 
l'uso del cosiddetto utero i n affitto 
e qualora venga attuata la proce¬ 
dura dovrà chiamarei medici che 
l'hanno eseguita a rendere conto 
del lorooperato. Melavicendaèla 
mi0ioreclimostrazionedellacon- 
f usi on ech ec'ètra I eproced u refat- 
tibili ei comportamenti possibi¬ 
li». 

U. M. 


E per i camid bianchi 
sono <«ratìchevietat&> 


I Vietatelamaternitàsun'ogata(uteroinaffitto),rinseminazioneaitifi- 
cialenellecoppiechenon siano eterosessualistabilielafecondazione 
assistitadopolamortedelpartneronelledonneinmenopausa'non 
precocè. Sonoquesti iquattro no espressi neirarticolo42del codice 
deontologico sottoscritto nelgiugno del'95 dal ConsiglioNazionale 
dellaFederazionedei Medici Chirurghi eodontoiatri(Fnomceo), in 
rappresentativadei 337 milamedici italiani. Ciòsignificachei medici 
potranno interveniresolo in quelledonnecheper moti vi medici non 
potranno averefigliperchésonoentrateinmenopausaprimadeH'età 
media(collocata attorno ai 50anni),mentrenon potranno ai utarea 
concepireunfiglio nélecoppieomosessuali, nélevedovedi uomini il 
cuisemeèstatocongelato.Nell'articolosispecificainoltrecheèproibi- 
tal'inseminazioneartificialebasatasupregiudizidi razza-00 



^_fili 

Un fermo-immagine tv di un momento deii'operazione suii'impianto neii'utero di un embrione 


Ansa 


Un coro di no. In testa Bindi: «Una scelta abetrante» 

Reazioni contrariealla<4natemitàacl ogni costo». LaChiesa: <^nannmis3bile» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Una scelta aberrante, 
una decisione gravissima, una 
sentenza inaccettabile. L'unica 
voce fuori dal coro èquella della 
vicepresidentedel Senato, Ersilia 
Salvato (Ds), che invita a non 
drammatizzare la vicenda della 
coppiaautorizzatadal giudicead 
«affittare»un utero perfarnasce 
reil loro bambino. «Questo caso- 
h a affermato - meri ta i I n ostro ri - 
spetto, poiché nessuno può en¬ 
trare nd merito da sentimenti, 
degli equilibri eddlesofferenze 
dd la coppi a chesi èrivoltaal giu¬ 
dice, né tantomeno è possibile 
dareun giudizio o interferi rend- 
la rdazione fra le due donne 
coinvolte, perchénon si trattadi 
unacompravendita, l'ipotesi che 
tutti vorremmo scongiurare nd 
vietare questa pratica per legge, 
madd caso di unadonnacheha 
decisodi aiutarneun'altra». Poco 
di^osta a leggere la vicenda in 
chiave solidaristica è invece la 
ministra ddia sanità Rosy Bindi, 
che parla di una «decisione gra¬ 
vissima, che contrasta non solo 
con il codice deontologico dd 
medici, macon unodd punti fer¬ 


mi ddia proposta di legge sulla 
procreazione medicalmente as¬ 
sistita». Bindi parla di aberrazio¬ 
ne, di «mercificazioneddia ma¬ 
ternità che viene ridotta ad un 
puro evento biologico. 3 preten- 
dedi separarelagestazionedalla 
maternità trasformando il corpo 
ddia donna in una semplice 
macchina biologica». Parla di 
vuoto legislativo, impropria- 
mentecol mato dal la magistratu¬ 
ra esu questo stesso tasto batteil 
Movimento Federativo Demo¬ 
cratico. I temini ddia questione 
li mette a fuoco Alessandro De 
Gregorio, direttore dd centro di 
fecondazioneassistita «Artes» di 
Torino. «Questa sentenza è l'ef¬ 
fetto dd paradosso chesti amo vi¬ 
vendo a livdlo legislativo in ma¬ 
teria di fecondazione artificiale: 
da un lato abbiamo una legge, 
ancora in discussione al Senato, 
troppo restrittiva, dall'altro, non 
avendo alcunanormativaattual- 
mentein vigore, viviamo in una 
situazione di vuoto legislativo». 
Il ginecologo lamentalalentezza 
dd legislatore: «l'attività legisla- 
tivaètroppo lentaenon in linea 
con i progressi scientifici, il testo 
in discussioneal Senato è infatti 
al di fuori degli standard qualita¬ 


tivi europd perchériducedrasti- 
camente le possibilità di inter¬ 
vento contro I a steri I i tà». D i G re 
gorìo infine ricorda che in altri 
paesiquali Inghilterra, I srad e e 
Austral i a I a matern i tà su rrogata è 
consentita grazie a leggi più de¬ 
sti checheconsen tono di valute¬ 
rei casi n d I a I oro speci fi ci tà. 

Qmbretta Fumagalli Carulli, 
senatrice di Rinnovamento ita¬ 
liano, dice no alla «maternità a 
ogn i costo». A suo gi udi zi 0 si trat¬ 
tadi «unadecisioneinaccettabile 
che determina una gravissima 
f rattu ra f ra d i ri tto posi ti vo edi ri t- 


to naturale». E al coro dd «no»si 
aggiungeanchequdio della ver¬ 
de Ann amari a Procacci, eh e par¬ 
la di una «sentenza che turba le 
cosci enzedi tutti. Unadeci sione 
inaccettabile che legittima una 
concezione meccanicistica ddia 
maternità dd tutto in contrasto 
anche con ciò che sostengono 
gran parteddleforzepolitiche». 

Sorprendentemente meno ri¬ 
gido il vescovo di Como, monsi¬ 
gnor Maggiolini, chesi pronun¬ 
cia con cautda: «Bisognerebbe 
conoscere le motivazioni ddia 
decisione dd giudice in tale vi- 


L'IllTERVISrA ■ MARIDABOLOGNE3 


<Ora il Rariamento iiitErveng»> 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Una «decisioneestrema», 
cheaprescenari, non sologuridi- 
ci, dd tutto i mpreved i bi I i si a per I a 
madrecheperii bambino. L'utero 
in affitto, ultimasperanzaquando 
i responsi medici non lasciano 
dubbi e affondano anni di sogni e 
tentativi. Ad aprire questo spira¬ 
glio ad una coppia di coniugi ro¬ 
mani è stato il tribunale di Roma 
che ha dato l'autorizzazione alla 
matern i tà su rrogata. U n a sen ten - 
za che non ha precedenti nd no¬ 
stro Paese e che inevitabilmente 
hascatenatolapolemica. 

«Sono convinta che, ndl'inte- 
ressedd bambino, sia preferibile 
sceglierei! silenzioal postodi faci¬ 
li giudizi contro il desiderio di 
am ore e matern i tà eh e è al I a base 
di scdteestremecomequeste», di¬ 
ce M arìda Bolognesi, presidente 
ddia Commissione Affari sociali 
ddia Camera, intervenendo sulla 
vicenda. 

Presi dente, I a sentenza del Tri bu- 
naledi Roma fa discutere. Il giu¬ 
dicecolma un grave vuoto legi¬ 
slativo. 


«C'è una legge che aveva trovato 
anche un punto di equilibrio in 
Commissione affari sociali ddia 
Camera ed èstata affossata, in no¬ 
medi unoscontrotuttodi interes¬ 
se politico. Qggi c'è un pezzo di 
qudia legge al Senato che io non 
condivido e che non rifonde ai 
problemi. Sul fatto specifico, tut- 
tavia,unarispostac'èegiàallaCa- 
meraeracosi: prati eh eestremeco- 
mequestanon devono essere per¬ 
messe. 3 tratta di situazioni che 
possono portare a fare mercato 
dellamaternitàedel proprioutero 
- faccio l'esempio di una donna 
sterìlericcaeunadonnafertilepo- 
vera - aprendo conflitti e pasticci 
di natura psicologica egiuridica. 
In Italia, non dimentichiamolo, il 
fi glioèdella donna chelo partori¬ 
sce». 

Questo barn bino semmai dovesse 
nascere, in qualesituazionegiu- 
ri di casi verrebbeatrovare? 

«Intanto vorrei spendere una pa- 
roladi rispetto per la sofferenza di 
questa donna che ha deciso di ri¬ 
volgersi ad un giudice. Credo, in¬ 
fatti, chesiasempre sbagliato, co¬ 
me è successo per la legge sulla 
procreazione, che le forze politi¬ 


che, lontane dalla realtà dei pro¬ 
blemi dellecoppie, si accapiglino 
in nomedi un gioco politico di¬ 
menticando la grande sofferenza 
che c'è in vicende come questa. 
Qggi in Italiail figlioèdi chi lopar- 
torisce, a meno chela madrechie- 
da di non essere nominata, ma 
può esserci il riconoscimento del 
padre. Nel caso specifico si cree- 


donnavieneconsideratounasor- 
ta di contenitore, avulso dalla 
donnastessa». 

Non crede sia necessario trovare 
unequilibrionormativoalivello 
europeo, per evitare che con un 
viaggiooltrefrontierasi aggiri la 
legge? 

«In Europa, in Spagnaein Inghil¬ 
terra ad esempio, queste pratiche 


il 


Ho rispetto 
di questa donna 
edellasua 
sofferenza 
Ma la sua scelta 
è estrema 


n 



IL PROGETTO DI LEGGE 
IN DISCUSSIONE 


Chi può curarsi- 

I Coppie di maggiorenni coniugati 
0 stabiimente conviventi con due anni 
di tentativi non protetti aiie spaiie. 

La fecondazione eterologa 

(uso di un seme donato) 

I L’utiiizzo di semi di donatori è ammessa, 
ma soio come soiuzione estrema. 

Banca del seme 





I La donazione dei gameti è voiontaria 
e gratuita. 

I i centri privati non potranno più possedere 
banche del seme, che diventeranno 
solo pubbliche. 

PERMESSI 

■ Fecondazione eterologa (con il seme dei donatori) 

■ Fecondazione omologa (con il seme della coppia) 

■ Fecondazione per le coppie di fatto 

■ Congelamento embrioni in sovrannumero 


DIVIETI 

I Maternità surrogata (uteri in affitto) 

I Gravidanze in donne sopra i 52 anni 
I Interventi di fecondazione su single 
I Manipolazioni e sperimentazioni su embrioni 
■ Vendita di semi e ovuli 
I Clonazione umana (pene da 10 a 20 anni) 


V 


P&G Infograph 


rebbeun pasticcio giuridico, oltre 
che psicologico e relazionale. Ri¬ 
tengo eh e non si possa spezzettare 
l'esperienzadellamaternitàin va¬ 
ri momenti oaddiritturain perso¬ 
ne diverse per cui l'utero della 


sono ammesse. Quindi ci vuole 
un insiemedi regolecondivisein 
un contesto europeo, dove siano 
mestai bando le tecniche estre 
me. Ètuttaviafondatal'argomen- 
tazionedi chi,comeRodotàealtre 


forzedellasinistra, non ritengono 
giusto andareanormaresul corpo 
delledonne. Èdifficiletenereden- 
tro regolefi ssateda altri, aparteil 
fatto che, evidentemente, chi 
pensa questo pensa a un stato eti¬ 
co, non democratico. Qra, sicco- 
menoi si amounaciviltàdi altro ti¬ 
po, regole europee che rispondo¬ 
no a questi bisogni sono necessa¬ 
rie, fermo restando che pratiche 
estremesonodamettereal bando. 
Nel mieteste di legge, su cui lade¬ 
stra dopo averlo condiviso in 


commissione, perché come si di¬ 
rebbe "carta canta", ha remato 
contro, c'era uno sforzo di media- 
zi on e.C 'eran 0 forze poi i ti eh e eh e 
h an n 0 fatto u n o sforzo per arri va- 
readun pentodi equilibrio,si era¬ 
no contrastate anche una parte 
delle obiezione legittime che ve¬ 
nivano da sinistra, da una conce- 
zionepiù libertariadel testo. Diffi¬ 
do di chi oggi, sotto padrone di¬ 
verso, cambia opinione perché 
trova più con veni ente nel merca¬ 
to della politica andare allo scon- 


cenda prima di pronunciarsi 
compiutamente. Tuttavia si può 
ri cordare cheperlamoral ecatto- 
lica che interpreta anche la mo- 
ralesemplicementeumana ogni 
tipo di fecondazione artificiale 
non è ammessa». Monsignor 
Elio Sgreccia, nella sua duplice 
veste di sacerdote e di direttore 
del centro di Bioetica del policli¬ 
nico Gemelli di Roma parla di 
«una forzatura sia rispetto all'o¬ 
rientamento della legislazione 
italianacheal codicedeontologi¬ 
co dell'Qrdi ne dei medici». E ag¬ 
giunge: «Da un punto di vista 
strettamente morale si tratta di 
una decisione aberrante e non 
solo per la sensibilità dei cattoli¬ 
ci». Sdegnato il commento del 
cardinaleErsilioTonini: «3gnor 
giudice, i diritti non sicreano. 
Non si puòcreareil dirittodi esse¬ 
re madre ad ognicosto, nési può 
togliereadei nascituri il dirittodi 
saperechi sono i propri genitori». 
«I n America - ha proseguito i I car- 
dinale- le conseguenze diquesti 
atti sono sotto gli occhi di tutti e 
si stannodistruggendodellevite. 

I legislatori hanno il compito 
di interrogarsi seriamente sul 
tanto decantato principiodel- 
l'autodeterminazione». 


tro. C'è chi ritiene meglio non 
avere n essu n a I egge, cosa eh esti a- 
mo rischiando. Ci sonotemi diffi¬ 
cili, su cui il Parlamento deve ri¬ 
flettere, deve stringere un rappor¬ 
to più stretto con l'opinionepub- 
blica, ma deve intervenire. Il ri¬ 
schio ècheil dibattito parlamen- 
tared i ven ti astratto». 

Sembra essere esattamente que¬ 
sta la situazione; il parlamento 
tarda a I egi ferareenel f rattem po 
le coppie sono costrette a rivol¬ 
gersi al giudice, che tra l’altro 
pronuncia una sentenza che va 
contro il regolamento dettato 
daH’ordineda medici. 
«Duesono i rischi: chenon si fac- 
ciaunaleggeenonsi tutelinonéie 
donnenéi bambini chenascono 
da fecondazione assistita e che il 
legislatore, chiamato a tutelare la 
quotidianità delle coppie che 
hanno dei problemi, criminalizzi 
lepersone». 

C’èancheun altro rischio;quello 
chesi perda di vi sta la salute psi¬ 
cofi si cadel bambino. 

«Nel testo eh ein discussioneal Se¬ 
nato si perdedi vistaquestoaspet- 
to, che poi è quello principale. 
Unavoltacheun accordo, ancora 
perfezionabile, si era trovato, pri¬ 
ma cheil frullatoredel gioco poli¬ 
tico facesse trovare tutti contro 
tutti, si trattava di soffermarsi an¬ 
cora sulleesigenzedi chi di quella 
leggedoveva usufruire. I nveceora 
ci troviamo con un testo normati¬ 
vo che criminalizza le persone, 
persinoquellechevoglionofarela 
fecondazioneomologa». 
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♦ Il primo cittadino rompe il silenzio dopo lo «strappo» eiepoiemidhe 
E lancia la palla ai Popolari: discutiamo insieme fate una proposta 
Castagnetti inaste ha scelto lui di guidare Napoli, si facda da parte 

BasBolino: con me si vince 
ma sono pronto 
a fare un passo indietro 

«Selacodizioneha un caldidato per la Regione 
resto sindaco di Napoli, senza mettermi a pianger&> 



Bassolino alla conferenza stampa a palazzo San Giacomo Fusco/ Ansa 


ROMA Rompeil silenzio Bassoli¬ 
no. <Con la mia candidatura - 
scandisce - si possono vincere, e 
bene, le elezioni. Ma se emer¬ 
gesse fra una, due o ventiquat¬ 
trore un nome in grado di unire 
tutta la coalizione, da parte mia 
nulla questio, continuerei a fare 
il sincJaco e non mi metterei 
certo a piangere». Le parole del 
sindaco non risolvono il puzzle 
di Napoli ma ora la situazione è 
decisamente più chiara. Basso¬ 
lino continua a sentirsi candi¬ 
dato alla Regione Campania. 
Ha ribadito che la sua candida¬ 
tura esiste non perché lui Lab¬ 
bia cercata o sollecitata ma per¬ 
ché gli è stata chiesta dal cen¬ 
trosinistra. Gli è stata chiesta 
quando dentro l'alleanza era 
diventato evidente che la pro¬ 
posta Bassolino sarebbe stata a 
Napoli la più unitaria e quella 
con maggiore probabilità di 
successo e che, contempora¬ 
neamente, le altre componenti 
della coalizione non riuscivano 


a esprimere un candidato in cui 
si riconoscessero tutti. Sulle vo¬ 
ci di una contrapposizione che 
avrebbe potuto sfociare in un 
duello elettorale tra Bassolino 
da una parte e il Ppi dall'altra, 
ha avvertito: «Voglio continua¬ 
re a discutere con il Ppi. Voglio 
continuare a mantenere un re¬ 
ciproco ascolto». E ha aggiun¬ 
to: « Del resto perché non do¬ 
vrebbero esserci le condizioni 
per una battaglia unitaria sulla 
Regione? Se si trova un candi¬ 
dato unitario - ha ripetuto - io 
resterò in questa stanza a fare il 
sindaco». 

Forte l'insistenza sui motivi 
che l'hanno spinto a ritirare le 
sue dimissioni, un gesto sul 
quale «sono state fatte - ha so¬ 
stenuto - anche alcune ingiuste 
riflessioni». «Ho fatto una scel¬ 
ta difficile e non so se è giusto 
pensare - ha detto - che volevo 
fare il sindaco e il presidente 
della Regione. C'è l'istituto del¬ 
la decadenza, previsto da nor¬ 


me eleggi, e già dal 4 febbraio 
scorso non ho fatto nulla di 
pubblico come sindaco». Quin¬ 
di ha proseguito nella sua rico¬ 
struzione: «Quando ho ritirato 
le dimissioni ho ritenuto dove¬ 
roso aggiungere quelle due ri¬ 
ghefinali che potevo non met¬ 
tere, quelle in 
cui conferma¬ 
vo la mia di¬ 
sponibilità ad 
andare avanti 
per la Regio¬ 
ne. E sarebbe 
statala scelta 
più semplice e 
la cosa che 
preferivo, ma 
avrei messo la 
situazione in 
un modo an¬ 
cora più delicato e difficile. 
Avrebbero potuto dirmi: e così 
adesso lasci la Regione senza 
candidato e nell'incertezza più 
assoluta». Da qui una prima 
conclusione: «Ho invece la cer¬ 


tezza di avere la coscienza a po¬ 
sto, di aver fatto il mio dovere 
verso la città in primo luogo e 
verso lo coalizionecalizzino». Il 
sindaco ha anche ripetuto di 
aver preso quella decisione 
(senza consultarsi prima con 
D'Alema) quando è diventato 
evidente che la candidatura dei 
Verdi e le rotture del centrosi¬ 
nistra avrebbero facilitato la 
vittoria del Polo a Napoli. Lo 
scenario che Bassolino ha im¬ 
maginato gli ha fatto scattare la 
molla del ritiro delle dimissio¬ 
ni: i giornali italiani che an¬ 
nunciano la vittoria del centro- 
sinistra alla Regione e poche 
ore dopo quelli di tutto il mon¬ 
do che parlano della sconfitta 
di Napoli e della sua restituzio¬ 
ne al centrodestra. 

Man mano che le agenzie 
battevano le dichiarazioni del 
sindaco, i leader dei partiti del 
centrosinistra napoletano han¬ 
no preso posizione: tutti a favo¬ 
re della candidatura del sindaco 


di Napoli con la sola eccezione 
dei Popolari. Castagnetti conti¬ 
nua a insistere: non c'è nessuna 
pregiudiziale contro il sindaco 
di Napoli. È stato lo stesso Bas¬ 
solino che ha rinunciato a can¬ 
didarsi ritirando le sue dimis¬ 
sioni da primo cittadino. Ed è 
tornato sull'argomento centra¬ 
le dei Popolari il segretario del 
Ppi: non si può lasciare Napoli, 
che è la più grande città meri¬ 
dionale, senza una guida legit¬ 
timata dal voto popolare. Bas¬ 
solino ha ritirato le dimissioni 
da sindaco, allora continui a re¬ 
stare a Palazzo San Giacomo. 
Ma dalla casa del Ppi, dopo il ri¬ 


petuto e argomentato no della 
jervolino (altri si erano detti 
non disponibili nei giorni scor¬ 
si) non è ancora emersa una 
candidatura capace di fare il 
miracolo. Intanto, Pietro Pole¬ 
na, numero due della Quercia 
nazionale in una dichiarazione 
ha chiarito di non aver mai fat¬ 
to critiche a Bassolino sulla vi¬ 
cenda di Napoli e Walter Vitali, 
responsabile degli enti locali 
della Quercia, ha detto di con¬ 
dividere le parole, il tono e gli 
argomenti usati da Bassolino 
nella sua conferenza stampa di 
ieri. 

A. V. 


Centrosinistra 

lombardo 

querela 

Notarìanni 

MILANO I segretari regionali dei 
partiti del centrosinistra lombardo 
che sostengono la candidatura di 
Mino Martinazzoli hanno deciso 
di querelare Maso Notarianni, se¬ 
gretario milanese del Pdd, per le 
dichiarazioni rilasciate al «Corriere 
della Sera» in merito a una presun¬ 
ta offerta di 560 milioni di lire af¬ 
finché il partito dei Comunisti Ita¬ 
liani accettasse di far parte della li¬ 
staunica. Notarianni aveva dichia¬ 
rato al Corriere: «Ci è stato spiega¬ 
to che per la campagna elettorale 
dell'Ulivo sono stati raccolti una 
decina di miliardi e che di questi, 
in base alla percentuale di voti che 
potremmo prendere, ci avrebbero 
dato subito 560 milioni. Ma il no¬ 
stro simbolo non si vende». 

Notarianni ha chiarito dicendo 
di essersi spiegato male. I segretari 
dei partiti del centrosinistra, in un 
comunicato, affermano che «pur 
registrando la ritrattazione com¬ 
pleta e imbarazzata del signor Ma¬ 
so Notarianni», hanno dato man¬ 
dato all'avvocato Mario Palmisa¬ 
no, di Milano, «di assumere le op¬ 
portune iniziative in sede giudizia¬ 
ria a tutela della verità e della cor¬ 
rettezza del proprio operato». 
«Nello stesso tempo - è scritto nel 
comunicato - i s^retari regionali 
esprimono soddisfazione per le 
inequivocabili dichiarazioni di dis¬ 
sociazione e di netta critica al No¬ 
tarianni rese dal segretario regio¬ 
nale dei Comunisti italiani, Ales¬ 
sandro Credali». Se Maso Nota¬ 
rianni si era giustificato spiegando 
di «essersi spiegato male», Alessan¬ 
dro Credali, spretano regionale 
del Pdd, aveva invece preso le di¬ 
stanze affermando: «Sono andato 
io a tutte le riunioni con i segretari 
regionali degli altri partiti e mai si 
è parlato di rimborsi anticipati in 
caso di una nostra adesione alla li¬ 
staunica». 


■ ANCORA 

STALLO 

Tutti 

i partiti della 
maggioranza 
e Rifondazione 
insistono 
su Bassolino 


Fragai (Ds) 
«Primarie 
per il premier» 

■ Unesperimentocheèstato 
accolto coninteresseeparte- 
cipazione. QltreZlmilaiscritti 
ai DsinToscanahanno parte¬ 
cipato alleelezioni primarie 
per sceglierei candidati perle 
pressi meelezioni regionali. E 
vistal'altapartecipazione, 
perchènon pensaread elezio¬ 
ni primarieancheperlascelta 
del premier? Lapropostaèdel 
segretario r^ionaledei Dsto- 
scani, Agosti no Fragai, sul la 
scortaappunto del successo 
delleconsultazioni primarie 
registrato inToscanaquando 
oltreZOmilaiscritti allaQuer- 
cia hanno scelto i candidati al- 
leprossimeelezioni regionali 
del 16aprile. «Ancheperla 
sceltadel prossimo premier 
dd centro sinistrahadetto 
Fragai -, non ci sarebbe niente 
dipiùsaggiochefardecidere 
agli elettori del centrosinistra. 
Sarebbeunfattodi enorme ri- 
levanzaechemobiliterebbe 
certamentemilioni di cittadi¬ 
ni». 

Commentando lepri marie 
toscaneFragai parladi «risul¬ 
tato memorabileperlasini- 
straeperil partito». «La 
straordinaria partecipazione 
allepri marie, superioreal 
10% del totaledei nostri elet¬ 
tori nelleultimeelezioni euro- 
pee-osservail segretarioto¬ 
scano dei Ds-, ci dicechiara- 
mentecheunapoliticarinno- 
vata può sconfiggerei! disin- 
teresseel'astensionismo. Se 
unasimilemodalitàfosse uti¬ 
lizzata perscegliereanchele 
candidaturecomuni della 
coalizioneallora saremmo 
davvero in quel quel nuovo si¬ 
stema politico che, con gran- 
dediflìcoltà, cerchiamo da 
tempodi costruire». Perla 
cronaca, aFirenzeil più votato 
èstato il vicepresidentedella 
Provi nciaRiccardoConti, al 
secondo eal terzo posto ri- 
spettivamentei consiglieri re¬ 
gionali uscenti VarisRossi e 
CarloM elani, seguiti nell'or- 
dinedal sindacodi Barberino 
del M ugello Bruno Cocchi e 
dal vicesi ndaco di Scandicci 
Filippo Fossati. 


D'Alema «Basta con le risse; ripaitianrio dall'UllvD» 

«Napoli? Spero in una soluzione unitaria, ma Bassolino è una risorsa che non va sprecata» 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

LUCCA «Dobbiamo ripartire dal¬ 
l'Ulivo, riguadagnare quel modo di 
stare insieme, altrimenti corriamo il 
rischio di un iogoramento. Il cittadi¬ 
no assiste allo spettacolo di una po¬ 
litica sempre più imperscrutabile, 
confusa, rissosa, con il centrodestra 
che usa strumenti come patti, tra¬ 
nelli, convulse trattative. Ma anche 
noi finiamo per essere coinvolti nel¬ 
la stessa immagine. E il risultato 
conclusivo è quello della sensazione 
di una politica prigioniera, di una 
frantumazione, di un personalismo, 
di una logica di gruppo che la para¬ 
lizza mentre il Paese esprime nuovi 
bisogni e guarda con maggiore otti¬ 
mismo verso il futuro e si distacca 
dalla politica e dalle istituzioni». 
Massimo D'Alema parla alla platea 
che affolla il teatro del Giglio a Luc¬ 


ca, una delle tappe del suo tour isti¬ 
tuzionale ed elettorale in una regio¬ 
neforte, avanzata, nella qualeanco- 
rapiù stridenti si avvertono lediffe- 
renze sociali che pure ci sono. 

Sullo sfondo campeggia il simbo¬ 
lo di «Toscana 


democratica», la 
coalizione di 

centrosinistra 
che si batte per 
la vittoria alle 
regionali di 

Claudio Marti¬ 
ni, il candidato 
seduto alla de¬ 
stra del premier. 

C'è il ramoscello 
di ulivo in quel 
simbolo, lo Ses¬ 
so che segnò nel 1996 un profondo 
cambiamento nella politica italiana. 
Ed a quell'ulivo il presidente del 
Consiglio fa riferimento per ricon¬ 


■ PAESE REALE 
E POLITICA 

«Un dramma 
se i cittadini 
si convincessero 
di poter rinunciare 
ad istituzioni 
forti» 


durre ad un confronto, aperto ma 
non rissoso, la maggioranza che lo 
soSiene. Sulla necessità di tornare 
ad uno spirito unitario, che si mo- 
Sra appannato, D'Alema ha molto 
insiSito in questi giorni. Ogni volta 
che ha parlato in pubblico. Nel cor¬ 
so di una campagna elettorale che 
lui ha già iniziato «poiché uscire 
dalle Sanze fumose fa bene e con¬ 
sente di avere un contatto diretto 
con la gente». E che rivendica di po¬ 
ter fare, al di là del ruolo iSituziona- 
le, poiché «se si pretende che il pre¬ 
sidente del Consiglio senevadaseil 
suo schieramento perde le elezioni, 
non si può invocare la par condicio 
se poi lui partecipa alla campagna 
elettorale». 

Istituzioni, politica, paese reale. 
«Sarebbe un dramma - afferma D'A¬ 
lema - se i cittadini arrivassero all'i¬ 
dea di poter fare a meno di istituzio¬ 
ni politiche forti. E a niente servi¬ 


rebbe l'idea di governi tecnocratici, 
che qualcuno comincia a rilanciare. 
La grande trasformazione di questi 
anni si è potuta compiere perché c'è 
stata una classe dirigente che aveva 
radici nel Paese, cheesprimevavalo¬ 
ri, grandi idee politiche. Nessun go¬ 
verno tecnico avrebbe potuto con¬ 
vincere gli italiani a pagare la tassa 
per l'Europa. Lo ha potuto fare solo 
una classe dirigente che esprimeva 
idee forti. Credo che dobbiamo ri¬ 
partire da qui. Dalle idee e dai pro¬ 
grammi. Da quello che è stato fatto 
e da quello che resta ancora da fare 
per ritrovare le r^ioni della coesio¬ 
ne, della solidarietà, dell'impegno 
della coalizione di centrosinistra, lo 
ho fiducia che le discussioni, le po- 
lemichesaranno presto superate. Da 
partedi molti, ègià venuto l'appello 
a ritrovare la coesione. Mi sembra 
un buon segnale». 

Lo aveva chiesto con insistenza. 


già dalla mattina, questo segnale di 
buona volontà quando nel palazzo 
della Regione, a Firenze, aveva fir¬ 
mato tre importanti protocolli d'in¬ 
tesa, e poi aveva sottolineato «il sen¬ 
so di affaticamento che c'è nel siste¬ 
ma politico italiano. Ora occorre un 
colpo d'ala, una svolta di qualità: il 
bipolarismo fatica a consolidarsi, c'è 
il pericolo di una frammentazione 
che è un problema per il nostro Pae¬ 
se». Il caso Bassolino? Per conoscere 
il pensiero del premier occorrerà at¬ 
tendere fino a sera, in quel di Livor¬ 
no: <A Napoli spero in una soluzio¬ 
ne unitaria, se no, non si può spre¬ 
care una risorsa preziosa per il cen- 
trosi n i stra e per i I M ezzogi orn o». 

Terminata la prima metà, quella 
«ufficiale», della sua giornata in To¬ 
scana, e dopo il pranzo nella tenuta 
di San Rossore - dove l'anno scorso 
Tony Blair ha trascorso le vacanze 
con la famiglia - preceduto da una 


passeggiata sulla spiaggia, una pun¬ 
tata ad un ospedale all'avanguardia 
appena aperto a Pisa, D'Alema ha 
già parlato. Alla sua maggioranza. 
All'opposizione che si propone co¬ 
me alternativa alla guida del Paese e 
che il presidente del Consiglio defi¬ 
nisce «non credibile». «Cessione di 
sovranità a chi? Dov'è un'altra pro¬ 
spettiva di governo. Essere classe di¬ 
rigente comporta senso di responsa¬ 
bilità, la capacità di subordinare gli 
interessi di ciascuno a quelli della 
collettività». Quanto lo èchi, come 
il Polo, ha avuto bisogno di andare 
da un notaio per sottoscrivere il pat¬ 
to con la Lega? «Bella manifestazio¬ 
ne di fiducia reciproca, interessanti 
nuove forme di trasparenza della 
politica» ironizza il premier che si 
augura che«in quell'accordo segreto 
non ci siano attacchi ai principi fon¬ 
danti della civile convivenza». C'è 
da temere, visto che qualcuno dei 
firmatari vanta amicizia con Haider 
ed altri hanno molti interessi priva¬ 
ti. «Speriamo che i votanti del Polo 
non dovranno andaredal notaio per 
conoscere il programma del loro 
schieramento. Questa è la casa delle 
libertà? Ogni commento è super¬ 
fluo». 


Azienda Gestione Risorse Idriche (CIGRI) 

Via Molino di Fondo, 12,1 - 57029 Vfenturina (Uvomo) 

Tel. 0565853213 - Fax 0565855570 - http://www.cigri.it - e-mail: cigri@cigri.it 

Avviso 

Luogo di esecuzione; Val di Cornia (Livorno). 
Oggetto dell'appalto; conduzione ordinaria 
e straordinaria dei sistemi di emungimento e 
grande distribuzione degli acquedotti gestiti e 
di proprietà del CIGFII e quindi tutte le presta¬ 
zioni relative come sarà precisato in fase di 
gara. 

Procedure di aggiudicazione; procedura 
ristretta con aggiudicazione (art. 24 comma 
b) D. Lvo 158/95), anche in caso di una sola 
offerta. 

Criteri di aggiudicazione; l'aggiudicazione 
sarà effettuata con il criterio ddi'offerta eco¬ 
nomicamente più vantaggiosa confrontando 
il prezzo, capacità tecniche (compreso l'elen¬ 
co e la qualifica delle persone che saranno 
addette al servizio in caso di aggiudicazione) 
e organizzazione del servizio. Non sono 
ammesse offerte parziali. 

Condizioni minime; il riferimento legislativo 
è quindi quello della Cat. 27 dell'Allegato 
XVIB al D.L 158/95 rif. della C.P.C. 970. 
Importo; l'importo presunto delle prestazioni 
potrà ammontare a Ut. 600.000.000 (seicen- 
tomilioni) all'anno, senza che questo limite 
costituisca impegno o obbligo per il CIGFII. 

di gara 

Durata; l'appalto avrà validità di anni uno con 
esclusione del tacito rinnovo e possibilità di 
rinnovo espresso per al massimo la stessa 
durata. 

Soggetti ammessi; possono presentare 
richiesta di essere invitati tutti i soggetti di cui 
agli artt. 22 e 23 del D.L. 158/95 iscritti nel 
registro della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura, ovvero, 
per i soggetti giuridici non residenti in Italia, 
l'iscrizione ai corrispondenti istituti nazionali. 
Altre informazioni; il bando integrale potrà 
essere richiesto o ritirato presso il CIGRI. La 
domanda di invito dovrà pervenire al CIGFII 
entro e non oltre le ore 12,00 del 27 marzo 
2000. 

Il responsabile del procedimento di gara è il 
Sig. Luca Biondi, mentre il legale rappresen¬ 
tante del CIGRI è il Sig. Enzo Raspolli, 
Direttore pro-tempore, entrambi reperibili 
all'indirizzo dell'azienda. 

Data di invio GUCE: 23/2/2000. Data di rice¬ 
vimento GUCE: 23/2/2000. 

IL DIRETTQRE: Enzo Raspolli 


Azienda Gestione Risorse Idriche (CIGRI) 

Via Molino di Fondo, 12,1 - 57029 Venturina (Uvomo) 

Tel. 0565853213 - Fax 0565855570 - http://www.cigri.it- e-mail: cigri@cigrì.it 

Avviso 

Luogo di esecuzione; Val di Cornia (Uvomo). 
Oggetto dell'appalto; l'appalto consiste nella 
conduzione ordinaria e straordinaria dei siste¬ 
mi di depurazione dei Comuni Consorziati 
come sarà più dettagliatamente elencato in 
fase di gara. 

Procedure di aggiudicazione; procedura 
ristretta con aggiudicazione anche in caso di 
una sola offerta. 

Criteri di aggiudicazione; l'aggiudicazione 
sarà effettuata con il criterio dell'offerta eco¬ 
nomicamente più vantaggiosa (art. 24 
comma b) D. Lsvo 158/95), confrontando il 
prezzo, capacità tecniche (compreso l'elenco 
e la qualifica delle persone che saranno addet¬ 
te al servizio in caso di aggiudicazione) e 
organizzazione del servizio. Non sono ammes¬ 
se offerte parziali. 

Condizioni minime; il riferimento legislativo è 
quindi quello della Cat. 16 dell'Allegato XVIA 
al D.L. 158/95 rif. della C.P.C. 94090. 

Importo; l'importo presunto delle prestazioni 
potrà ammontare a Ut. 1.050.000.000 (unmi- 
liardoecinquantamilioni) all'anno, senza che 
questo limite costituisca impegno o obbligo 
per il CIGRI. 

di gara 

Durata; l'appalto avrà validità di anni uno con 
esclusione del tacito rinnovo e possibilità di 
rinnovo espresso per al massimo la stessa 
durata. 

Soggetti ammessi; possono presentare richie¬ 
sta di essere invitati tutti i soggetti di cui agli 
artt. 22 e 23 del D.L 158/95 iscritti nel regi¬ 
stro della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura, ovvero, per i sogget¬ 
ti giuridici non residenti in Italia, l'iscrizione ai 
corrispondenti istituti nazionali. 

Altre informazioni; il bando integrale potrà 
essere richiesto o ritirato presso il CIGRI. La 
domanda di invito dovrà pervenire al CIGRI 
entro e non oltre le ore 12,00 del 27 marzo 
2000. 

Il responsabile del procedimento di gara è il 
Sig. Luca Biondi, funzionario del CIGRI, men¬ 
tre il legale rappresentante del CIGRI è il Sig. 
Enzo Raspolli, Direttore pro-tempore, entram¬ 
bi reperibili all'indirizzo dell'azienda. 

Data di invio GUCE: 23/2/2000. Data di rice¬ 
vimento GUCE: 23/2/2000. 

IL DIFLETTQRE: Enzo Raspolli 
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La cronaca di <4’untDtra> 

Intesa traT3 e Raitre per un nuovo programma 


Raitre scommette sul l'i nforma- 
zionee, in coproduzione con il 
T3, da giovedì alle 23 propone 
Puntotre, un nuovo settimana¬ 
le giornalistico in diretta con¬ 
dotto da Maurizio Mannoni e 
Andrea Purgatori. «Puntotre - 
ha spiegato il direttore della 
terza Rete Francesco Finto - è 
il primo passo verso l'integra¬ 
zione tra Raitre e T3, necessa¬ 
ria per costruire un program¬ 
ma con una forte identità e 
caratterizzato dalla contami¬ 
nazione tra generi televisivi». 
«Abbiamo scommesso sulla 
possibilità di dialogo tra Rete 
e tg - sottolinea Antonio Di 


Bel I a, con d i rettore del I a testa¬ 
ta -. È un matrimonio diffici¬ 
le. Siamo da tempo fidanzati, 
ora vediamo lanascitàdi que¬ 
sto bebé. Vedremo se riuscirà 
a camminare. Raitre è un ca¬ 
nale con una forte connota¬ 
zione informativa, grazie an¬ 
che alla sua presenza territo¬ 
riale. Faremo cronaca e socie¬ 
tà, lontano dal Palazzo, con 
un stile superiore a quello del 
bollettino quotidiano». Man¬ 
noni, volto noto del T3, con¬ 
durrà da studio, mentre Pur¬ 
gatori sarà collegato in esterni 
per indagare sui fatti, coinvol¬ 
gendo i protagonisti. La tra¬ 


smissione, che coinvolgerà la 
redazione del T3, le sedi re¬ 
gionali e i redattori del pro¬ 
gramma, promette anche 
«colpi di scena» legati all'at¬ 
tualità. Per Finto, comunque, 
«il problema non è lo share, 
ma mettere in moto un mec¬ 
canismo. La Rete è sana, ha 
raggiunto i suoi obiettivi. È 
stato un lavoro oscuro, che 
non ci ha portato articoli sul¬ 
la stampa. Ma ottenuto ciò 
che ci eravamo prefissi, ci 
possiamo anche permettere 
di non puntare allo share, ma 
creare un vero e proprio labo¬ 
ratorio». 



Tornano gli Angeli 

G li «Angeli» tornano su Italia 1, questa sera alle 
20,45, con una nuova edizionedel fortunato pro¬ 
gramma condotto da M arco Liorni. Storie reali e 
a volte misteriose di personeche hanno vissuto 
un'esperienza unica, che ha cambiato in modo 
radicalelalorovita,sarannoraccontatenello 
scenario del seicentesco Palazzo Borromeo di 
Cesano Moderno. 


SCELTI PER VOI 


■ Fm£ 2333 

DELITTI 

INQUIETANTI 


■ Un agente dell'Fbi, 
esperto di arti marzia¬ 
li, viene mandato a 
Los Angeles per inda¬ 
gare su un maniaco 
che uccide la gente 
crocifiggendola. Nel 
corso della sua mis¬ 
sione scoprirà che al¬ 
cuni dei delitti non so- 
no opera del serial kil¬ 
ler, bensì nascondono 
la trama più torbida di 
un intrigo internazio¬ 
nale. Fantapolitico 
contraccedi ironia. 

Regia di John Cray, con 
Steven Seagai, Bob Gun- 
to, Keenanl.Wayans.U- 
sa(1996). 105 minuti. 


■ FEE4 2243 

IL BUIO 

NELLA 

MENTE 

■ In casa Lelièvre ar¬ 
riva Sophie, la nuova 
cameriera. Abilissima 
nelle sue mansioni ma 
taciturna e come pri¬ 
va di emozioni. Sarà 
Jeanne, la postina del 
paese, a fare amicizia 
con lei e piano piano 
la cortina si alza sul 
mistero. Chabrol sul¬ 
fureo e senza pietà. 
Ledueprotagoniste 
da premio (che hanno 
preso a Venezia). 

Regia di Claude Chabrol, 
con Isabelle Huppert, 
Sandrine Bonnaire.Jac- 
quelineBisset. Francia 
(1995). Ili minuti. 


■ FBE4 133 

BALLROOM 
GARA 
DI BALLO 

■ Scott, un ballerino 
di sala, vuole parteci¬ 
pare ai campionati di 
paso doble inserendo 
delle variazioni perso¬ 
nali nelle figure, ma la 
sua partner è restia. 
Trova una buona com¬ 
plice in Fran, la segre¬ 
taria della scuola, ma 
la coppia è osteggia¬ 
ta da tutti. Elettriz¬ 
zante, con un tocco di 
luccicante trash che 
non guasta. 

Regia di BazLuhrman, 
con Paul Mercurio, John 
Hannan, Sonia Kruger- 
Tayler. Australia (1992). 
98 minuti. 


■ FWIFE 300 

FINESTRE 


■ L'Italia del veleni è 
il tema di questa se¬ 
ra. Quale minaccia si 
nasconde nelle acque 
al largo del porto di 
Bari? Bombe all'Ipri¬ 
te, il micidiale gas uti¬ 
lizzato nel corso della 
prima guerra mondia¬ 
le, capace di uccidere 
se inalato per un mi¬ 
nuto in dosi di un 
grammo e mezzo di¬ 
sperse in un metro cu¬ 
bo di aria. A che pun¬ 
to è la bonifica del 
mare Adriatico dalla 
bombe sgnaciate nel 
corso del recente con¬ 
flitto nei Balcani? 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAiUND 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.50 IL VENTO MI HA CAN¬ 
TATO UNA CANZONE. Film 
commedia. Con Laura 
Solari, Alberto Sordi. Regia 
di Camillo Mastrocinque. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 GLI IPPOPOTAMI DI 
LUANG-WA. Documentario. 

14.40 LA FIERA DEGLI 
ELEFANTI. Documentario. 
15.00 OUESTION TIME. 
Attualità. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 CIRCUS. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 
23.05 TGl. 

23.10 BUON COMPLEAN¬ 
NO TINA. Musicale. 
“Concerto per i sessant’an- 
ni di Tina Turner". 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 


^ rìAIDUE 

8.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Attualità. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alba 
D'Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cocuzza. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cocuzza. AH'interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

17.55 Da Parma: CALCIO. 
Coppa Uefa. Parma-W. 
Brema. Andata. AlLinterno; 

18.45 Tg 2-Flash; 18.50 
Meteo 2. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
“La borsetta dijoey". 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 DELITTI INOUIETAN- 
Tl. Film poliziesco (USA, 
1996). Con Steven Seagai, 
Keenen IvoryWayans. 

Regia di John Cray. 

22.30 IL FILO D'ARIANNA, 
Attualità, “Nefertari: Luce 
d'Egitto: Le donne dei 
faraoni", 

23,40 TG2 -NOnE, 

0,10 NEON CINEMA, 
Rubrica, 

0,15 TG PARLAMENTO, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

12.55 T 3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, Conduce 
Pippo Baudo, 

16.55 Da Praga: CALCIO, 
Coppa Uefa, Slavia Fraga- 
Udinese, Ottavi di finale. 
Andata, 

17.50 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, All'Interno: 

18.40 T 3 Meteo, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

23,00 T 3-FINESTRE, 
Rubrica, 

T3 METEO, 

24,00 T 3, 

T 3 -EDICOLA, 

0,10 CENERENTOLA, 
Rubrica, Con Simona Vinci, 
0,40 FUORI ORARIO, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LE COLLINE DELL'O¬ 
DIO, Film guerra (USA, 
1959, b/n). Con Robert 
Mitchum, Stanley Baker, 
Regia di Robert Aldrich, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, “Chi 
ha ucciso HeIen French", 

20.35 VA' DOVE TI PORTA 
IL CUORE, Film drammatico 
(Italia, 1995), ConVirna 
Lisi, Margherita Buy, Regia 
di Cristina Comencini, 

22.40 IL BUIO NELLA 
MENTE, Film drammatico 
(Francia, 1995), Con 
Isabelle Huppert, Sandrine 
Bonnaire, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,25 CIAK NEWS, Rubrica, 

1.30 BALLROOM - GARA 
DI BALLO, Film musicale 
(Australia, 1992), Con Paul 
Mercurio, Tara Morice. 


U ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Pallottole e bikini", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Festa di compleanno". 

Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P.L, 
Telefilm, “Il ciclone". Con 
Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Concorrenza 
sleale". Con Lorenzo 
Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Amori e... barattoli". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, ElIen Hidding, 

15,00 ÌFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e i sogni premo¬ 
nitori", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Le mogli dei dete¬ 
nuti", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 ANGELI, Rubrica, 
Conduce Marco Lioni, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica, 

23.45 NIGHT EXTRESS - 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
“Andreas Johnson" - “Alex 
Baroni" - “Alma megretta", 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000, Rubrica, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Un insoli¬ 
to funerale", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 DANIELLE STEEL: 
OUANTE VOLTE ANCORA 
L'AMORE, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996), Con Teri 
Polo, Corbin Bernsen, 

Regia di Bethany Rooney, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIALA NOTI- 
ZINA, Varietà, “La vocina 
deirinterferenzina". 
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti, Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

20.45 Da Roma: CALCIO, 
Champions League, Lazio- 
Feyenoord, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 
1,30STRISCINALANOTI- 
ZINA, Varietà (Replica), 


TMC 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 LA CASA Al CONFINI 
DELLA REALTÀ, Film fanta¬ 
scienza (USA, 1989, Con 
Ben Cross, Charlotte 
Burke, Regia di Bernard 
Rose, All'Interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 OLTRE LA MORTE, 
Film drammatico (USA, 
1994, Con Donald 
Sutherland, Mimi Kuzye, 
16,00 ALIBI PERFEnO, 
Film thriller (USA, 1995), 
Con Hector Helizondo, Teri 
Garr, Regia di Kevin Meyer, 
18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

20.40 LUI È PEGGIO DI 
ME, Film commedia (Italia, 
1984), Con Renato 
Pozzetto, Adriano 
Celentano, 

22.30 TMC NEWS, 

22.55 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, “ 

23,05 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,35 DI CHE SEGNO SEI? 

1.40 OLTRE LA MORTE, 
Film drammatico (USA, 
1994, Con Donald 
Sutherland, Mimi Kuzye, 


TMC2 


13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 TRAGICA SCOM¬ 
PARSA. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Melissa 
Gilbert. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-fbianco 


11.25 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 
13.00 -PGOLMONDIAL 
14.00 OKLAHOMA CITY- 
VITTIME INNOCENTI. Film 
drammatico (USA, 1998). 

15.30 IDEUS KINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

17.10 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione. 

18.35 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 ECCO FATTO. Film 
commedia (Italia, 1998). 

22.35 CALCIO. 

Champions League. 

Hilites. Diretta. 

23.20 CALCIO. 

Champions League. Reai 
Madrid-Bayern Monaco. 


TELE-fnero 


11.05 ILTEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller. 

12.35 ELIZABETH. Film 
storico (GB, 1998). 

14.35 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura. 

16.00 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

17.30 OUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 

19.45 MADRE E FIGLIO. 
Film drammatico. 

21.00 NATIONAL GEO- 
GRAPHIC. Documentario. 

21.55 LE LOCUSTE. Film 
giallo (USA, 1997). 

24.00 TORÀ! TORÀ! 

TORÀ! Film guerra 
(Giappone/USA, 1970). 

1.20 GRIDLOCK'D. Film 
drammatico (USA, 1996). 
ConTupac Shakur. 

3.45 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00 


10 

30; 

11.30; 

12.07; 

12.30; 

13.00; 

14 

30; 

15.30; 

16.30; 

17.00; 

17.30; 

18 

30; 

19.00; 

21.35; 

23.00; 

24.00; 


2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GB Parlamento: 8.35 
GR 1 - Golem; 9.00 GR 1 Cultura: 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
20.42 Calcio. Coppa Campioni. Lazio- 
Feyenoord. Ottavi di finale: 22.44 Uomini e 
camion: 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.34 Uomini e camion; 23.37 Radiouno 
Musica: 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico: 9.19 II rug¬ 
gito del coniglio: 10.38 3131 - Fatti e sen¬ 
timenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II 
Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila: 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 


in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio: 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera; 20.50 Incantesimo. (Onda media). In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti: 21.41 Suoni e ultrasuoni: 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina: 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera: 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit: 17.30 Concerto. "Inno di 
Mameli”, “Gazza ladra, sinfonica" di G. 
Rossini, "Sinfonia n. 4 in la magg. op. 90 - 
Italiana” di F. Mendeissohn-Bartholdy, 
“Italiana in Algeri, sinfonia” e “Barbiere di 
Siviglia, sinfonia" di G. Rossini. Orchestra 
del Conservatorio Rossini di Pesaro. 
Direttore Luca Ferrara; 19.03 Hollywood 
Party: 19.48 Radiotre Suite: 20.30 II car¬ 
tellone: —Rumori mediterranei '99; — 
Una striscia di terra feconda: 22.30 
Oltre il sipario. Teatri in diretta; 23.25 
Storie alla radio. Aurelio Picca legge e rac¬ 
conta "Le ultime lettere di Jacopo Ortis" di 
Ugo Foscolo: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




Nord: molto nuvoloso su zone alpine e prealpine, nuvoloso 
sulle restanti zone. Al Centro e Sardegna: parzialmente nu¬ 
voloso con graduale aumento e possibilità di deboli piogge 
sulla Toscana. Al Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso 
sulle regioni ioniche, poco nuvoloso sulle altre regioni con 
tendenza ad aumento su Campania e Molise. 



DOMANI 


Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, ten¬ 
denza ad attenuazione della nuvolosità durante il pome¬ 
riggio sulle regioni occidentali. Al Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse, specie sulle 
zone tirreniche e rilievi appenninici. Al Sud e Sicilia: par¬ 
zialmente nuvoloso, con aumento della nuvolosità. 





LA SITUAZIONE 


Una perturbazione sulla Francia si avvicina all’arco alpino. La depres¬ 
sione presente sui Balcani, seppur in attenuazione, continua a deter¬ 
minare condizioni di moderata intensità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 

CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


VERONA 

0 

11 

1 

AOSTA 

np 

11 

VENEZIA 

0 

13 

MILANO 

0 

13 

MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

4 5 

IMPERIA 

9 

14 

BOLOGNA 

4 

12 

PISA 

3 

15 


ANCONA 

0 

11 

PESCARA 

1 

13 

L’AQUILA 

-3 

13 

CAMPOBASSO 

3 

9 

■ bari 

7 

12 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

7 

13 

PALERMO 

8 

15 


MESSINA 

IO 

14 

CAGLIARI 

7 

15 

ALGHERO 

2 

16 


HELSINKI 1 »OSLO 


COPENAGHEN 4 6 MOSCA 

BONN 

FUTI! 

GINEVRA 


3 4 ■ STOCCOLMA 


-14 -9 BERLINO 


7 13IBRUXELLES 11 14 


2 14|ZURIGO -2 14 


BARCELLONA 9 ISl ISTANBUL 


4 23 ■ MALTA 


6 IO 

ehd 

9 18 

8 16 


8 14 FRANCOFORTE 0 12 PARIGI 

] mmm 

2 14 BELGRADO -2 IO PRAGA 

LISBONA np 18 ATENE 7 13 AMSTERDAM IO 12 
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Turismo, una miniera per l'occupazione 

Dalturismopossonoveniresemprepiùpostidilavoro.Èquantoemergedallibrobian- 
codellarìcercasuoccupazioneeibrmazione nelturìsmo italianofatta dalTouring 
ClubItaliano.Inparticolaresiprevedeperleattivitàturìsticheinsensostretliounin- 
cremento occupazionale del Vpercentorispettoal biennio precedente,una percen' 
tualesuperìorea quella di quasi tutti icompartiprodutlivi,anchesesi sottolineache 


l'aumento riguarda inbuona partale posizioni temporanee (stagionali epatt-time)o 
atipiche (apprendistatooformazionelavoro).Selosviluppooccupazionalenelle atti¬ 
vi tàturisticheèreale,ladomanda di lavo tori mane tuttavia ancora legataallefigure 
piùttadizionali,valeadirecuochi,camerieriingeneralepersonaleaddettoai servizi. 
Dal libro biancodeITciemergeche, nell'ambito delleattività tradizionali delti rismo, 
si prospetta perii biennio 19%-2000la richiesta di circa 5.800figure dotate di istuzione 
oqualificaprofessionalea trantedi unaofFeiiadicircaZSmilastidentìchefrequenta¬ 
no ogni anno corsi di formazione professionale nell'area del tirisme promossa dalle 
regioni,cuivannoaggiuntì limila qualificati provenienti dagli istituti alberghieri. 
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Insediamenti 

Fincantieri 


Il caso 


L avorare in fretta a prezzi stracciati: ia iogica degii appaiti 
non controiiati aiia Fincantieri di M onfaicone. E ia scurezza 
è subordinata aii'abbassamento da costi e da tempi di consegna 


La nave va ai Caraibi 
gli operai all'ospedale 


DALL’INVIATO DARIOCECCARELLI 


\ 

E bastato un atti mo. F orse ancora meno. E 
la lamiera - un pesante pannello lungo 
cinquemetriealtotre sosten uto da u n so¬ 
lo puntello- gli èrovinata addosso schiaccian¬ 
dolo come una noce. Colpito alla testa e alle 
spalleèstato portato all’ospedaledl T rlestedo- 
ve per al cu n I gl orn I è ri masto tra I a vi tae I a mor- 
teOraèfuorl perlcolomacl vorrannomesi prl- 
machepossatornarealavorare.Semprecheab- 
blaancoravoglladl rischlarelapelleechelesue 
condizioni fisichegllelopermettano. 

Riccardo M lllc, 39 anni, non è un operalo di 
primo pelo. Nel cantieri navali di Monfalcone 
lavora da quando era ragazzo. E sa bene come 
muoversi e che cosa sla II pericolo. E quindi, 
quel martedì 15 febbraio, non stava pensando 
alla squadra del cuore o all’affitto da pagare. 
Anche gli operai chedue giorni dopo stavano 
lavorando all’Interno della Carnival VIctory - 
u n tran sati an tl co pesan te ol tre 100 m 11 a ton n el - 
lateealtocomeun palazzodi 15plani chedeve 
essere pronto per la prossi ma estate- non erano 
distratti dal prosslmojackpotodaunadlscus- 
slonesul referendum. 

No, come sempre, lavoravano di gran lena, 
perché una commessa è una commessa. E con¬ 
segnare In ritardo una nave vuol dire pagare 
multe pesantissime che vanificano sacrifici e 
straordinari. Eppure, anche questa volta, l’In¬ 
cendio scoppia In un attimo. Colpa del cavi di 
gomma,omegllodl un mancato control lo del le 
varie fasi di lavoro. F umo acre, pesantissimo, 
cherltardaanchel’azlonedel pompieri. Non è 
faci le muoversi su una nave In costruzione, fi¬ 
gurarsi con 11 fumo nero cheti acceca. Otto ca- 
blne bruciate. E solo per miracolo si salvano 
tutti gl I operai. 

M a checosasuccedeallaF Incanti eri di M on- 
falcone? Perché tanti Incidenti e tanti proble¬ 
mi? Eppure, sullacarta, le cose dovrebbero an¬ 
dare bene. Dopo la eri si degli anni Ottanta,che 
perdueanniha costretto al I a cassa I n tegrazi on e 
mlllelavoratori suuntotaledi 2500, la canti cri¬ 
sti ca ha ri preso a tl rare. G razi e soprattutto al I e 
navi da crociera, un business chedopo lacrisl 
degli anni Sessanta adesso va a tutto vapore. Al 
punto che per I 4mlla lavoratori (tra Interni e 
quelli delleditteesterne)cl sonoordlnazlonlfl- 
n 0 al 2004 eh e garan tl scon o u n a certa tranquil- 
lltà per l’avvenire. 

«I n reai tà, I a si tuazi oneè mol to pi ù al I arman¬ 
te- spi ega M assi mo M asat, operai o e si ndacal I - 
sta della Flom - OuestI Incidenti avvengono 
perchési lavoralncondizloni semprepiù estre¬ 
me. Per abbassare costi di lavoroetempi di con¬ 
segna n on ven gon o r I spettate I e pi ù d emen tarI 
normedi sicurezzaedi tuteladel lavoratori.C’è 
un serio problema di coordinamento e di con- 
trollodelledlversefasl di montagglodi unana- 
vechevleneregolarmenteeluso. I n queste con¬ 
dizioni non stupisce che avvengano gli Inci¬ 
denti». 

Ma non solo. Oltreai problemi di sicurezza, 
naturai mente priori tari, cl sono anche gravi ri¬ 
tardi nelle consegne delle navi. Appaltando a 
tante ditte esterne (falegnami, elettricisti, mo¬ 
quetti sti, arredatori) Il lavorodl rifinlturadelle 
navi, la Fincantieri non riesce a controllare 
ogni singola fase e soprattutto non riesce a far 
ri spettare le norme di tuteladel lavoratori. Un 
ser pen te eh e si man gl a I a cod a e eh e com e rego¬ 
la base ha quel la del l’abbatti mento del costi: la 
FI ncanti eri, per far frontea tuttel ecommessee 
per essere competitiva, appalta pezzi di lavoro 
semprepiù crescenti alle ditte esterne. Che, a 
I or 0 voi ta, fan n 0 11 possi b 11 e per I avorare I n f ret- 


taaprezzl stracclatl.il ri sultato?Qudlocheab- 
blamosottogll occhi: Incidenti frequenti,lavo¬ 
ri malfatti,ritardi Imbarazzanti checi mettono 
I n dIffl col tàcon I nostri cl I enti ». 

Vero: risparmi are cento II re non è un affare 
se poi, per ritardi emulte, se nespendono due¬ 
cento. «Sì, la si tuazi oneè questa» racconta Da¬ 
rlo Pacor, dirigentedi una cooperati va che la¬ 
vora (a fatica) rispettandogli accordi sindacali. 
«T ralnefflclenzaetrascuratezzanon èsempre 
convenlenteappaltarell lavoroaprezzl Inferio¬ 
ri. Lenostrepersone, per esempi o,lepaghlamo 
37ml I a al l'ora. P agar I e trenta, come fan no al tre 
ditte, non possiamo. Chi applica queste tariffe 
vuol direchefaqualcos’altro.Nono sonoscap- 
patole. 

L a reai tà I n vece è eh e q ueste d I tte appai tatr I - 
cl prendono per II collo del lavoratori cheven- 
gonodal sud o dal l’estero. 0 peral che, pur di la¬ 
vorare, prendono quel chec’èdaprendereepol, 
dopo quattro cinque anni, ritornano a casa. 
Gentecheprendel5mllallreapagaglobalela- 
vorando 10 ore al giorno per trenta giorni su 
trentuno.AllafInequestI operai mettonoanche 
assi eme 4 mi Noni, ma a che prezzo? L osti pen¬ 
dio Infatti non comprende feri e, liquidazione, 
malattiaetantealtrevocl. Perfino gli Incidenti 
non vengono denunciati pur di non pagare II 
premio airi nail. In certi casi, per evitare con¬ 


trolli,si èarrivati al puntodi portarei I lavorato¬ 
re ferito In un ospedale lontano da M onfalca¬ 
nee. L 0 nascondono, Insomma. Episodi vergo¬ 
gnosi checi rimandano Indietro di decenni. 
Purtroppo, In questo modo, è doppiamente 
d an n eggi ato I a cooperati va eh e r I spetta I e rego¬ 
le. Chiaramente, avendo costi più alti, è meno 
competitiva. Senza contare che deve anche ri¬ 
nunci area molti lavori perchéli prezzo propo¬ 
sto è troppo basso .Cosachelealtredittemeno 
scruopolose si guardano bene dal fare. Loro 
prendono tutto, poi a pagare come a mori re c’è 
sempre tempo. I problemi naturalmente au¬ 
mentano con gli stranieri. Cl sonoancheaccor- 
dl chepermettonoalledittestranleredi pagarei 
contributi al paesi d’origine.Pensateal bosnia¬ 
ci.Conllfinlmondochec’è stato n d I oro paese, 
figuriamoci I controlli». M olteaziendedel set- 
toredellesubfornlturepercoprirei posti di la¬ 
voro rifiutati dapersonalelocaleeusufruiredi 
manodopera extracomunitarla hanno stretto 
accordi di collaborazione con Imprese croate 
utilizzando operai che provengono da oltre II 
confine. 

E la Fincantieri? Che cosa fa? «Non fa una 
piega - sottolinea Giuseppe Torraco, operalo 
del I a FI ncanti eri, del egato al I a si carezza - N ol 
spingiamo perché l’azienda faccia consorziare 
questeditteeleobbllghi rispettaregll accordi. 
M al dirigenti preferisconoaverelemani libere 


e aspettare la privatizzazione che per noi. In 
qu este con d I zi on I, sardo be m ortal e. L a con cor- 
renza, soprattutto qud la coreana eglapponese, 
vendelenavi sottocosto e l’Europa non cl di¬ 
fende. 

Noi possiamoesserecompetitlvi solosalva- 
guardando l'uni tàdel gruppo, non vendondo- 
cl apezzl comodai rigattiere. Noi slamogros- 
sl, ma In questo mercato sopravvivono solo I 
col ossi. Purtroppo II governo non cl dà nessu¬ 
na ri sposta». 

E allora? In attesa di una privatizzazione 
che si auspica non sla una rottamazione, che 
fare? «DareatuttI uguali condizioni di lavo¬ 
ro» spiega Stefano M Inin, responsabile pro¬ 
vi nel alediesseper II lavoro. «Per questo abbi a- 
mopresentatoundlsegnodl leggechemodlfl- 
ca e I ntegra I a I egge 1369 del 1960 sugl I appai tl 
partendo dal principio che le modifiche dd 
m er cato van n 0 gest I te sen za tem er e I e I n n ova- 
zlonl,non subite, come fanno gli attuali diri¬ 
genti , comeprocessi I mmodi fi cabi 11 ». 

In parti col are II progetto vuol e evidenzi are 
le responsabilità delle Imprese committenti, 
cioè la Fincantieri, per l’Intera catena di ap¬ 
palti esubappaltl si a per quanto ri guarda II ri¬ 
spetto degli obblighi previdenziali edi retri¬ 
buzioni del lavoratori dipendenti dal le di tte, 
si a per l'appi I cazi one del I a I egge 626 sul I a si - 
curezzanel luoghi di lavoro. 
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Per il Cer economia 
in espansione fino al 2003 

Nel 2000 l'economia italiana crescerà 
del 2,5 per cento segnando il massi¬ 
mo tasso di incremento degli ultimi 
cinque anni e la fase espansiva conti¬ 
nuerà fino al 2003 quando la vanaziO; 
ne del Pii toccherà il 2,8 per cento. È 
quanto prevede un'anticipazione del 
primo rapporto Cer del 2000. Gli eco¬ 
nomisti del Centro Europa Ricerche 
stimano inoltre una inflazione al 2,1 
percento, un aumento della domanda 
nterna del 2,4 per cento e una cresci¬ 
ta sia degli investimenti (5,3 per cen¬ 
to) sia delle esportazioni (6 per cento). 
Il numero degli occupati aumenterà 
dell'1,3 per cento per un valore pan a 
300mila unità, con un miglioramento 
che alla fine del periodo di previsione, 
del 2003, porterà il tasso di disoccu¬ 
pazione al 10 per cento. Il rapporto 
prende in esame anche i conti pubbli¬ 
ci e prevede che l'indebitamento della 
Pubblica amministrazione scenderà 
dall'1,7 per cento del 2000 fino ad az¬ 
zerarsi nel 2003. 

STATI.UNITI. 

Tira ia iocomotiva Usa 
Pii HI percento 

Il presidente della Fed, Alan Green- 
span, ha detto che l'economia ameri¬ 
cana è come una nave che deve esse¬ 
re condotta in porto dolcemente, ma 
gli ultimi dati economici indicano che 
motori girano a tutto regime: nel 
quarto trimestre del 1999 il Prodotto 
nterno lordo Usa è cresciuto del 6,9 
percento, il valore più alto dalla metà 
del 1996, portando la crescita dello 
scorso anno al 4,1 percento. Parse in 
leggero calo rispetto al '98, quando 
era cresciuto del 4,3 per cento, per gl 
Stati Uniti SI tratta del terzo anno 
consecutivo con una crescita superio¬ 
re al 4 per cento, un progresso che al¬ 
lontana ancora l'Europa il cui tasso 
medio è del 2,5-3 per cento. Mentre 
altri dati evidenziano che la corsa 
americana dovrebbe continuare anche 
nel 2000. La disoccupazione è stabile 
al 4 per cento, il livello più basso de¬ 
gli ultimi 30 anni, e il nuovo millennio 
è iniziato con la creazione in gennaio 
di oltre 387mila posti di lavoro, l'au¬ 
mento più netto da oltre due anni. L'u¬ 
nica preoccupazione, sia degli econo¬ 
misti che del mercato, riguarda l'infla¬ 
zione rimasta nel 1999 a livelli mimmi 
(1,9 per cento) con una modesta cre¬ 
scita dello 0,2 in gennaio. 

GERMANIA. 

Grazie aii'export 
acceiera ia ripresa 

La ripresa dell'economia tedesca sta 
accelerando e nel corso di quest'anno 
dovrebbe rafforzarsi grazie alla forte 
crescita dell'export. La previsione è 
del ministero delle Finanze ed è stata 
resa pubblica nel suo rapporto mensi¬ 
le nel quale si è fatto anche osservare 
che questo progresso «comincia a far 
vedere i primi effetti sul mercato del 
lavoro». 


Q..y.N p I C A P 

À ssumere Ni coletta? Megl io i pavimenti sporchi 


S in da piccolo ho appreso che i di¬ 
scorsi chiari, le organizzazioni 
semplici, lecosepococomplicate, 
risultano di più immediata compren- 
aoneemaggiormentesoddisfacenti i bi¬ 
sogni, soprattutto quelli primari, delle 
persone. A d osservarequel cheaccade, 
a vivereda cittadino una quotidianità 
fatta di rdazioni con le istituzioni, il 
Comune per un certificato, l'AsI per 
un’impegnativa per una vi sita speciali¬ 
stica, il catasto per un documento su 
una compravendita immobiliare, ci S 
accorge che ci aamo coiruiti intorno 
un astema farraginoso, tortuoso, com¬ 
plesso, costoso che poco spazio taxi a al¬ 
le facili xluzioni e troppo, troppo alla 
mortificazione, fino anche al senx di 
rinuncia, di xonfitta, di idea poativa 
dellostatocivile. 

L ecauxxnotante, certamenteuna 
delleprimarieèla rinuncia della politi¬ 
ca a decidereeadagire. 0 ggi devi dente 
che chi prevale, governino gli uni o gli 
altri, èia burocrazia, l'apparato, l'or¬ 
ganizzazione frammentata in una ca¬ 
tena con decine, centinaia di anelli che 
annullano, di fatto, il senx e l'esercizio 
della responsabilità. E pensatequd che 
accade se un cittadino è per di più un 
portatore di deficit, un cieco, un tetra- 
plegico, un xrdo, e, chedi repoi, xèad- 
dirittura cognitivamente fragile. L eg¬ 
ge, sentecheanchelui ha dd diritti, che 


DAVIDE CERVELLINA 


la collettività dd coaddetti sani spende 
moltodenaroancheperii suobenessere, 
perché lui posa vivere il più autono¬ 
mamente possibile, come gli altri, la 
suola, il lavoro, le rdazioni. Ci xno 
miliardi per l'esistenza domiciliare, 
per l'integrazione sol astica, per le tec¬ 
nologie compenstive dd deficit, ma 
poi, poi eccoli i miliardi, lepromess, i 
mitologici canti di arena. 

Nicoletta, trentenne, 'dichiarata' 
con un lieve ritardo mentale, ma ra¬ 
gazza forte ed energica, generos nd- 
l'agirefiaco, lavora persettemeà a fare 
lepuliziepressilComunediM artdla- 
go, in tirocinio, a duecentomila lire al 
mese. Sì in tirocinio, perché per fare le 
pulizie bisgna imparare e, a giudizio 
di qualcuno ddia Ad, per tenere una 
sopa e pasare uno straccio srvono 
mesi' per capiresuno è idoneo ono.E' 
bastata una tdefonata alla A si di M i- 
rano per chiedere come mai N icoletta 
ancora non avesse un lavoro regolare 


ed ecco che, il giorno dopo, che strana, 
davvero chestrana coincidenza. Ai ico- 
letta non serve più a pulire le stanze 
pubbliche di M artdiago. N icoletta è 
disperata vuole lavorare, lancia il so 
grido accoratoequando mi reco all'uf¬ 
ficio inserimen to la vora tivo dd dis bili 
di M irano, rimango attonito nel slire 
le quattro rampe di sale e nel spere, 
dal mio accompagnatore, chedi asen- 
sre, pedane levatrici o servosale non 
c'éla ben cheminima traeda. 

C hegrottesa realtà la nostra! D opo 
un mese dall'entrata in vigore ddia 
tanto decantata leggasi diritto al la¬ 
voro dd disbili, modulata proprio s 
organizzazioni come per l'appunto i 
5 il, queii con leloro pianteorganiche, 
eccoli lassù dovei disbili non arrivano 
0 dove qudii che hanno le gambe ma 
'non hanno la teia' (i tanto fumoa e 
arzigogolati disora degli impiegati) 
non potranno mai gudicare. 

E poi che dire di qudia agnora dd 


Cavallino (Venezia), faceva l'infer¬ 
miera pressl'ospedale"alM ard'ddla 
città lagunare, fino a che una degene¬ 
razioneretinica non te ha ridotto dra¬ 
sticamente la vista. La agnora con 
umiltà e buon senso chiededi essrede 
binata ad altra manàone, non s,oa 
fare la centralinista o l'impiegata al¬ 
l'ufficio prenotazioni; chiede che le 
diano, lerivolganoun po'di attenzione 
che la trasferisano in uno dd distretti 
in terra ferma, dove magari ha meno 
difficoltà a raggiungerei!poiodi lave 
ro. "N 0 , agnora per chi non vede come 
Id émegliolicenziara efardomanda di 
pendone come cieca civile". Presaoni 
di ogni tipo finchéla nostra agnora non 
a licenzia davvero. Poi, quando, pre 
sentatasi alla commisa'oneper l'accer¬ 
tamento ddi'invalidità preso la sfessa 
4 sf dove aveva lavorato, lediconoche 
Id ha ancora un readuo viavo per cui 
non ha dirittoadalcuna penaonedi in¬ 
validità, alla nostra agnora non resta 


chedisperara e piangere, piangere, al¬ 
lagare con le lacrime, quel pavimento 
chel'aveva vista lavoratriceimpegia- 
ta echeadess non potrà più, donna di 
48 anni, calcare, chius come é in qud 
so appartamentino, dove un isla- 
mentosemprepiù profondondia dispe- 
razionelasta facendoammalare. 

E poi in una ddlepatrieddia sanità 
portata a moddio nazionale, alla A si 
diAslo-Castdfranco, chedirediM ci¬ 
nica ragazza di 24 anni, chenon éstata 
certamente risparmiata in questa sa 
giovane esistenza dalla sfortuna più 
bieca, da bimba ha una forma tumorale 
agli occhi eper curarla con la chemiote¬ 
rapia levienecompromess l'apparato 
uditivo. M onica creso eoa con impe¬ 
gno, tra questedueminorazioni. N dia 
patria ddle unità valutative, ddle 
équipes interdisiplinari, quatano 
(perché ndia sci età dd distratti, dd 
presntuoa, ma, perché no, anche dd 
pressppochisti épiù facile così) mette 


un'etichetta al so non capi roda sorda 
eia colloca in una benemerita coopera¬ 
tiva di Castdcucco tra altri gravi dis¬ 
bili mentali. Quanta srdità nd le isti¬ 
tuzioni asianeedi C astdfrancoalso 
sommesso e timido grido di aiuto. M o- 
nia vuole imparare l'informatica, 
vuoleavereun computer, vuotepartare 
attravers Internet, vuoleliberars at- 
traversla retedi questo so islamen- 
to imposto. P robabilmentein quegli uf¬ 
fici di A sio e C astd franco s convers 
animatamentedd titoli: Tisali, Tde- 
com 0 ddi'accordo VodafoneM anne- 
smann, s sa benecoSélosviluppoddle 
tecnologie ddia comunicazione e ddia 
toroimportanza, ma cheimporta perla 
povera ragazza di Paderno dd G rap- 
pa, Id mica conta, mica può determi¬ 
nare un cambiamento ddle loro esi¬ 
stenze di funzionari datali. E cos, a 
M onica non resta checurarecon calore 
due pitoni ed un'iguana, chisà se in¬ 
consciamente sperando che quei suoi 


rettili un giorno, anzichéingoiarequa- 
gtieecavie, ingoino la burocrazia eia 
disttenzionecheoggi épiù sffocante 
emortaledi qudiesuetredolci bestiole. 

M a aC astd franco, a V enezia ed in 
ogni altra partedd nostro bd P aese, ci 
sono miniala di storie come queste di 
cittadini disperati, più che per il loro 
handicap, per il fatto di vivere in un 
siffatto contesto di pubbliche organiz¬ 
zazioni, chesno, queiesì, il vero han¬ 
dicap per tutti i cittadini. Si impone 
quindi un radicale cambiamento se 
non vogliamo essere travolti in queia 
deriva ddia ragione dobbiamo smet¬ 
tere di sffrireodi ri si vere in silenzio, 
come ha fatto G iorgio, giovane cieco 
che, incontrando molte difficoltà per 
averegli strumenti atti allo volgimen¬ 
to dd so lavoro preso una grande 
compagnia di software, sliécomprati 
con i suoi sidi; dobbiamo essere prota¬ 
gonisti nell'affermazionedd nostri di¬ 
ritti, dobbiamo martdiareleporte fino 
ad abbatterle, insistere con le persone 
finché non ci ricevono, finché non ci 
asoltano, finché non agisono e deci¬ 
dono. D otÈiamo far capirechela Puth 
dica amministrazione è a servizio di 
tutti, dobbiamo far à che lo slogan "I 
care" diventi il primo comandamento 
di chi sogliedi la vorarend pubblico. 
’^CoordinatoreGruppo «Sostegno 
airhandicap»di Confindustria 
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He, Murdoch vuole comprare Yahoo 

L'obiàtivo è fare concorrenza al maxi-gruppo Aol-TimeWamer 


Internet, navigare 
gratis ma con io spot 


MILANO Un'alleanza fra News 
Corporation, il gruppo editoriale 
controllato da Rupert M urdoch, e 
Yahoo, il più forte portaledi Inter¬ 
net, potrebbe essere imminente. 
Le trattative fra i due partner, se¬ 
condo il New Yorker, si stanno 
protraendo da alcune settimane 
e sarebbero motivate dall'inte¬ 
resse dei protagonisti di contra¬ 
stare lo strapotere del gruppo 
nato dallafusionedi Aol con Ti¬ 
me Warner. L'accordo potrebbe 
comportare uno scambio azio¬ 
nario fra le due aziende, ma 
non è ancora chiaro quali di¬ 
mensioni potrebbe assumere 
l'alleanza. L'operazione potreb¬ 


be mettere Yahoo in condizione 
di accedere alla Fox News 
Channel (il canale tv di Mur¬ 
doch) e alla catena di quotidia¬ 
ni controllati da News Corpora¬ 
tion, fra cui il Times di Londra e 
il newyorkese The New York 
Post. Appoggiandosi a Yahoo, 
che è tuttora il portaledi Inter¬ 
net più visitato, News Corpora¬ 
tion potrebbe a sua volta guada¬ 
gnare terreno nel progetto di 
lanciare un network di satelliti 
capace di trasmettere collega- 
menti Internet a grande veloci¬ 
tà assieme alla programmazione 
televisiva. 

La trattativa fra il gruppo 


Murdoch e Yahoo è venuta alla 
luce dopo una serie di incontri 
avenuti frajerry Yang, il trentu¬ 
nenne cofondatore del sito web 
e Peter Chernin, presidente di 
News Corporation, si sono in¬ 
contrati più volte per discutere 
del nuovo assetto. Anche se 
Murdoch non aveva fatto mi¬ 
stero in questeultimesettimane 
della necessità di aprire una 
nuova fase di alleanze e il grup¬ 
po aveva aperto contatti con di¬ 
versi grandi nomi del mondo di 
Internet, la trattativa con Ya¬ 
hoo ha sorpreso in una certa 
misuragli analisti. Il portalesi è 
infatti fino ad oggi dimostrato 


geloso della propria indipen¬ 
denza e della propria neutralità 
tanto da essere dipinto da alcu¬ 
ni come una sorta di svizzera 
del web. La sfida per poter man¬ 
tenere una posizione dominan¬ 
te, ha confermato lo stesso 
Yang durante un suo intervento 
sul futuro di Internet alla Stan¬ 
ford University, passerà attra¬ 
verso la capacità di arricchire il 
web di contenuti. L'alleanza 
con Murdoch potrebbe rivestire 
proprio questa funzione, anche 
se tutti gli esperti del settore si 
dicono concordi nel ritenere 
che creare contenuti rappresen¬ 
ti un'impresa ad alto rischio. 


Collegamentogratuito, manonsolo. Lapubblicitàsbarcainforzesuintemet. 
Daoggisi potrà navigaregratis non soloquindientrareacosto zero. Gli 
sponsor regalerannodueorediscattitelefonicidiconnessioneachiaccetta 
di vedercompariresulproprioscheimounafinestrelladiavvisi commerciali. 
L'idea, chericalcal'esperimentodelletelefonateurbanepagatedaglispot 
avvi atoduemesi fa suMilano.èdiunasocietàdi promozionepubblicitaria 
cheperl'occasionehadato vita ad un Internet ServiceProviderad hoc, chia¬ 
mato, «NoPay». Ilserviziopartiràdaoggi, ma perora solo nell'areadi M ilano. 
Maconnetter5Ìeusufruirne,sostengonodallasocietàpromotrice,laCom- 
municationSi Promotions,èfaciliS5Ìmo: basterà andaresul sito www.no- 
pay.it, iscriversicomeadunqualunquealtroproviderescaricaregratuita- 
menteunpiccolosoftwarechiamatoAotllcomputercomporràun numero 
verdechepermetteràdicollegarsiadlntemetsenzaalcuncostotelefonicosi- 
noadunmas5imodidueorealgiomo.SipaitedaMilano,spieganodallaso- 
cietà, con un serveringradodireggereSÓmilacollegamenti contemporanei. 
Maitempiperl'estensionedell'iniziativaallealtrecittàitaliane«sonostretti», 
assicurano, l'obietti voèquellodiarri vareprimaaSOmilaepoialOOmila pos¬ 
sibili collegamenti simultanei. Perinf. tei. 800.070.507(lun-ven,ore9-12). 


Daimler pronta a spendere 
36mila miliardi per le alleanze 

Ri prende quota l'ipotesi dellenozzecon Fiat 


LA CRESCITA DEL GIGANTE 

Valori espressi in miliardi di euro 

Fatturato Risultato operativo 

1997 117,572 H 1997 6,2301 

1998 131,782 1998 8,593 

1999 149,985^^H 1999 11,01 21 



Var. 1999-1998 


+14% 


Var. 1999-1998 


+ 28 % 


DaimlerChrysler 


utile netto 

1997 4,057 

1998 4,820 

1999 5,746 



Dipendenti 

1997 425.649 

1998 441.5021 

1999 466.938 


Var. 1999-1998 

+19% 

1 Var. 1999-1998 

+6% 

1 numeri di Mercedes 
e Smart... 

...e del Gruppo 
Chrysler 


Risultato operativo 

+36% 

1 Risultato operativo | 

+19% 

Fatturato 

Investimenti 

+17% 

1 Fatturato 

+14% 

+12% 

1 Investimenti 

+33% 

Dipendenti smort 

+5% 

1 Dipendenti | 

+2% 


Fonte: DaimlerChrysler 


P&G Infograph 


DALLI NVIATO_ 

GILDO CAM PESATO 

STOCCARDA Esce Peugeot, ritorna 
la Fiat. Nel totoscommesse sulle al¬ 
leanze che stanno per rivoluzionare 
il panorama automobilistico euro¬ 
peo, il gruppo torinese riappare alla 
ribalta come possibile partner di 
Daimler-Chrysier. Niente di ufficia¬ 
le e nemmeno di ufficioso, sia chia¬ 
ro. Eppure, il tam tam sul matrimo¬ 
nio italo-tedesco torna a rafforzarsi 
dopo la conferenza stampa in cui 
ieri i vertici della Daimler-Chrysier 
hanno presentato il bilancio 1999. 
<6tiamo cercando un'alleanza stra¬ 
tegica che ci consenta di entrare in 
un settore di gamma diverso da 
quello tradizionale Mercedes - ha 
confermato l'amministratore dele¬ 
gato Jùrgen Schrempp - entro fine 


MILANO FIdp ancora vivacissima 
nel bel mezzo di un a Pi azza Affari 
in frenata. Dopo i record dei giorni 
scorsi, laBorsadi M ilanoèscivola- 
ta ieri in terreno negativo. I titoli 
del listinohannori stagnato finca 
poco prima della chiusura quan- 
doil recuperodi Wall Streethaal- 
leggerito le perdite del Mibtel (- 
0,65%) edel M ib30(-l,25%). I due 
indici in aperturaavevanotoccato 
rispettivamenteiltettodei 33.780 
e dei 49.894 punti. Sono stati 
scambiati oltre 5.255 milioni di 
euro. Il mercato,fuori dallevendi- 
te che hanno colpito telefonici e 
titoli media, ha trovato alcuni 
buoni spunti nel settoremodaein 
quello dei bancari, complici i ru- 
morsdi borsa su possibili riassetti 
societari eannunci di nuovi servi¬ 
zi Internet. E, una volta chiusa la 
settimanadellamoda milanese, a 
PiazzaAffari i titoli del fashion sy- 


anno contiamo di poter fare un an¬ 
nuncio in materia». 

Proprio per le possibili integrazio¬ 
ni tra le due aziende - Mercedes sul¬ 
la fascia di gran lusso, Fiat sul mer¬ 
cato di massa - l'alleanza italo-tede- 
sca è una delle piu gettonate del 
momento. Negli ultimi tempi, tut¬ 
tavia, si era fatto prepotentemente 
avanti il nome della Peugeot. Pro¬ 
prio i dirigenti di Psa, del resto, ave¬ 
vano confermato i colloqui con la 
casa di Stoccarda. Ieri, però, è stato 
lo stesso Schrempp a ridimensiona¬ 
re la portata della possibile intesa. 
«Con Peugeot stiamo discutendo 
soltanto di accordi che riguardano 
la componentistica della Smart, ma 
da parte nostra non vi è alcun inte¬ 
resse ad un'acquisizione di Psa. 

Una volta esclusa Peugeot, non è 
che oltre a Fiat rimangano molti 



stem hanno continuato afar par- 
laredisé. 

Ma il tema del giorno, ancora 
una volta, èfirmato FI dp. Leazion i 
del gruppo, nonostantelesmenti- 
tedi una cessione del Gft, hanno 


gruppi europei capaci di dare a 
Daimler quella presenza nel merca¬ 
to delle small car che è una delle 
strategie su cui è attestato il gruppo 
dirigente di Stoccarda. Tanto più 
che ieri Schrempp ha escluso la pos¬ 
sibilità di sviluppare delle proprie 
utilitarie partendo magari da Srnart 
di cui pure è previsto il lancio di 
nuovi modelli. Fiat nelle ambizioni 
Daimler, allora? «Nomi non nefac- 
cio - risponde Schrempp - Non ho 
discusso con i giornalisti l'intesa 
con Chrysler un anno prima di far¬ 
la. Quando ci sarà qualcosa, sarete i 
primi a saperlo. Le voci non fanno 
bene ai colloqui». In ogni caso, a 
Daimler-Chrysier non manca la for¬ 
za d'urto: il bilancio parla di una ri¬ 
serva di liquidità da 36.000 miliardi 
pronta ad essere spesa nella caccia 
agli alleati. In Europa, ma anche in 


PIAZZAAFFARI 


condottounasedutamovimen ta¬ 
ta. Lerisparmio(+23,24%), ferma¬ 
te per eccesso di rialzo in mattina¬ 
ta, non sono mai rientrate agli 
scambi e le ordinarie, sospese 
mezz'ora prima del termine e 
riammesse sul finale, hanno gua¬ 
dagnato l'8,29%. 

E sem pre i eri, Gem i n a h a esercì- 
tato parzialmente le opzioni asuo 
tempo concesse da Sdnd e Me¬ 
diobanca per l'acquisto di azioni 
FIdp: lasodetàchefacapoaCesa- 
reFÌomiti harilevatocomplessiva- 
mentel'l, 5%del capitaleordina¬ 
rio FIdp esercitando l'opzione da 
Mediobanca e da Sdnd per lo 
0,75% ciascuna. In questo modo 


Asia dove tra un decennio il gruppo 
punta di ricavare il 25% del fattura¬ 
to. Interessano laCina, ma anchela 
Corea (Flyunday e Daewoo): fanta¬ 
scienza immaginare una marcia in 
comune con Fiat nei mercati asiati¬ 
ci? In ogni caso, da Stoccarda non si 
guarda soltanto alleauto eaTorino. 
L'aerospazio resta uno degli assi 
portanti del m^a-fatturato di grup¬ 
po (300.000 miliardi di lire, di gran 
lunga la maggior conglomerata eu¬ 
ropea): «Ci auguriamo che Alenia 
entri inAstrium, che riunirà le atti¬ 
vità spaziali di Dasa e Matra Marco¬ 
ni Space: diventerà uno da leader 
mondiali nelletecnologie dello spa¬ 
zio». 

E i conti? Nonostante i costi, la 
fusione Mercedes-Chrysier fa bene. 
Partite straordinarie a parte, l'utile 
di esercizio è salito del 20% a 


Geminasaleal 7,206%del capita¬ 
leordinario FIdp. Dopo l'opzione 
esercitata ieri (uno 0,75% a testa 
nei confronti di Sicind e Medio¬ 
banca), la Gemina ha ancora la 
possibilità di acquistare un altro 
2% di FIdp entro lafinedel 2000, 
giungendo così al 9,2% della fi- 
nanziariadiViaTurati. 

Il prezzo, ricorda la nota Gemi¬ 
na, sarà determinato come previ- 
stonegli accordi in baseallamedia 
aritmetica delle quotazioni delle 
azioni FIdp, rile/atesul mercato 
telematico nelle quindici sedute 
precedenti enellequindici sedute 
successiveaquelladi ieri. 

I n generale, però, ieri tutti i mer- 


20.000 miliardi di lire: il fatturato 
del 28% grazie anche all'anno re¬ 
cord di Mercedes, per la prima volta 
oltre il milione di vetture vendute 
al mondo e prima marca di lusso 
negli Usa. Rimane, invece, invariato 


cati borsistici europei sono appar¬ 
si in calo, trascinati al ribasso so¬ 
prattutto dai tecnologici, mentre 
il Dowjones ha abbozzato un re¬ 
cupero (con un rimbalzochesi ag¬ 
gira sul punto percentuale) conte¬ 
stualmente a un forte ribasso del 
Nasdaq (-2,3%), a conferma che 
fra gli operatori cominciano asor- 
gereal cunidubbisull eval utazi on i 
"stratosferiche" toccate fino a 
questo momento dai titoli della 
"New Econ omy". È q u esto i I su eco 
del I a gi orn ata borsi ii ca, eh e pu re 
haconfermato, in sintoniacon le 
indicazioni della passata settima¬ 
na, l'esistenza di una divergenza 
fra l'andamento del Dow Jones e 


il dividendo. Con un certo disap¬ 
punto degli azionisti americani che 
se lo vedono ridotto: scherzi di un 
bilancio in euro e di un cambio in 
dollari. Masi sa, laglobalizzazioneè 
anche questo. 


dei listini europei. In questo caso, 
peraltro, questa divergenza si è 
manifestata al contrario: mentreil 
Dowjonesdavaalcuni segni di ri¬ 
sveglio, gli indici europei hanno 
chiuso con un calo generalizzato, 
che in media è stato superiore al 
punto percentuale, con una pun¬ 
ta di circa-2%perFran coforte. Al¬ 
tra conferma riguarda inoltre l'al¬ 
lineamento fra mercati europei e 
Nasd^, questa volta però appun¬ 
to al ri basso. 11 dato di maggiore ri¬ 
lievo che sembra emergere dalla 
giornata è che affiorano i primi 
dubbi sullacredibilitàdellequota- 
zioni raggiuntedai titoli dellaco- 
si ddetta n uovagen erazi on e. 


Gemina <4)linda» Hdp: ora èal 7,2% 


IN BREVE 


Bnl: «Albacom 
presto in Borsa» 

■ Grandi manovreincasaBnLI'am- 
ministratoredelegato Davide 
Croffhaannunciatochelasocietà 
ditlcAlbacomequelladiautoma- 
zionedel gioco del lotto Lotto- 
matica, entrambecon unaforte 
partecipazioneazionariaappun- 
to di Bnl, presto saranno quotate 
in Borsa. Albacomentroluglio- 
settembre, mentreperLottoma- 
tica non sono ancora stati definiti 

i tempi. 

Internet/1, surgelati 
in vendita Online 

■ IIGruppoCremoninihaconcluso 
unaccordodi partnershipstrate- 
gicacon M sn Italiaperlanciaresu 
Intemetlapropriaoffeitadicom- 
mercio elettronico. Apartireda 
giugno 2000 ni venderàon-line 
gelati, prodotti surgelati ei piatti 
pronti sul sito www.quintastagio- 
ne.it. Laconsegnaadomicilioen- 
tro48oredall'ordine. 

Internet/2, accordo 
Valtellinese-Elsag 

■ ÈnatoBankelsweb, un centro 
servizi chefomisceapplicazioni 
internet agli operatori bancari e 

fi nanziari, dall 'accordo fra i I grup- 
poCreditoValtellineseelaBsag, 
aziendadel gruppo Finmeccani¬ 
ca. Leduesocietà-secondo 
quanto reso noto dall'Istituto di 
credito valtel I i nese-col labore- 
ranno anchein attivitàdi e-com- 
merceee-business. 

La Reale Mutua 
diventa banca 

■ PerlaRealeMutuadiTorino,frai 
leadernazionali nel setto re assi- 
curativo, il 2000 segnerà l'ingres¬ 
so nel sistemacreditizio italiano. 
Perlaprossima primavera, pro¬ 
babilmente nel mesedi aprile, 
dovrebbeawenire, infatti, il lan- 
ciodella Banca Reale, <A/irtuale» 
con servizi automatizzati ed in li- 
neacon il modellodi business 
Dovrebbecontaresu 150 addetti 
tra cali centerebackoffice. 

Brasile, auto: multa 
da 400 miliardi a IOa 

■ Il governo brasiliano potrebbe 
elevareunamultadi210milioni 
di dollari (circa400miliardi di lire) 
allacasasudcoreanaKianel caso 
incui questadovesseconfemnare 
lapropriauscita-attraversol'affi- 
liataAsiaMotor-daunajoint- 
venturerealizzatanel paese suda¬ 
mericano perlacostiuzionedi 
furgoni. 

Industria, Brembo 
si espande in Africa 

■ Un'acquisizionein Italia, unain- 
Brasileeunajoint-ventureinSu- 
dafri caper Brembo, Lazi endafra 
l'altro leadermondialenei sistemi 
frenanti. Fra l'altro produttoredi 
ruoteinalluminiopermotodial- 
tagamma, Brembo haannuncia- 
to ieri di averstipulato un accordo 
per acquisirei! 70% dellasocietà 
cheprogettaevendeleruoteda 
corsain magnesio «Marchesini». 


Emilia Romagna 
CgilfCisleUil: no 
ai licenziamenti 

■ CgifCisleUildell'EmiliaRDma- 
gnaedi Bologna hannolancia- 
to un appello «ai lavortorieai 
pensionati contro l'iniziativa 
dei referendumantisocialie 
control'abrogazionedel- 
l'art. 18». Letreorganizzazioni 
hannostilatoundocumentoin 
cui si sottolineacomeil vero 
obiettivodel referendum con¬ 
sista nel «metterenellemani 
delleimpreseunveroeproprio 
potered i condizionamento e 
di ricatto nei confronti dei lavo¬ 
ratori». Pertanto, «CgiI, CisI e 
Uil Regionali edi Bologna- pro¬ 
seguala nota-ribadiscanola 
lorocritica severa al tentativodi 
demolizionedel si stemadi si¬ 
curezzasociale». Leorganizza- 
zionifral'altroindicanocome 
possibileunasoluzionelegisla- 
tiva «concordatacon legarti 
sociali»perevitareil referen¬ 
dum. 


Azienda Gestione Risorse Idriche (CIGRI) 

Via Molino di Fondo, 12,1 - 57029 Venturina (Livorno) 

Tel. 0565853213 - Fax 0565855570 - http://www.cigri.it- e-mail:dgri@cigrì.it 

Avviso 

Luogo di esecuzione: Vài di Comia (Uvomo). 

Oggetto deH’appalto: l'appalto consiste nella diso¬ 
struzione e pulizia fognature nere e bianche e cadi- 
toie nei Comuni Consorziati come sarà più detta¬ 
gliatamente elencato in fase di gara. 

Procedure di aggiudicazione: procedura ristretta 
con aggiudicazione anche in caso di una sola offer¬ 
ta. 

Criteri di aggiudicazione: l'aggiudicazione sarà 
effettuata con il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa (art. 24 comma b) D. Lsvo 
158/95), confrontando il prezzo, capacità tecniche 
(compreso l'elenco e la qualifica delle persone che 
saranno addette al servizio in caso di aggiudicazio¬ 
ne) e organizzazione del servizio. Non sono ammes¬ 
se offerte parziali. 

Condizioni minime: il riferimento legislativo è quin¬ 
di quello della Cat. 16 dell'Allegato XVIA al D.L 
158/95 rif. della C.P.C. 94090. 

Importo: l'importo presunto delle prestazioni potrà 
ammontare a Ut. 1.900.000.000 (unmiliardonove- 
centomilioni) all'anno, senza che questo limite costi¬ 
tuisca impegno o obbligo per il CIGRI. 

Durata: l'appalto avrà validità di anni uno con esclu¬ 
sione del tacito rinnovo e possibilità di rinnovo 
espresso per al massimo la stessa durata. 

Soggetti ammessi: possono presentare richiesta di 
essere invitati tutti i soggetti di cui agli artt. 22 e 23 

di gara 

del D.L 158/95 iscritti nel registro della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
ovvero, per i soggetti giuridici non residenti in Italia, 
l'iscrizione ai corrispondenti istituti nazionali. 

Altre informazioni: ogni concorrente dovrà presen¬ 
tare l'elenco dei lavori che intende subappaltare ed i 
relativi importi nel rispetto dell'alt 21 del D.L. 
158/95. Le imprese, ovvero nel caso di associazione 
temporanea, la mandataria, dovranno dichiarare, 
pena la non ammissione, il possesso attuale o la 
disponibilità a dotarsi, entro e non oltre trenta giorni 
dalla stipula del contratto, di idonea struttura avente 
sede in Comune di Campiglia o Piombino. 

Domanda di partecipazione: il bando integrale 
potrà essere richiesto o ritirato presso il CIGRI. La 
domanda di invito dovrà pervenire al CIGRI entro e 
non oltre le ore 12,00 del 27 marzo 2000. 

Il responsabile del procedimento di gara è il Sig. 
Luca Biondi, funzionario del CIGRI, mentre il legale 
rappresentante del CIGRI è il Sig. Enzo Raspolli, 
Direttore pro-tempore, entrambi reperibili all'indiriz¬ 
zo dell'azienda. 

Data di invio GUCE 23/2/2000. Data di ricevimento 
GUCE: 23/2/2000. 

IL DIRETTORE: Enzo Raspolli 


Azienda Gestione Risorse Idriche (CIGRI) 

Via Molino di Fondo, 12,1 - 57029 Vfenturina (Livorno) 

Tel. 0565853213 - Fax 0565855570 - http://www.cigri.it- e-mail:cigrì@cigri.it 

Avviso 

Luogo di esecuzione: Val di Comia (Livorno). 
Oggetto dell'appalto: l'appalto consiste nella 
manutenzione ed ampliamento delle reti idri¬ 
che e fognarie nei Comuni Consorziati. 
Procedure di aggiudicazione: licitazione pri¬ 
vata secondo i criteri previsti dalla Legge 
108/94 e successive modifiche con aggiudica¬ 
zione anche in caso di una sola offerta. 

Criteri di aggiudicazione: l'aggiudicazione 
sarà effettuata con il criterio dell'offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa. Non sono 
ammesse offerte parziali. 

Condizioni minime: iscrizione ANC con cat. 
G6, decreto 15 maggio 1998 n. 304, per 
importo pari o superiore a tre miliardi. 

Importo: l'importo presunto potrà ammonta¬ 
re a Ut. 3.000.000.000 (tremiliardi) all'anno. 
Durata: l'appalto avrà validità di anni uno con 
esclusione del tacito rinnovo e possibilità di 
rinnovo espresso per al massimo la stessa 
durata. 

Soggetti ammessi: tutti i soggetti di cui 
all'alt. 10 della Legge 109/94 e successive 
modificazioni, salvo, in attesa dell'emanazione 
del regolamento di cui aH'art. 3 della medesi- 

di gara 

ma Legge, i soggetti di cui al comma 1, lettera 
c). Sono ammesse alla gara anche Ditte avente 
sede in Stati membri della U.E. non iscritte 
air/\NC alle condizioni di cui all'art. 18 del D. 
Leg.vo 406/91 e che abbiano i requisiti di cui 
al seguente art. 19 e 25 della direttiva 
93/37/CEE. Per le riunioni di concorrenti val¬ 
gono le norme vigenti ed in particolare quelle 
di cui agli artt. 10 e 13 della Legge 109/94 e 
successive modificazioni. In caso di riunione 
orizzontale i requisiti debbono essere possedu¬ 
ti dalla capogruppo per almeno il 40%. 

Altre informazioni: il bando integrale potrà 
essere richiesto o ritirato presso il CIGRI. La 
domanda di invito dovrà pervenire al CIGRI 
entro e non oltre le ore 12,00 del 27 marzo 
2000. 

Il responsabile del procedimento di gara è il 
Sig. Luca Biondi, il legale rappresentante del 
CIGRI è il Sig. Enzo Raspolli, Direttore pro-tem¬ 
pore. 

Data di invio GUCE 23/2/2000. Data di ricevi¬ 
mento GUCE 23/2/2000. 

IL DIRETTORE Enzo Raspolli 
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LEELEZONI 

L'aN/anzata«nera» 
manda in crisi ia 
«Grande coalizione) 

■ Dueottobrel999nelleelezioniau- 
striacheseccasconfitta dei socialde¬ 
mocratici (Spoe) edei popolari 
(Oevp), avanzatadel paititonazio- 
nalistadiJòrgHaider(Fpoe)chedi- 
ventalasecondafomnazionepolitica 
del Paese superando i popolari per 
soli415voti.L'Spoeottieneil 
33,39% dei votie65 seggi (-4,6%ri- 
spettoal 1995),l’Oevpil26,91%e 
52seggi (-1,39%), l’Fpoeil 26,91% 
(-t5,33%)e52seggi.Duemesido- 
po, i 19 dcembre, i I cancel I iere uscen- 
te^ktorKIimafSpoe) ricevedal pre- 
sidenteKIestil l’incaricodiformare 
un nuovo governo. 


L'ASCESA 



LO STALLO 

■dima non riesce 
a fonriare un governo 
di minoranza 

■ Venti gennaio: il tentativodi Klima 
perlariedizionedella«Grandecoali- 
zione»traSpoeeOevpincontra 
ostacoli. L’indomani ilcapo dello 
Stato Klestil invita Klimaafomnare 
comunqueun governo minoritario 
guidato dai socialdemocratici ma 
unasettimanadopofallisceanche 
questo tentativo del premieruscen¬ 
te: Il 28gennaio l'Spoedecidedi di- 
sd i re r al I eanza parlamentare con 
l'Oevp epassa nello schieramento 
d’opposizione. Prendono sempre 
piùcorpolevocisuunimminentein- 
gressodel paititodi Flaidernellanuo- 
vacoalizionegovernativa. 



LA S/OLTA 

L'estrema dedra 
al potere 

L'indigiazioneUe 

■ «I quattordici paesipartnerdell’Au- 
stria nel la Ue ri nuoceranno ad avere 
contatti bi lateral i se i I partito nazio- 
nalistadi Flaiderentreràafar parte 
del governo». llcomunicatodaU- 
sbonaarrivaagiochi giàfatti, il presi- 
denteKIestil fasaperechequando 
sarà fatto il governo, quelli chetanto 
cri ti canosi accorgeranno di averlo 
fatto senza motivo. Il Governo si farà, 
anziègiàpronto,Flaiderèd’accordo 
su tutto, accetteràtutto ascatola 
chiusa:cheli programmasiaprece- 
duto daun preambolo politico, di cui 
approva tutti i valori ei ministri che 
piacerannoaKlestil. 



Haider a sorpresa lasda la guida della Fpò 

Colpo di teatro del leader carinziano: <^on voglio più essere il cancelliereombra» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Voci secondo le quali Haider avrebbe 
potuto rinunciare alla guida della for- 
mazionedicui ha preso le redini quat¬ 
tordici anni fa e che ha portato, con 
una serie di successi elettorali senza 
precedenti nella Repubblica alpina, 
fin dentro le stanze del potere a Vien¬ 
na, erano cominciate a circolare già la 
sera di domenica, ma non erano state 
prese troppo sul serio. Poi, pian piano, 
si è passati dallo scetticismo alla cer¬ 
tezza che qualcosa di vero doveva pur 
esserci, non fosse che perché il segre¬ 
tario generale del partito Westenthà- 
ler ai primi dinieghi infastiditi aveva 
cominciato a sostituire una serie di 
prudenti «nocomment». 

Le indiscrezioni hanno raggiunto il 
parossismo dalle diciannove in poi, 
quando in un grande albergo del cen- 
troè cominciata la discussione degli 
organismi dirigenti del partito aperta 
da un lungo discorso dello stesso Hai¬ 
der. «Non si è trattato di un discorso 
di addio», ha commentato il redattore 
della tv di stato che era riuscito a en¬ 
trare nella sala e la sua conclusione è 
stata accolta con una nuova ovazione 
degli aparatciki per il capo. In quelle 
ore, comunque, non erano ancora 
chiari i motivi che avrebbero portato 
al gesto clamoroso, che veniva dato 
per scontato dopo una dichiarazione 
quasi ufficiale del deputato europeo 
Peter Sichrovski, secondo il quale la 
decisionedelledimissioni sarebbe ma¬ 
turata già sabato scorso. 

Intanto, un giornale notoriamente 
vicino alla Òvp, il partito del cancel¬ 
liere Wolgang Schùssel, anticipava 
una ricostruzione secondo la quale 
Haider avrebbe deciso di mollare per 
non essere riuscito a spuntarla sui de¬ 
putati e i ministri del suo partito al go¬ 
verno, e specialmente sul titolare alle 
Finanze, il giovanissimo Karl-Heinz 
Grasser (31 anni), su una autoriduzio¬ 
ne dei compensi aGOmilascellini (cir¬ 
ca 8 milioni e mezzo). Grasser, però, si 
era rifiutato di obbedire e per sopram¬ 
mercato si era anche permesso di di¬ 
chiararsi sostenitore dell’euro poche 
ore dopo che il capo del partito aveva 
bollato la moneta europea come un 
«aborto». Insomma, l’esortazione del 
Gran Capo all’autoriduzione era stata 
ignorata, e non solo da Grasser. Tanto 
che la questione era stata messa pro¬ 
prio all’ordinedel giorno della riunio- 
nedi ieri sera. 

Ma accanto a questa altre voci circo¬ 
lavano per Vienna, assai meno lusin¬ 
ghiere per l’uomo di Klagenfurt. Qual¬ 
cuno faceva notare che proprio in 
questi giorni si sta celebrando il pro¬ 
cesso contro Peter RosenstingI, un ex 
deputato della Fpò che che nel ’98 
venne arrestato in Brasile su ordine 
della magistratura viennese che lo ac¬ 
cusava di aver rubato 200 milioni di 
scellini (quasi 30 miliardi di lire) inta¬ 
scando, per conto di una sua società, 
compensi non dovuti da banche, enti 
pubblici e dal suo stesso partito. Lo 
scandalo, nella primavera di quell’an¬ 
no, aveva messo in gravi difficoltà lo 
stesso Haider, il quale pochi giorni 
prima aveva dichiarato con la sua soli¬ 
ta sicurezza di sé che si sarebbe dimes¬ 
so subito se la Fpò fosse stata toccata 
da uno scandalo finanziario. In realtà, 
sostennero allora molti senza essere 
smentiti, il presidente del partito ave¬ 
va cercato di proteggere RosenstingI e 
in ogni caso aveva chiuso tutti e due 
gli occhi di fronte ad altre irregolarità 
che avevano portato a una furibonda 
lotta intestina nell’organizzazione dei 
«liberali»di Salisburgo. 

Mentre si infittivano voci e illazio- 
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L'INTERVISTA ■ ENZO COLLOTTI.storico 

«Se ne va il simbolo^ teda il perìcolo» 



ni, Peter Sichrovski, l’esponente della 
comunità ebraica viennese (dalla qua- 
lefu prontamente escluso) chend '94 
Haider volle candidare al Parlamento 
europeo in una delle sue fr^uenti ri- 
verniciate d’immagine, forniva la pri¬ 
ma versione ufficiosa delle dimissioni. 
Qudia sicuramente più gradita al ca¬ 
po. Haider, secondo Schrovski, vor¬ 
rebbe concentrarsi suo suo incarico di 
Obmann (capo 
dd governo re¬ 
gionale) ddia Ca¬ 
ri nzi a per fare dei 
suoi successi lag¬ 
giù una specie di 
«biglietto da visi¬ 
ta» per la cancel¬ 
leria federale a 
Vienna. La quale, 
come in Austria 
sanno pure i sas¬ 
si, è la vera màa 
politica di Jórg 
Haider, l’unico incarico che egli riten¬ 
ga adeguato alle sue qualità. Lui stes¬ 
so, pochi giorni fa, in una dichiarazio¬ 
ne in cui ribadiva la propria aspirazio¬ 
ne alla guida del governo federale, 
aveva ipotizzato una sorta di incom¬ 
patibilità tra la sua assenza nd gabi¬ 
netto Schùssel e la permanenza alla 
presidenza del partito, lasciare la gui¬ 
da del quale, oltretutto, gli consenti¬ 
rebbe di sottrarre la propria indubbia 
popolarità alle insidie delle misure di 


austerità e dei tagli alle spese sociali 
che il nuovo governo, a dispetto delle 
promesse elettorali degli haideriani, si 
troverà ben presto costretto a decreta¬ 
re. Ieri, mentre sulle sue intenzioni si 
scatenava la ridda ddle voci, lui ha 
dribblato i giornalisti che lo cercavano 
dappertutto partecipando, per buona 
parte ddia giornata, a una gara di sci 
(è arrivato al 28° posto) sul versante 
italiano dd Wùrzenpass Laggiù, fra 
l’altro, ha ricevuto gli omaggi del sin¬ 
daco di Tarvisio, eletto nellefiledi An, 
il quale però di quel eh e accadeva non 
avrebbe avuto il minimo sentore. 

Un’ultima ipotesi, che potrebbe 
non essere necessariamente in contra¬ 
sto con le altre, accredita l’eventualità 
che le dimissioni siano state in qual¬ 
che modo sollecitate, sia da Schùssd e 
dalla Òvp che da ambienti ddia stessa 
Fpò, per salvaguardare il neonato go¬ 
verno di Vienna dai fulmini che gli 
continuano a piovere addoso dall’U¬ 
nione europea. Proprio ieri, le durissi¬ 
me dichiarazioni dd ministro degli 
Esteri belgaLouisMichel elafreddissi- 
ma acoglienza riservata ai ministri 
haideriani all’Ecofin di Bruxelles e al 
consiglio informale dei ministri ddia 
Difesa a Sintra (Portogallo) debbono 
aver spazzato via, a Vienna, le illusio¬ 
ni su un possibile addolcimento dd- 
l’ostracismo decretato dai quattordici 
partner europd. 

PAOLO SOLDI NI 


Sndaco rinviata 
agudizio 
per razziano 

■ llprocuratoredellarepubblica 
di Treviso GianfrancoCandiani 
hachiestoiirinvioagiudizio 
del sindaco leghista Giancarlo 
Gentiliniperistigazioneall’o- 
diorazzialein riferimento ad 
una frase pronunciata in una 
conferenzastampail ISotto- 
bredelloscorsoanno. «Gli 
extracomunitari? Vestiamoli 
da leprotti perfar esercitare i 
cacciatori», questa lafrase, 
confermata dallostessoGenti- 
lini,cheperòaveva affermato 
di avervolutosoltantofareuna 
battuta. L’indagineera stata 
avviata dal procuratore trevi¬ 
giano per accertarese la frase 
erastata pronunciata inun 
contestopubblicoonel corso 
diunaconversazioneprivata 
intrattenuta dal sindaco prima 
della conferenza stampa. Una 
trentina di persone, tra cui il 
premioNobel DarioFoeFran- 
ca Rame, aveva presentato 
unadenuncia. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Le dimissioni di Jòrg Hai¬ 
der da presidente ddI’Fpò dimo¬ 
strano che la protesta internazio¬ 
nale e la scesa in campo, sia pur 
tardiva, ddl’”altra Austria” un 
qualche successo lo hanno otte¬ 
nuto. Attenzione però a non dare 
per spacciata l’estrema destra au¬ 
striaca né per politicamente "de¬ 
funto" il suo ’’ex’’capo. Perché è 
nella storia dei nazional-liberali 
austriaci la compre¬ 
senza di due anime 
all’interno del parti¬ 
to: quella più oltran¬ 
zista e l’anima, dicia¬ 
mo cosi, più "mode¬ 
rata”. Questa ambi¬ 
guità ha contribuito 
ad alimentare la forza 
dell’Fpò eledimissio- 
ni di Haider da presi¬ 
dente del partito, ma 
non da governatore 
della Carinzia, si 
muovono su questa 
falsariga». A sostener¬ 
lo è uno dei più autorevoli cono¬ 
scitori del «pianeta tedesco» e del¬ 
la realtà mitteleuropea: il profes¬ 
sor Enzo Col lotti. 

Professor Col lotti comevannoin- 
terpretate le dimissioni di Jórg 
H ai der da presi dentedel l'Fpò? 
«Le sue dimissioni rappresentano 
indubbiamente un qualche succes¬ 
so della protesta internazionale. Di¬ 
co qualche successo e non un suc¬ 
cesso assol uto perch é i n questo mo- 
dositogliedallacircolazioneun per¬ 
sonaggio scomodo, ma il problema 

LA SCHEDA 


realeèdi capiresequestedimissioni 
precludono ad un cambiamento 
della politica dell’Fpò o seèsolo un 
caso personale, perquanto rilevan¬ 
te. È chiaro che è importante che 
esca di scena il personaggio più 
esposto sul terren o pi ù apertamente 
xenofobo e razzista ma il problema 
di un’alleanza trail partito cattolico 
equesti pseudo liberali restasultap- 
peto i n tutta I a sua gravi tà». 

Ma ledimissioni di Haider posso- 
noesserespiegatesolocon lapro- 
testainternazionale? 

«Indubbiamente que¬ 
sta protesta ha pesato e 
molto ma ci devono 
esserestatesicuramen- 
teanchepressioni dal¬ 
l’Interno. S può presu- 
merechelo stesso pre¬ 
sidente Klestil, impe- 
gnatoafronteggarela 
perdita di prestigio in¬ 
ternazionale dd l’Au¬ 
stria, si possa essere 
adoperatoinquestadi- 
rezione. S può ragio¬ 
nevolmente ritenere 
cheancheil cancdlie- 
repopolareSchùssd abbiaawertito 
quanto fosseingombranteil pesodi 
Haider ancorché non fosse diretta- 
menteal governo. Da questo punto 
di vistaanchelemanifestazioni po¬ 
polari aViennasoprattuttoein altre 
località ddI’Austria possono avere 
contribuito a suggerire la necessità 
d i togl i ereda u n a posi zi on ed i pri mo 
piano, sovraesposta, una figura co- 
mequdladi Haider». 
Questedimissioni possono prelu¬ 
dere a un terremoto politico in 
Austria? 


Credo che a brevissima scadenza 
non ci trovererno di fronte a grossi 
cambiamenti. Èchiarochelasitua- 
zionesi devedecantare. Non penso 
eh eassi steremo ad u n ’’ ri bai ton e" i n 
salsa austriaca. Semmai è più reali¬ 
stico pensare, unavoltachelasitua- 
zionesi sarà sd ram mati zzata, ad de- 
zioni anticipate. Personalmente 
non ritengo chesiaprobabilecheil 
partito popolare possa rompere di 
sua iniziativa la coalizione che ha 
messo in piedi, perchèil cancdliere 
Schùssd smentirebbe se stesso in 
man i era troppo ci amorosa. Sarebbe 
più plausibileda parteun ricorso al 
voto per riavere una conferma po- 
polareddlascdtadi un governo ne¬ 
ro-blu. Ma a questo punto bisogne- 
rebbeanchechelealtreforzedd pa¬ 
norama politico austriaco, in primo 
luogo i socialdemocratici mostras¬ 
sero una capaci tà d i reazi on ed i f ron - 
te al disorientamento che sembra 
averli colti in questacircostanza». 

In cosasi dovrebbeinverareque- 
sta capacità reatti va? 

«Ndia capacità di mobili tare forze, 
energie e soprattutto idee. Perché 
non vi é dubbio che il successo di 
H ai der e dd l'estrema destra austri a- 
ca é stato anche il frutto di un vuoto 
politico, di una inerzia politica, di 
troppedisattenzioni afrontedi ma¬ 
nifestazioni esplicite che non data- 
nogli ultimi mesi ma eh eson Dall’at¬ 
tenzione degli analisti politici au¬ 
striaci daoltreun decennio». 

La scesa in piazza dell'"altra Au¬ 
stria" èstato per lei un fattoredi 
sorpresa? 

«Devodirechenoin mi ha sorpreso 
questa reazione, semmai mi ha sor¬ 
preso, negativamente, che sia arri¬ 
vata cosi tardi, dopo la protesta in¬ 
ternazionale. È chiaro che questa 
mobilitazione all’Interno dell’Au¬ 
stria é fondamentale perché quali 
eh esi an 0 gl i avverti menti dd l'Euro¬ 
pa, I aquesti on epuò essereri scita so¬ 
lo dal I ’i n tern o del I ’d ettorato edd le 
forzepoliti cheaustrach e». 
TorniamoadHaidereallesuedi- 
missioni. Può sopravviverei'Fpò 
all'uscita di xena del suo leader 
carismatico? 

Considerando la lunga storia di 
questo partito ri tengo chel a ri sposta 
debba essere affermativa. 3, credo 
che l’Fpò possa sopravvivere. In¬ 
nanzitutto perchéHaidernon "emi¬ 
gra" ma reàa governatoreddia Ca¬ 
rinzia. Insecondo luogo, perché é 
ndiastoriadd partitonazional-libe- 
rale la compresenza di due anime: 
qudia più oltranzistaeuna più mo¬ 
derata. E queste due anime hanno 
cementato l’ambiguità dell’Fpò: 
un’ambiguità che si é rivdata vin- 
centesul pi ano detterai e. Può essere 
chea un certo punto a prevai ere sia 
la componente meno oltranzista. 
Ma se cosi fosse, il pericolo non di¬ 
minuirebbe. 3 tratterebbe di un’o- 
perazionetrasformistica, buona per 
tranquillizzare le cancdlerie euro¬ 
pee. Ma il pericolo resterebbe, per- 
chéavenirmenonon sarebbelaca- 
ratteristica fondamentale dell’Fpò, 
quella di movimento xenofobo e, 
per molti suoi aspetti, direttamente 
neonazista». 


La Tangentopoli austrìaca 
un colpo per il capo xenofobo 

■ La Tangentopoli austriaca ha messo in seri guai Jòrg Haider dopo l’ar¬ 
resto nell’estate scorsa di un deputato del partito nazional-liberale. A 
metà giugno Peter RosenstingI, ricercato per aver fatto sparire fondi 
pubblici per l’ammontare di 16 milioni di dollari (circa 27 miliardi di 
lire), fu arrestato dalla polizia brasiliana in un albergo di Fortaleza su 
un mandato di cattura internazionale. Scomparso il mese prima, fu 
trovato nell’hotel in compagnia della sua compagna, Cornelia 
Gretsch che non fu arrestata. 

Il Parlamento austriaco aveva votato subito all’unanimità la revoca 
dell’immunità. RosenstingI, un finanziere d’assalto, era accusato di 
aver sottratto i soldi a diverse banche, istituti finanziari, enti pubblici 
nonché al suo stesso partito. Due deputati dell’Fpò accusati di averlo 
appoggiato si dimisero. Un altro deputato sospettato di coinvolgi¬ 
mento nello storno di fondi pubblici, Bernhard Gratzer, fu arrestato 
nel giugno scorso all’aeroporto di Vienna di ritorno dalle isole Mauri¬ 
tius. La direzione del partito di estrema destra austriaco ha estromise 
entrambi i deputati, destituendo Gratzer anche dall’incarico di capo 
regionale del partito della bassa Austria. Haider si difese lanciando 
una campagna per rendere trasparenti le finanze del suo partito. Ma 
la Tangentopoli austriaca é stata un brutto colpo per l’uomo che ha 
costruito la sua carriera sulla demagogia populista «antisistema». 
L’arresto di RosenstingI, uno dei giovani leoni di cui Haider aveva fa¬ 
vorito l’ascesa, é stato per lui una vera doccia fredda dal momento 
che aveva sempre dichiarato che l’Fpò é onesta al 99% e i suoi diri¬ 
genti integerrimi al 100%. Dopo lo scandalo, Haider arrivò a propor¬ 
re la firma da parte dei quadri del suo partito di un r^olare contratto 
sul rispetto degli impegni elettorali che prevede per i contravventori 
salate multe da versare al partito stesso. 


■ LA 
N0TI2A 
L'ipotesi 
è cominciata 
a circoiare 
con insistenza 
nei 

pomeriggio 


// 

Un successo della 
pressone 
internazionale 
Ma non diamo 
per morta la 
destra austriaca 

// 
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♦/\ Guidonia ragazze motivate e decise ♦/ cadetti intanto aprono ia poiemica 
«La caserma non mi spaventa» per ia norma sui matrimoni 

«La divisa ha un gran fascino» che restano vietati soio per gii uomini 

Prima sfida per letop gun 
Migliaia di donne in gara 

Parte il concorso misto per l'Aeronautica 

ROMA La campanella è suonata commissariato. zione nei confronti dei maschiet- po un paio di ore. E il voto più alto 

alle 10 di ieri. Sui banchi, in un Ma eccole le aspiranti top gun. ti. L'etàmediaèdi 20anni,sonoin è toccato però ancora a un ma- 

hangar sterminato, 896 aspiranti Cinzia Berandi, 22 anni, studen- gran parte diplomate, molte ter- schio, Massimiliano, aspirantepi- 

allievi ufficiali del corso «Aquila tessa modello dell'lsef di Cuneo, mineranno quest'anno la scuola Iota. Lasuavotazioneèstatadi 52 

5» dell'Aeronautica rnilitare 511 l'aveva scritto a sei anni nel suo media superiore, alcune sono sessantesimi. Sogno nel cassetto: 

uomini e385donne. Èil primoat- diario: «Nel 2000 farò il servizio iscritte a facoltà universitarie. La mettersi ai comandi di un caccia, 

to ufficiale di una svolta storica militare». Una previsione che ri- motivazionechelehaspinteè«la Laprimadonna,finoaieri matti- 

perle Forze Armate italiane tra schiadi avverarsi,consideratoche passione per l'arma azzurra», co- na, era Maria Grazia: ha riportato 

pochi mesi le donne entreranno si è preparata a lungo per parteci- mediceCristina,manonsolo.«lo 43,07 sessantesimi. Anche lei ha 

nelle caserme. Quello dell'Aero- pare al concorso. A Guidonia I' ho bisogno di un lavoro. Questo partecipato al concorso con l'am- 

nautica è il primo concorso peri' hanno accompagnata il padre valeun altro»,spiegaCarla.Trale dizione di diventare pilota. Perla esempio, AngelaAlberti, universi- glio insieme lei potrebbe restare in 

ammissione ad una accademia Giovanni, la sorella Tiziana e la più convinte c'è Adriana Arena, riscossa delle cadette, comunque tariaall'Aquila,ediversesuecolle- divisa, tenere il piccolo e anche 

militare aperto alle donne e ha mamma Zaira, cheèun pò emo- capelli gialli dritti, un diploma di c'ètempo fino al 3 marzo quando ghe, hannofattodomandaanche sposarsi. Lui inveceno. Sevuoleri- 

avutounnumerodidomandeim- zionata, ma ancheentusiasta del- scuola magistrale. «Mi piacel'am- si concluderanno i test psicoatti- per le accademie dell'Esercito e conoscerei! figlio eavereunamo- 

pressionante. Quelle valide sono la scelta della figlia: «È un sogno diente, mi piaccionogli aerei», di- tudinali di tutti i quasi tredicimila della Marina Militare. Ripeteran- glie deve lasciare l'accademia, 

state 12.513 ecirca il 51% sono al chehasemprecoltivato.il mondo ceAdriana, chehafatto un lungo partecipanti. Ma all'uscita dei no i test tra pochi giorni. Paola Una disparità di trattamento che 

femminile. In tutto erano state militare l'affascina. Problemi coi viaggio da Misterbianco. «Condi- «quadri» con ipunteggi, affissi Aglietti, di N^tuno, èinvece«ab- sta provocando le proteste degli 

presentate 13mila domande per colleghi maschi? Non credo prò- zionata dai film? Beh, non direi fuori l'aeroporto, ieri pomeriggio bastanza soddisfatta». Ha fatto uominiindivisa.Tantochel'am- 

un totale di 136 posti, di cui solo prio,leièabituata. Dapiccola,nel- proprio. Un certofascinodi sicuro erano molte le ragazzeinsoddi- domanda per il ruolo di Commis- miraglio Fernando DeVita-presi- 

28 a disposizionedelledonne. Le la su a classe, le barn bine erano tre lo trasmettono, masobenechela sfatte. Ma nessuna era disperata sanato: «Sa, ho paura di volare», dentedelCocerinterforze, il mas¬ 
aspiranti allieveufficiali sono cir- eundici i ragazzini». Cinziaèuna realtàèun'altracosa.TomCruise, dispera. «Poco male. Ci hoprova- spiegaconcandore. simo organo di rappresentanza 

ca6.400 per 16 posti dapiloti,2da delle candidate-tipo. A sentire lo- poi, non mi piaceproprio».! primi to», dice Laura, di Roma. Peraltro Intanto esplode la prima pole- del le Forze armate- parla di «ana- 

navigatori, 4 per il ruolo dellear- ro,tuttemotivate,determinate,e, risultati dei quiz, espressi in ses- si tratta solo del la prima eh ance e mica tra soldati esoldate. Perchè cronistica e ingiustificata discri- 

mi,4peril GenioesolodueperiI soprattutto, senza alcuna sogge- santesimi, si sono conosciuti do- c'è tempo per rifarsi. Cosi, ad secadettoecadettaavesserounfi- minazione». 



Una delle ragazze, tra gli 896 
aspiranti allievi ufficiali 
del corso 

dell'Aeronautica militare 

Monteforte/ Ansa 

GERMANIA 

Pietre dal cavalcavia 
per imitare un film 
Uccise due donne 

■ Duedonne, di 20e41 anni, chela 
scorsa notteeranoallaguidadelle 
loroautosullastataleBSHeidel- 
berg-Francofortevicino Dar¬ 
mstadt, sonostateuccisedaadue 
macigni, lanciati da un cavalcavia. 
Sono moitesul colpo, vittimeddla 
folliadi quattro ragazzi cheforse 
volevano imitarescenevistepoco 
primain un programma tv. Altre 
cinquepersonesonoiimastefeii- 
te, di cui unain modograve. Poche 
oredopoquattrogiovaniamerica- 
nitrai 14ei 18annisonostati fer¬ 
mati dalla polizia. Unodi loro ha 
ammessodiaverpresopartealtra- 
gicogiocoealcunitestimoni han¬ 
no riferito di aversentitoi q uattro 
giovani esprimerel'intenzionedi 
andareatiraresassi dal ponte. Il pri¬ 
mo lancio, versole21.Ì0,hain- 
frantoilparabrezzadiunamacchi- 
naeuccisounaragazzadi Dar¬ 
mstadt. A bordo c'erano anchei 
nonni, chesonorimastiferiti. La 
tragicasequenzasi e' ripetuta poco 
doposotto lo stesso ponte, q uan- 
do un sasso hasfondato il para- 
brezzadi un'altra vetturaeucciso 
unadonnaoriginariadi Pfungsta- 
dtuncentrodellazona. Lepietre 
lanciatedalcavalcaviahannocol- 
pitosei macchinein un arcodi 15 
minuti. 


Ljodo Mondadori, via al processo 

La Presidenza del Consiglio è stata ammessa parte dvile 


Cesare Previti 
arriva al tribunale 
di Milano 
perii Lodo 
Mondadori 
Bruno/ Ap 


_ sta «Toghe sporche», quello per 

SUSANNA RIPAMONTI l'affare Sme, solo l'udienza preli¬ 

minare è durata quasi due anni. 
MILANO Lentamente, senza fret- Poi ci sono tre gradi di giudizio e 
ta. Gli avvocati di Silvio Beriusco- anchei traguardi più improbabili 
ni,diCesarePrevitiedei lorocom- diventanopossibili. 
pagni di sventuranon hannones- leri,tuttalamattinatasen'èan- 
suna premura. Sono una truppa, data peri preliminari dei prelimi- 
un esercito ben schierato e adde- nari: un difetto di notifica, un bi¬ 
strato alleguerredi lungadurata. sticcio sull'ordine di intervento 
L'udienzapreliminareperii Lodo dellepartiesoloversol'unail Gup 
Mondadori, in cui i loro assistiti RosarioLupohapotutoiniziaread 
sono accusati di corruzionegiudi- entrarenel merito. Primaquestio- 
ziaria, èiniziataieri mattinaeseil nelacostituzionedelleparti civi- 
buon giorno si vededal mattino, li.SonoquasileSdiseraquandoiI 
chissàquandofinirà. Nel 2006an- gup legge la sua ordinanza: am- 
dràtuttoin prescrizione: èunada- messa la Presidenza del Consiglio 
ta lontana, mal'obiettivonon èir- dei M inistri, nella personadi M as- 
raggi ungi bile, basti pensare che simo D'Alema, ammessi il Mini- 
perun altro tronconedell'inchie- sterodiGraziaeGiustiziaelaCirdi 


Carlo DeBenedetti. Respintetutte prossimoquandosi decideràsulle 
leeeeezioni delladifesacheaveva eccezioni riguardanti quello che 
esperito tuttelestrategiepossibili per i difensori sarebbe un difetto 
per opporsi: ava/a sostenuto che di notifica «insormontabile» nei 
la presidenza del Consiglio dove- confronti dell'imputato Giovan- 
va costituirsi afavoredegli impu- ni Acampora. Un difetto che, se 
tati enon contro di loro. Avevaec- ammesso, a pareredel la difesa an- 
cepito che il fax con cui palazzo nullerebbe gran parte delle inda- 
Chigiavevadispostolacoàituzio- gini fino adesso condotte dalla 
ne non aveva seguito una proce- Procura della Repubblica sull'av- 
duraregolareTuttosuperato. I di- vocatoromano. 
tensori degli imputati erano arri- Secondo l'accusa, Silvio Berlu- 
vati asostenerechedovesseessere sconi avrebbe corrotto il giudice 
il Capo dello Stato, comerappre- Vittorio Metta, per cancellare il 
sentante della comunità italiana, verdetto del lodo arbitrale Mon- 
a costituirsi parte civile e non la dadori e ribaltare la definizione 
Presidenza del Consiglio, come degli assetti proprietari dell'impe- 
invece stabilito da una sentenza ro editoriale di segrate. Le prove 
dellaCortedi Cassazione. seguono la scia dei conti bancari: 

L'udienzaèaggiornataasabato tre miliardi che nel febbraio del 


to a Metta. Fin qui, tutto è docu¬ 
mentato sui conti bancari, ma c'è 
un ultimo passaggio, Pacifico- 
Metta, che non è altrettanto tra¬ 
sparente. Equi si impernialalinea 
difensiva: la prossima mossa, ma 
non si sa quanto prossima, do- 
vrebbeesserequelladi dimostrare 
cheil denaro giunto all'ex giudice 
Vittorio Metta non proverrebbe 
dall'avvocato Attilio Pacifico, ma 
da Falco Qrlando, l'ex magistrato 
'91, un mese dopo la sentenza, chelasciòaMettaunaforteeredi- 
partono dal comparto estero Fi- tà. Previti èancheprontoadimo- 
ninvest, passano estero su estero strare che i 400 milioni usciti dai 
nelle disponibilità di Previti. Qui conti di Pacifico, echeperl'accusa 
entrano in scenagli altri dueim- sonofiniti aMettaperlapresunta 
potati, gl i avvocati Atti I i o Pacif i co corruzi on e n el I a vi cen da del Lodo 
eGiovanni Acampora chesi pai- Mondadori, sarebbero invecean- 
Ieggiano mezzo miIiardo, destina- dati alui stesso. 



OMICIDIO CALABRESI 

Arresti domiciliari 
per Bompressi 
A giorni la decisione 

■ Sèriservatadidepositarenei- 
prossimi giorni lasuadecisionela 
Corted'Assised'Appello, presie- 
dutadaCorradoCarnevaii, da¬ 
vanti allaqualesi èsvoltaieri la 
trattazionedell'incidentedi ese- 
cuzionesullaposizionediQvidio 
Bompressi. L'incidenteera stato 
proposto dag I i avvocati feio 
M enzioneeAlessandro Gambe- 
rini dopo lasentenzadei giudici di 
Veneziachehaconfermato, al 
temninedel processodi revisione, 
lacondannaa22 annidi reclusio- 
neemessaa suo tempo dal la Cor- 
ted'Appellodi Milano siaper- 
Bompressi cheperAdrianoSofri e 
Giorgio Pietrostefani, gli altri due 
imputati dell'omicidiodi Luigi 
Calabresi. 


CASSAZIONE 

Sei passanti rischiano 

la polizia 

non deve sparare 

■ Latuteladellaincolumitàfisicae 
dellavitadellepersoneinnocen- 
ti - i comuni cittadini accidental¬ 
mente presenti neg I i scontri tra 
forzedeN'ordineecriminalità- 
deveprevalere, negli interventi 
dei tutori dellasicurezza, suN'in- 
teresseallacatturadei delin¬ 
quenti eal recupero dei beni da 
loro sottratti. Il monito viene 
dallaCassazionefmassima 
2091) chehacondannato il M i- 
nisterodeirintemoarisarcire 
circaunmiliardoaNataleB.per 
lelesioni procurategli daun 
agentedi polizia. Il poliziotto 
aveva i nfatti sparato a u n rapi na- 
toreche, dopo aver rapinato 
unafarmaciaaLegnanofM i), si 
faceva scudodel farmacista per 
fuggire: mail proietti ledi rim¬ 
balzo, dopo avercolpito alla 
spallai! malvivente, si conficcò 
nellagoladi Natale, unuomodi 
40 anni entrato infarmaciacon 
lamogliepercompraremedici- 
neNelcomportamentodell'a- 
genteèstato dai giudici ravvisa¬ 
to l'eccesso colposo nel l'uso le- 
gittimodelleanni, inquanto 
non ricome l'ipotesi di legittima 
difesanédellostatodi necessità 
perleforzedeirordinechespa- 
ranocolrischiodicolpirechiin- 
colpevolmentesitrovasullasce- 
nadi uncrimine. «I requisiti della 
costrizioneedellanecessitàpre- 
suppongono - rileva laCassazio- 
ne- chevi siaproporzionetra 
l'interessechel'ad empimento 
del doveredi ufficiotendeasod- 
disfareel'interessechevieneof- 
feso perrenderepossibiletale 
adempimento». 



FATTO L'ITALIANO 
FACCIAMO GLI ITALIANI 


Altri impulsi sono venuti in seguito 
da imprese a loro tempo marginali e 
guardate con sospetto sia dalla cultu¬ 
ra al governo sia da quella d'opposi¬ 
zione, come la Scuola di Barbianaele 
Letterea una professoressa di Don Lo¬ 
renzo Milani, che De Mauro ebbe il 
merito di guardare subito con sim¬ 
patia, accogliendone i messaggi di 
fondo. 

Da queste radici, oltre che dalle 
sue specifiche, profonde inclinazio¬ 
ni di studioso e di ricercatore, nasce 
la veramente singolare personalità 
del De Mauro, la quale combina per¬ 
fettamente due aspetti che, nella tra¬ 
dizione degli studi linguistici, so¬ 
prattutto italiani, non stanno quasi 
mai insieme, e cioè: interessi econo- 
scenzedi tipo raffi natamente teorico 
(la conoscenza in Italia di Wittgen¬ 
stein e, soprattutto, di Saussure gli 
deve molto, anzi moltissimo): e una 
formidabile sensibilità per i proble¬ 
mi pratici, politici, sociali, istituzio¬ 
nali della lingua, il che ne ha fatto, 
anchesul piano deH'azionedvilefit- 
ta nel corso del tempo di impegni e 
di battaglie, il più significativo rap¬ 
presentante di un'azione di difesa e 
insieme di rinnovamento della lin¬ 
guaitaliana. 

lo considero il Grande Dizionario 
itaiiano ddi'uso l'approdo (tutt'altro 
che conclusivo, beninteso, checché 
ne dica lo stesso De Mauro) di un 
percorso pluridecennale, che ha il 
suo punto d'inizio, almeno perii più 
vasto pubblico, nella Storia iinguisti- 
ca deii’ltaiia unita, apparsa presso La- 
terza nel 1963, che del resto avrebbe 
anch'essa a quel tempo sconvolto 
abitudini di ricerca e luoghi comuni 


politici e istituzionali, e modificato 
radicalmente conoscenze approssi¬ 
mative e parziali. Il Grande Diziona¬ 
rio itaiiano ddi'uso aggiorna in primo 
luogo quel discorso ai tempi nostri, 
per farlo scendere poi sul terreno de¬ 
cisivo della pratica linguistica e dare, 
non solo agli scriventi ma anche e 
forse soprattutto ai parlanti, un pun¬ 
to di riferimento destinato a diven¬ 
tare imprescindibile. 

Un dizionario, si sa, si prova attra¬ 
verso... l'uso: le discussioni teoriche 
non possono prescindere da questa 
verifica decisiva. Tuttavia, il diziona¬ 
rio di De Mauro esibisce in maniera 
cosi chiara,-in una densissima/ntro- 
duzione al primo volume e in una 
non meno ricca postfazione al sesto 
volume- le proprie ragioni di fondo, 
i propri criteri ispirativi, da facilitare 
anche una discussione d'ordine più 
generale. Del resto in quella minu¬ 
ziosa esposizione programmatica e 
in questo rendiconto finale del lavo¬ 
ro svolto, c'è anche un'esplicita po¬ 
lemica contro r;psed/x;tdei linguisti 
che fanno le cose senza dire perché. 
L'invito ad aprire un discorso sui cri¬ 
teri e sui risultati è dunque esplicito, 
e noi lo raccogliamo. 

Contrariamente a quelle che po¬ 
trebbero essere le aspettative di mol¬ 
ti, quello di De Mauro sui fenomeni 
linguistici italiani attuali appare lo 
sguardo ottimistico di un Dio beni¬ 
gno. Infatti: oggi «la nostra lingua è 
attivamente parlata non più solo da 
un terzo (come all'alba deH'unità 
nazionale, per lo più toscani e roma¬ 
ni), ma dal 94% della popolazione 
(...), da più del 40% è parlata in mo¬ 
do esclusivo» {introduzione pagina 
IX). All'estensione enorme deH'uso 
linguistico deH'italiano s'accompa¬ 
gna anche il suo arricchimento dal 
punto di vista delle diverse esigenze 
espressive: «l'italiano è stato messo 
in grado di parlare in modo univoco 


anche della quotidianità e anche (...) 
di tecnologie e di scienze» {postfazio¬ 
ne, pagina 1.183). Tali eventi dise¬ 
gnano uno scenario di portata gran¬ 
diosa. Non si scherza con lodate: De 
Mauro è perfettamente consapevole 
della importanza delle sue parole, 
quando scrive: «Dopo due millenni 
si è effettivamente raggiunta la ten¬ 
denziale unificazione linguistica del- 
leclassi sociali e delle diverse regioni 
del paese in un grado pari, anzi su¬ 
periore a quello che si ebbe durante 
il pieno Impero romano»{introduzio¬ 
ne, paginaX). 

La tesi di fondo deH'opera mi pare 
dunque questa: è possibile parlare 
oggi dell'Italiano come non era mai 
accaduto in passato - e quando si 
scrive «mai», parola assai impegnati¬ 
va, la si deve intendere nel senso più 
letterale del termine - come di una 
lingua nazionale unitaria, moderna 
nella sua morfologia e nei suoi uti¬ 
lizzi, sostanzialmente interclassista, 
ormai egemone sulle differenze re¬ 
gionali. Il criterio selettivo deir«u- 
so» non rappresenta perciò un'o¬ 
pzione di tipo ideologico: esso, al 
contrario, èil più rispondente oggi a 
disegnare che caratteristiche concre¬ 
te ddia nostra lingua: «Dappertutto 
è impresa vana pretendere di imbra- 
careevincolareil cammino delleco- 
munità linguistiche. Ciò vale anche 
per i quasi 60 milioni di italiani d'I¬ 
talia e per gli altrettanti sparsi fuori 
d'Italia» {introduzione, pagina X). 

Di questa vasta comunità sparsa in 


tutta il mondo, il Grande Dizionario 
itaiiano ddi'uso si propone di «rap¬ 
presentare» l'attuale pratica lingui¬ 
stica in tutti i suoi livelli (scrittura, 
oralità, lettura, ricezione): e cioè «il 
lessico della lingua italiana in uso 
nel Novecento tra gli italofoni, cioè 
tra quanti e quante hanno impiega¬ 
to e impiegano l'italiano leggendo e 
scrivendo, parlando e ascoltando: 
{introduzione, pagina XI). Per quanto 
è stato vivo nella realtà linguistica 
deH'italiano nel passato ma non ce 
l'ha fatta ad arrivare fino al Nove¬ 
cento, bisognerà ricorrere ad altri 
strumenti (per esempio, al Battaglia, 
sicché i due grandi dizionari, oltre 
ad essere in larga misura sovrappo¬ 
sti, risultano anche complementari). 

Se qualcuno, però, sulla base di 
questa impostazione s'aspettasse la 
registrazione, il resoconto, di una 
«lingua selvaggia», nata da poco e 
priva di una sua inconfondibile 
struttura, andrebbe incontro a delle 
sorprese. Le tabelle puntualmente 
presentate nella postfazione dimo¬ 
strano infatti in maniera incontro- 
vertibileche l'italiano, pur essendosi 
fortemente rinnovato nel Novecen¬ 
to («per metà le parole del lessico og¬ 
gi in uso, una parola ogni due, sono 
figlie del 'secolo breve'», ivi, pagina 
1.167), tuttavia mantiene un nucleo 
«fondamentale» dalle origine molto 
antiche: «quando Dante comincia a 
scrivere la Commedia il vocabolario 
fondamentale è già costituito al 
60%... alla fine del Trecento il voca¬ 
bolario fondamentaleitaliano ècon- 


IL CONVEGNO sentazione del «Grande Dizio¬ 
nario italiano dell'uso» diretto 
Il 2 marzo alle ore 11 presso la daTullio DeMauro. 
biblioteca «Angelo Montever- Interverranno: 

di«, 111“ piano della facoltà di Al berte Asor Rosa 
Lettere dell'Università La Sa- LucaSerianni 
pienza di Roma ci sarà la pre- Raffaele Smone. 


figurato e completo al 90%». Ciò 
sembra a me, die attribuisco all'uso 
della mia lingua un valore non solo 
pratico, funzionale, ma anche stori¬ 
co, culturale e simbolico, un dato 
straordinario. Vuol dire che i proces¬ 
si innovativi in precedenza descritti, 
il cui esito complessivo è il supera¬ 
mento dellestrettoietradizionali, - il 
carattere aristocratico è in buona so¬ 
stanza classista della lingua italiana, 
il suo restare confinata su di un'iso- 
letta circondata dal grande mare dei 
dialetti regionali - non hanno di¬ 
strutto il carattere storico di questa 
esperienza e non hanno inciso nega¬ 
tivamente sul suo «genio» antropo- 
logico-nazionale. 

Sembrerebbe dunque a portata di 
mano una conquista di proporzioni 
assolutamente colossali: la riunifica¬ 
zione tra la nazione e la sua propria 
lingua (sto tornando alle questioni 
iniziali). Non c'è dubbio per me, lo 
ripeto, che il GrandeDizionario itaiia¬ 
no ddi'uso riproponga, con la sua pe¬ 
rentorietà teorica eia lucidità scien¬ 
tifica delle grandi imprese, la «que¬ 
stione della lingua» in Italia. Non è 
detto, però, che questo serva a supe¬ 
rare definitivamente la dicotomia 
storica fra lingua e nazione in Italia, 
perché, mentre la proposta linguisti¬ 
ca viene cosi autorevolmente rifor¬ 
mulata, tutto intorno sembra sfilac¬ 
ciarsi, scomporsi, frammentarsi. C'è 
la «questione della lingua», ma, pa¬ 
radossalmente, non c'è più la «que¬ 
stione nazionale». Lo dico in termi¬ 
ni prevalentemente politico-istitu¬ 
zionali; ma potrei dirlo anche in ter¬ 
mini letterari o, se si vuole, di ampia 
comunicazione culturale. In tutti i 
momenti decisivi - Dante, Machia¬ 
velli, Ariosto, Bembo, Manzoni, Leo¬ 
pardi - «questione della lingua» e 
«questione letteraria» hanno teso a 
coincidere (siccome per quei grandi, 
del resto, «questione letteraria» e 
prospettiva nazionale tendevano a 


loro volta a coincidere, e quindi par¬ 
lare della lingua significava per loro 
parlare della latitudine nazionale 
maggiore o minore delle proprie 
esperienze letterarie): oggi non c'è 
un solo scrittore, un solo operatore 
culturale che incorpori consapevol¬ 
mente nella sua scrittura la «questio¬ 
ne della lingua» (probabilmente per¬ 
ché nessuno di loro ha più a chetare 
con una prospettiva nazionale). Nel 
frattempo, mentre si consegue l'uni¬ 
ficazione linguistica italiana, su tut¬ 
to incombe la presenza dell'egemo¬ 
nia anglofona, che è un altro ele¬ 
mento sconosciuto al nostro passa¬ 
to. 

Dunque, concludendo. Si direbbe 
che oggi l'Italia sia unita, più che da 
altre componenti ideali, politiche, 
sociali dalla sua propria lingua. Se 
cosi fosse, bisognerebbe ripartire da 
qui - cioè dalla lingua, il dato identi- 
tario oggi più comune e partecipato 
- per riconquistare il livello di un'i¬ 
niziativa culturale complessiva, che 
progressivamente s'allarghi all'inte¬ 
ra dimensione del sentire nazionale. 
Gli italiani di Bossi e quelli di Ma¬ 
stella sono diversi in tutto, ma parla¬ 
no più 0 meno la stessa lingua: un 
secolo fa non avrebbero potuto ca¬ 
pirsi, se non a cenni, come due po¬ 
poli stranieri. La lingua è lo stru¬ 
mento fondamentale della comuni¬ 
cazione: se ci si capisce, ci si può an¬ 
che intendere. Oggi, grazie all'im¬ 
presa di De M auro, non si può nean¬ 
che più sostenere ragionevolmente 
che non ci si capisce: le «parole del 
patto linguistico nazionale qui ci si 
sono tutte, disposte in beH'ordine e 
accompagnate da tutte le loro possi¬ 
bili spiegazioni, date, per restare in 
tema, in lingua semplice e accessibi¬ 
le. Forse bisognerebbe riprendere da 
qui l'impresa (scuola. Università, En¬ 
ti locali. Stato) per mettere a frutto 
questa straordinaria opportunità. 

ALBERTO ASOR ROSA 
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Agriturismo, in 5 anni 250mila nuovi posti 

Il «dividendo»deH'agriturismosifasemprepiùsostanziosoeperi prossimi cinque 
anni si prevedono250mila nuovi posti di lavoro (e 60milaaziende)da affiancareagli 
attuali40milaassicuratidalle9.700impresedel settore.GliimprenditoridlAgrìtu- 
rist-Confagricoltura,trai pionieri del settorecon35annidiesperienza,invitanope- 
ròallaprudenzae,soprattutto,anonsvendererindentitàculturaledellevacanzein 


fattoria. L'Agrituristsuggerisce nuove regole perguidare lo sviluppo del «prodotto 
agriturismo»esollecitarequisitidieccellenzaperleaziendechedevonointerpre- 
tareleattese dei consumatoriequalificare un prodotto ben riconoscibileedistinto 
dal restodeirofférta turistica. 

EmentreinParlamentosidiscutelaleggedirifbrmadelsettore,l'Agrituristsiè 
data severe regole perquel c he riguarda le adesioni e la condotta.Tutte le imprese 
devono dimostra redi essereinregolaconlaleggeerispetta re disciplinari di quali¬ 
ficazione perl'ospitalitàelaristorazione.Mentreatavolasiapplicanoleregole 
della«Ristorazioneconviviale». 


E saminato nell’arco di un 
ventennio, un ammortizza¬ 
tore storico come la cassa 
Integrazione segnala II polso del¬ 
l’economia. I settori chetirano.e 
quelli col flato grosso.Perii mini¬ 
stero del Lavoro non è solo un 
freddo diagramma, ma anche lo 
strumento per rimpiazzare In 
parte I a busta paga, un I ntervento 
statale di sostegno al reddito 
quando Intervengono cause pre¬ 
vi steper I eggeedi sci pi I natedaat- 
tl amministrativi. È tuttora uno 
punto di riferimento: «È forte¬ 
mente senti to e voi uto dal I e parti 
sodali -diconol funzionari di via 
Flavia - H a avuto un trend nor¬ 
mativo molto regolamentato ne¬ 
gli ultimi dieci anni: dalla legge 
molto flessi blledel ’77sl èpassati 
alla legge assai più rigida del ’91 
che Individua le tipologie di In¬ 
tervento e le stesse ricadute sul 
personale, la famosa 223 del ’91 
tuttora vi gentecheèstatapiù vol¬ 
te rettificata negli anni In base al¬ 
le esigenze parti col ari che vi a vi a 
sorgevano sul territorio, e che 
hanno richiesto Interventi legi¬ 
slativi proprio a causa della rigi¬ 
dità del la 223». Ora l’Istituto è di 
nuovo sotto I ferri : una legge del 
Parlamento delega II governo a 
procedere ad una nuova riforma, 

11 cui varo èatteso entro 11 31 mar¬ 
zo 2001: ladelegaèamplaperché 
ri guarda tutti gli ammortizzatori 
sodali: si parlaanchedi mobilità 
edisoccupazione. 

GII ultimi dati collocano II ri¬ 
corso al rlbasso,unsegnaleposltl- 
vo per l’economia che si registra 
da tre, quattro anni In qua, sla 
quanto alle ore utilizzate, sla 
quanto al la quantità di lavoratori 
che ne usufruiscono, un ribasso 
<6palmato» su quasi tutti I settori 
produttivi. Lostrumentoèmolto 
usato nelle cosiddette «sacche 
storiche»quall II Sud,oalmenoln 
alcune aree come l’Abruzzo e II 
M oli se, mentre per alcune zone 
della Basilicata e della Puglia II 
barometro voi geal meglio, anche 
alcune zone della Sicilia. Invece 
permangono in cronicasofferen¬ 
za la Campania, in particolare il 
Napoletano dove il ricorso alla 
cassa è tuttora con si stente, e n el I e 
Calabrie. Nel Centro Nord, da 
Abruzzoversoilsettentrione,ru- 
ti I i zzo del 1 0 strumento èspeci fi co 
creale: «Non è un semplice am¬ 
mortizzatore per risolvere pro¬ 
blemi cronici occupazionali,maè 
legato a specifiche difficoltà di 
aziende che varano piani di ri¬ 
strutturazione, un vero ri sana¬ 
mente ed il possi bile ri lancio del¬ 
le aziende». Inoltre, se prima la 
cassa integrazione era solo uno 
<€trumento a perdere» perché se¬ 
gnava il passaggio del lavoratore 
al licenziamento collettivo 0 alla 
mobilità, ora con lacassaintegra- 
zione<6Ì vedeancheil ritornodel 
lavoratorein azienda: quindi uno 
strumentodi politicaattivadel la¬ 
voro, con i I ri entro i n azi enda an¬ 
che se con forme di flessibilità, 
come il part-time». Altro aspetto 
di rilievo è l’allargamento della 
cassa integrazione a settori che 
prima non erano tutelati: «È una 
norma già in vigore, che amplia 



INFO 


T orino 
In lotta 
i lavoratori 
Snos 

■ lavoratori 
della Società 
nazionale Of- 
ficineSavi- 
gliano(Snos) 
hannochie- 
sto l'interven¬ 
to del gover¬ 
no perapri re 
untavolodi 
trattativa sui 
problemi del- 
l'aziendache 
ha minaccia¬ 
to di mettere 
inmobilità 
103su213di- 
pendenti.Le 
procedure 
scadono il 
prossimo 15 
marzo. 


VENTANNI DI CIG PER SETTORI E CATEGORIE 

Tipo di Intervento 

1980 

'81 

'82 

'83 

'84 

'85 

'86 

'87 

'88 

'89 

'90 

'91 

'92 

'93 

'94 

'95 

'96 

'97 

'98 

'99 

Il GESTIONE INDUSTRIA | 





















Interventi ordinari 

IH38EL 


1982215 

2233045 

198280247 

21707904 

1166728 

887ffi831 

6255® 

3®55 

5®® 

38644804 


20301® 

IBffi® 

2®® 

8134® 

6838/84 

eoam 

81®® 

Operai 

IH38EL 


19822615 

2233045 

19830247 

E1707904 

1166728 

887$831 

6255® 

3®5S 

2®® 

38644804 

ffiffi® 

2507® 

04®® 

51® 7B 

5687® 

237® 

5®064 

7i4®6l74 

Impiegati 

... 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

B®96I7 

3®68 

1®70 

5®644 

6727® 

5®35 

565017 

6®® 

Interventi straordinari 


32®l® 

3711552 

46152967 

6B1B(5B 

5210672 

45887941 

®®ra 

31755® 

®8066 

222217® 

217®® 

322201 

3685® 

345/.® 

237K® 

0801® 

ra45® 

8046138 

30748 

Operai 

ET®® 

22SB16B 

3230666 

429242 

333743® 

®ail2[l 

<00517® 

3636475 

®®S 

®®993 

0717737 

0260705 

3100® 

21734841 

®®7C2 

57/ffi® 

9843460 

a934<S7 

3436® 

44684® 

Impiegati 

acBas 

2396121 

272897 

<B6E<01 

258® 

5769634 

S®747 

«73901 

2®® 

327765 

300® 

35034 

1®® 

310S2 

47®® 

<©®6B4 

37$® 

342464 

3®® 

112® 

TOTALE 

26BL0B 

3315B21 

5231062 

208532 

7462835 

6281® 

®20271 

46®5i0 

3805175 

®75223 

293m® 

36151® 

4B®447 

07177K 

354015 

®064ffi7 

®®50 

17760® 

M22<80 

B7®9I5 

Il GESTIONE EDILIZIA | 





















Industria edile 

45H1H) 

5672721 

68242 

41627630 

23SH 

6172324 

220® 

4145347 

303® 

2®9B 

39E63 

37471® 

36S2D 

3924® 

3®® 

302217 

380412 

3ffi412 

21E132 

B®8B 

Operai 

45H1H) 

5672721 

68242 

41627630 

23SH 

6172324 

220® 

4146347 

308® 

2®9B 

39E63 

37471® 

3374® 

3265© 

34®® 

2431292 

320® 

3®2B 

3$8® 

008® 

Impiegati 

... 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

237® 

1®® 

nB162 

80® 

5B448 

504© 

3888 

21968 

Artiganato edile 

EGseaa 

16267B 

122231 

EffiS7 

E068767 

29265 

E®® 

E34S7 

7813® 

71170 

6804162 

1403W 

303764 

32E® 

308® 

7<82® 

OOD® 

3®B 

831<87 

8/3074 

Operai 

EGseaa 

16267B 

122231 

EffiS7 

E068767 

29265 

E®® 

E34S7 

7813® 

71170 

6834162 

140314 

373® 

307® 

3K® 

7®® 

3®® 

3®031 

8®® 

84B48 

Impiegati 

... 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

m 

0® 

2736 

3804 

27® 

3® 

1967 

21628 

Lapidei (cave e miniere) 

2S2E 

3E3CB7 

228664 

32B6E2 

37I76E 

462® 

3564® 

320® 

2®® 

135S2 

i®aB 

27«® 

27308 

3®3B 

3244477 

225® 

13MI 

18SB4 

16BE 

17i87$ 

Operai 

2S2E 

3E1CB7 

228664 

32B622 

37I76E 

462® 

3564® 

320® 

2®® 

135S2 

IffiOB 

27i8® 

2.fòLl2J 

3®® 

3B7® 

2237681 

2280® 

IffiB® 

lffi252 

108® 

Impiegati 

... 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

m 

0® 

3931 

3® 

34047 

3® 

E® 

E804 

TOTALE 

fflWCE 

7610947 

2980817 

27Q14S 

70168981 

$85® 

61®961 

23042 

392® 

3E® 

3450® 

51S4® 

4617® 

220® 

<8®52 

34®® 

31310 

34®ffi 

3L1ZL5B1 

313® 

TOTALE GENERALE 

MWm 57274488812123145 746517844 816<eZ2S 716631734 4473622 SB8470E 344SBB® 3EB2B7$ 42857B2 4613646 5S396397 423B877 293*6426 28CE75B 

225251 lS4tt® 570865 


L ^ 0 n 0 I i S i Dal 1980 la Cig è lo specchio della nostra economia 

. A ncora poco utilizzato lo strumento da contratti di solidarietà 

E ntro il 31 marzo 2001 l'istituto dovrà essere riformato 


Cassa integrazione 
Una discesa iunga 



GIOVANNI LACCABÒ 



gli ammortizzatori anche a setto¬ 
ri non previsti dalla223,chetute- 
laleaziendeindustriali conpiùdi 
15 di pendenti etrascura i servizi 
ed il commercio,tranne!I grande 
commercio che invece è tutela¬ 
to». Con la nuova norma del ’97si 
tenta,conunaformadi cassai nte- 
grazione particolare, di tutelare 
anche i servizi e le attività im¬ 
prenditoriali minori. L’applica- 
zi oneper ora ri guarda lebanchee 
leagenzieassicurativein liquida¬ 
zione, per lequali scattaunafor- 
ma di sostegno per i lavoratori 
esuberanti, o da ri col I ocare dopo 
processi di ristrutturazione, ma 
conformedi soli dar! età tra azien¬ 
de e lavoratori: è un intervento 
pagato pressoché per intero dai 


settori, quindi con un sostegno 
minimale, quasi nullo, da parte 
del 1 0 Stato, previ sto dal I a I eggefi - 
nanziariadel ’97,adifferenzadel- 
Ia223cheinveceprevedeun mas¬ 
siccio intervento statale. L a nuo¬ 
va tipologia di intervento è ri¬ 
chiamata anche dal decreto legi¬ 
slativo di attuazione di tutti gli 
ammortizzatori sociali in quanto 
laleggedelegadel Parlamento ha 
previsto la verifica della riforma 
con laparteci pazionediretta eco¬ 
nomica dei settori interessati alle 
formedi ammortizzatori sociali. 

I Itrendpositivodi minor spesa 
delloStatotrovaulteriori confer- 
menei dati del ’99. E non pareche 
il forte calo si a compensato da al¬ 
tri tipi di ammormtizzatori: <61 


riscontra, tuttavia, un livello co¬ 
stante di mobilità», spiegano i 
funzionari del ministero. «Se è 
vero che la mobilità è uno stru¬ 
mento traumatico, essa tuttavia 
non avvi enei n formeautori tati ve 
da parte dell’Imprenditore, in 
quanto comporta pur semprefor- 
medi contrattazionecon il sinda¬ 
cato. Pertanto, se si arriva alla 
mobilità, è perché il sindacato sa 
che sul territorio essa può costi¬ 
tuì re pur sempre una forma, an- 
chesetraumatica,di passaggioad 
una ri collocazione. Ciò perchéla 
salute dell’econmia è molto più 
favorevole rispetto a setto, otto 
anni rosono.C’èunaripresa,el’a- 
nalisi dei dati del la cassa integra- 
zionelodimostra. Altrimenti sa¬ 


rebbe la sostituzione della cassa 
integrazione vista come antica¬ 
mera del licenziamento, però in 
modo più Soft, onde evitare ten¬ 
sioni sociali. Storicamente non si 
giunge subito alla mobilità, ma 
trami telacassaintegrazione». 

L a sol i dar! età, eh e i fu nzi onari 
considerano una «forma non 
traumaticadi allontanamentodel 
lavoratore», non ha fatto presa, e 
nel ministerodi viaFlavianon è 
vista come sostituto della cassa 
integrazione: «Abbiamo sempre 
cercato di implementarla. È uno 
strumentoilluminato,manon ha 
avuto successo tra I e azi ende. C ’è 
stata anche una posizione abba¬ 
stanza ostile da parte della asso¬ 
ciazioni imprenditoriali,in parti¬ 


colare della Confindustria. Noi 
l’abbi amo incoraggiata, ma il suc¬ 
cesso è mancato, tranne gli anni 
dal ’93al ’95quando,perincorag- 
giarne Tutilizzo, il legislatore ha 
previ sto ulteriori vantaggi econo¬ 
mici sia per il lavoratore che per 
l’azienda. Tuttavia, terminati il 
tempo dei vantaggi, si è ritornati 
al trend precedente, ossi aal m i ni - 
mo delle richieste. Le istanze di 
soli dar! età non superanoii 10-15 
per cento». 11 ministero «spinge» 
verso I a sol i dar! età, anche perchè 
essa rappresenta un vantaggio 
economico per il lavoratore: 
«Mentre la cassa integrazione 
prevede al massimo l’Intervento 
statai e per I ’80% del I a retri buzi o- 
ne, maentroun massimalechein 
media non supera il milione e 
mezzo, per la solidarietà l’inter- 
ventoèin percentuale sull aretri- 
buzi one effetti va persa per quel I a 
determinata riduzione di orario. 
T uttavia le aziende preferiscono 
contrattare una cassa integrazio¬ 
ne secca, perché più semplice è 
pi ù fi essi bi I e ri spetto al I a sol i da- 
rietà». Inoltre la soli dar! età com¬ 
porta un accordo si ndacale, men¬ 
tre la cassa integrazione prevede 
I a con su I tazi on e, m a n on n ecessa- 
riamenteunaintesa. 
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L'INTERVISTA 

C asadi o (C gi I ) : <6erve u n si sterna che protegga tutti » 


L a <A/ecchia» cassa integrazione, in 
funzione da vent’anni, sta per an¬ 
dare i n soffi tta. D i etro I ’angol o del 
confronto chesi aprirà tra pochi mesi tra 
governo e parti soci al i, I a nuova cassa i n- 
tegrazione presenta forti novità, come 
spiega il segretario confederale CgiI, 
GiuseppeCasadio. 

Pere hé è da c ambiare la «vece hia Cig»? 

«Il meccanismo ha funzionato bene nel 
complesso, in tutti questi anni, nono¬ 
stante ci siano stati problemi nella ge¬ 
stione dei fondi e del loro equilibrio in 
coincidenza con le fasi delle grandi ri¬ 
strutturazioni. 

N egli ultimi anni,comesi evincedallo 
stesso andamento dei fondi, il bilancio è 
in attivo: ossia, non è un meccanismo 
che costa al la collettività, al contrario di 
quantoqualcunosostiene.Ciòvaleperla 
cassa integrazione ordinaria, ed anche 
per I a straordi nari a, quando èstata gesti - 
ta senza forme patologiche. Cioè senza i 
prepensionamenti e le mobilità lunghe, 
rispettando quindi lo spirito per cui era 
nata». 


Ealloraqualèilpuntncritico? 

«I meccanismi orainvigorecopronosolo 
unapartedel mondo del lavoro,esi tratta 
di una parte relativamente sempre più 
pi ccol a. G uardano sol o al l’i ndustri a, pe¬ 
raltro d i u n a certa d i m en si on e, e sol o ad 
alcuni settori del terziario privato. I nve- 
ce, in un si sterna economi co che sempre 
pi ù spesso ha bi sogno di ri strutturarsi, e 
che quindi ri chiede la possibilità di go- 
vernaregli organici conflessibilitàedut- 
tilità, occorre un sistema di protezione 
universale. Altrimenti le carenze si ri¬ 
percuotono su larghe fasce di lavoratori 
comeun dannodiretto sudi loroesul lo¬ 
ro reddito». 

Dunque la cassa integrazione va estesa a 

tutti i settori,a tutte ie categorie? 

«A tutti. A tutte I e i m prese d i qu al si asi ti¬ 
po e dimensione. Sotto i 15 dipendenti, 
negli ultimi anni sono sorte esperienze 
mutuatedal modellodi cassa integrazio¬ 
ne, masolo su baseregionale,esoloinal- 
cuneregioni. E tutte hanno avuto origi¬ 
necontrattuale, attraverso gli enti bilate¬ 
rali deN’artigianato. M asi trattadi espe¬ 


rienze episodiche, non rappresentano 
certounatuteladì sistema». 

Eii mondo bancario? 

«Nel credito, che era trai settori esclusi, 
in vista delle grandi ristrutturazioni, la 
finanziaria di tre anni orsono istituì la 
possi bilitàdi costituì refondi interamen¬ 
te mutualistici, ossia finanziati con il 
contributo del le parti - datori di lavoro e, 
in misura piùlimitata, anchelavoratori - 
attraverso gli accordi di categoria. Un 
ammortizzatore per gestire le ristruttu¬ 
razioni». 

La riforma c he si annone ia a quaie modeiio 

si ispira? 

«È negli indirizzi delladelegaal governo. 
Il primo requisito è la generalizzazione 
del sistema di tutela del reddito a fronte 
di riorganizzazioni odi contingenti esi- 
genzedi sospensionedelleattivitàdi im¬ 
presa. Tra gli altri indirizzi, i meccani¬ 
smi sono fondamentalmente finanziati 
dal I a mutuai i tà, ri producendo I o schema 
vi gente per il quale la contribuzione ha 
dato più introiti di quanto è stato speso, 
negli ultimi anni». 


Il ruolo dello Stato? 

«N oi di ci amo che 1 0 Stato deve contri - 
bui re, almeno in parte, soprattutto per i 
settori più deboli.! uttavia, affinché si a 
possibile il finanziamento tramite mu¬ 
tualità, occorrechei nuovi fondi abbiano 
unospettrodiinterventoabbastanzaam- 
pio per poter fungere da compensazione 
tra categorie più forti e categorie più de¬ 
boi i ». 

Comefunzionerà il meccanismo? 

<6i potrebbein teori a estendere a tutti il 
modello dei bancari. M a ciò solo in teo¬ 
ria, poiché nella realtà la situazione dei 
bancari èbendiversadelleimpresedi pu¬ 
lizia. Le banche hanno disponibilità fi¬ 
nanzi arieancheper permettersi unacon- 
tri buzi one straordinaria molto alta per 
alcuni anni purdi consentireunaristrut¬ 
turazione con tranquillità e senza con¬ 
flitto. Maper ledonnedellepulizieciò 
sarebbe! mpossi bile: il loro contratto eia 
ti poiogiadelleloroimpresenon hanno le 
stesse possibilità dei bancari. Occorre 
trovareallora meccanismi di solidarietà 
interna, così da comporre un sistema di 


casse eh e si a sostan zi al mente autofi n an¬ 
zi ato d all a m utual i tà ma eh e n el con tem¬ 
po consenta di esseredavvero universa¬ 
le, di coprire davvero tutti i settori ed 
ambiti del mondo del lavoro». 

Untaleprogettnèfa tubile? 

«T eoricamenteèposibileeperoraènel- 
la fase di progetto. È tutto da costruire. 
Invece di istituire un solo fondo per i 
bancari, domani si ri terrà giusto ri porta¬ 
re il fondo dei bancari all’interno di un 
sistema più largo. Così nascerà un fondo 
per il terziario privato, nel qual e si potrà 
i n terven i re I addove occorre, senza pen a- 
li zzare! soggetti più deboli. Se invece si 
affida la materia soltanto alla contratta- 
zi one dell e singoi e categorie, rischiamo 
di avere categori e ricche e categori e de- 
boli sprovvistedi risorsepercostituirsi il 
fondo. Questesono le lineegenerali lun¬ 
go lequali intendiamomuoverci.M aov¬ 
vi amente occorrerà di scutere anche del - 
la sua durata , delle motivazioni che la 
possonoatti vareedellecontri buzioni ». 

G. Lac. 
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Legacoop, nel '99 occupati in crescita 


Unacrescita media rispettoarsSdel 6,8 percentodel fatturato,attestatosia quota 
57.366miliardi,edel ^8 percento della for^a lavoro,complessivamente paria 239.148 
occupa ti:questo,lnslntesl,ll preconsuntivo'99delleoltrel0mllacoope rati ve aderenti 
aLegacoop.lntermlnldlfatturato,ladlnamlcamlglloreèstata registratadallecoope- 
rati ve di dettaglianti (più 10,9percento),segulta da cooperazlonesoclale(plù9,lper 


cento),servlzleturismo(plù8,2percento),costruzlonl(plù7,7percento)emanlfattu- 
rlero(plù5,lpercento).Malamlglloreperformancelnassoluto(plù20percento)èsta- 
ta Inrealtà registrata dalleattivitàculturall ericreati ve,unsettorecoope rati vo storica¬ 
mente meno sIgnIficativo.UnIcosettoreIncaloèquello della pesca (meno 8,lpercen- 
to).Sulfronte occupazione bene hannofattocoope razione sociale (più 10,5percento), 
attivitàculturaliericreative(più9percento),servizieturismo(più6,8percento)econ- 
sumatori(più6percento).lncaloinvecelapesca,lecostruzioniedidetlaglianti.lse- 
gnau positivi del'99continuerannoanche nel 2000:leprime previsioni danno infatti in¬ 
crementi medi del 7percento perii fatturato e del 4,3per l'occ upazione. 



F lessibili sì, masesi èprotetti 
da una corni ce di diritti edi 
garanziecontrattuali.L odi- 
ce u na ri cerca del l'A bacus, esegu i - 
ta per conto dellaCgiI Lombardia, 
svolta su un campione ponderato 
sullarealtàlombardadi ci rea 1.200 
persone: lavoratori, ma anche ca¬ 
salinghe, studenti egiovani in cer¬ 
ca di occupazione, per rappresen¬ 
tare! «garanti ti» e anche chi un la¬ 
voro ancora non l'ha. 

Flessibilità Si diffonde la 
convinzione che sarà sempre più 
un elemento con cui convivere. 
Per quasi il 70 per cento significa 
orari non stardand, ossia una 
condizione molto più movimen¬ 
tata del tradizionale orario. Per 
oltre il 40 per cento vuol dire oc¬ 
cupazioni temporanee. Per il 25 
per cento significa contratti di¬ 
versi da quelli tradizionali e, in¬ 
fine, occupazioni con minori ga¬ 
ranzie contrattuali per il 20 per 
cento. Due eventi, questi, cheso- 
loil 25 percento degli intervista¬ 
ti ritiene compatibili con la pro¬ 
pria idea di flessibilità. 

Mail concetto di flessibilità è 
da rifiutare oppure ha una sua 
importanza? Il campione si divi¬ 
de. 11 26 per cento degli impiega- 
ti e il 40 per cento d^li operai la 
rifiuta. Ma la maggioranza - 60 
per cento di operai e 74 per cento 
di impiegati - ritiene che sia an¬ 
che una opportunità. Scavando 
in profondità, quando si chiede 
che cosa l'interrogato accettereb¬ 
be della flessibilità, tutti - con 
percentuali sopra l'80 per cento - 
accetterebbero orari di lavoro 
non standard. Invece, le occupa¬ 
zioni temporanee vengono accol¬ 
te dal 60 per cento di casalinghe 
e studenti, ma solo dal 29 per 
cento degli operai e dal 40 per 
cento degli impiegati. Quando 
però si domanda se è auspicabile, 
0 possibile, un'occupazione con 
minori garanzie contrattuali, l'o¬ 
pinione è illuminante: solo il 13 
per cento degli impiegati e solo il 
9 per cento degli operai si dichia¬ 
ra favorevole. E solo il 4 (quat¬ 
tro) per cento delle casalinghe e 
il 12 per cento degli studenti. 
Dunque, anche chi è fuori dal 
mercato del lavoro si dichiara 
contro occupazioni sprovviste di 
garanzie contrattuali. Infine, il 
«polso» sulla flessibilità in Italia. 
Per il 35 per cento si va troppo 
lenti, per il 25 si corre troppo, 
per il 35 per cento i ritmi sono 
quelli giusti. 

Dice Cesare Cerea, segretario 
aggiunto della CgiI lombarda: 
«Ormai siamo in una società del 
lavoro che accetta l'idea della 
flessibilità, intesa come opportu¬ 
nità per conciliare in qualche 
modo la voglia di lavorare con 
condizioni accettabili. Si accetta 
un orario non standard, studenti 
e casalinghe sono disposti anche 
ad altre forme di flessibilità, ma 
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. Sì a nuovi orari non tradizionaii 

no aiia riduzione dei diritti contrattuaii 
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nella quasi totalità dei casi sono 
indisponibili a uno scenario 
sprovvisto di garanzie e di tutele 
sindacali. È importante che lo 
dicano proprio coloro che aspira¬ 
no a un lavoro». 

Per Cerea, la ricerca propone 
una «fotografia vera» delle opi¬ 
nioni: «L'opi¬ 
nione di chi 
vuol lavorare 
in Lombardia 
è molto lonta¬ 
na dal modello 
proposto dal 
patto per M ila- 
no: la strada 
per affrontare 
la flessibilità 
deve seguire 
altri percorsi. 

Chi ha ritenu¬ 
to di pensarla 
in modo diver¬ 
so, dovrebbe sforzarsi di rientra¬ 
re in sintonia, o almeno ragiona¬ 
re sul fatto che le opinioni di chi 
lavora in Lombardia è lontana 
da quel modello». 

Prìvatizazioni. La seconda 
parte della ricerca dell'A bacus, 
dedicata alle priva-tizzazioni, fa 


emergere un'opinione che attri¬ 
buisce una funzione positiva al 
mercato dei servizi di pubblica 
utilità, il gas, la luce, la raccolta 
rifiuti, la telefonia, i trasporti. 
Quando invece si chiede l'opi¬ 
nione sulla possibile privatizza¬ 
zione dei servizi alla persona, co¬ 
me la scuola e 
la sanità, l'assi¬ 
stenza sanita¬ 
ria equella agli 
anziani, le 
pensioni, le ri¬ 
sposte favore¬ 
voli non varca¬ 
no la soglia del 
25 per cento. 
Per scendere al 
15 per cento di 
fronte all'ipo¬ 
tesi di privatiz¬ 
zare la scuola. 
Qssia il confi¬ 
ne è chiaro: il mercato può sti¬ 
molare l'imprenditoria nei servi¬ 
zi di pubblica utilità ma rischia 
di diventare un fattore di distor¬ 
sione nel campo dei servizi alle 
persone. Tanto che alla domanda 
se si debba finanziare la scuola 
privata, solo l'8 per cento si dice 


a favore. E il 21 per cento è per 
finanziare tutte le scuole, sia 
pubbliche che private. La stra¬ 
grande parte delle risposte di¬ 
chiara che occorre finanziare le 
famiglie in base ai reali bisogni. 
Questi finanziamenti spettano 
solo agli sposati, oppure anche 
alle famiglie di fatto? Per il 70 
per cento non si deve discrimi¬ 
nare. 

Ancora Cerea: «L'idea integra¬ 
lista del presidente della giunta 
regionale, Formigoni, che punta 
a dare soldi solo alla scuola pri¬ 
vata 0 a garantire finanziamenti 
alle sole famiglie di sposati, è 
lontana dal comune sentire. Lo 
stesso vale per la spinta a finan¬ 
ziare solo lascuola privata». 

Proprio perché in questi anni 
il governo della Regione è stato 
gestito «senza un'idea di svilup¬ 
po all'altezza delle sfide in atto», 
la CgiI lombarda domani discute 
del futuro con un attivo regiona¬ 
le dei delegati, al teatro Nuovo di 
piazza san Babila. Introduce il 
segretario generale lombardo, 
Mario Agostinelli. Partecipano, 
tra gli altri, Sergio Cofferati e 
M ino M artinazzoli. 


A quali nuclei familiari 
vanno erogati aiuti 
economici 


A tutti (sposati Solo a cittadini 

0 conviventi) sposati 



L 0 M B A R D I A 


Meno disoccupati 
però è boom degli atipici 

Con i suoi tre milioni e 833mila occupati, 
65mila in piu rispetto al ‘98, e un tasso di 
disoccupazione che si attesta al 4,8 per 
cento (minimo storico dal 1993, contro 
l'll,4 per cento nazionale), la Lombardia 
conferma, anche nel 1999, l'andamento de¬ 
cisamente positivo del suo trend occupa¬ 
zionale e del suo mercato del lavoro. E 
questo il contenuto fondamentale emerso 
dall'analisi dei dati medi annui sulle forze 
di lavoro, di fonte Istat, elaborati dall'Uffi¬ 
cio statistica della giunta regionale. 

In particolare sono diminuite le persone in 
cerca di occupazione (meno 27mila), gra¬ 
zie anche ad un aumento del lavoro «atipi¬ 
co». I dati parlano di un più 2,4 percento 
per l'occupazione dipendente a carattere 
temporaneo e di un più 11,3 per cento per 
quella a tempo parziale. 

Complessivamente i lavoratori occupati 
con contratti «atipici» sono risultati 34mila 
in più rispetto all'anno precedente, pesan¬ 
do per il 52 per cento circa sull'intero in¬ 
cremento occupazionale. 
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I lavoratori 
incontrano 
M artinazzoli 
e Cofferati 

Assemblea 
organizzata 
dallaCgiI,do¬ 
mani al Tea¬ 
tro Nuovo di 
Milano(piaz- 
zaSanBabi- 
la),perdiscu- 
tere del futuro 
della Lombar¬ 
dia.Parteci- 
perannoal- 
l'incontro 
Sergio Coffe¬ 
rati e Mino 
M artinazzoli, 
candidato per 
il centrosini¬ 
stra alla pre¬ 
sidenza della 
Regione. In¬ 
trodurrà i la¬ 
vori il segre¬ 
tario lombar- 
do,Mario 
Agostinelli.il 
dibattito po¬ 
trà essere se¬ 
guito anche 
Online sul si¬ 
to WWW. lom- 
b.cgil.it.Sullo 
stesso sito 
web,sottoil 
titolo «lom- 
bardia,uno 
sguardo sul 
futuro»,sarà 
possibiledia- 
logareconla 
CgiI. 
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E a L ecco nasce una <€pa» per l'occupazi one 

ANGELO FACCINETTO 


TRE ANNI PI NETWORK 



Apr. 97 

Ott. 97 

Giu. 89 

Feb. 99 

Apr. 99 

14/10/99 

15/1/2000 

N. di aziende che hanno 
richiesto il servizio di preselezione 

369 

499 

717 

952 

1013 

1140 

1232 

Posti vacanti per i quali le aziende 
ci hanno richiesto la preselezione 

1136 

1555 

2288 

3508 

3643 

4274 

4829 

N. lavoratori che hanno richiesto l’inserimento 
in banca dati (compreso/tramite informagiovani) 

3306 

5006 

6872 

9422 

10131 

10584 

11389 

Di cui, residenti alle aziende { 




1736 

1841 

1987 

N. persone segnalate alle aziende 

N. segnalazioni con esito/riscontro dalle aziende 

2110 

589 

3390 5599 
999 1766 

8430 

2506 

9280 

2793 

10743 

3108 

11918 

3267 

N. assunzioni dichiarate dalle aziende (esito/ riscontro) 

68 

1441 241 

359 

401 

438 

467 


S i chi ama «L ecco L avoro Spa». È costituì tadal- 
laProvincia.chedetieneil 51percentodel pac¬ 
chetto azionario, dal la Camera di commercio, 
dall'AssociazioneN etwork lavoro - nata tre anni fa 
come espressione delle organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali del territorio-edai Comuni di L ec¬ 
co e M erate. E d è i n assol uto I a pri ma soci età, a capi - 
tale misto, pubblico e privato, ad operare in Italia 
nel campo dei servizi all'impiego. 

Q bi etti vi, parti col armentei mportanti i n unafase 
come l'attuale caratterizzata dal decentramento a 
Regioni e Province del le competenze in materiadi 
collocamento, qualificare, trasformandolo, il mer¬ 
cato del I avoro - i n u n terri tori 0 come quel 1 0 1 ecche- 
sein cui il tassodi di soccupazione non raggi unge il 
due per cento - e, cosa pi ù i nteressanteper i normal i 
cittadini, incrociaredomandaed offertadi aziende 
ed aspiranti dipendenti.Qperazioneche-lodimo- 
strano le cronache di questi ultimi anni - non è poi 
sempi i cecomesembra. 

L anuovaspa, chepartecon un bagaglio di trean- 
ni di esperienza maturato dal Network (di cui per 
ora ha mutuato lestrutture), hagià predisposto un 
primopianod'azione.Trei punti focali.Attenzione 
al I e nuove I evedel I aforza I avoro; formazi oneconti - 
nua e ri qual i fi cazi one del I e ri sorse umane; ri orga- 
nizzazione del servizio pubblico. Cui va aggiunto 
l'intervento sulle aree di crisi, che anche nel Lec- 


cheseesistono e richiedono interventi mirati di ri¬ 
conversi oneesviluppo. 

Spiega Vittorio Addis, il presidente; «Il nostro 
compito sarà quello di defi ni re progetti ed attivare 
risorse, lasci andò la parte operati va a chi è già inse¬ 
diato sul territorio. Anche il Lecchese deve farei 
conti con la competi zi one globale e per questo deve 
trasformarsi epensaread un di verso si sterna di rela¬ 
zioni». Il motivo è semplice. <6e la nostra manodo¬ 
pera, sul pianodel fare,èsufficientementequalifica- 
ta- prosegueAddis- non si puòdirealtrettanto per 
quel che ri guardai modelli organizzativi. E la cosa 
non èindifferente; dobbiamo infatti farei conti con 
un terri tori ochesi sta trasformando. Chedadistret- 
todi prodotto afili era, equi ndi chiuso,stadiventan- 
do di stretto aperto, multi tecnologi co, di competen¬ 


zeintersettoriali». 

P ropri 0 per questo «L ecco L avoro» pone parti co- 
lareattenzioneai giovani. E si appresta a predi spor¬ 
re, in coll adorazione con lescuoleeleorganizzazio- 
ni di categori a, sindacali edimprenditoriali,specifi¬ 
ci momenti di orientamento. 

<6oprattutto nelle aree a bassa disoccupazione 
comequesta- affermaM aurizio Betelli, il direttore 
del la neonata spa-di ventafondamentalel'uso del le 
risorse umane. Ce le dobbiamo coccolare, dobbia¬ 
mo mettere in campo nuovi servi zi, creare prospet¬ 
ti veconcrete». Come? «Anche! ndi vi duando neces¬ 
sità formati veal l'interno del lesi ngoleaziendeeso- 
prattutto mettendo l'accento sul tema del le compe¬ 
tenze, pi uttosto chesullequalifiche»-concludeBe- 
tel I i. 


Ma, progetti a parte, come funziona concreta- 
mente«L ecco L avoro»per cercaredi i ncrociaredo¬ 
mandaed offerta? N el I asededi vi aAzzoneVi sconti 
19/a (telefono; 0341/284434, e-mail; lavorolc@ti- 
n.it)èdisponibileunabancadati dei posti di lavoro, 
compreso un termi naIeEures col legato con cinque¬ 
cento sportelli sparsi nei diversi paesi dell'Unione 
europea. 

Chi èinteressatoai servizi offerti dalla«spa»può 
rivolgersi qui eprenderevisionedelleproposteesi- 
stenti. Senza vincoli di residenza. L'auspicio dei di¬ 
ri genti, anzi, òche, ri spetto al passato, si rafforzi l'u- 
tenzaprovenientedaaltreprovince. 

Per questo un buon viatico sembra essere costi¬ 
tuì to dal I 'esperi enzadel recente passato. D al l'apri I e 
'97 hanno contattato gli uffici del Network, chie¬ 
dendo I 'i nseri mento nd I a banca dati, 12mi I a perso¬ 
ne, 2mi la del le quali provenienti da altre province. 
Circa 12mila sono state le persone segnalate alle 
aziende, oltre 3.200 segnalazioni hanno avuto ri¬ 
scontro. E le assunzioni - i dati tengono conto sol¬ 
tanto di quel le formai mente di chi arate - sono state 
467. 

M ac'èun al trodato, importante. Sonostatepiùdi 
1.200leaziendecheinquesti treanni hannochiesto 
al network servizi di preselezione. E lo hanno fatto 
con l'obiettivo di copri re poco meno di 5milaposti 
vacanti. 


IL LIBRO 

A Torino 
mobili 
e precari 


Discutere di occupazione oggi vuoi 
dire pariaredi fiessibiiità, mobiiità, 
iavori precari, ma spesso si tende a 
trascurare i'esperienza concreta di 
chi è a caccia di uno stipendio e di 
un iavoro appagante. Gabrieie Poio, 
giornaiista dei Manifesto, con ii suo 
«li mestiere di sopravvivere» (Edito¬ 
ri Riuniti, iire ISmiia) coima questa 
iacuna indagando aicuni casi embie- 
matici di iavoro precario che, in una 
città-fabbrica cornei orino, tartassa¬ 
ta daiie ristrutturazioni deiia Fiat, 
sono ii pane quotidiano di tanti, so¬ 
prattutto giovani. E mette impieto¬ 
samente aiio scoperto «i'aitra faccia 
dei probiemadei iavoro», queiia che 
gii economisti ei giusiavoristi ten¬ 
dono a trascurare. 

A star megiio, ai punto da appari¬ 
re priviiegiato, è l'ex dirigente Fiat 
che accetta di mettersi a ri poso con¬ 
servando lestessemansioni. Masolo 
come consulente esterno con ufficio 
interno (e senza segretaria). Ben 
peggio è andata a M arco G. che, ra¬ 
pito dal mito del lavoro autonomo, 
si ècostruito una piccola ditta da cui 
riesce a malapena, lavorando il tri¬ 
plo, a ricavare di che vivere. Anche 
Alessandro S. è un «mezzo padro¬ 
ne», perché segueil padre nella ditta 
metalmeccanica con dieci dipenden¬ 
ti, trascinato dalla prospettiva di un 
guadagno lauto senza troppa fatica. 
M a per ora preferisce stare a guarda¬ 
re. 

Le storie più nere hanno per pro- 
tagoniste però giovani donne, per 
anni «sotto padrone» a confezionare 
bambole in laboratori clandestini, 
finite a cucir sedili nelle aziende 
dell'indotto Fiat. Ma solo con con¬ 
tratti temporanei, equindi con futu¬ 
ro e libertà continuamente sotto ri¬ 
catto. C'è anche chi, da indipenden¬ 
te con partita Iva, a costo di enormi 
sacrifici riesce a strappare un con¬ 
tratto a tempo indeterminato. E al¬ 
lora è una grande conquista, anche 
se a fine mese la paga è leggermente 
inferiore. Nè mancano i casi di lavo¬ 
ro in affitto, che assicurano la massi¬ 
ma duttilità all'impresa committen¬ 
te, sgravandola di ogni responsabili¬ 
tà, e che consentono alle agenzie di 
lucrare un «diritto d'agenzia» del 20 
per cento sui salari degli affittati. 
Maria P., 34anni, laurea in chimica, 
passa da un affitto all'altro riuscen¬ 
do a sbarcare il lunario e adattando¬ 
si a tutti i mestieri. Il suo alto grado 
di duttilità la rende preziosa sul 
mercato dell'intermediazione di ma¬ 
nodopera. Mentre Francesco B., 23 
anni, è stato «locato» per di ci otto 
mesi come operaio generico nel- 
l'hinterland torinese ma, a causa 
delle condizioni di lavoro troppo di¬ 
sagiate, ha partecipato a uno sciope¬ 
ro per il riscaldamento del capanno¬ 
ne e gli han dato il benservito. FI a 
fatto causa e l'ha vinta: ha portato a 
casa una somma di denaro, a titolo 
di risarcimento, ma per ritrovare la¬ 
voro - e sarà un'occupazione a tem¬ 
po determinato - ha dovuto pubbli¬ 
care un altro annuncio sul giornale. 
Pullulano anche le finte cooperati ve, 
con dipendenti veri nellevesti di so¬ 
ci, senza diritti: Loredana M., 29 
anni, socia di una cooperativa socia¬ 
le, è insegnante di sostegno in una 
scuola elementare. Pia un contratto 
a termine e prende 600mila lire al 
mese. A questa mansione riesce a 
sommare quella di educatricenell'ex 
ospedale psichiatrico. Così aggiunge 
un milione al suo stipendio. Infine, 
in fondo al pozzo del lavoro nero, gli 
«invisibili», senza nessun'altra pro¬ 
fessione se non l'arte di arrangiarsi, 
e che compaiono alla vita della città 
solo dopo le retate dei carabinieri. 
L'esercito dei maghrebini, come 
Atafi, che si guadagna da vivere ai 
crocicchi, aiutando gentile le vec¬ 
chi ne ad attraversare la strada, e pre¬ 
standosi a portare i pacchi a chi gli 
chiede aiuto. Ma in questo esercito 
militano anche ragazze con laurea 
che si prestano a preparare gli stu¬ 
denti agli esami. E magari, come 
Barbara, si prestano a fare anche 
cinquelavori. 

Tutti regolarmente sommersi. 

G. Lac. 
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Lavoro,it 


l'Unità 


Lavori socialmente utili, contributi per chi assume a tempo indeterminato 


UnimpottantepassoavantiversoilsuperamentDdellalogicadi precarietà 
dei Lavoratori socialmente utili,eneH'ottica delcosiddetto «svuotamento 
del bacino»,èstatocompiuto, venerdì scorso,conl'approvazioneda patte 
del Consigllodel M inistri del decreto legislativodi riordinodegll Lsufìnaliz- 
za to ad una stabilizzazione occupazionale.lldecretodelministrodelLavo- 


ro,CesareSalvi,riconoscetral'altrouncontributodil8milioniaidatoridi 
lavorocheassumono,atempopienoeindeterminato,unexLsucheabbia 
maturatoalmeno 12mesidi attività negli ultimi dueanni ('98e ‘99)chesi ridu- 
ceproporzionalmenteincasodiassunzionepait-timeinferiorialleBOoredi 
lavorosettimanale.Interessatialdec retosonoi «lavoratori socialmente uti¬ 


li»chehannoefiiettìvamentematuratol2mesidiattìvitàLsutrailprimogen- 
nalo 1998e II Bldicembre 1999.GII enti uti lizzatori c he hanno In corso proget¬ 
ti di Lsucononereacaricodel fondo perl'occupazionepossonocontinuare 
ad utilizzarli. 

L'utilizzo nelleattività socialmente utili nondeterminal'instaurazionedi 
unrapportodi lavoro,l'assegnomensileèdi850milalireedal primo maggio 
2000la prestazione non può esseresuperioreaiseimesiacaricodel fondo 
per l'oc c upazione. In c aso di proroga, non superiore ad altri sei mesi, l'onere 
del fondo è ridotto del 50percento. 


Questo lo schema di decreto legislativo 
recante le norme sugli «Incentivi all'au- 
toimprendltorialità e aH'autoimpiego» 
approvato dal Consiglio dei ministri il 25 
febbraio in attuazione della delega con¬ 
ferita dall'articolo 45, comma 1, della 
legge 17 maggio 1999, n, 144, 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzio¬ 
ne: 

Visto il parere della Conferenza unifica¬ 
ta, istituita ai sensi del decreto legislati¬ 
vo 28 agosto 1997, n, 281; 

Acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari; 

Sulla proposta del M inistro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto 
con i Ministri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, del¬ 
l'industria, del commercio e dell'artigia- 
nato, delle finanze, delle politiche agri¬ 
cole e forestali, dell'ambiente, per le 
politiche comunitarie, per i beni e le at¬ 
tività culturali: 

Emana il seguente decreto legislativo: 


Il decreto 


CJ 

O 

'Td 


TITOLO I 

INCENTIVI IN FAVORE 
DELL'AUTOIMPRENDITORIALITÀ 

Art.l 

(Principi generali) 

1. Le disposizioni del presente titolo so¬ 
no dirette a favorire l'ampliamento della base produttiva 
e occupazionale nonché lo sviluppo di una nuova im¬ 
prenditorialità nelle aree economicamente svantaggiate 
del Paese, attraverso la promozione, l'organizzazione e la 
finalizzazione di energie imprenditoriali, a promuovere 
l'uguaglianza sostanziale e le pari opportunità tra uomini 
e donne nell'attività economica e imprenditoriale, a so¬ 
stenere la creazione e lo sviluppo dell'impresa sociale ed 
a sostenere l'impresa agricola, 

2. Le disposizioni sono, in particolare, dirette a: 
favorire la creazione e lo sviluppo deH'imprendltorialità, 
anche in forma cooperativa: 

promuovere la formazione imprenditoriale e la professio¬ 
nalità dei nuovi imprenditori; 

agevolare l'accesso al credito per le imprese a conduzio¬ 
ne o a prevalente partecipazione giovanile: 
promuovere la presenza delle imprese a conduzione o a 
prevalente partecipazione giovanile nei comparti più in¬ 
novativi dei diversi settori produttivi; 
promuovere la formazione imprenditoriale e la professio¬ 
nalità delle donne imprenditrici: 
favorire la creazione e lo sviluppo dell'impresa sociale: 
promuovere l'imprenditorialità e la professionalità dei 
soggetti svantaggiati; 

agevolare l'accesso al credito per le imprese sociali di 
cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 no¬ 
vembre 1991, n, 381; 

favorire lo sviluppo di nuova imprenditorialità in agricol¬ 
tura: 

promuovere l'imprenditorialità e la professionalità degli 
agricoltori; 

agevolare l'accesso al credito per i nuovi imprenditori 
agricoli. 

Art. 2 

(Ambito territoriale di applicazione) 

1. Le misure incentivanti di cui al presente Titolo sono 
applicabili nei territori di cui ai nuovi obiettivi 1 e 2 dei 
programmi comunitari, nonché nelle aree svantaggiate di 
cui al decreto ministeriale del 14 marzo 1995, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 15 giugno 1995 n, 138, e suc¬ 
cessive modificazioni, 

Art.3 

(Benefici) 

1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni sono concedibili 
i seguenti benefici: 

contributi a fondo perduto e mutui agevolati, per gli inve¬ 
stimenti, secondo i limiti fissati dall'Unione europea: 
contributi a fondo perduto in conto gestione, secondo i li¬ 
miti fissati dall'Unione europea: 
assistenza tecnica in fase di realizzazione degli investi¬ 
menti e di avvio delle iniziative: 
attività di formazione e qualificazione dei profili imprendi¬ 
toriali, funzionali alla realizzazione del progetto. 

Art. 4 

(Garanzie) 

I mutui a tasso agevolato sono assistiti dalle garanzie 
previste dal codice civile e da privilegio speciale, da co¬ 
stituire con le stesse modalità ed avente le stesse carat¬ 
teristiche del privilegio di cui all'articolo 7 del decreto le¬ 
gislativo luogotenenziale 1* novembre 1944, n, 367, come 
sostituito dall'articolo 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1" ottobre 1947, n, 1075, acquisibi¬ 
le nell'ambito degli investimenti da realizzare, 

CAPOI 

MISURE IN FAVORE DELLA NUOVA 
IMPRENDITORIALITÀ NEI SETTORI 
DELLA PRODUZIONE DEI BENI 
E DEI SERVIZI ALLE IMPRESE 

Art. 5 

(Soggetti beneficiari) 

1. Al fine di favorire la creazione di nuova imprenditoriali¬ 
tà, possono essere ammesse ai benefici di cui all'articolo 
3 le società composte esclusivamente da soggetti di età 
compresa tra i 18 ed i 35 anni, ovvero composte preva¬ 
lentemente da soggetti di età compresa tra i 18 ed i 29 
anni che abbiano la maggioranza assoluta numerica e di 
quote di partecipazione, che presentino progetti per l'av¬ 
vio di nuove iniziative nei settori di cui all'articolo 6, com¬ 
ma 1, 

2 . 1 soci di maggioranza delle società di cui al comma 1 
devono risultare residenti, alla data del 1" gennaio 2000, 
nei comuni ricadenti, anche in parte, nei territori di cui 
all'articolo 2, 

B. Le società di cui al comma 1 devono avere sede lega¬ 
le, amministrativa ed operativa nei territori di cui aliarti- 


Piu aiuti 
a chi vuoi farsi 
imprenditore 


colo 2, 

4. La presente disposizione non si applica alle imprese 
individuali, alle società di fatto ed alle società aventi un 
unico socio. 

Art. 6 

(Progetti finanziabili) 

1. Possono essere finanziati, secondo i criteri e gli indi¬ 
rizzi stabiliti dal Comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (CIPE) e nei limiti posti dalla 
Unione europea, i progetti relativi alla produzione di beni 
nei settori dell'agricoltura, dell'artigianato o dell'industria 
ovvero relativi alla fornitura di servizi a favore delle im¬ 
prese appartenenti a qualsiasi settore, 

2. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che: 

a) prevedono investimenti superiori a lire 5 miliardi al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA); 

b) non prevedono l'ampliamento della base imprendito¬ 
riale, produttiva ed occupazionale: 

non presentano il requisito della novità dell'iniziativa: 
si riferiscono a settori esclusi o sospesi dal CIPE o da di¬ 
sposizioni comunitarie, 

CAPO II 

MISURE IN FAVORE DELLA NUOVA 
IM PRENDITORIALITÀ NEL SETTORE DEI SERVIZI 

Art. 7 

(Soggetti beneficiari) 

Al fine di favorire la creazione di nuova imprenditorialità, 
possono essere ammesse ai benefici di cui all'articolo 3, 
le società composte esclusivamente da soggetti di età 
compresa tra i 18 ed i 35 anni, ovvero composte preva¬ 
lentemente da soggetti di età compresa tra i 18 ed i 29 
anni che abbiano la maggioranza assoluta numerica e di 
quote di partecipazione, che presentino progetti per l'av¬ 
vio di nuove iniziative nei settori di cui all'articolo 8, com¬ 
ma 1, 

I soci di maggioranza delle società di cui al comma 1 de¬ 
vono risultare residenti, alla data del 1" gennaio 2000, nei 
comuni ricadenti, anche in parte, nei territori di cui all'ar¬ 
ticolo 2, 

Le società di cui al comma 1 devono avere la sede lega¬ 
le, amministrativa ed operativa nei territori di cui all'arti¬ 
colo 2, 

La presente disposizione non si applica alle ditte indivi¬ 
duali, alle società di fatto ed alle società aventi un unico 
socio. 

Art. 8 

(Progetti finanziabili) 

1. Possono essere finanziati, secondo i criteri e gli indi¬ 
rizzi stabiliti dal CIPE e nei limiti posti dall'Unione euro¬ 
pea, i progetti relativi alla fornitura di servizi nei settori 
della fruizione dei beni culturali, del turismo, della manu¬ 
tenzione di opere civili ed industriali, della innovazione 
tecnologica, della tutela ambientale, dell'agricoltura e 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agroindustriali, 

2. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che: 

a) prevedono investimenti superiori a lire 1 miliardo al 
netto dell'IVA; 

b) non prevedono l'ampliamento della base imprendito¬ 
riale, produttiva ed occupazionale: 

c) non presentano il requisito della novità dell'iniziativa: 

d) si riferiscono a settori esclusi o sospesi dal CIPE o da 
disposizioni comunitarie, 

CAPONI 

MISURE IN FAVORE DELLA NUOVA 
IM PRENDITORIALITÀ IN AGRICOLTURA 

Art. 9 

(Soggetti beneficiari) 

1. Al fine di favorire la creazione di nuova imprenditoriali¬ 
tà in agricoltura, possono essere ammessi ai benefici di 
cui all'articolo 3, gli agricoltori di età compresa tra i 18 
ed i 35 anni, subentranti nella conduzione dell'azienda 
agricola al familiare, che presentino progetti per lo svi¬ 
luppo 0 il consolidamento di iniziative nei settori di cui al¬ 
l'articolo 10, comma 1, 

2 . 1 soggetti di cui al comma 1 devono risultare residenti, 
alla data del 1“ gennaio 2000, nei comuni ricadenti, anche 
in parte, nei territori di cui all'articolo 2, 

B. L'azienda agricola deve essere localizzata nei territori 
di cui all'articolo 2, 

Art. 10 

(Progetti finanziabili) 

1. Possono essere finanziati, secondo i criteri e gli indi¬ 


rizzi stabiliti dal CIPE e nei limiti posti dall'Unione euro¬ 
pea, i progetti relativi ai settori della produzione, com¬ 
mercializzazione e trasformazione di prodotti in agricoltu¬ 
ra, 

2. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che: 

a) prevedono investimenti superiori a lire 2 miliardi al 
netto dell'IVA; 

b) si riferiscono a settori esclusi o sospesi dal CIPE o da 
disposizioni comunitarie, 

CAPO IV 

MISURE IN FAVORE DELLE COOPERATIVE SOCIALI 

Art. 11 

(Soggetti beneficiari) 

1. A sostegno deH'imprenditorialità sociale possono es¬ 
sere ammesse ai benefici di cui all'articolo 3 le coopera¬ 
tive sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della 
legge 8 novembre 1991, n, 381, che presentino progetti 
per la creazione di nuove imprese sociali nonché per il 
consolidamento e lo sviluppo di imprese sociali già esi¬ 
stenti nei settori indicati all'articolo 12, comma 1, 

2. Le cooperative di nuova costituzione, con esclusione 
dei soci svantaggiati, devono essere composte esclusi¬ 
vamente da soggetti di età compresa tra i 18 ed i 35 anni 
ovvero composte prevalentemente da soggetti di età 
compresa tra i 18 ed i 29 anni che abbiano la maggioran¬ 
za assoluta numerica e di quote di partecipazione, 

B. I soci di maggioranza delle società di cui al comma 1 
devono essere residenti, alla data del 1" gennaio 2000, 
nei comuni ricadenti, anche in parte, nei territori di cui 
all'articolo 2, Nel caso di cooperative già esistenti, tutti i 
soci devono possedere i predetti requisiti alla medesima 
data ,4. Le società di cui al comma 1 devono avere la se¬ 
de legale, amministrativa ed operativa nei territori indica¬ 
ti all'articolo 2, 

Art. 12 

(Progetti finanziabili) 

1. Possono essere finanziati, secondo i criteri e gli indi¬ 
rizzi stabiliti dal CIPE e nei limiti posti dalla Unione euro¬ 
pea, i progetti relativi alla produzione di beni nei settori 
dell'agricoltura, dell'artigianato o dell'industria ovvero re¬ 
lativi alla fornitura di servizi a favore delle imprese ap¬ 
partenenti a qualsiasi settore, 

2. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che: 
prevedono investimenti superiori a lire un miliardo al net¬ 
to dell'IVA nel caso di nuove iniziative: 

prevedono investimenti superiori a lire 500 milioni al net¬ 
to dell'IVA, in caso di sviluppo e di attività già avviate: 
si riferiscono a settori esclusi o sospesi dal CIPE o da di¬ 
sposizioni comunitarie, 

TITOLO II 

INCENTIVI IN FAVORE DELL'AUTOIM PIEGO 

Art.lB 

(Principi generali) 

1. Le disposizioni del presente titolo sono dirette a favori¬ 
re la diffusione di forme di autoimpiego attraverso stru¬ 
menti di promozione del lavoro autonomo e dell'autoim- 
prendltorialità, 

2. Le disposizioni sono dirette, in particolare: 

a) a favorire l'inserimento nel mondo del lavoro di sog¬ 
getti privi di occupazione: 

b) a qualificare la professionalità dei soggetti beneficiari 
e promuovere la cultura d'impresa. 

Art. 14 

(Ambito territoriale di applicazione) 

1. Le misure incentivanti di cui al presente Titolo sono 
applicabili nei territori di cui ai nuovi obiettivi 1 e 2 dei 
programmi comunitari, nonché nelle aree di cui al decre¬ 
to ministeriale del 14 marzo 1995, pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale del 15 giugno 1995, n, 138, e successive modi¬ 
ficazioni. 

Art. 15 

(Benefici) 

1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni sono concedibili 
i seguenti benefici: 

a) contributi a fondo perduto e mutui agevolati per gli in¬ 
vestimenti, secondo i limiti fissati dall'Unione europea: 

b) contributi a fondo perduto in conto gestione, secondo i 
limiti fissati dall'Unione europea: 

c) assistenza tecnica in fase di realizzazione degli inve¬ 
stimenti e di avvio delle iniziative, 

I benefici finanziari di cui al comma 1 sono concessi en¬ 
tro il limite del de minimis individuato in base alle vigenti 
disposizioni comunitarie. 


Art. 16 

(Garanzie) 

1. La realizzazione e gestione delle iniziative agevolate 
sono assistite da idonee garanzie anche assicurative re¬ 
lative ai beni ed alle attività oggetto di finanziamento, 

CAPOI 

MISURE IN FAVORE DEL LAVORO AUTONOMO 

Art. 17 

(Soggetti beneficiari) 

1. Al fine di favorire la creazione di lavoro autonomo, 
possono essere ammessi ai benefici di cui all'articolo 15 
i soggetti maggiorenni, privi di occupazione nei sei mesi 
antecedenti la data di presentazione della richiesta di 
ammissione e residenti, alla data del primo gennaio 2000, 
nei comuni ricadenti, anche in parte, nei territori di cui 
all'articolo 14, che presentino progetti relativi all'avvio di 
attività autonome nei settori di cui all'articolo 18, comma 
1 , 

2. Ai fini della disposizione di cui al comma 1, non sono 
considerati soggetti privi di occupazione: 

i titolari di contratti di lavoro dipendente a tempo deter¬ 
minato e indeterminato ed anche a tempo parziale: 
i titolari di contratti di collaborazione coordinata e conti¬ 
nuativa: 

i soggetti che esercitano una libera professione: 
i titolari di partita IVA; 

gli imprenditori, familiari e coadiutori di imprenditori; 
gli artigiani. 

i Le iniziative agevolate devono avere sede amministra¬ 
tiva ed operativa nei territori di cui all'articolo 14, 

Art. 18 (Progetti finanziabili) 

Possono essere finanziate, secondo i criteri e gli indirizzi 
stabiliti dal CIpe e nei limiti posti dall'Unione europea, le 
iniziative nei settori della produzione di beni, della forni¬ 
tura di servizi e del commercio e la cui realizzazione av¬ 
venga in forma di ditta individuale. 

Sono escluse dal finanziamento le iniziative che: 
prevedono investimenti superiori a lire 50 milioni al netto 
deiriva; 

si riferiscono a settori esclusi o sospesi dal CIPE o da di¬ 
sposizioni comunitarie, 

CAPO II 

M ISURE IN FAVORE DELL'AUTOIM PIEGO 
IN FORMA DI MICROIMPRESA 

Art. 19 

(Soggetti beneficiari) 

1. Al fine di favorire la creazione di iniziative di autoim¬ 
piego in forma di microimpresa, possono essere ammes¬ 
se ai benefici di cui all'articolo 15, le società di persone, 
di nuova costituzione, non aventi scopi mutualistici e 
composte per almeno la metà numerica e di quote di par¬ 
tecipazione da soggetti aventi i requisiti indicati all'arti¬ 
colo 17, comma 1, che presentino progetti per l'avvio di 
attività nei settori di cui all'articolo 20, comma 1, Trova 
applicazione la disposizione di cui al citato articolo 17, 
comma 2, 

2. Le società di cui al comma 1 devono avere la sede le¬ 
gale, amministrativa ed operativa nei territori di cui all'ar¬ 
ticolo 14, 

B. La presente disposizione non si applica alle ditte indi¬ 
viduali, alle società di capitali, alle società di fatto ed alle 
società aventi un unico socio. 

Art. 20 

(Progetti finanziabili) 

1. Possono essere finanziate, secondo i criteri e gli indi¬ 
rizzi stabiliti dal CIPE e nei limiti posti dalla Unione euro¬ 
pea, le iniziative relative ai settori della produzione di be¬ 
ni e della fornitura di servizi, 

2. Sono escluse dal finanziamento le iniziative che: 

a) prevedono investimenti complessivamente non supe¬ 
riori a lire 250 milioni al netto dell'lva; 

b) si riferiscono ai settori della produzione di beni in agri¬ 
coltura, del commercio nonché ai settori esclusi o sospe¬ 
si dal CIPE 0 da disposizioni comunitarie, 

CAPONI 

M ISURE IN FAVORE DELL'AUTOIM PIEGO 
IN FRANCHISING 

Art. 21 

(Soggetti beneficiari) 

1. Al fine di favorire la creazione di nuove iniziative di au¬ 
toimpiego in forma di franchising, possono essere am¬ 
messe ai benefici di cui all'articolo 15 le ditte individuali 
e le società, anche aventi un unico socio, di nuova costi¬ 


tuzione, che presentino progetti nei settori di cui all'arti¬ 
colo 22, comma 1, 

2 . 1 titolari delle ditte individuali ed almeno la metà nume¬ 
rica dei soci delle società di cui al comma 1, i quali devo¬ 
no detenere almeno la metà delle quote di partecipazio¬ 
ne, devono possedere i requisiti di residenza di cui all'ar¬ 
ticolo 17, comma 1, Trovano applicazione le disposizioni 
di cui al citato articolo 17, comma 2, 

B. Le ditte individuali e le società di cui al comma 1 devo¬ 
no avere la sede legale, amministrativa ed operativa nei 
territori di cui all'articolo 14, 

4. La presente disposizione non si applica alle società di 
fatto ed alle società aventi scopi mutualistici. 

Art. 22 

(Progetti finanziabili) 

1. Possono essere finanziate, secondo i criteri e gli indi¬ 
rizzi stabiliti dal CIPE e nei limiti posti dalla Unione euro¬ 
pea, le iniziative relative ai settori della produzione e 
commercializzazione di beni e servizi mediante franchi¬ 
sing, 

2. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che si riferi¬ 
scono a settori esclusi o sospesi dal CIPE o da disposi¬ 
zioni comunitarie, 

TITOLO IN 

DISPOSIZIONI COM UNI, TRANSITORIE E FINALI 

Art.2B 

(Disposizioni di attuazione) 

1. Alla società Sviluppo Italia SpA, costituita ai sensi del¬ 
l'articolo 1 del decreto legislativo 9 gennaio 1999, n, 1, é 
affidato il compito di provvedere alla selezione ed eroga¬ 
zione delle agevolazioni, anche finanziarie, e all'assisten¬ 
za tecnica dei progetti e delle iniziative presentate ai fini 
della concessione delle misure incentivanti previste nel 
presente decreto legislativo, 

2. Nell'attuazione delle attribuzioni di cui al comma 1, la 
società Sviluppo Italia SpA agisce in regime concessone 
e stipula apposita convenzione triennale con il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale entro il sessantesi¬ 
mo giorno dalla data di approvazione del presente decre¬ 
to. 

La società di cui al comma 1 è autorizzata a stipulare 
contratti di finanziamento con i beneficiari delle misure 
previste dal presente decreto. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano nel limi¬ 
te delle competenze statali ai sensi degli articoli 18 e 19 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n, 112, 

Art. 24 

(Criteri e modalità per la concessione delle agevolazioni) 

Il M inistro del tesoro, del bilancio e della programmazio¬ 
ne economica, di concerto con il Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, fissa con uno o più regolamenti, 
da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1998, n, 400, e successi¬ 
ve modificazioni, criteri e modalità di concessione delle 
agevolazioni previste nel presente decreto. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano nel limi¬ 
te delle competenze statali ai sensi degli articoli 18 e 19 
del decreto legislativo 31 marzo 1993, n, 112, 

Art. 25 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Il Fondo istituito ai sensi dell'articolo 27, comma 11, 
della legge 23 dicembre 1999, n, 488, é rifinanziabile, per 
un periodo pluriennale ai sensi dell'articolo 11, comma 3, 
lettera f), della legge 5 agosto 1978, n, 468, e successive 
modificazioni, e, per l'anno 2000, fino a lire 100 miliardi a 
favore degli interventi di promozione del lavoro autono¬ 
mo, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, della citata legge 
n, 488 del 1999, 

2. Il CIPE può destinare con proprie delibere dotazioni ul¬ 
teriori al Fondo di cui al comma 1, 

Art. 26 

(Disposizioni generali) 

1. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma¬ 
zione economica presenta annualmente al Parlamento 
una relazione sull'attuazione delle misure incentivanti 
previste dal presente decreto. 

Art. 27 

(Disposizioni transitorie) 

1. In attesa dell'emanazione dei regolamenti di cui all'ar¬ 
ticolo 24, continuano a trovare applicazione i seguenti re¬ 
golamenti: 

a) decreto interministeriale del 18 febbraio 1998, n, 306, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 197 del 25 agosto 

1998, per le misure previste al Titolo I, Capo I del presen¬ 
te decreto: 

b) decreto ministeriale dell'll maggio 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n, 184 deir8 agosto 1995, per le 
misure previste al Titolo I, Capo II, del presente decreto: 

c) decreto interministeriale del 19 marzo 1999, n, 147, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 119 del 24 maggio 

1999, per le misure previste al Titolo I, Capo IN del pre¬ 
sente decreto: 

d) decreto ministeriale del 28 ottobre 1999, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n, 288 del 9 dicembre 1999, per le 
misure previste al Titolo I, Capo IV del presente decreto: 

e) decreto interministeriale deir8 novembre 1996, n, 591, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 274 del 22 novembre 
1996 e decreto interministeriale del 1" febbraio 1999, n, 
222, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 161 del 12 luglio 
1999, per le misure previste al Titolo II, Capo I, del pre¬ 
sente decreto. 

Alla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
abrogati: 

l'articolo 1 della legge 29 marzo 1995, n, 95; 
l'articolo 1-bis del decreto-legge 20 maggio 1993, n, 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n,236 

l'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 25 marzo 1997, n, 
67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
1997, n, 135: 

l'articolo 51 della legge 23 dicembre 1998, n, 448; 
l'articolo 9-septies del decreto-legge 1" ottobre 1996, n, 
510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novem¬ 
bre 1996, n, 608, 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PIUME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
jone^Ajudd 

Thrilling 

ANTEOSALACENFO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

ÀNTKaiAbUECENTO” Al. 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

ÀÌ^»LAQUAffRÒCB^ ' ' Al' 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

apòllo'"?. 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ghost dog-li codice dd 
samurai 

Di:j.jarmusch.Con:F.Whi- 
taker,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 
.tóone. 

Éastisea^ 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.R3utledge 

.Corrimi ia. 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huil« 

.Dr^rratico. 

TbeBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.LÓIoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

Sound &MotionPicture 

Inlinqua originale 

La nona porta 

Di: R Polandd. Con: j. 
Deep,LOIin,j.Russo 

Thriller 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(10.000) 

Unardazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.Li)pez 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. Comj.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

BRERÀ'SA'IA'Ì' "a. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 
BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Bunuel. Con: V. Lre, 
Coeur,Ch.Gout,C.Saìiie 
Museale 

TbeBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Dì, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

Ricking Amai-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Uljeberg,A.Dahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.MendesCon:ICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Aldiiàddiavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Acquette, j. Goo¬ 
dman 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

HappyTecas 

Di: M. Illsiey. Con: j. Nor- 
tham, 5. Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTTNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(130.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. SeVgny-V.M. 
18 

.Dramm^co. 

TbeBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

CÒLÒ^aiLA'viaÓ'im " T . 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con; j. 
Standing, M. Delameire, P. 
Walkfir-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande cinema 

Le quattro giornate di 
Napoli 

Di:N.Li}y 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

The Blairwitch Project- 
Il misteroddiastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.20-18.25(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. Rongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

The Blairwitch Project- 
Il misteroddiastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vero 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stenton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un manto ideaie 

Di: 0. Paricer. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLOWA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Coipevoied'innocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

jones,Ajudd 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

The Blairwitch Project- 
li misteroddia strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverro 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

METROPa A 

VE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

jons,Ajudd 

Thrilling 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Lafìgliadd Generale 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 
M. Eowe j. Cromwell - 
V.M. 14 

Thrilling 

NUOVOAPm T 

VAMASCAGNIB 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 
NUOVOCINEMA CORSICA 
VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21-ingresso con tessera 

Cinefonim 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Caitonianimati 

Bacieabbraed 

Di: P. Vreì. Con: F. Paolan- 
toni,P.T. Crociani 
Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Ò'bÉÒNSÀ'lA3. 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

ÒbÉÒNSÀ'lAÒa. 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

toy àorv 2 ■ Woody è 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 

.C^onianimati. 

Finediunakória 
Di:N.jorolan. Con:RFien- 
ne&j.Moore, S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Rinze, 
RLeigh-Cook 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con; L 
Morante F.PaolantonlM. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Magali. Con;]. Rd- 
berts,RGere 

Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Siipe,S.Dorff 

Azione 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

ÒDÉONSA'lAiO 'À. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBessDn. ComM.Jovo- 
vich,]. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

Lecèn'^i'diÀhgdà. 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCatiyle 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PÀajUl'ROLÒ. 

C.SOVTTOROEMANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tbe Blair witchproject- 
II misterodella strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

DLM.Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con; A. Co¬ 
sta,C.Caselli 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 

brey,C.HindsLOIiva 

Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,j.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

ppcqnPKTT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,j.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no, RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 
-Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30 (13.000) 

-Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 
diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

The Blair witch project 
- Il misterodella strega 
di Blair 

Di: D.E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Dì, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCar1yle 
Avventuroso 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinefomm 

Bacieabbraed 

Di:P.Vira 

Commedia 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 18-20-22 (8.000-ttesera) 
Raseqna"Kenbach 

Terapiaepallottole 

Di:H.Ramis 

Commedia 

Mynameisjoe 

Di: K. Loach 

Drammatica 

ROSETUM 

VAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinefomm 

L'infernaleQuinlan 

DLO.Welle 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

M. 

ACTOR'SSrUDIO 

V\a Ghisa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-18.10- 
20.50-22.30(12000) 


tohis Con: A. Co¬ 
sta, C.Casdji. 

Drammatico 


TheBeach 

Di: D. Boi^e. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,R.Cai1yle. 
Drammatico 


The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 
Horror 


ADUA400 Toy Siory 2 - Woody e 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Buzzallariscossa 
011/856521 - 15.30-17.15-18.00- Di:A.C.Brannon-Brady. 
20.15-22.^^^ .. 

AMBROSIOSALAl American Beauty 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: S. M ends Con: K. Spa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- cey,ABening,M.Souvari. 
22.30(12000).Dramm^co. 

AMBROSIOSALA2 Colpevoled'innocenza 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- jons,A.judd. 
2^0(12000).Thiills. 


AMBROSIOSALA3 Giovannad'Arco 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: L. Besson. Con: M.jovo- 

011/547007 - 15.50-19.00-22.10 vich, j. Malkovich, D. Hof- 

(12000) fman. 

Drammatico 


ARLECCHINO Colpevoled'innocenza 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- Jons,A.judd. 
22.30(12000).. 


CAPITOL II mistero di SleepyHol- 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. low 

011/540605 - 15.30-17.50-20.10- Di:T.Burton.Con:j.Depp, 

22.10(12000) C. Ricci, M.RichaitISDn. 

Fantastico 


CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
M-22.30(1M. 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 


EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Routledge. 

_ Corrimi ia. 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 lltempodell’amore 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:G.Campiotti.Con:j.Au- 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- brey,l.01iva,C.Hinds 
22.30(_12000).Mm^tale. 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vero 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

L'elemento del crimine 

Di: L.VonTrier.Con:M.S- 
phick,EKnight. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.35-22.35(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con; L. Di Ca- 
prio,V.LaJoyen,RCar1yle 
Drammatico 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-22.00 
(11000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

RAM MA 

C.9gTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
Jones,Ajudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corro Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

KING 

Via Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisron. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 


KONG 

Via STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.30-17.15-18.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(11000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

Di:j.Jarmusch.Con:F.Whi- 
talrer,!. DeBankoleP. Dio¬ 
mede 

Azione 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-22.40(11000) 

Autunno 

Di:N.DiMajo. Con:EPic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Buton. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Defamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchttt,M. Driver. 
.Comm^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 

.Dr;^iT^|co. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.10-22.15 

M. 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa 
tron,RCa1y!e 

Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: (3. Marshél.Con:j.Ro- 
beits,RGere,j.Cusack 
Sentimentale 

ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thieny, G. 
Bymè 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:K.Spa 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 

(11000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze 
RLreighCook. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.00-22.30 

(11000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

VITTOWA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dica 
prio,V.Laloyen,RCai1yle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta 
Jones, L.Neeron,C.Wilron. 
Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ri poro. 

CONSBLVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto del Quartetto MosaiquesM uschedi Mozait, Beetho¬ 
ven, M endeissohn. Concerto neli'ambito della stagione di "Società 
delOuatetto’'.Ore21.00 

Concerto "Il Conservatorio per la dttà" in collaborazione 
con l'Orchestra Cantelli. Muache dì Beethoven. Ore 21.00. L 
15.000.^^ la ^ato^. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 16.00 L. 35- 
45.{)pq. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Vtìler. Regia di G. 
Str^jerripr^daC.Batttì^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Il nuovo inquilino di E Innesco. ConG.C. Dettor, P. Faiella, B. Val- 
mqnn._l^iaC.lJeyi._^^^^^^ . 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

S^a Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, r^ia di G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzier, con R Tri- 

. 

INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APRILf TB_ 02.2900.6767 

Rentdij. Larson. tegiadi M. GréfeF. Angelini. Ore20.45. L. 30-40- 

so.qqq. 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

L'amicodituttidiB.SIade.Conj.Dorelli, D. Poggi,regiaP.Maca- 
rinelli.Ore20.45.L 50.000 


NAZIONALI 

PIAZZAPIEMONTE12 TH..02.4800.7700 

Nonostante la stagionedi econ Cochi eRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALL 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga¬ 
briel. Ore21.00. L. 30-40-50.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L. Mario, M. Trattini. Regiae 
cq^gr^aF.Mi^a.O^ . 

buTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.&nzogni.O^. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Puck: storie di un folletto di G. PizzoI, con C. Rossi, P. Lrenardon, 
y.Bongiqmq,r^iadiR . 

»NBABÌLA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Le intellettuali diMoI ière, con V.Ciangottini,T.BertoreltiW.Mra- 
TOr.f^jadil^ . 

T^rabmAÙÀ/ELTO 

VIACIROM0JOTTI11 TE. 02.716.791 

U joucu sta' f inisciennudal "Finaledi partita" di S. Beckett, con G. 
Cauteruccio, F. Cauteruccio, L Marchiano. Regia di G. Cauteruccio. 
Ore20.45. Ad inviti 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOF(rAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E. De Capitani, L. Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45 L 
18.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

Wporo Da giovedì: "Sposàemori...gh’èsempertemp!’'dij. Rodie 
R Silveri, con P. Mazzarella, R Silveri, A. Testa, E Petnni. Regia di R 
Sil\«ri.Ore21.00.L20-28-40.000 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TH_ 02.4694440 

La regina della nevedi H. C. Andersen, con lacompagniadi ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni eCosffta Colla". Ore 10.00. L 
12.000 


TEATRO UBERO 

VIASAVONAIO TE 02.8323126 

Aspettando ...Ridgel di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
giadiM.NayonreO^^^ . 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riporo. 


COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

Wporo^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Wporo^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Wporo^. 


jUVARRA 

VIAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

C#è Procope: Premio Grinzane Cavour "Cafè d'ecrivains" con P. 
R^naleB.Ventavoli.Ore21.00.lngresolibero 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Wporo^. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Le avventure del sig.Quixana Balletto daM. deCervantes. Pro¬ 
getto, coreografia ed esecuaone R Castello. Musiche D. Sepe. Ore 
21.00. L 10.000 


TEATROALUERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wporo^. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Lucia di Lammermoordi G. Donizttti, direttore F.M. Carminati, 
regia F. Esposito. Orchestra e Coro del Teatro tegio. Ore 20.30. L 
25.000 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEEPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Wporo^. 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIAEMANUEEFIUBBTTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Riposo Domani: "L’idiota" di F. Dostoevskij, regia di G. Dall'Aglio. 
Con G. Scarpati, L Negroni, P. Sammataro, M. Musy, D. Sebasti. Ore 
20.30. L 31-45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSRNO 

HAZZANEGR14 TB.010.247.07.93 

Salando Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Le zie testo e regia L Sicignano. Scene e costumi A. 
Taddé, musiche A Ceccon, con R Croci, M. Sguotti, M. Caretta. 
M. Pa^uinucci. Ore 21.00. L 12-15.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'annaspodi R Orlando. LaContemporanea83con regiadiC. Pez- 
^lì.CqnM.CrippaeM.Dpn^ . 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMHffiDARENA TE010.412135 

Afuego lentoC. Berbessou& CompagnieOuat'Arts(Francia). Co- 
reogr^eCBerbe^a^^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Corpo di stato con M. Baliani, regia di M. Maglietta. Spettacolo 
presentato dal Centro Teatrale La Soffitta in collaborazionecon Nuo¬ 
va Scena. Ore21.30 


COMUNALI 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Petite Messe Solenne di G. fóssini. Dirtttore P. Monti. Coro del 
T^ro Cgmuriale. Ore 20.30. 

DUSE 

VIACARrOLEPlA42 TE.051.231836 

Wporo. 

DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

Wporo. 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOST1TIJZIONE4 
TE 051.372540 

Ri poro. 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VIASANVITAL£63 TE.051.233546 

Wporo. 


UNKPROjECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Wporo. 


TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

Wporo. Domani; Viadel le ochediC. Lucarelli, con M. Manicardi, 
ACairprplM.M^ . 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il potere delle lune di B. Brenini, regia T. De Rosa. Compagnia II 
Groppo Uber;aOre21.0(). 
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1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Colpevoled'innocenza 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.20-19.25-21.40(14000) 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

JoneAJudd. 

Thriller 

20.00-22.30(13000) 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.30- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

Theendof affair 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle. Con: L Di Ca 
prio,V.Ledoyen,RCarlyte. 
Drammatico 

18.30-20.30-22.30(12000) 

nes,j.Moore. 

Inlinquaoriqinale 



APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.40(14000) 

Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 




Fantastico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.50(14000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle. Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,RCarly)e. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCai1yle. 
Drammatico 

17.50-20.10-22.30(12000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Insider-Dietrolaverità 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-19.15-22.20(14000) 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil- 




Honror 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil- 


liams 

Horror 

MODERNO ♦ 

TheBeach 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(12000) 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,RCarlyte. 
Drammatico 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'Inglese 

Di: S Sodeitergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Le:loyen,RCai1yla 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Ricking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

DLM.Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowa 

Thriller 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(12000) 


llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.j.Osment. 
Thriller 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Dì: SMendes Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 




ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCai1yle. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri dlAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa 
tson,RCar1yle 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145-20.30- 
22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil- 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Dì: SMendes Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

Honror 



GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietrolaverità 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowa 

Thriller 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con; j. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wèker. 

Commedia 

IMPEWALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Làoyen,RCai1yla 
Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 




JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].MooraSRea. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 

MARCONI ♦ 

llsestosenso 


Stanton. 

Drammatico 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.20- 
22.30(12000) 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.j.Osment. 
Thriller 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té 473959 - 

Colpevoled'innocenza 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

20.10-22.30(12000) 

jones,A.Judd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R bjo- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 

15.00-16.50-18.50-20.45-22.40 

(14000) 

Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 



MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

■ CINE D'ESSAI 


LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.45. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30. 

MiyamotoMusashi 

Di:K.Mizoguchi. 

lOnski: Il mio nemico 
più caro 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.35-18.40-20.55-22.55 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 

C. Ricci, M.Richardm 
Fantastico_ 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.55-20.10-22.30(14000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].MooraSRea. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 






1 CINE PRIME 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Piccoligangsters 

Di; A. Paiker. Con: S. Baio, 
F. Dugger,]. Foster 
Drammatico 

AMERICAA 

VArninMRnn 

La fi nedi una storia 

Di:N.jordan.Con:RFien- 

nes,].Moore-V.M.14 

Drammatico 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
rta,C.Caséli 

Dranmatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con:RCrowa 

H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

CORALLOSALA2 

lltempo dell'amore 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: G. Campiotti, con C. 
HindsJ.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

VALAGU5IBIA,164 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswoit, S Spacek, H. D. 
Stanton 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesDn,M.Thieny 
Commedia 

AUGUSrUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

V.M. 14 

Drammatico 

CO^^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 

M. 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or 2020-2230(10000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank.-V.M.18 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 15.50-18 (9.000) 

Or. 2p.l(T22.2q(12.M^^. 

Rnedi una storia 

Di:N.jordan.Con:RFien- 
nes,].Moore-V.M.14 
.Drarnm^co. 

OLIMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(10.000) 

Il mistero di 9eepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci,M.Richardson 
Horror 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.45 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

.Dramm^co. 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D.E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

diN.Night con B.WÌIIÌSV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R bio- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
.C^onianiffiati. 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.25-17.40 (7.000) 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beiresford. Con: T. 
Lee,jonesAjudd, 

Thrilling 

Or. 19.55-22.10 (12.000) 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaidson 
Horror 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
jonesAjudd 

Thrilling 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Toy 9iory 2 - Woody e 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,O.PIatt 
Commedia 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBTDI 

VAXXSErTHvlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 
(10.000) 

Salsa 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: S Mende. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

Di: j. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 
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+ 


l'Unità 


Lavoro,it 


M attedi 29 fd±)rào 2000 


«Imparare per fare», a Roma corsi gratuiti 


L'associazione "Imparareperfare''di Roma organizzacorsi gratuiti,di SOOore,in: 
'Teenicoperlagestionedei ritiuti"(scadenza:9marzo 2000),"Agentedi servizi fi¬ 
na nziari"(lmatzo 2000), "Nuovi imprenditori nel settoredella multi medialità"(7 
matzo2000)e"0peratorecommercialeadindirizzoinfbrmatico"(16marzo2000). 
Domandea:"lmparareperfare",viaMorgagni35,00161Roma,tel.06-4404238. 



Esperti in marketing di prodotti biologici 


L'Agc I organizza un c orso gratuito, SOOore, per "Esperto i n marketi ng dei prodotti 
biologicl”,rivoltoa20diplomatiolaureatidietàsuperioreai25anni,disoccupati, 
iscritti nellelistedidisoccupazione.Domande,conallegataladocumentazionere- 
lativaal possessodei requisiti,a:Agci Lazio, via PalmiroTogliatti 1651,00155Roma, 
tel.06-40500021-40500200.Scadenza:6marzo2000. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Ditta alimentare di Monselice (Padova) cerca 1 re¬ 
sponsabile manutenzione impianti, ingegnere elettronico- 
meccanico, buon inglese. Curriculum a; M odulo Innovazio¬ 
ne, via delle Industrie 13 bis, 35129Padova,tel,049- 
8075004, citando il rif, CU nità-Studio Castel lotti 0229/1, 

• Azienda dell’Alto M antovano cerca 1 responsabile 
di produzione, assistente al direttore di stabilimento. Inge¬ 
gnere (preferibilmente meccanico), esperienza biennale in 
aziende produttive, preferibilmente in programmazione, uf- 
ficiotecnico, riserva esviluppo, gestione econtrollo produ¬ 
zione. Buona conoscenza dell'inglese, massimo 36 anni 
Curriculum a; Partner, vicolo Balena 4,37121 Verona, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 14/A 

Impiegati 

• Azienda di Benevento cerca 3 elettricisti per4 mesi, 
30-40 anni, esperienza nella realizzazione di impianti elet¬ 
trici industriali pergrandi capannoni edi allarme/sicurezza 
pergrandi strutture. Esperienza nella gestione di gruppi di 
personecomecapotecnicoCurriculumaiQuandoccorreln- 
terinale. Centro Direzionale Isola El, 80143 N apoli, tei 
081-5628443, citando il riferimento L'U nità-Studio Castel- 
lotti 0229/2, 

• Aziende di Busto Arsizio eCallarate (Varese)cerca¬ 
no 10 operai metalmeccanici. Curriculum a: VediorLavoro 
Temporaneo, via M azzini 2,21052 Busto Arsizio (Varese), 
tei , 0331-633698, citando il riferimento L'U nità-Studio Ca¬ 
stellotti 0229/3 

• Struttura aiberghiera della provincia di Chieti cerca 
1 capo ricevimento con esperienza biennale, padronanza di 
inglese e tedesco, massimo 40 anni, conoscenza Office 
Curriculum a: Adecco Divisione Alberghiera, via Panisper- 
na 62,00184 Roma, tei, 06-48906326, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 0229/4, 

• Azienda di Genova cerca 1 meccanico addetto manu¬ 
tenzione e riparazione di motori endotermici a ciclo otto, 
con esperienza in manutenzione e riparazione di motori na¬ 
vali (diesel)o macchine da movimento terra o camion, pre¬ 
feribile conoscenza dell'inglese (scolastico). Trasferte nel¬ 
l'Italia settentrionale. Curriculum a Temporary, viaA,Cec- 
chi44/r,16129Genova,teL010-5957678,fax010- 
5950387, citando il rif, L'U nità-Studio Castel lotti 0229/5, 

• Linde, tra i principali produttori internazionali di im¬ 
piantistica, trasporti industriali, tecnica del freddo, gas tec¬ 
nici, con oltre 33 mila dipendenti nel mondo, per Aduno (M i- 
lano), cerca 1 segretaria di direzione con esperienza nel 
ruolo, padronanza dell'inglese e/o del tedesco, familiarità 
di Office, massimo40 anni. Curriculum al fax02-29019361 

(I ob interview ), citando il riferimento L'U nità-Studio Ca¬ 
stellotti) ISD/00, 

• Azienda di interventi di risparmio energetico cerca 1 
responsabile di progetti termomeccanici . Coordinerà le at¬ 
tività tecniche necessarie alla preventivazione, esecuzione 
eottimizzazionedeilavoriLaureaodiplomatecnicoadin- 
dirizzo meccanica, termotecnica, elettrotecnica 0 energia, 
esperienza pluriennale nella preventivazione, dimensiona¬ 
mento, gestione di impianti perla produzione e distribuzio¬ 
ne di energia termica, frigorifera ed elettrica e nell'impian- 
tistica in generale, compresa la coogenerazione e cono¬ 
scenza delle normative vigenti,Curriculumconfotoa:Unin- 
dustria, via Sabbatini 13,41100 M odena,oalfax059- 
4390888, citando il riferimento L'U nità-Studio Castellotti 
164/99, 

• Azienda cerca 5 addette telemarketing esperte da 1 
a 3 mesi. Curriculum a: Ali, via dell'Agnolo78/r, 50121 Ei- 
renze, tei, 055-245771, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellotti0229/6, 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


Quando la ricerca diventa "un'impresa' 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



L a scorsa settimana siamo stati presso il rettorato dell’U ni- 
versità di B enevento dove, alla presenza del ministro Zec¬ 
chino, è stato presentato il progetto "La tua ricerca per la 
tua impresa". In tale sede è stato ufficializzato l'accordo tra M i- 
nistero della ricerca scientifica e tecnologica (M urst) e Sviluppo 
Italia per la creazione e lo sviluppo di imprese ad alto contenuto 
tecnologico nel M ezzogiorno, attraverso processi di spin-offda ri¬ 
cerca. Si tratta di un programma sperimentale che coinvolgerà le 
aree di ricerca di quattro atenei meridionali: l’università del 
Sannio di Benevento, appunto, e le università Federico II di 
N apoli (P olo delle S cienze e delle T ecnologie), di L ecce edi Ca¬ 
tania. Il progetto si rivolge a professori, ricercatori, dottorandi, 
borsisti e laureati, interessati a sviluppare prodotti-servizi appli¬ 
cativi basati sulla valorizzazione della propria ricerca. Presso 
ognuna delle quattro università è operativo uno "spazio spin-off" 
dove è po^bile avere tutte le informazioni. I risultati raggiunti 
da un’analoga azione sul tema dello spin-off da ricerca, avviata 
da Ig-lmprenditorialità Giovanile (del Gruppo Sviluppo Italia) 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


con l’Istituto N azionale di F is'ca della M ateria, sono più che in¬ 
coraggianti: 42 idee di qoin-off presentate, delle quali 22 in fase 
di progettazione. A sostegno delle varie fasi' dell’iniziativa si può 
accedere gratuitamente ad una serie di servizi: informazioni sul¬ 
le agevolazioni per la creazione di nuove imprese; supporto per 
lo sviluppo dell'idea imprenditoriale; assistenza nella redazione 
dei progetti di impresa; assistenza di un tutor scientifico; accesso 
alle strutture di ricerca (laboratori e strumentazione). Con que¬ 
sta prima fase sperimentale. Sviluppo Italia e M urst intendono 
verificare la metodologia dell’intervento, in modo da renderla re¬ 
plicabile in altri contesti. Il progetto "La tua ricerca per la tua 
impresa” ha come fine quello di trasformare la figura del ricerca¬ 
tore in imprenditore, parallelamente alla trasformazione dei pro¬ 
dotti della ricerca in beni vendibili sul mercato. Il progetto avrà 
durata di 6 mesi e prevede investimenti per circa 500 milioni di 
lire (30% M ur^ e il reio S viluppo I tali a). 

Informazioni ai numero verde 800.02.00.44 o presso il sito: 
www.igol.it. 



CMUNÌPJCESENAÌFORU). 

2 tecnici scadenza 02/03/00 

• cerca 

2 istruttori direttivi tecnici, categoria D, a 
tempo determinato, perun anno, presso il 
settore edilizia privata, con laurea in inge¬ 
gneria o architettura oppure diploma univer¬ 
sitario rilasciato dalla facoltà di ingegneria o 
architettura, lnformazioni:teL 0547-356307- 
8-9,(G,U,n,8del28/01/00) 

C0.MUNE..P!.CAPANN0RIÌLU^ . 

iii addetti scadenza 05/03/0(Ì 

• cerca 

lOesecutori addetti ai servizi socioassisten¬ 
ziali, categoria Bl, Informazioni: tei, 0583- 
428265-3 o numero verde 800-434983, (G,U 
nlOdel 04/02/00) 

ASL 21 DI CASALE MONFERRATO 
jALESSANpRIA).. 

5 fisioterapisti scadenza 05/03/00 

• cerca 

5 operatori professionali fisioterapisti, cate¬ 
goria C, Informazioni: tei,0142-434358-244, 
(G,U,nlOdel 04/02/00) 

CO.MUNE.PLg.MITILEjNA^ . 

3 agenti scadenza 05/03/00 

• cerca 

3 agenti di polizia municipale, area vigilanza, 
di cui uno riservato al personale interno, cate¬ 
goria Cl, con diploma di scuola media supe¬ 
riore. Informazioni : tei, 081-5125404-6, (G,U 
nlOdel 04/02/00) 

CQ.MUNE.pi.EMCLEA.iyENEZJA). 

2 posti scadenza 05/03/00 

• cerca 

1 responsabile, area tecnica urbanistica ed 
edilizia privata, categoria D3, con laurea in 
architettura o ingegneria civile e abilitazione 
professionale: 1 istruttore direttivo, area tec¬ 
nica lavori pubblici e manutentivo, categoria 


DI, con laurea in ingegneria civile, ingegne¬ 
ria edile, architettura oequipollente. Infor¬ 
mazioni: tei, 0421-234140-1, (G,Un, 10 del 
04/02/00) 

COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE 
(BOLOGNAl. 

2 agenti scadenza 05/03/00 

• cerca 

2 agenti di polizia municipale, categoria C, 
con diploma di scuola media superiore 0 
equipollente e patente B , Informazioni: tei 
051-977012,(G,U,n,10del04/02/00) 

ASLn.llDI FERMO (ASCOLI PICENO) 

4 medici scadenza 06/03/00 

• cerca 

4 dirigenti medici (exprimo livello), disciplina 
anestesia e rianimazione, con rapporto di la- 
voroatempopieno,lnformazioni:teL0734- 
625041-33, (G,U,n,10del04/02/00) 

AyTpMpB.ILECL.UB D/ITAUA. 

Ì(Ì6 posti scadenza 06/03/0Ò 

• cerca 

106 unità di personale da assumere nell'area 
B, posizione economica Bl, con contratto a 
tempo parziale (orizzontale o verticale setti¬ 
manale), in Lombardia (25 posti), Piemonte 
(11), Lazio (50), Sardegna (6), Campania (8), 
Calabria (6), Requisiti:diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado, cittadinanza 
comunitaria, godimentodei diritti politici, 
idoneità fisica all'impiego, posizione regola¬ 
re nei confronti degli obblighi di leva, cono¬ 
scenza di inglese 0 francese. Informazioni: 
tei,06-49982360,(G,U,nlOdel 04/02/00) 

ASL.y/4D!..B.A.R.!. 

25 posti scadenza 09/03/0Ò 

• cerca 

6 psicologi dirigenti: 6 dirigenti medici: 2 so¬ 
ciologi dirigenti:4operatori professionali 
coordinatori caposala: 4 assistenti sociali 


coordinatori:2assistenti sociali:! infer¬ 
miere professionale,lnformazioni:teL080- 
5726283,(G,U,n,lldel08/02/00) 

CMyNE...D!.N.p.G.m..(y.ER.O.N.A.!. 

3 posti scadenza 09/03/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore direttivo, categoria D, settore 
socioassistenziale/istruzione, con laurea in 
giurisprudenza, economia e commercio, 
scienze politiche o equipollente: 1 istrutto¬ 
re, categoria C, settore economico finan¬ 
ziario, con diploma di ragioniere perito 
commerciale, perito aziendale corrispon¬ 
dente in lingue estere, analista contabileo 
equipollenti: 1 istruttore, categoria C, set¬ 
tore tecnico urbanistico ambientale, con di¬ 
ploma di geometra oequipollente. Info: tei 
0442-88377, (G,U,n,lldel08/02/00) 

ASLn.,3..p.l...N.Up.R.O. 

34 posti scadenza 09/03/0Ò 

• cerca 

1 ostetrica: 1 tecnico di laboratorio: 12 edu¬ 
catori professionali:4terapisti della riabili¬ 
tazione:! vigilatrici d'infanzia: 2 tecnici di 
radiologia,T tecnico di audiometria: 2 tec¬ 
nici di neurofisiopatologia: 4 assistenti tec¬ 
nici geometri. Informazioni: tei, 0784- 
253042,(GUnlldel 08/02/00) 

USL NORD DI BRESSANONE 
(.BOLZANO). 

9 posti scadenza 13/03/0Ò 

• cerca 

4caposala/coordinatori: 3 assistenti sani¬ 
tari/collabo rotori:! educatore/collabora¬ 
tore: 1 logopedista/collaboratore. Eccetto 
un posto percaposala/coordinatore, riser¬ 
vato ad appartenenti al gruppo linguistico 
italiano, tutti i posti sono riservati agli ap¬ 
partenenti al gruppo linguistico tedesco. 
Possono fare domanda anche gli aspiranti 
degli altri gruppi linguistici, purché in pos¬ 
sesso dei requisiti, incluso l'attestato di bi¬ 
linguismo perla relativa carriera. Info: tei 
0472-812041, (G,U,n,8del28/01/00) 


INFO 


L'Esev,Ente 
scuolaedile 
veronese, or¬ 
ganizza un 
corso gratui- 
topertecnico 
addettoa ge¬ 
stione e con- 
trollodella 
qualità e del¬ 
l'Innovazione 
nelle costru¬ 
zioni,ri voltoa 
20persone. 
Domande a; 
Esev-Ente 
scuola edile 
veronese, via 
ZevianiS, 
37131 Verona, 
fax.045- 
523366- 
8400925. 



CQ.M.M.l.SS.I.O.N.E..E.y..R.O.P.E.A... 
Importanti stages 
ai vertici dell’Europa 

La Commissione europea offre a neolau¬ 
reati e funzionari delle pubbliche ammini¬ 
strazioni degli Stati dell'Unione europea e 
ad un ristretto numero di cittadini di altri 
Paesi la possibilità di svolgere uno stage 
di 3-5 mesi presso uno dei propri uffici nel 
mondo. Compito dello stagista sarà redar¬ 
re verbali di nunioni, fare ricerche (anche 
per la preparazione di un dottorato), valu¬ 
tare i programmi di cooperazione economi¬ 
ca, finanziaria e tecnica. Possono proporsi 
i laureati che non abbiano già compiuto 
stages presso organismi europei e gli im¬ 
piegati pubblici che abbiano conseguito un 
diploma di livello universitario o esercitino 
da almeno 3 anni funzioni di concetto, 
candidati devono, inoltre, avere al massi¬ 
mo 30 anni e conoscere perfettamente una 
lingua comunitaria e sufficientemente 
un'altra di esse (ai candidati dei Paesi terzi 
è richiesta la conoscenza di una sola lin¬ 
gua dell'Unione europea). La prima sele¬ 
zione avviene per titoli, mantenendo la ri¬ 
partizione geografica e la massima varietà 
di discipline universitarie. Viene data pre¬ 
ferenza a coloro che abbiano svolto o stia¬ 
no svolgendo studi sull'integrazione euro¬ 
pea 0 le cui funzioni richiedano conoscen¬ 
ze approfondite delle attività comunitarie. 

L'elenco dei prescelti, il "blue hook", viene 
distribuito ai servizi della Commissione, cui 
spetta la decisione finale. Lo stagista può 
godere di una borsa di circa un milione e 
300 mila lire al mese, con integrazioni per 
coniugati e portatori di handicap. Ci sono 
anche posti non retribuiti, ma la Commis¬ 
sione intende eliminarli, aumento dei fondi 
permettendo, entro il 2001, Gli stages, 600 
in totale, iniziano il 1" marzo e il 1" ottobre 
di ogni anno, ma le candidature, (il formu¬ 
lario è scaricabile dal sito: europa,eu,int/ 
comm/sg/stages/index_it,htm cliccando su 
"Ufficio tirocini"), con la fotocopia del tito¬ 
lo di studio 0 dell'attestato universitario 
che lo certifichi, devono essere inviate al¬ 
l'Ufficio tirocini B-68, Commissione euro¬ 
pea, Rue de la Loi 200, B-1049 Bruxelles 
(Belgio), fax, 0032-2-2990871, entro il 31 
marzo per gli stages che cominciano il 1" 
ottobre ed entro il 30 settembre per quelli 
con inizio il 1" marzo. 

Possono, inoltre, usufruire di stages di 5 
mesi nel servizio di traduzione della Com¬ 
missione i giovani laureati che siano in 
grado di tradurre da almeno due lingue co¬ 
munitarie nella propria lingua madre: oltre 
a questa mansione, gli stagisti potranno 
lavorare sulla traduzione automatica, su 
applicazioni di tecnologia dell'informazione 
per traduttori o nelle biblioteche linguisti¬ 
che, In questo caso, la domanda va inviata 
a: Commissione europea, Servizio di tradu¬ 
zione SDT-01, rue de la Loi 200, j ECL 
4/23,1049 Bruxelles (Belgio) rispettando le 
stesse scadenze. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


• Azienda torinese che opera su progetti relativi a 
grandi lavori cerca 1 responsabile approvvigionamenti . Di¬ 
ploma, abilità nelle trattative, esperienza di acquisti nelle 
subforniture. Curriculum a: Protekna, via Rattazzi 11,10123 
Torino,Riferimento L'U nità-Studio Castel lotti 0229/7, 

Informatici 

• Ditta cerca Idisegnatore meccanico. Uso Cad ed 

esperienza lamierati. Curriculum a: M odulo Innovazione, 
via delle Industrie 13 bis, 35129 Padova, tei, 049-8075004, 
citandoli riferi mento L'U nità-Studio Castel lotti 0229/8 

• Azienda di Castelmino di Resana (Treviso) cerca 2 
periti informatici per3 mesi, 22-30 anni, esperienza minima 
e buone conoscenze As400, Curriculum a: Généralelndu- 
strielle, via Cola M ontano21,20159M ilano,oalfax02- 
66807343, all'attenzione di Paola Prandi, citando il riferi¬ 
mento L'U nità-Studio Castellotti 0229/9, 

Venditori 

• Bipop-Carire di Roma cerca 10 promotori finanziari e 
5 operatori bancari. Curriculum a: Bipop-Carire, ufficio pro¬ 
motori finanziari, via Guido d'Arezzo 5,00198 Roma, dr, 
Leonardo Capelloni, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castellotti 0229/10, 

• Azienda certificata Uni En Iso 9002, produzione e 
commercializzazione di prodotti chimici perdetergenza 
(norme Haccp), nautica, labro refri garanti, edilizia, tratta¬ 
mento acque e legno, cerca 20 venditori di 25-45 anni, auto¬ 
muniti, sul territorio nazionale. Curriculum a: Ircis, via Ca- 
vour4,26858 Sordio (Lodi), tei, 02-9810331, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castellotti 0229/11, 



w\^..j[ob.p.i.!.ot..i.t:.. 

Merloni Elettrodomestici, cerca per 
la sede di Fabriano: 1 responsabile 
factoring area Centro-Sud, che dovrà 
ottimizzare e sviluppare il parco dei 
clienti attuali, con laurea in discipline 
economiche, 32-35 anni, significative 
esperienze nella gestione del credito 
in società di factoring, banche o ser¬ 
vizi finanziari dedicati alle imprese; 1 
responsabile processo interno di sta¬ 
bilimento, che garantirà il rispetto di 
tempi, quantità e qualità della produ¬ 
zione e dei progetti atti a sviluppare 
ed innovare il processo produttivo. 
Requisiti: laurea in ingegneria, età 
massima 33 anni, buona conoscenza 
dell'inglese, significativa esperienza 
in realtà produttive complesse in 
ruolo analogo; 1 formatore tecnico 
commerciale, che dovrà sviluppare 


la distribuzione e la vendita dei pro¬ 
dotti destinati all'incasso. Requisiti: 
laurea, preferibilmente in discipline 
economiche, 23-27 anni, interesse a 
sviluppare la propria carriera in am¬ 
bito commerciale; 1 progettista elet¬ 
tronico che svolga mansioni attinenti 
allo sviluppo del software per Flome 
Smart M onitor su base J ava-Os fina¬ 
lizzata anche ad applicazioni J ini. 
Requisiti: laurea in informatica o in¬ 
gegneria elettronica con indirizzo in¬ 
formatico, buona esperienza di pro¬ 
grammazione C/C-H-e, possibilmente, 
J ava. Curriculum (citando rispettiva¬ 
mente il rif. FF/J obpilot, PIM E/J obpi- 
lot, FORM/J obpilot 0 EL R&D&T/J 0 - 
bpilot ed includendo l'autorizzazione 
al trattamento dei dati personali, leg¬ 
ge 675/96), connettendosi alla pagina 
della M erioni su J obpilot. 

yyyMjsbo.Qj.!.Q§i!.t. 

Electrolux Zanussi spa cerca per 
Porcia (Pordenone): 1 progettista 
elettronico, che si occupi del softwa¬ 
re dei prodotti wet (lavabiancheria, 
lavastoviglie). Diploma di perito elet¬ 
tronico 0 informatico, conoscenza 
dell'inglese, dei linguaggi software 
evoluti e di ambiente sviluppo so¬ 
ftware per microprocessori, attitudi¬ 
ne a lavorare in team, disponibilità a 
trasferte. 1 progettista elettronico 


(software e hardware) con laurea 
breve in ingegneria informatica o 
elettronica, esperienza di lavoro di 1- 
2 anni, conoscenza dell'inglese, dei 
linguaggi software evoluti, della pro¬ 
grammazione analogica e digitale, 
attitudine a lavorare in team, disponi¬ 
bilità a trasferte, che si occuperà 
dello sviluppo elettronico di progetti 
wet. 1 design/laboratory engineer 
con laurea in ingegneria meccanica 
0 fisica 0 esperienza lavorativa equi¬ 
valente, preferibilmente esperienza 
di ricerca in ambito meccanico, elet¬ 
tronico, ergonomico. Contratto offer¬ 
to per tutte le posizioni: assunzione. 
Curriculum all'e-mail: recruitmenti- 
tz@notes.electrolux.it (rif. rispettiva¬ 
mente 4012, 4013, 4014). 

Most srl, società che si occupa di 
sviluppo e distribuzione di prodotti 
hardware/software, cerca 1 informa¬ 
tico 0 ingegnere informatico che si 


occupi di progetti di sviluppo di pro¬ 
dotti e applicazioni intranet/internet 
volti alla gestione di basi di dati e di 
documenti multimediali, sviluppo di 
driver di sistema, supporto di prodotti 
e applicazioni interni. Requisiti: lau¬ 
rea in informatica o ingegneria infor¬ 
matica, conoscenza linguaggi C, J a- 
va, database Sql, S.o. Unix o Linux, 
capacità di sviluppare accuratamen¬ 
te software di base e/o applicativo. 
Luogo di lavoro: Torino. Contratto of¬ 
ferto: assunzione. Curriculum all'e- 
mail: ufficio.personale@most.it (rif. 
4076). 

Globe Communications spa, azienda 
operante nel settore telefonia fissa/ 
mobile, cerca 30 tecnici elettronici 
per le sedi di Milano, Bologna e Ca¬ 
gliari. Il lavoro consisterà nel presta¬ 
re assistenza tecnica agli apparati 
radiomobili. Requisiti: massimo 30 
anni, diploma di perito elettronico 


esperienza nel campo della radiofre¬ 
quenza, conoscenza di strumentazio¬ 
ne di laboratorio. Contratto offerto: 
assunzione. Curriculum all'e-mail: 
marco.crippa@globe-com.it (rif. 
4115). 

Alleanza Assicurazioni cerca 1500 
giovani consulenti previdenziali e fi¬ 
nanziari. Requisiti: laureati e diplo¬ 
mati tra 25 e 35 anni. Luogo di lavoro: 
Italia. Contratto offerto: assunzione. 
Curriculum all'e-mail: suppor- 
t@creo.it (rif. 3999). 

Klevers Italiana srl, produttrice di 
manufatti per l'isolamento termico ed 
acustico, cerca 1 disegnatore mec¬ 
canico al computer. Età non superio¬ 
re ai 25 anni, istruzione superiore in 
istituto tecnico, buona dimestichezza 
al disegno Cad, buona conoscenza 
dell'inglese, prima esperienza lavora¬ 
tiva. Luogo di lavoro: Arzano (Napoli). 
Contratto offerto: assunzione. Curri¬ 
culum all'e-mail: info@klevers-italia- 
na.com (rif. 4089). 

Nuova sanità, cooperativa sociale di 
Bologna che opera nell'ambito del 
disagio sociale, seleziona 2 infermie¬ 
ri/e professionali per contratti di as¬ 
sunzione a tempo pieno e indetermi¬ 
nato. Curriculum al fax 051-264204 o 
all'e-mail: ril3426@iperbole.bolo- 

gna.it (rif. 4085); tei. 051-264142. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donatella Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,310 115,600 

112,510 112,960 

112,080 112,470 

100,210 100,220 

122,750 124,850 

100,270 100,340 

96,710 96,850 

92,970 93,310 

0,000 0,000 

155,500 155,500 

104,800 104,850 

120,400 120,970 

107,020 107,440 

100,370 100,630 

97,050 97,160 

93,400 93,700 

99,050 99,250 

112,550 112,730 

118,380 118,550 

111,600 111,920 

117,530 118,090 

102,900 103,030 

100,780 100,820 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,610 117,900 

96,310 96,470 

97,420 97,860 

102,330 102,360 

105,000 105,080 

117,460 117,920 

107,000 107,550 

100,240 100,330 

98,550 98,830 

95,440 95,810 

114,600 114,790 

105.910 105,870 

100,450 100,480 

103,220 103,380 

99,450 99,750 

95,910 96,430 

91,760 92,330 

107,500 107,570 

117.910 118,150 

103,050 103,210 

136,050 137,300 

104,160 104,170 

112,540 113,100 

114,970 116,150 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,310 102,940 

105,250 106,280 

98.450 98,560 

89,080 90,000 

89.450 90,040 

112,780 112,810 

96,610 96,860 

110,380 110,590 

116,480 116,690 

124,150 124,720 

104,860 104,960 

100,820 100,860 
102,270 102,450 

99,400 99,530 

97,630 97,800 

100,370 100,360 

100,570 100,540 

100,920 100,920 

100,510 100,480 

100,630 100,630 

101,120 101,120 
0,000 0,000 

100,570 100,550 

101,020 101,020 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,360 100,400 

100,660 100,670 

101,110 101,110 

100,430 100,440 

101,000 100,990 

101,500 102,500 

100,400 100,430 

101,500 101,500 

102,040 101,500 

100,110 100,090 

100,780 100,770 

101,720 0,000 

101,230 101,230 

99,890 99,880 
101,210 101,210 
100,470 100,490 

100,530 100,540 

100,470 100,490 

100.380 100,410 

101,010 101,010 

100,410 100,430 

100,300 100,290 

100,620 100,620 
100,920 100,920 

100,540 100,550 

101.380 101,380 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTEFB 96/01 


101,380 101,390 

100,470 100,490 

0,000 0,000 


BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL06A9 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 IND 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 05 TV _ 

COMIT /08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Preo. 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

57,710 

57,810 

CREDIOP-003.A 9% 

99,150 

99.000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,000 

100,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,350 

98,200 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

99,750 

99,750 

EFIBANCA/04 IND 

84,540 

85,100 

ENEL-85/002IND 

113,340 

113,310 


ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED LOM/015TF _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-19STEP DOWNZC 
MEDIO CEN-97/065.4% 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB /06 DJ-ES _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 
MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/082 RF_ 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

99,970 99,900 

117,110 117,600 

98,000 98,000 

99,220 99,200 

61,000 61,010 
98,900 98,900 

64,550 64,500 

101,000 101,300 

89,120 90,000 

89,000 89,100 

124,020 124,030 

100,030 100,250 

88,160 88,110 
89,000 89,000 

100,350 100,350 

272,000 271,000 

85,000 85,000 

209,000 209,100 

99,850 99,850 

68,400 68,530 

46,110 46,200 

96,590 96,590 

99,000 99,110 

98,500 97,500 

87,000 85,500 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 
MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 

OPERE‘94/04 5 IND _ 

OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 2IND 
OPERE-97/04 6,72% 

PAN EURO BONDS/06 
PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 


70,230 70,160 

89,880 87,000 

95,550 95,700 

100,480 100,190 

100,110 100,100 

99,970 99,920 

99,980 99,960 

100,390 100,410 

102,300 102,350 

99,710 99,690 

102,950 102,910 

98,010 98,060 

100,800 100,760 

100,700 101,000 

101,210 101,210 

97,400 97,150 


CTE LG 96/01 

101,600 

101,500 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AG 01 

93,700 

93,769 

CTZ AP 98/00 

99,450 

99,450 

CTZ DC 99/00 

97,190 

96,785 

CTZ FB 99/01 

96,065 

96,090 


CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


94,325 94,415 

99,122 99,121 

95,079 95,110 


97,610 97,6 

93.130 93,2 

97,870 97,8 


100,550 100,520 

99,100 99,000 

60,010 61,500 

101,400 101,600 

67,000 67,500 

64.510 65,200 

69,000 68,000 

99,000 0,000 

99,600 99,400 

98,480 98,480 

97.550 97,500 

94,390 94,200 

97,500 97,500 

98,300 98,600 

98.550 98,540 

95.510 95,410 

94,310 94,310 

94,050 94,050 


ENEL-85/003IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

INTERE /01 368 _ 

INTERE /02288TV _ 

INTERE /02303TV _ 

INTERBCA-02272IND _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 


102,040 102,030 

106,060 106,400 

105,600 105,700 

100,350 100,370 

103,500 103,540 

112,010 112,200 

103,670 103,610 

99,820 99,850 

100,040 100,080 

83,350 83,600 

113,000 112,050 

100,510 101,060 

94,050 93,500 

99,490 98,000 

99,000 99,000 

98,500 98,460 

98,930 98,950 

89,750 89,810 


REP ARGENT /02 

101,600 

102,650 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,600 

102,080 

SPAOLO-97/07114ZC 

64,520 

65.000 

SPAOLO/02169ZC 

92,900 

92.110 

SPAOLO/05IBON11 

87,850 

88.600 

SPAOLO/05IBON18 

81,500 

82.050 


SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


70,000 70,500 
78,020 78,000 
102,650 102,790 



Il III III III IH III III UH 































































































































































































































































































































































































